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«Dopo Tangentopoli non si è voltata ^ 
pagina. Abbiamo preso le zebre più 
lente, sono rimaste quelie più 
veioci. Anzi, potremmo dire di avere ^ 



migiiorato ia specie dei predatori, antibiotici. Oggi è peggio che nei 
sono rimasti i più forti. E se fossero ’92. La corruzione è in espansione 
batteri potremmo dire di avere geometrica» 

creato una specie resistente agii Gherardo Colombo, la Repubblica 23 maggio 


L’editoriale 

Furio Colombo 

Lo specchio 

A pagina 11 del libro di Ser¬ 
gio Rizzo e Gian Antonio 
Stella La Casta ci sono an¬ 
ch'io. Sono, benché non no¬ 
minato, il direttore deU'unico 
giornale italiano che aveva de¬ 
nunciato le allegre vacanze 
dell'allora ministro della Giu¬ 
stizia Castelli. "Bed and bre¬ 
akfast" nella splendida locali¬ 
tà di Is Arenas, in Sardegna (vil¬ 
laggio-vacanze ristmtturato 
per il personale della polizia 
penitenziaria) con seguito di 
parenti e amici, tutti esenti da 
oneri. 

11 libro racconta che il mini¬ 
stro, infuriato per la rivelazio¬ 
ne, ha provveduto (dopo aver 
letto il nostro articolo) a paga¬ 
re il conto (euro 19,00 per ma¬ 
trimoniale, euro 11,82 per 
stanza singola). Spiega il libro 
di Stella che sono tariffe basse 
perché gli agenti di custodia 
pagano negli anni per quelle 
vacanze con trattenute sui lo¬ 
ro stipendi. 

11 ministro non paga. Se distur¬ 
bato da rompiscatole, paga do¬ 
po. Stella e Rizzo non possono 
sapere che c'è un dopo del do¬ 
po. È un evento in tre atti che 
riassumo così. Primo: il mini¬ 
stro Castelli intenta poderosa 
causa civile contro Wnità e il 
suo direttore per danno alla 
sua immagine. Secondo: il mi¬ 
nistro della Giustizia - benché 
abbia pagato dopo la denun¬ 
cia di non pagamento - vince 
la causa («Dopotutto ho paga¬ 
to»). Terzo: il ministro della 
Giustizia, diventato ex, ma 
trattato come un Calaman¬ 
drei redivivo da molti miei col¬ 
leghi della sinistra in Senato 
(ma anche dal suo successore 
Clemente Mastella) si presen¬ 
ta una mattina davanti al mio 
banco mostrando con sarca¬ 
smo da cartoni animati la sua 
carta processuale di vittoria 
(temporanea, speriamo, c'è 
sempre un appello). «Così im¬ 
pari», avrebbe detto un qua¬ 
lunque realistico maestro di vi¬ 
ta. 

11 fatto che vorrei far notare ai 
colleghi Stella e Rizzo, il cui la¬ 
voro mi appare di una esem¬ 
plare urgenza (questo libro è 
in difesa della politica, non 
per aprire le porte dell'antipoli¬ 
tica, e tutto ciò è dimostrato 
dall'esemplare "decalogo di 
salvezza" di Mario Pirani ap¬ 
parso su la Repubblica del 24 
maggio), è che c'è una morale, 
segue a pagina 27 


Sindad, un voto per il buongoverno 

Alle urne Genova, Parma, Verona, L’Aquila, Lucca e altri 825 comuni e 7 province 
Test per 10 milioni. Ultimi veleni dalla destra: «Il premier viola il silenzio elettorale» 


Genova 


-TCANDTDATTDELL’UNTONE 

Verona Parma 



■ Oggi dalle 8 alle 22 e domani dalle 7 alle 15 si vota in 830 comu¬ 
ni e sette province. Un test che interessa circa 10 milioni di elettori 
di città importanti come Genova, Parma, Piacenza, Alessandria, Ta¬ 
ranto, Lecce, L'Aquila. Berlusconi - che da premier aveva perso in 
tutte le tornate amministrative - annuncia che in caso di sconfitta 
dell'Unione chiederà al Quirinale le dimissioni di Prodi. Anche 
Bondi chiama in causa Napolitano contestando l'intervento del 
premier alla Conferenza sulla famiglia. Di Blasi a pagina 3 


Marta Vincenzi Paolo Zanotto Alfredo Peri 

Lucca L’Aquila Taranto 



Andrea Tagliasacchi 


Massimo Cialente 


Gianni Florido 
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Prodi: 1,7 milianli per anziani, 

Chiusa la conferenza di Firenze. Bindi: 200 euro al mese per i figli delle famiglie bisognose 


■ Un serrato botta e risposta 
con i giovani, le donne, gli im¬ 
migrati: Romano Prodi ha con¬ 
cluso così la Conferenza nazio¬ 
nale sulla famiglia. Con un im¬ 
pegno forte: i due terzi del cosi¬ 
detto «tesoretto» (circa un mi¬ 
liardo e 700 milioni di euro) da 
destinare ai precari, agli anzia¬ 
ni e alle famiglie povere. In 
un'intervista a l'Unità, Rosy 
Bindi lancia la proposta di un 
assegno annuale di 2500 euro 
per i figli delle famiglie biso¬ 
gnose fino al compimento dei 
18 anni. 

Andriolo, Collini e 
Zegareiii aiie pagine 4 e 6 


UCRAINA 


Militari marciano su Kiev, allarme e paura 



De Giovannangeli e Mura a pagina 11 


Scandali e pallone 


Quelli 

DELL’ANTICALCIO 

Oliviero Beha 

C aro Direttore, scrivo in forma 
di lettera non per divertimen¬ 
to retorico ma perché l'argomento 
mi rimanda in parte a considera¬ 
zioni private pur in chiave pubbli¬ 
ca (figuriamoci, il calcio e la politi¬ 
ca a specchio, i parlamentari bipar- 
tisan ad Atene per il Milan in una 
franchigia emotiva che conso- 
la(...) segue a pagina 26 


Elezioni 


Cosa dicono 
LE Città 

Pietro Spataro 

L J elettore che oggi andrà alle 
urne, uno a caso di quei die¬ 
ci milioni che sceglieranno sinda- 
ci e presidenti di provincia, sicura¬ 
mente non penserà molto a quel 
che va dicendo il capo dell'opposi¬ 
zione Silvio Berlusconi. Cioè che 
quello di oggi è un test politico e 
che se l'Unione perde lui andrà dal 
Capo dello Stato e chiederà che 
Prodi torni a casa. Quel cittadino è 
chiamato a fare un'altra scelta, che 
tocca direttamente la sua vita, 
quella della sua famiglia e dei suoi 
amici: a chi affidare il governo del¬ 
la sua città. E la farà, ne siamo cer¬ 
ti, seguendo il criterio molto con¬ 
creto del buongoverno e delle qua¬ 
lità dei candidati. La destra ha ten¬ 
tato di tutto per politicizzare il vo¬ 
to, persino scatenando una incon¬ 
sistente campagna contro il vice¬ 
ministro Visco, persino accusan¬ 
do il premier di aver violato il silen¬ 
zio elettorale solo per aver parlato 
ieri alla Conferenza sulla famiglia. 
Ma il copione è vecchio e gli attori 
ormai consumati. L'elettore lo sa. 
11 centrosinistra in questi anni ha 
espresso la migliore classe dirigen¬ 
te nei governi delle città. Anche 
grazie a una buona legge elettorale 
i sindaci hanno garantito stabilità, 
certezza del governo, una visione 
moderna della politica. Le espe¬ 
rienze migliori sono lì, tra Roma e 
Torino, tra Bologna e Firenze, tra 
Genova e Venezia solo per citare le 
grandi città. Questa classe dirigen¬ 
te è l'ossatura dell'Unione, dicia¬ 
mo anche che può essere parte im¬ 
portante del suo futuro. 

11 voto di oggi e domani, quindi, è 
un voto per chi sa governare me¬ 
glio, per chi sa ascoltare la voce de¬ 
gli ultimi e non solo quella dei pri¬ 
mi. Per questo è un voto importan¬ 
te per il centrosinistra. La vittoria 
dei suoi candidati può dare uno 
slancio nuovo, riportare un po' di 
entusiasmo in un'alleanza che sof¬ 
fre e qualche volta perde il passo, 
che si divide e guarda troppo il suo 
particolare. L'Italia invece ha biso¬ 
gno di un vento che porti idee, pas¬ 
sioni, convinzioni, unità. Oggi si 
può dare una mano. 



Chavez chiude la tv anti-Chavez 


Gruppo Socialista al 
Parlamento Europeo 

Delegazione Italiana 


Sandra Amurri 

U ltime ore di vita di Rctv 
che potrà continuare a tra¬ 
smettere solo via cavo. Stasera 
alle ore 23,59 la Guardia Nazio¬ 
nale entrerà in possesso dei ri¬ 
petitori. La protesta sale. Una 
manifestazione dell'opposizio¬ 
ne parte dal cuore del quartiere 
chavista dove svetta l'Hotel Hil- 
ton. «Chavez non è socialista 
come Lula e Bachelet, è comu¬ 
nista come Fidel Castro, è un 
desposta», urlano signore in 
maglia gialla con la scritta 
Rctv. Mentre alcune sera pri¬ 
ma, erano riapparsi i «cacerola- 
zos», quelli che dai balconi, bat¬ 
tono i cucchiai sulle pentole 
per rendere fragorosa la prote¬ 
sta. 

segue a pagina 13 


Maria Novella Opro 


FRONTE DEL VIDEO 

Processo alla tv 

LA TV CHE PARLA DI TV è un classico dell'autoreferenzialità, 
ma ieri mattina su La7 parlavano i professionisti. Per esempio, l'ex 
capostruttura Mario Maffucci, che ha sottolineato come la Rai, coi 
suoi 10.000 dipendenti, sia nata per produrre, mentre oggi è diven¬ 
tata un'azienda distributrice. La giornalista di Radio Vaticana Ro¬ 
berta Gisotti ha chiesto perché la tv pubblica, che appartiene a tut¬ 
ti, debba essere regolata sul modello di quella privata, che rispon¬ 
de agli interessi di uno solo (non diciamo chi). Carlo Degli Esposti, 
produttore che ha tra i suoi titoli (di merito) Montalbano, ha detto 
che non tutti i format vengono per nuocere e che ci sono program¬ 
mi vergognosi (come i pomeriggi di Raiuno e le serate più trucide 
di Bruno Vespa) per i quali nessuno si indigna. E come no? Perso¬ 
nalmente ci siamo indignati e ci indigniamo, non solo per il proces¬ 
so al processo di Cogne, ma anche per il fatto che Vespa ha il co¬ 
raggio di lamentarsi. Lui che, con le sue 4 serate e con i soldi che 
piglia, rappresenta uno dei costi più esosi della politica. 


TFR. 

L'importanza 
di scegliere ora. 

Entro il 30 giugno 2007 
decidi cosa è meglio per te. 
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Scegliere oggi pensando al domani. 
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OGGI 


2 l’Unità 

domenica 27 maggio 2007 


GAY PRIDE A MOSCA 

Vladimir Luxuria fermata 
dalle autorità di frontiera 



Vladimir Luxuria Foto Ansa 


■ Un pessimo quarto d'ora per 
la deputata italiana transgender 
Vladimir Luxuria fermata a Mo¬ 
sca dalle autorità di frontiera. 
L'equivoco è nato per i dati ri¬ 
portati sul suo passaporto, dove 
risulta come maschio e non co¬ 


me femmina a dispetto delle ap¬ 
parenze. 

Per questo l'onorevole - all'ana- 
grafe Wladimiro Guadagno - 
ha dovuto «spiegare» alle autori¬ 
tà msse «perchè avevo scritto 
"M", ossia maschio, invece che 


"F", femmina. Loro, vedendo¬ 
mi, pensavano che fossi don¬ 
na», aggiunge. Dopo ben «6 ore 
di accertamenti all'aeroporto» 
si è «risolto» tutto e Luxuria è 
potuta entrare in Russia. «Devo 
dire che sia l'Ambasciata italia¬ 
na, sia il Console sono stati mol¬ 
to disponibili e mi hanno aiuta¬ 
to». Luxuria è giunta a Mosca 
per consegnare oggi insieme 
con alcuni deputati del parla¬ 
mento europeo una lettera al 


sindaco Yurii Luzhkov, «affin¬ 
ché autorizzi il Gay Pride, per¬ 
chè rientra nei principi della li¬ 
bera associazione». Sino ad ora 
Luzhkov si è detto contrario, 
per motivi di ordine pubblico 
nonché per convinzioni perso¬ 
nali. 

11 movimento omosessuale ms- 
so si presenta diviso all'appunta¬ 
mento del secondo Gay-Pride 
di Mosca. Lo scorso anno un 
centinaio di manifestanti era 


sceso in strada, sfidando il divie¬ 
to del sindaco della capitale ms- 
sa, Yuri Luzhov, che aveva bol¬ 
lato come «un'opera di Satana» 
l'organizzazione della prima 
marcia per i diritti gay dalla lega¬ 
lizzazione dell'omosessualità in 
Russia (1993). 1 manifestanti fu¬ 
rono presi di mira da alcuni 
gmppi di skinhead e di estremi¬ 
sti ultra-ortodossi, che aggredi¬ 
rono decine di persone, incluso 
un deputato tedesco, ritratto 


col volto coperto di sangue. 11 
presidente Vladimir Putin, da 
parte sua, si espresse con toni 
più moderati, assicurando di «ri¬ 
spettare» l'omosessualità, ma 
sottolineando che il fenomeno 
pone dei problemi di «demogra¬ 
fia». Quest'anno il registro non 
sembra essere cambiato. 11 sin¬ 
daco - nonostante il recente sol¬ 
lecito di 40 eurodeputati - ha ne¬ 
gato di nuovo il permesso alla 
«Marcia della Tolleranza». 


I Ds apim le Feste MllÉà al itfoiendiiii 

La Quercia risponde ail’appeiio di Gozzetta. La campagna non può diventare appannaggio deiia destra 


di Vladimiro Frulletti 


L’INTERVISTA 


di Oreste Pivetta / Milano 


LE FIRME Oltre 150mila firme in un mese, 
ma entro il 24 luglio, cioè due mesi, ne servo¬ 
no almeno altre 400mila. E se fin qui la raccol¬ 
ta delle firme sui referendum elettorali è anda¬ 
ta molto bene («in 
proporzione è assai 
superiore a quella 
che nello stesso peri- 

odo avevano raccolto altri referen¬ 
dum» fanno notare dal comitato 
nazionale), tuttavia c'è bisogno di 
una accelerazione. Perché, come 
ha spiegato il presidente del comi¬ 
tato promotore, Giovanni Guzzet- 
ta «la domanda di cittadini che vo¬ 
gliono firmare è superiore all'offer¬ 
ta di banchetti che siamo riusciti a 
organizzare». Da qui la richiesta 
d'aiuto ai Ds. Guzzetta ne ha parla¬ 
to direttamente con Fassino, e il 
segretario della Quercia non si è ti¬ 
rato indietro. Anche perché i Ds 
in un clima in cui la politica è sot¬ 
to attacco non hanno nessuna vo¬ 
glia che i banchetti referendari si 
trasformino in stmmenti in ma¬ 
no alla destra. Preoccupazione ali¬ 
mentata dall'iperattivismo di An. 

Così è partita l'azione Ds. Perché 
se da una parte è vero che il parti¬ 
to di Fassino non ha aderito uffi¬ 
cialmente ai referendum, dall'al¬ 
tra ha nel comitato promotore e 
fra gli aderenti molte sue persona¬ 
lità di spicco. Dal deputato Marco 
Filippeschi che nella segreteria Fas¬ 
sino si occupa proprio di riforme 
istituzionali, al governatore della 
Campania Antonio Bassolino, al 
presidente del Piemonte Merce¬ 
des Bresso, al sindaco di Torino 
Sergio Chiamparino, al senatore 

DS EMILIA-ROMAGNA 

Nuova presidenza: 60% donne 
Tra gli eletti anche Mauro Zani 

■ 1 Ds dell'Emilia-Romagna hanno eletto il nuovo uf¬ 
ficio di presidenza in cui la componente femminile ar¬ 
riva quasi al 60% (13 donne e 9 uomini). Dell'Ufficio 
fanno parte anche Mauro Zani e Gabriella Ercolini, 
esponenti della Terza mozione congressuale. Per quel 
che riguarda la composizione degli organismi dirigen¬ 
ti, la Direzione regionale dei Ds ha eletto all'unanimi¬ 
tà Marcella Rondoni presidente della direzione e Mau¬ 
ro Roda tesoriere regionale. Inoltre ha eletto, sempre 
all'unanimità, la segreteria e l'ufficio di presidenza. La 
Segreteria è composta da Roberto Montanari, segreta¬ 
rio regionale; Giorgio Sagrini, coordinatore segreteria 
e dai segretari di federazione Flavio Chiapponi (Piacen¬ 
za), Antonio Liaci (Parma), Giulio Fantuzzi (Reggio 
Emilia), Stefano Bonaccini (Modena), Andrea De Ma¬ 
ria (Bologna), Massimiliano Stagni (Imola), Mauro Ca¬ 
vallini (Eerrara), Alberto Pagani (Ravenna), Marcello 
Rosetti (Porli), Daniele Zoffoli (Cesena), Andrea Gnas- 
si (Rimini). Invitati permanenti: Daniele Manca (capo- 
gmppo Regione), Manuela Paltrinieri (coordinatrice 
regionale donne), Matteo Caselli (segretario regionale 
Sinistra Giovanile), Mauro Roda (tesoriere regionale). 

L'Ufficio di Presidenza è composto da Simona Bene¬ 
detti, Marcella Rondoni, Salvatore Caronna, Sergio 
Cofferati, Barbara Corso, Gabriella Ercolini, Vasco Er- 
rani. Miro Piammenghi, Manuela Ghizzoni, Lalla Gol- 
farelli, Simona Lembi, Daniele Manca, Paola Manzini, 

Nadia Masini, Sonia Masini, Roberto Montanari, Car¬ 
men Motta, Manuela Paltrinieri, Alfredo Peri, Giorgio 
Sagrini, Laura Salsi e Mauro Zani. 

Soddisfatto il segretario Montanari per aver recupera¬ 
to anche coloro che hanno sottoscritto mozioni criti¬ 
che nei confronti del Pd: «Accolgo con grande piacere 
la disponibilità di Zani ad accettare, pur con accenni 
critici, un percorso comune» e propone: «Costruiamo 
subito i comitati per il pd al livello comunale, provin¬ 
ciale, regionale», organismi che il segretario delinea 
con il 50% di volti «rosa». 


Giorgio Tonini, al sottosegretario 
Lorenzo Forderi, al presidente del¬ 
la Toscana Claudio Martini al sin¬ 
daco di Pisa (e presidente dei co¬ 
muni toscani) Paolo Fontanelli. E 
così una settimana fa il coordina¬ 
tore del dipartimento istituzioni 
dei Ds, Sandro Favi, ha mandato 
una lettera-circolare a tutti i segre¬ 
tari di federazione spiegando la 


posizione dei Ds (non adesione 
formale, ma impegno dentro i co¬ 
mitati locali) e fornendo istmzio- 
ni tecniche su come aderire alla 
campagna referendaria. Ma la let¬ 
tera di Favi non è "leggibile" solo 
come un invito partito da Roma 
verso la periferia, ma va vista an¬ 
che come una risposta per così di¬ 
re "ufficiale" alle numerose telefo¬ 


nate che dai varie località arrivava¬ 
no con sempre più frequenza in 
via Nazionale. Fra i Ds, fra i suoi di¬ 
rigenti locali, cioè c'era la voglia di 
partecipare a un referendum che 
promette di dare una risposta alla 
proliferazione dei partiti. Che poi 
è anche la posizione di Filippe¬ 
schi: referendum come pungolo 
per cambiare la legge elettorale. 


Una pistola puntata che però pri¬ 
ma va caricata. E quindi servono 
entro il 24 luglio più di SOOmila 
firme. «Questa strategia dell'atten¬ 
zione verso i referendum elettora¬ 
li - spiega Filippeschi - è una scelta 
giusta per i Ds. Sarebbe stato con¬ 
traddittorio lasciare in mano a 
qualcuno della Destra lo stmmen- 
to per cambiare una pessima leg- 



Foto di Ettore Ferrari / Ansa 


ge elettorale che proprio loro ave¬ 
vano votato. Invece così stiamo 
dando una risposta alla crisi della 
politica, al fatto che i cittadini tro¬ 
vino giustamente insopportabile 
che in Parlamento ci siano 25 par¬ 
titi». 

E un effetto la circolare-Favi l'ha 
già prodotto. Non solo la crescita 
dei banchetti e dei momenti di rac¬ 
colta delle firme in strade e piazze. 
Ad esempio questo weekend Ma¬ 
rio Segni ha fatto un giro per la To¬ 
scana, trovandosi sempre in mez¬ 
zo a un sacco di persone. Ma utiliz¬ 
zando al meglio uno degli stm¬ 
menti tradizionali dei Ds: le feste 
de l'Unità. La stagione delle feste è 
appena iniziata è in tutte sarà pos¬ 
sibile trovare non solo i banchetti 
per firmare, ma ci saranno serate 
espressamente dedicate ai referen¬ 
dum. E la lettera da Roma è stata 
subito rilanciata sul terriotrio. In 
Toscana dalla segreteria Ds è parti¬ 
ta un'altra lettera indirizzata non 
solo ai dirigenti di partito ma an¬ 
che a sindaci e consiglieri comuna¬ 
li: l'invito ad aderire o far nascere 
comitati è molto più esplicito (i 
moduli per la raccolta delle firme 
sono nelle federazioni) e le feste de 
l'Unità non solo diano accoglien¬ 
za ai banchetti, ma diventino luo¬ 
ghi di promozione per la raccolta 
delle firme. 


GIORGIO OLDRINI 


I sindaco di Sesto San Giovanni davanti ai voto tra grandi progetti di trasformazione deli’ex Staiingrado d’Italia 


«Restituiamo le ex fabbriche ai cittadini di Sesto» 


Passati cinque anni, Giorgio Oldrini si ri- 
candida. Chiede la conferma: per altri 
cinque anni sindaco di Sesto San Giovan¬ 
ni, dopo essere stato giornalista dellVni- 
tà (il nostro "cubano", corrispondente 
dall'Avana) e di Panorama. Dice Oldrini: 
«Un lavoro che mi piaceva. Mi è stato 


detto di presentarmi alle elezioni e ho ac¬ 
cettato. Per la mia città, la città dove so¬ 
no nato. Per mio padre...». 11 padre era 
Abramo Oldrini, il sindaco di Sesto libera¬ 
ta, il sindaco più amato. «Cinque anni so¬ 
no stati un'esperienza straordinaria, di 
tanti progetti. Un'esperienza straordina¬ 


ria perchè Sesto era e resta ancora due cit¬ 
tà insieme: l'esistente e la futura, che na¬ 
sce anno dopo anno dai vuoti dell'indu¬ 
stria. L'obiettivo resta tenerle insieme, 
non creare due ghetti». 

L'ex Stalingrado d'Italia, l'ex città-fabbri¬ 
ca, ottantamila abitanti alle porte di Mila¬ 
no, ha vissuto decenni difficili, di tensio¬ 
ne nella trasformazione che sarebbe po- 
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Scegliere oggi pensando al domani 


tuta esaurirsi in una de¬ 
cadenza senza fine L'ul¬ 
tima colata d'acciaio al¬ 
la Falk è del 1996. Si spe- 
gne l'ultimo forno e la¬ 
scia il deserto delle offi¬ 
cine. Si deve ripartire da 
qui Ricorda Oldrini: 

«Grazie anche ai sindaci che mi hanno 
preceduto, Fiorenza Bassoli e Filippo Pe¬ 
nati, si è impedito che la deindustrializza¬ 
zione si manifestasse nelle forme del 
dramma sociale». 

Sindaco, alla presentazione della 
mostra dedicata a Renzo Piano, 
l’assessore Sgarbi ironizzava sul 
fatto che Milano non sia mai riuscita 
a offrire un’opportunità all’architetto 
genovese. Nella polemica, s’è 
dimenticato di voi... 

«Infatti è di Renzo Piano il progetto che 
restituirà a Sesto le aree Falk. Un milione 
e mezzo di metri quadri... Ci è piaciuto il 
suo progetto e ci siamo intesi su alcuni 
punti di partenza: il grande parco centra¬ 
le, la mescolanza delle funzioni, la pre¬ 
senza di residenza pubblica e privata, la 
permeabilità rispetto a ciò che vive attor¬ 
no. Per questo tutti i servizi pubblici sa¬ 
ranno disposti ai margini, in una logica 
di raccordo con il resto della città, e gli 
impianti sportivi, ad esempio, saranno 
quelli vecchi, rinnovati, ristmtturati, an- 
ch'essi a far da tramite tra un quartiere e 
l'altro». 

Poi ci sarà l’acqua, una costante nei 
progetti di Piano, difficile 
immaginarla tra gli ex capannoni... 

«Acqua di falda, che, secondo le disposi¬ 
zioni dell'ex ministro all'ambiente Mat¬ 
tioli, provvederemo a depurare e con 
l'Aem, l'azienda energetica milanese, tra¬ 
sformeremo in energia... Piano ne sta di¬ 
scutendo anche con il Nobel Rubbia». 
Un lavoro gigantesco. Come ha 
vissuto le vostre proposte la città? 
«Intanto diciamo che si tratta di una ini¬ 
ziativa da cinque miliardi di euro, una 
piccola finanziaria. Sulla quale la città ha 
discusso. Prima dieci assemblee pubbli¬ 
che, altre decine di incontri hanno orga¬ 
nizzato le varie associazioni...... 

Un progetto condiviso da chi lo dovrà 
vivere... Non finisce con la Falk: il suo 
principale avversario, Giuseppe 


Pasini, è anche il maggior costruttore 
di Sesto, proprietario delle aree ex 
Marelli... 

«Anche per quelle aree siamo a buon 
punto, una destinazione mista, mentre 
all'inizio la previsione era di terziario. Se 
c'è qualche intoppo è perchè il proprieta¬ 
rio non è solo Pasini...». 

Lo teme? 

«Fino all'ultimo». 

Ma il centrosinistra è compatto? 

«Lo è sempre stato, si è unito l'Udeur e 
l'Ulivo si è allargato ai repubblicani e allo 
Sdi. 11 centrodestra è diviso». 

Infatti, la Lega va da sola (con 
Alessandra Tabacco) e si candida 
con una lista civica Pietro 
Cappelletti, ex di Forza Italia. Pasini 
l’accusa d’esser buono... 

«Don Colmegna dice di me il contrario, 
a proposito di rom che abbiamo trasferi¬ 
to». 

Pasini l’accusa anche di timidezze di 
fronte al tema sicurezza... 

«Non si capisce perchè a Milano la re¬ 
sponsabilità sia del governo, a Sesto del 
Comune.». 

Lei ha parlato di un’esperienza 
straordinaria. Qualche prova? 

«Quanto è stato concluso a proposito di 
riutilizzo delle aree dismesse». 

Faccia l’elenco. 

«È stata recuperata tutta l'area Breda Side- 
mrgica realizzando il distretto delle picco¬ 
le e medie imprese, un "incubatoio" per 
nuove aziende, insediando una grande 
fabbrica come la Vetrobalsamo che pro¬ 
duce bottiglie e il Centro commerciale 
Sarca che ospita dieci sale cinematografi¬ 
che. 11 grande cano ponte della Breda è 
stato utilizzato perchè possa "attrezzare" 
il più vasto teatro all'aperto della Lombar¬ 
dia. Abbiamo creato il Museo del lavoro 
e adesso al suo interno inaugureremo la 
Bottega di Giovanni Sacchi, presentan¬ 
do i tavoli di lavoro, gli stmmenti e le 
opere del famoso artigiano modellista. 
Abbiamo recuperato tutta l'area Falk 
Concordia, Negli ex magazzini della Falk 
ha trovato posto una scuola professiona¬ 
le. Abbiamo inaugurato un centro di cul¬ 
tura giovanile da 1800 metri quadri. Nel¬ 
l'area ex Marelli è sorta una sede dell'Uni¬ 
versità Statale di Milano per quasi quat¬ 
tromila studenti...». 
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l’Unità 3 

domenica 27 maggio 2007 


SARDEGNA 

Si vota a Olbia (la città che 
incorona il cavaliere) e Oristano 



Berlusconi a Olbia Foto Ansa 


■ DalFaggressione a chi sostiene 
il candidato a sindaco del centro 
sinistra a chi omaggia il cavaliere 
con la cittadinanza onoraria conti¬ 
nuando poi con il paese che ha ri¬ 
trovato la democrazia. Mentre a 
Olbia r amministrazione comuna¬ 


le uscente "premia" il cavaliere 
con la cittadinanza onoraria, dall' 
altra parte della Sardegna, per la 
precisione a Portoscuso (Sulcis 
Iglesiente) la campagna elettorale 
si conclude con l'aggressione di 
Salvatore Cerchi. 11 sindaco di Car- 


bonia sale sul palco del centro in¬ 
dustriale per sostenere il candida¬ 
to a sindaco del centro sinistra. 
Quando parla però viene aggredi¬ 
to fisicamente a pugni da un uo¬ 
mo salito aU'improwiso sul palco. 
Secondo i carabinieri non si tratta 
di un'aggressione politica. Oggi e 
domani in Sardegna si vota per il 
rinnovo del consiglio comunale 
di Olbia, la città cara al centrode¬ 
stra e al cavaliere che schiera Gian¬ 
ni Giovannelli, imprenditore. 11 


centrosinistra, questa volta riuni¬ 
to in un unico schieramento ha 
candidato Nardino Degortes, im¬ 
prenditore turistico di cinquant' 
anni. A creare qualche disappun¬ 
to allo schieramento di centro de¬ 
stra la terza lista guidata dall'ex de¬ 
mocristiano Silverio Cattrocci, in¬ 
segnante in pensione di 63 anni. 
Al voto anche Oristano, il quarto 
capoluogo di provincia che regi¬ 
stra una corsa, al primo turno, a 
quattro. A guidare la formazione 


di centrosinistra c'è Marino Mar¬ 
chi, 62 anni e primario di cardiolo¬ 
gia. E mentre i gmppi sardisti 
schierano Mario Giulio Pettinau, 
ingegnere di 54 anni, il centro de¬ 
stra, che amministra sino a oggi, 
si presenta con due liste. Da una 
parte la Casa delle libertà che 
schiera Angela Eugenia Nonnis, 
un medico del lavoro di 49 anni e 
dall'altra Mauro Solinas, impiega¬ 
to deU'lnps di 47 anni che corre 
con la coalizione formata da Udc, 


Forza Paris e altre due liste civiche. 
Novità di queste elezioni anche la 
presenza di due liste civiche, una 
di centrosinistra, l'altra di centro- 
destra a Lula, il paese che negli an¬ 
ni passati venne alla ribalta per gli 
attentati al Municipio e alla caser¬ 
ma dei carabinieri. 11 centrosini¬ 
stra, questa volta compatto e uni¬ 
to, ha deciso di candidare Gavino 
Porcu contro Maddalena Calia, 
esponente di Forza Italia. 

Davide Madeddu 


CM al voto, la des(m paifa dì rivincita 

La prima prova elettorale. Ultimi veleni berlusconiani: Bendi accusa Prodi di aver violato il silenzio 


M di Eduardo Di Siasi / Roma 

DIECI MILIONI DI ELETTORI, sette pro¬ 
vince e 836 comuni (26 sono capoluogo) chia¬ 
mati al voto. Oggi (dalle 8 alle 22) e domani 
(dalle 7 fino alle 15) poco meno di un quinto 


«mbata» e del riconteggio chiesto 
da Berlusconi), il centrodestra pro¬ 
va a fare di queste nuove elezioni 
un banco di prova per il governo 
Prodi, profetizzando, con il capo 
di Forza Italia, che se il centrode¬ 
stra vincesse con uno scarto del 
10%, si recherà al Quirinale per 
chiedere elezioni anticipate. In¬ 
tanto il centrodestra urla allarma¬ 


to per la presenza in video di Ro¬ 
mano Prodi al Tgl. 11 premier, ha 
parlato alla conferenza sulla Fami¬ 
glia di Firenze. Sandro Rondi, ad¬ 
dirittura, chiede F«intervento di 
garanzia» del Presidente della Re¬ 
pubblica per la rottura del «silen¬ 
zio elettorale». Polemiche a parte, 
ritorniamo ai numeri e alla volon¬ 
tà di dare la spallata. Ora, a parte 


la singolarità di calcolare lo scarto 
del 10% suggerito da Berlusconi 
(per fare il solo esempio della città 
di Palermo: il candidato del cen¬ 
trodestra ha prevalso al primo tur¬ 
no, ma la Cdl ha perso una discre¬ 
ta percentuale di voti e ha ridotto 
di 11 consiglieri la propria pattu¬ 
glia in Consiglio comunale), la de¬ 
stra punta a riprendersi le città 


che ha governato fino a cinque 
anni fa (Verona, Alessandria, Go¬ 
rizia), e quelle in cui è storicamen¬ 
te forte, pur non essendo al gover¬ 
no nei Comuni (come il basso Pie¬ 
monte). Per i capoluoghi si parte 
da 14 a 12 per il centrodestra. Per 
le Province da 4 a 3, sempre per la 
Cdl. Numeri alla mano non sem¬ 
brano elezioni da spallata. 


degli aventi diritto 
eleggeranno presi¬ 
denti, sindaci e consi¬ 
gli territoriali in sedici 

regioni. Con l'eventuale secondo 
turno di ballottaggio previsto per 
il 10 e 11 giugno. 

Sono le prime elezioni di una 
qualche consistenza numerica do¬ 
po la nascita del governo Prodi. 
Certo sono meno consistenti, nu¬ 
mericamente, delle amministrati¬ 
ve dello scorso maggio, quando 
andarono al voto, tra Roma, Mila¬ 
no, Torino, Napoli e la Regione Si¬ 
cilia circa 20 milioni di concittadi¬ 
ni, ma all'epoca il governo era na¬ 
to da pochi giorni, e l'Unione stra¬ 
vinceva con nelle città metropoli- 
tane con Veltroni, Chiamparino 
e Rosa Russo lervolino. 

Così, persa quell'occasione (si ri¬ 
corderà, era l'epoca della vittoria 



La candidata a sindaco di Genova Marta Vincenzi in un momento della campagna elettorale 


ALLE URNE 

Dieci milioni per 
Comuni e Province 

Saranno circa dieci mi¬ 
lioni gli italiani chiamati 
al voto amministrativo 
in questo fine settimana. 
Nel dettaglio, gli elettori 
per le comunali sono 
7.763.412:3.734.169 ma¬ 
schi e 4.029.243 femmi¬ 
ne. Voteranno in 9.425 
sezioni elettorali. Gli elet¬ 
tori per le provinciali so¬ 
no 3.362.898 (a Genova, 
La Spezia e Como si rin¬ 
novano Comune e Pro¬ 
vincia, e quindi i dati 
non si sommano). Tra 
questi si contrano 
1.611.312 maschi e 
1.751.586 femmine: vote¬ 
ranno in 4.090 sezioni 
elettorali. 

Nel complesso gli elettori 
sono 10.067.847 dei qua¬ 
li 4.847.666 maschi e 
5.220.181 femmine, evo- 
teranno in 12.229 sezioni 
elettorali. Tra oggi e do¬ 
mani si vota per il primo 
turno. L'eventuale secon¬ 
do turno di ballottaggio è 
previsto per il fine setti¬ 
mana del 10 e 11 giugno. 


Da Genova a Verona: tutte le sfide che l’Unione può vincere 

Nei grandi comuni il centrosinistra cerca la conferma. E a Lucca, Parma, L’Aquila l’obiettivo è rovesciare vecchie sconfitte 


A Quarto (Na) perquisizione dei carabinieri nel giorno prima del voto 


I carabinieri del Comando provinciale di Napoli 
hanno eseguito ieri mattina una decina di perquisi¬ 
zioni sul litorale flegreo, nella zona di Quarto nel¬ 
l’ambito di un’indagine della Procura di Napoli che 
riguarda candidati e liste elettorali. Le forze dell’or¬ 
dine hanno rinvenuto certificati elettorali fotocopia¬ 


ti e schede elettorali. Il Comune di Quarto, al tem¬ 
po governato dalla Cdl, è stato commissariato lo 
scorso anno (quando si dimisero 18 consiglieri co¬ 
munali). Una commissione si è insediata il mese 
scorso per verificare eventuali rapporti tra l’ammi¬ 
nistrazione della cosa pubblica e la camorra. 


M / Roma 

IL PRIMO TURNO, di soli¬ 
to, porta in carrozza il sinda¬ 
co uscente (Antonio Bassoli¬ 
no e Rosa Russo lervolino a 
Napoli, Adriana Poli Borto¬ 
ne a Lecce, Walter Veltro¬ 
ni e, prima di lui, Francesco Ru¬ 
telli a Roma, Vincenzo De Luca 
a Salerno, Beppe Pericu a Geno¬ 
va...), o conferma l'egemonia po¬ 
litica di un territorio (la sinistra 
in Emilia, Toscana o Liguria, la 
destra in Sicilia, Lombardia o Ve¬ 
neto). Il centrodestra in questa 
tornata amministrativa prova a 
cambiare il paradigma. L'opera¬ 
zione è quella di spostare l'asse 
dal territorio alla politica nazio¬ 
nale, sperando di raccogliere su¬ 
bito, al primo turno, i suoi fmtti 
a Verona e nel basso Piemonte, 
nei comuni in cui il centrosini¬ 
stra candida i propri, attuali, sin¬ 
daci, ma il centrodestra è, come 
si dice, «radicato». 
Numericamente la partita che la 
Cdl ha aperto non sembra facile 
da concludere. Per le Province, 
ad esempio, ne vanno al voto 7 
(e sono Como, Varese, Vercelli, 
Genova, La Spezia, Ancona e Vi¬ 
cenza). La situazione appare ab¬ 
bastanza cristallizzata. Quattro 

Il centrodestra 
ha prevalso 
alle politiche a Monza, 
Alessandria, Asti 
e Cuneo 


sono della Cdl, tre dell'Unione. 
E sono in territori talmente carat¬ 
terizzati che non sembrano po¬ 
ter cambiare segno. 

Passando ai Comuni, ce n'è solo 
uno che sale al rango di città me¬ 
tropolitana. È Genova. Il cen¬ 
trosinistra, dopo i due mandati 
di Pericu che hanno cambiato 
faccia alla città, candida Marta 
Vincenzi. La popolare europarla¬ 
mentare è in rampa di lancio per 
diventare già lunedì «la» sinda¬ 
co. Il centrodestra ha optato per 
il professore Enrico Musso. Diffi¬ 
cile prevedere che i pronostici 
(che vedono la Vincenzi intor¬ 
no al 58% e Musso intorno al 
36%) vengano ribaltati. Quindi 
a questo dato non ci può appi- 
gliare per un eventuale spallata. 
Ecco allora perché il centrode¬ 


stra punta dritto su Verona, spe¬ 
rando di poter giocare qui le pro¬ 
prie carte. Cinque anni fa, an¬ 
che grazie ai voti della ex-forzi- 
sta Michela Sironi (espulsa dal 
partito per aver presentato una 
propria lista nella corsa comuna¬ 
le), vinse Paolo Zanotto, espone¬ 
te Ulivista, figlio di Giorgio, sin¬ 
daco democristiano di Verona. 


Un uomo di centro a cui la Cdl 
(l'Udc si è battuta per candidare 
«l'incompatibile» Alfredo Meoc- 
ci) risponde con un leghista di 
quelli duri e puri, anche condan¬ 
nato per razzismo, Flavio Tosi. 
L'anima bianca di Verona potrà 
parteggiare per Tosi? La destra ci 
spera. Come spera di far breccia 
nel basso Piemonte, ad Alessan¬ 


dria, Asti e Cuneo. Qui gioca 
un fattore politico. Nel senso 
che i sindaci (Mara Scagni ad 
Alessandria, Vittorio Voglino ad 
Asti e Alberto Valmaggia a Cu¬ 
neo) hanno governato bene i 
propri territori, ma sono enclave 
in terra straniera. Alle politiche 
dello scorso aprile la destra pren¬ 
deva 4mila voti in più ad Ales¬ 


sandria, 2mila voti in più ad Asti 
e 400 a Cuneo. Lo stesso proble¬ 
ma che, a Monza, si trova da¬ 
vanti il sindaco dell'Unione Mi¬ 
chele Faglia: alle politiche dello 
scorso anno l'Unione contava 
lOmila voti in meno della Cdl. Il 
problema resta immodificato: si 
votano i sindaci e non i ministri. 
Ed è proprio per questo che il 
centrodestra deve temere: può 
perdere (anche al primo turno), 
Taranto, L'Aquila, Lucca e 
Parma. Il primo Comune è sta¬ 
to precipitato dal centrodestra 
nel dissesto economico. È falli¬ 
to. Tra i favoriti per arrivare al 
ballottaggio ci sono due espo¬ 
nenti del centrosinistra: Gianni 
Florido e Ippazio Stefano. Il pri¬ 
mo è sostenuto da Ds, DI, Sdi e 
Italia di mezzo. Il secondo da 


Prc, Pdci, Verdi e Udeur. Altri 9 
candidati (tra cui il figlio di Gian¬ 
carlo Cito già sindaco, oggi agli 
arresti domiciliari) frastagliano il 
voto del centrodestra. 

All'Aquila, finiti i 9 anni di Bia¬ 
gio Tempesta, la sinistra si affida 
a Massimo Cialente con discrete 
possibilità di vittoria. Anche con 
l'appoggio dei Ds aquilani, si so¬ 
no avviate a soluzione alcune 
importanti vicende legate alla 
desertificazione industriale che 
il territorio ha attraversato in 
questi anni. Lo sfidante arriva 
daU'Udc. A Lucca, feudo politico 
dell'ex presidente del Senato 
Marcello Pera, Andrea Tagliasac- 
chi, esponente dello Sdi e vinci¬ 
tore delle primarie potrebbe far¬ 
cela. Un sondaggio della Swg dei 
primi di maggio lo dava al 
48-52% contro il candidato del 
centrodestra Mauro Favilla (che 
è disturbato anche dalla civica di 
un assessore uscente). Infine Par¬ 
ma. Uscito di scena il sindaco 
Ubaldi, giunto al termine del se¬ 
condo mandato, la destra candi¬ 
da l'assessore comunale Pietro 
Vignali. La sinistra, in cerca di ri¬ 
vincita, gli mette contro un can¬ 
didato forte, Alfredo Peri (asses¬ 
sore regionale ai Trasporti). Diffi¬ 
cile prevedere scossoni a Lecce, 
Reggio Calabria e Latina. 
Difficile, a conti fatti, anche pre¬ 
vedere spallate. 

Eduardo Di Blasi 

Ma i sindaci 
dell'Unione in carica 
hanno il valore 
aggiunto di aver 
governato bene 


n ballottaggio di Agrigento: un candidato ogni 60 votanti 

Contro l’uomo dell’Mpa il centrosinistra schiera un ex-Udc, nella città dove il voto sembra un testo di Pirandello 


M di Marzio Tristano /Agrigento 


Nella citta' dei templi le chiamano «prove 
tecniche di smarcamento», quello della po¬ 
tente UDC siciliana di Totò Cuffaro e Lillo 
Mannino daU'onnipotente Forza Italia del 
coordinatore Angelino Alfano e del presi¬ 
dente dell'assemblea regionale Gianfranco 
Miccichè. Ma il ballottaggio tra Marco Zam- 
buto, ex segretario Udc sostenuto da Ds e 
Udeur (35,3 per cento al primo turno) e il 
suo rivale Enzo Camilleri, uomo dell'Mpa 
di Raffaele Lombardo e candidato ufficiale 
della Cdl (44 per cento al primo turno) è si¬ 
curamente il test più importante in Sicilia, 
perché mette a dura prova il granaio eletto¬ 
rale del governatore Cuffaro, stretto tra il de¬ 
siderio di smarcarsi da Forza Italia, e la fedel¬ 
tà' alla Cdl, costi quel che costi. Ed e' un 
test, nella patria di Pirandello, che il grande 


scrittore avrebbe fatto fatica ad immagina¬ 
re: contro Zambuto, sostenuto da Ds e 
Udeur, corre infatti un ex comunista, Enzo 
Camilleri, del quale tutti ricordano la sua 
esperienza giovanile nella sinistra extrapar¬ 
lamentare. Ma ancor di più ricordano la 
sua battaglia dai banchi del PDS in consi¬ 
glio comunale che sfociò, all'inizio degli an¬ 
ni 90, con una inchiesta della magistratura 
che portò all'arresto deU'allora sindaco Ro¬ 
berto di Mauro, adesso Mpa, suo attuale 
sponsor nella Casa delle Libertà. 

Con la benedizione di Pirandello Agrigen¬ 
to, dunque, si avvia a diventare ancora una 
volta laboratorio politico d'Italia. Lo è già 
stata nel 1962 quando partorì la prima 
giunta comunale del centrosinistra storico, 
che segnò l'inizio della collaborazione/com¬ 
petizione nazionale tra la DC ed il PSI. Afflit¬ 
ta da uno spaventoso tasso di disgregazione 


sociale e di caduta di valori nella comunità 
cittadina con una disoccupazione giovani¬ 
le che galoppa e un numero di emigranti 
che cresce ogni mese, governata da una po¬ 
litica che e' sempre piu' business ed oligar¬ 
chia, declinata nel peggiore dei linguaggi 
criminali siciliani, Agrigento è lo scenario 
delle nuove alleanze, che guardano al parti¬ 
to democratico. Non a caso il candidato sin¬ 
daco dei DS e dell'Udeur, Marco Zambuto 
giovane segretario provinciale degli ex de, 
si è improvvisamente dimesso 15 giorni pri¬ 
ma del voto e ha dichiarato urbi et orbi la 
sua determinazione di candidarsi a sindaco 
di Agrigento invocando la solidarietà delle 
forze del rinnovamento. Il giovane ex ram¬ 
pante cuffariano ha portato con se in dote 
ben tre liste civiche. Qui la frammentazio¬ 
ne politica è massima: 19 liste di partito e 
ben sei candidati sindaci su una popolazio¬ 


ne di 48.000 aventi diritto al voto. Due do¬ 
meniche fa gli agrigentini votarono per 
543 i candidati al consiglio comunale : in 
pratica uno ogni 60 cittadini. Negli ultimi 
cinque anni Agrigento, patria di Cuffaro e 
Mannino, è stata di fatto governata dall' 
astro nascente di Forza Italia Angelino Alfa¬ 
no, che ha delegato molto al suo punto di ri¬ 
ferimento locale, l'ex sindaco Piazza. Che 
ha scontentato i cittadini soprattutto su un 
versante, quello della legalità. Uffici comu¬ 
nali che rilasciano licenze di costmzione 
non consentite né dal piano regolatore, né 
da leggi dello Stato quanto dai regolamenti 
comunali. Appalti di servizi gestiti da priva¬ 
ti. Di tutto ciò parla con denunce a Prefetto 
e Procura della Repubblica, l'ex verde ed ex 
rifondatore Peppe Amone, oggi alla Mar¬ 
gherita sulla scia di Realacci. E che oggi so¬ 
stiene Zambuto. 
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TESTAMENTO BIOLOGICO 

Amato auspica un’intesa tra i Poli 
E cita il Catechismo cattolico 



Il ministro Giuliano Amato Foto Ansa 


■ Il ministro deU'Interno sce¬ 
glie la Conferenza nazionale del¬ 
la famiglia per rilanciare il con¬ 
fronto politico sul testamento 
biologico. Sottolinea che non si 
tratta di eutanasia, Giuliano 
Amato, e per chiarire il suo pen¬ 


siero cita un passo del Catechi¬ 
smo della Chiesa cattolica: «L'in- 
termzione di procedure medi¬ 
che onerose rispetto ai risultati 
attesi può essere anche legitti¬ 
ma. Non si vuole così procurare 
la morte ma accettare che non 


si può impedire». La platea ap¬ 
prezza, e applaude. 

Il testamento biologico ripren¬ 
derà l'iter parlamentare tra quin¬ 
dici giorni in commissione Sani¬ 
tà al Senato (dove sono state pre¬ 
sentate nove disegni di legge) 
con una relazione sul lavoro 
svolto dallo scorso anno, com¬ 
presa una ampia sessione di au¬ 
dizioni, di Fiorenza Bassoli. E il 
presidente della commissione, 
il chimrgo Ignazio Marino, con¬ 


ferma la decisione deU'ufficio di 
presidenza della commissione, 
di portare un testo da votare in 
Aula entro luglio. Le parole di 
Amato sono state appoggiate 
dal leader Ds Piero Fassino: «È 
possibile ricercare una soluzio¬ 
ne equilibrata che sia capace di 
dare al nostro Paese una norma¬ 
tiva moderna, civile, rispettosa 
della volontà delle persone, sen¬ 
za minimamente concedere nes¬ 
suna forma di eutanasia». 


Voci critiche invece dal centro- 
destra. La Cdl sostiene infatti 
che questo sarebbe il primo pas¬ 
so proprio verso pratiche di euta¬ 
nasia. Sottolinea Ignazio Mari¬ 
no: «Noi non vogliamo varare 
un provvedimento che possa 
sunettiziamente arrivare a lega¬ 
lizzare l'eutanasia nel nostro Pae¬ 
se. La Chiesa - osserva il presi¬ 
dente della Commissione Sani¬ 
tà al Senato - si è data delle indi¬ 
cazioni molto precise su cosa 


vuol dire cure sproporzionate e 
che sospenderle non vuol dire 
uccidere; anche il nostro codice 
deontologico riapprovato del di¬ 
cembre del 2006 sottolinea gli 
stessi principi. Quindi anche lo 
Stato deve avere una legge su un 
aspetto importante della nostra 
vita. Il poter dare indicazioni sul 
tipo di cure significa rispettare 
la dignità e l'autodeterminazio¬ 
ne delle persone che è cosa assai 
diversa dall'eutanasia». 


Prodi: aM alle Mglie, basta 

Il premier: apprendistato più breve, poi lavoro stabile. Il tesoretto? «Due terzi aiie fasce più deboli» 


M / Firenze 

PRONTO A CAMBIARE radicalmente la 
legge 30. L’annuncio del ministro del Lavo¬ 
ro, Damiano, viene preceduto dall’atto d’ac¬ 
cusa pronunciato a Firenze da Prodi. Il pre- 


del lavoro: queste le direttrici che 
guidano le posizioni del pre¬ 
mier. 

Il presidente del Consiglio, ieri, ri¬ 
spondendo alle domande che gli 
venivano poste, ha affrontato te¬ 
mi diversi: dalle pensioni all'im- 
migrazione, dagli asili nido ai 
problemi delle famiglie numero¬ 
se. «La Finanziaria 2007 ha stan¬ 


ziato 3 miliardi di euro per le fa¬ 
miglie - ha ricordato - Non sono 
ancora sufficienti, ma rappresen¬ 
tano l'inizio di un cammino che 
inverte una rotta precedente». 
La priorità, adesso, è «intervenire 
sui redditi». E il premier riconfer¬ 
ma che «due terzi del tesoretto 
devono andare ad alleviare le si¬ 
tuazioni più difficili ed indigen¬ 


ti, e cioè gli anziani e le famiglie 
numerose». Per quel che riguar¬ 
da le pensioni. Prodi resta con¬ 
vinto della necessità di una rifor¬ 
ma che sia accompagnata da mo¬ 
difiche del mercato del lavoro. E 
degli ammortizzatori sociali, che 
definisce «paracadute» per aiuta¬ 
re «coloro che si vengono a trova¬ 
re in una fase di transizione». 


cioè i disoccupati. E per favorire 
la famiglia, il premier promette 
anche più asili nido e una dote 
per i nuovi nati: «la cosa più im¬ 
portante, quando nasce un fi¬ 
glio, è che nasca con un patrimo¬ 
nio - spiega - E se non può dar¬ 
glielo la famiglia, glielo deve ga¬ 
rantire la collettività». 

n.a. 


Manifestazione 
gay contro 
Vaticano 
e governo 


Foto di Lorenzo Galassi/Ap 

IL RETROSCENA II premier e Fassino a Firenze: il voto amministrativo potrebbe oreare fibrillazioni. Fiduoia ma anohe preoooupazione 


Un pranzo per disinnescare la mina elezioni 


mier approfitta della 
Conferenza del go¬ 
verno sulla famiglia 
per puntare il dito 

contro una pratica che sta «di- 
stmggendo un'intera generazio¬ 
ne». Il Presidente del Consiglio 
prende spunto dalla domanda di 
una coppia di fidanzati durante 
Finusuale "Question time" orga¬ 
nizzato alFAuditorium del Palaz¬ 
zo dei Congressi: famiglie che rac¬ 
contano alla platea le difficoltà 
che incontrano, chiedendo rispo¬ 
ste concrete al capo del governo. 
«Come possiamo imbarcarci nel¬ 
l'avventura di un matrimonio? 
La mia ragazza è disoccupata. Io 
continuo ad andare avanti con 
contratti a tempo determina¬ 
to...», chiede Francesco Dacci, an¬ 
che per conto di Caterina, che lo 
accompagna. «Questa non è una 
domanda, è "la" domanda - repli¬ 
ca il Presidente del Consiglio - Il 
precariato è uno stmmento che 
rovina la società, i giovani non 
possono fare un programma di 
vita. Un lavoro precario di que¬ 
sto tipo non garantisce nulla. 
Dobbiamo avere un breve perio¬ 
do di prova, ma non è ammissibi¬ 
le la ripetizione all'infinito di 
quel periodo». 

Il premier non fa riferimento di¬ 
retto alle norme della Biagi - che 
ha sempre preferito chiamare leg¬ 
ge 30, per «non stmmentalizza- 
re» il Professore ucciso dalle Br - 
ma è chiaro che le sue parole dan¬ 
no via libera, così interpreta an¬ 
che Rosy Dindi, ad una modifica 
«radicale» di quelle regole. 

Una posizione diversa da quella 
ribadita pochi giorni fa da Mon- 
tezemolo. Per il presidente degli 
industriali, infatti, la legge Biagi 
non può essere stravolta, ma mi¬ 
gliorata. «Vogliamo mettere dei 
limiti alla precarietà - sottolinea 
Prodi - La fase di apprendistato 
deve essere breve, e dopo deve 
portare a un contratto stabile e 
duraturo». Salvaguardare e mi¬ 
gliorare la flessibilità, ma combat¬ 
tere la precarizzazione selvaggia 


■ di Ninni Andriolo 


«Sono elezioni comunali, non 
possono assumere significato ge¬ 
nerale...». Seduti allo stesso tavo¬ 
lo, nel parco di Villa Vittoria, Pro¬ 
di e Fassino parlano dei possibili 
scenari del dopo amministrative. 
La conferenza del governo sulla 
famiglia si è appena conclusa. Il 
premiere il segretario dei Ds pran¬ 
zano con Rosy Bindi, Leonardo 
Domenici e Albertina Soliani. 
Con loro anche Flavia Franzoni, 
la consorte del Presidente del Con¬ 
siglio che ha seguito diligente¬ 
mente interventi e gmppi di lavo¬ 
ro della tre giorni fiorentina. 

«È stata una faticaccia - sospira 
Bindi - non ho fatto neppure in 
tempo a telefonare a mia ma¬ 
dre». Prodi ricorda divertito le do¬ 
mande che gli hanno appena ri¬ 
volto le coppie reclutate dalla 
task force di «Rosy» in giro per 


l'Italia. E quel pensionato fioren¬ 
tino che, intervenendo dalla pla¬ 
tea dell'Auditorium, ha esortato 
così il ministro della Famiglia: 
«Bindi, dai, fatti dare più quattri¬ 
ni...». 

Pasta fredda, roast beef, pesce, 
frutta, gelato e Bmnello di Mon- 
talcino. La discussione scivola, 
inevitabilmente, sul voto di oggi e 
domani. Il leader della Quercia è 
reduce da un faticoso tour eletto¬ 
rale nel nord Italia: quindici piaz¬ 
ze in quarantott'ore. Prodi chiede 
notizie. 

Non si registra il clima negativo 
che il centrodestra punta ad acae- 
ditare: assicura Fassino. Si può 
«tenere», in sostanza. Conside¬ 
rando, tra l'altro, che in molte del¬ 
le città dove si vota la destra è la 
forza storicamente più radicata. 
A Verona, ad esempio, nel 2001 


il centrosinistra le strappò il Co¬ 
mune per «una serie di congiun¬ 
ture positive». Ma è chiaro che se 
la Cdl dovesse vincere nella città 
veneta ne approfitterebbe per ele¬ 
vare il livello della «propagan¬ 
da» contro il governo, agitando le 
elezioni anticipate. Partita aper¬ 
ta, comunque, a Verona. 

Come ad Alessandria. Anche lì 
la Cdl punta a vincere al primo 
turno per trasformare la riconqui¬ 
sta del Comune - dopo lo sfratto 
subito cinque anni fa dopo la vit¬ 
toria del centrosinistra - in un 
«fiore all'occhiello» della debacle 
elettorale dell'Unione. Per nulla 
scontato, tuttavia, il risultato nel¬ 
la città piemontese. Una Cdl che 
dovesse «riprendersi» alcune roc¬ 
caforti perse nel2001, però, gette¬ 
rebbe sul piatto quei risultati per 
bilanciare una assai probabile 
sconfitta a Genova. 

Anche di questo ragionavano ie¬ 


ri, assieme. Prodi e Fassino. Per 
scambiarsi opinioni sulle possibi¬ 
li mosse di Berlusconi ma, anche, 
per valutare quale impatto po¬ 
trebbe avere un dato negativo sul¬ 
la tenuta del centrosinistra. Gli 
elementi maggiori di preoccupa¬ 
zione riguardano, infatti, anche 
le prevedibili fibrillazioni dentro 
la maggioranza. Una eventuali¬ 
tà che non sfugge a Palazzo Chi- 
gi- 

Non è un mistero, ad esempio, 
che Clemente Mastella abbia rad¬ 
doppiato la propensione ad an¬ 
dar per conto proprio dopo i risul¬ 
tati negativi delle amministrati¬ 
ve siciliane. Ma il rischio che si ri¬ 
lancino spinte centrifughe e tenta¬ 
zioni di nuova visibilità, ovvia¬ 
mente, non riguarda soltanto 
l'Udeur. 

L'obiettivo di Prodi e dei leader 
dell'Unione? Non caricare di si¬ 
gnificato politico il test di oggi e di 


domani. Nella speranza che la 
«bontà delle candidature messe 
in pista e i risultati positivi ottenu¬ 
ti dalle amministrazioni di centro- 
sinistra» diano frutti. Dopo un 
anno di governo, con l'eredità pe- 
santissima lasciata dal centrode¬ 
stra, per Palazzo Chigi un risulta¬ 
to non brillante non dovrebbe es¬ 
sere considerato un dramma, «vi¬ 
sto che abbiamo quattro anni per 
ripartire». La sfida, quindi?Man¬ 
tenere «la calma» dentro l'Unio¬ 
ne, spegnendo sul nascere quegli 
incendi intestini sui quali conta 
Berlusconi. Un «pareggio», in 
ogni caso, sarebbe già un dato po¬ 
sitivo. Anche se una «vittoria non 
impossibile nella maggioranza 
dei Comuni» rappresenterebbe la 
migliore medicina per curare le at¬ 
tuali difficoltà del centrosinistra e 
- come ha dichiarato recentemen¬ 
te Prodi - «per fare ingranare la 
quinta marcia al governo». 


■ Un centinaio di persone ha 
manifestato davanti al Palazzo 
dei congressi di Firenze per pro¬ 
testare contro l'esclusione delle 
associazioni gay dalla Conferen¬ 
za della famiglia promossa dal 
governo. Tra loro il presidente di 
Arcigay Aurelio Mancuso: «Per 
quanto ci riguarda chiediamo ai 
partiti del centrosinistra le dimis¬ 
sioni della Bindi». Bandiere "No 
Vat", vestiti colorati, girotondi 
con i bambini, musica per buo¬ 
na parte della mattinata, mentre 
dentro parlavano Amato, Prodi, 
Bindi. Non sono mancati attac¬ 
chi a governo e autorità ecclesia¬ 
stiche: «Bagnasco vergogna, Rat¬ 
zinger vergogna, Bindi vergo¬ 
gna», sono alcuni degli slogan 
lanciati dagli speaker che si sono 
alternati al presidio organizzato 
dalle associazioni omosessuali. 
«Chiesa e Stato - ha spiegato Ni¬ 
coletta Poidomani, del Colletti¬ 
vo femminista "Mai state zitte" - 
parlano tanto di famiglia, ma 
poi che fanno per i parenti dei 
morti sul lavoro, per i migranti 
che lavorano senza condizioni 
di sicurezza. Per loro ma anche 
per i gay, le lesbiche e i trans non 
c'è diritto alla piena cittadinan¬ 
za». Al presidio hanno preso par¬ 
te anche i simpatizzanti del Mo¬ 
vimento di lotta per la casa di Fi¬ 
renze e gli immigrati, che in mat¬ 
tinata hanno organizzato un cor¬ 
teo contro il razzismo e gli sgom¬ 
beri degli edifici occupati. 

C'è stato anche un blitz della Le¬ 
ga italiana famiglie di fatto all'in- 
temo del Palacongressi. Il gmp- 
po degli attivisti, 5-6 persone in 
tutto, ha esposto cartelli con su 
scritto «Bindi non imbavagliare 
la famiglia». Tra loro Alessandro 
Zan, organizzatore della manife¬ 
stazione dello scorso 10 marzo a 
piazza Farnese a Roma, e Adele 
Parrillo, vedova del fotografo Ste¬ 
fano Rolla, che prima di abban¬ 
donare la sala ha urlato: «Sono 
una vedova di Nassiriya e prote¬ 
sto anche perché con il mio com¬ 
pagno non ero sposata, con lui 
formavo una famiglia. Nella no¬ 
stra unione ho messo tutti i miei 
risparmi e ora sono ridotta sul la¬ 
strico». 



Al question lime col premier tante strane famiglie «normali» 

Meglio di un comizio: decine di domande e risposte, tra problemi veri e una platea forse troppo selezionata 


■ diSimoneCollini /Firenze 


«E ora il presidente del Consiglio risponde¬ 
rà alle domande di alcune famiglie norma¬ 
li», annuncia appena sale sul palco il con¬ 
duttore (I raccomandati) Carlo Conti. Mor¬ 
morii e risate in platea. C'è anche Lorena 
Bianchetti (Domenica In) che dà la parola 
alle «famiglie normali» scelte dal rninistero 
di Bindi per intenogare il premier. È il Que¬ 
stion time che chiude la Conferenza di Fi¬ 
renze promossa dal governo. La formula è 
efficace, non c'è la monotonia di un'ora di 
intervento tutto filato, e poi è fedele all'origi¬ 
nale: proprio come succede in Parlamento, 
il presidente del Consiglio sa già quali sono 
le questioni a cui dovrà rispondere e ogni 
tanto si aiuta guardando i fogli che ha da¬ 
vanti a sé. 

A fare le domande sono, come da scaletta: i 


genitori di sei figli, la coppia che viene dal 
Burkina Faso, l'insegnante che fatica a con¬ 
ciliare lavoro e molo di madre di quattro fi¬ 
gli, la madre di tre bambini adottati, la cop¬ 
pia di anziani che non arrivano a mille euro 
di pensione tra tutti e due, quella con un fi¬ 
glio affetto da sindrome di Down, quella col 
marito che ha perso il lavoro a 54 anni. Poi 
c'è una coppia che semplicemente chiede al 
premier «un consiglio sul percorso formati¬ 
vo» per i due figli e marito e moglie che si di¬ 
cono contenti di non dover spiegare qual è 
la loro particolarità perché effettivamente 
non saprebbero dire quale sia e raccontano 
dei loro tre figli e dell'esperienza formativa 
in Azione cattolica. Gli unici non sposati so¬ 
no Francesco e la fidanzata Caterina, assun¬ 
to a tempo determinato lui, disoccupata lei, 
che chiedono a Prodi: «Che aiuto può darci, 
presidente, per mettere su famiglia?». 


Prodi è a suo agio, spiega cosa intende fare il 
governo per le famiglie e alleggerisce il tutto 
con battute e aneddoti. Come quando ri¬ 
sponde alla famiglia di otto persone, lui, «ot¬ 
tavo di nove figli» che ricorda ancora quello 
che diceva il padre: «Eccetto il giornale, tut¬ 
te le spese della famiglia si moltiplicano». Si 
ride quando inizia la risposta con un «ma 
voi occupate un'intera fila» e quando ag¬ 
giunge «però il mio amico sindaco di Reg¬ 
gio Emilia vi batte, ha nove figli» (e Grazia¬ 
no Deirio che è lì sul palco ride più di tutti). 
Si ride, per quanto amaramente pensando 
ognuno ai propri figli, quando marito e mo¬ 
glie del Burkina Faso dicono che oggi vivo¬ 
no a Reggio Emilia perché «per i nostri figli 
nel paese d'origine non c'è futuro ma anche 
qui in Italia...», e si ride quando dopo di loro 
viene chiamata a intervenire un'altra cop¬ 
pia, anche questa di Reggio Emilia. Lei, Pao¬ 


la, insegna diritto alle superiori, racconta 
delle difficoltà a conciliare lavoro e quattro 
figli, di esserci riuscita solo per l'aiuto dei ge¬ 
nitori. E Prodi: «Finora emerge che l'elemen¬ 
to di massima flessibilità sono i nonni, cer¬ 
cherò di essere flessibile in futuro». Giù risa¬ 
te, come quando la signora Lucia propone 
una modifica legislativa per equiparare i di¬ 
ritti dei genitori biologici e di quelli adottivi 
in fatto di permessi per malattia dei figli e il 
premier inizia così: «Se non ci fosse il blocco 
delle assunzioni all'ufficio legislativo ci sa¬ 
rebbe subito un posto per lei». Ma più di tut¬ 
ti si ride con l'ottantenne pensionato che 
esorta Bindi a farsi dare «più quattrini», dice 
al premier «siamo entrambi vecchi, visto 
che io sono andato in pensione vent'anni 
fa con la legge Prodi», e poi, per un lapsus 
(dove andrebbe Finanziaria) dice che ora si 
aspetta molto «dalla prossima legislatura». 
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Bìndi: subito aiuti ai 
delle famiglie più povere 

«Sulle coppie di fatto siamo pronti a discutere 
ma considero inaccettabile la proposta di Biondi» 

M di Maria Zegarelli / Roma 

UN BRINDISI Alle tre del pomeriggio resta 
con i collaboratori più stretti e gli amici intor¬ 
no a un tavolo. Un brindisi «alle famiglie italia¬ 
ne», a chi c'è e a chi non c'è. Una pausa di 
qualche minuto, poi 



la festa in piazza. 
Una telefonata alla 
mamma, "scusa non 

ho avuto tempo". Rosy Bindi è 
soddisfatta. «Siamo riusciti a ria¬ 
prire il dialogo, questo metodo 
adesso lo dobbiamo applicare 
ogni si discute di temi delicati». 
Ministro, si è detta pronta a 
convocare un tavolo 
permanente sulle politiche 
familiari. Mano tesa 
all'opposizione? 

La mia affermazione nasce da 
una consapevolezza: per recupe¬ 
rare il tempo perduto durante gli 
ultimi decenni non basta una le¬ 
gislatura. Se decidiamo di dare 
un forte impianto alle politiche 
familiari il Paese non può permet¬ 
tersi che un eventuale cambio di 
maggioranza arresti il processo. 
Io sono convinta che il centrosi¬ 
nistra ha tutte le carte in tavola 


per restare al governo per altri 
trent'anni, ma se non dovesse an¬ 
dare così è meglio gettare le basi 
per un vero rilancio della politica 
destinato a durare. Per fare que¬ 
sto il governo deve poter contare 
sulla collaborazione dell'opposi¬ 
zione. 

C'è chi dice che dopo la 
frattura con la sinistra 
radicale lei stia cercando 
consensi trasversali... 

Gli argomenti e le proposte che 
sono nate da questa Conferenza 
non possono non trovare d'accor¬ 
do tutto il governo. Noi stiamo la¬ 
vorando anche per il ministro 
Ferrerò. Non credo che potrà sot¬ 
trarsi all'applicazione della legge 
328, o aU'istituzione del Fondo 
per i non autosufficienti. Da Fi¬ 
renze sono arrivate proposte con¬ 
crete per i diritti delle persone. 
Ma la sociologa Saraceno ha 
ribadito che il mancato 
invito agli omosessuali è 
stato un errore. Lei resta 
sulle sue posizioni? 

Io non faccio la sociologa. Sono 


un ministro. In questa Conferen¬ 
za che si è avvalsa del contributo 
di altissime competenze, nessu¬ 
no ci può accusare di aver indivi¬ 
duato politiche discriminatorie 
per le persone in base alle loro 
scelte di vita. Ma la famiglia non 
è un istituto senza confini. Vorrei 
ricordare che ho dato più volte 
prova di considerare prioritaria la 
tutela delle minoranze. Una de¬ 
mocrazia è su questo che si misu¬ 
ra, ma nello stesso tempo le mi¬ 
noranze non possono impedirci 
di occuparci delle maggioranze. 
Berlusconi chiude sui Dico e 
apre il dialogo sulla proposta 
Biondi. Il governo che 
posizione prenderà? 

La Commissione Giustizia al Se¬ 
nato ha sempre detto che sareb¬ 
be partita da un testo base del re¬ 
latore. Il governo è disponibile al 
confronto ma non considera ne¬ 
anche valutabile la proposta 
Biondi. 

Perché ? 

Perché è incostituzionale nella 
parte in cui prevede il riconosci- 

Proporrò a Damiano 
di rivedere la legge Biagi 
Solo oosì si aiutano 
i giovani e si combatte 
la precarietà 


mento delle coppie di fatto in 
quanto tali, noi abbiamo sempre 
parlato dei diritti dei conviventi. 

Non c'è il rischio di restare 
con un pugno di mosche? 

No. Se si applica il metodo del dia¬ 
logo e della non contrapposizio¬ 
ne si può arrivare ad una sintesi e 
quindi ad una legge che ricono¬ 
sca diritti e doveri ai conviventi. 
Come pensa di ricucire lo 
strappo con le associazioni 
omosessuali? 

Incontrandole, ristabilendo un 
confronto sereno con loro.Penso 
di essere una di quelle persone 
che ha fatto di più per difendere i 
loro diritti. Ma chiedo rispetto 
per la Carta Costituzionale. 

Il presidente della 
Repubblica ha ribadito 
l'esigenza di dare diritti alle 
coppie di fatto. 

Siamo assolutamente d'accordo 
con Napolitano, ma se avessi in¬ 
vitato qui le associazioni omoses¬ 
suali avrei sancito l'incostituzio¬ 
nalità dei Dico. Dato che ci tengo 
moltissimo a quella legge me ne 
sono ben guardata. 

Oggi Prodi le ha dato il via 
per rivedere la legge sui 
congedi parentali e 
equiparare la posizione dei 
genitori adottivi a quella dei 
genitori biologici. I tempi? 
Queste sono riforme che non co¬ 
stano molto e vanno fatte subito. 
Devono avere tutti gli stessi diritti. 
A proposito di riforme. La 


legge Biagi: lei ha detto che 
la cambierebbe. Ne ha 
parlato con il premier? 

Mi sembra sia stato molto chiaro 
durante il suo intervento, implici¬ 
tamente ha detto va cambiata. 
Prodi ha ribadito che la lotta alla 
precarietà è una priorità di que¬ 
sto governo. Ed è chiaro che biso¬ 
gnerà rivedere quella legge. Ne 
parlerò con Damiano. 

Prodi le ha dato risposte 
rassicuranti sui fondi? 


La politica deve 
avere più coraggio 
La funzione del Pd 
è di restituire fiducia 
ai cittadini 


Oggi il premier ha dimostrato un' 
attenzione vera per i problemi a 
cui bisogna dare una risposta im¬ 
mediata. 

Avendo pochi soldi e 
dovendo scegliere, su cosa 
si deve puntare? 

Assegni familiari universali: 2500 
euro l'anno per ogni figlio fino al 
compimento del 18° anno di età 
per le famiglie con i redditi più 
bassi e assegni più leggeri via via 
che aumenta il reddito. Asili ni¬ 
do, soprattutto nelle aree del pae¬ 
se dove non ce ne sono, e un fon¬ 
do per gli anziani non autosuffi¬ 
cienti. Dobbiamo entrare nel 
Dpef e nella Finanziaria con fi¬ 
nanziamenti consistenti che ci 
permettano di avviare un piano 
in grado di invertire la rotta ri¬ 
spetto al passato. 

Ministro lei ha parlato anche 
dei Consultori. Il Forum delle 


Il ministro delle 
politiche perla 
famiglia, 

Rosy Bindi, 
al congresso 
“Cresce la famiglia, 
cresce l'Italia” 
ieri a Firenze 
Foto dì Carlo Ferraro 
/Ansa 


Famiglie propone di privarli 
delle competenze per 
l'interruzione volontaria 
della gravidanza e di 
affiancarli agli oratori. 
Concorda? 

Sgombriamo subito il campo da 
ogni dubbio. Io non voglio toglie¬ 
re competenze ai consultori, vo¬ 
glio aggiungere. Non parlo di ri¬ 
forma, attenzione, ma di evolu¬ 
zione verso i centri per la fami¬ 
glia. Voglio riscattarli dalla situa¬ 
zione in cui si sono venuti a trova¬ 
re in questi anni. Penso al poten¬ 
ziamento di figure professionali 
per aiutare il disagio, per farli di¬ 
ventare davvero una stmttura ef¬ 
ficiente e incisiva nella rete di ser¬ 
vizi che si offrono. Servono soldi, 
ma la politica deve avere il corag¬ 
gio di fare delle scelte. Se si indivi¬ 
duano delle priorità poi si deve 
agire di conseguenza. E in questa 
Conferenza si è dimostrato che la 
politica non ha nessuna intenzio¬ 
ne di venir meno al suo molo. 
Questa è una delle maggiori 
critiche da parte dei 
cittadini. La politica non ha 
coraggio.. 

È vero. Dobbiamo smetterla con 
il teatrino, con le liti. Il pd in que¬ 
sto senso ha una funzione fonda- 
mentale: restituire fiducia alle 
persone. 

Intanto, però, il Comitato è 
nato tra mille polemiche. Età 
media 57 anni e poche 
donne... 

Non enfatizzerei più di tanto il co¬ 
mitato. È meglio darsi da fare per 
coinvolgere società civile e più 
donne. 



“oledi 30 IVraggio e ogni 15 giorni, 
in allegato con l'Unità un DVD 
della straordinaria collana di capolavori 
del cinema internazionale. 

Con la quinta uscita: 

Two much 

Regia di Fernando Trueba 


Prossima uscita: 

La ville est tranquille 


nhiìtà 


Puoi acquistare questo DVD anche 

in internet www.unita.it/store ^ 

oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi- venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


Lucidelcìneinaintemazbnale 


'^'womuch 

Efesia ci Fumando Tnjeoa 
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La grande partita 
sul leader agita 
fl Partito democratico 

Franceschini e Finocchiaro accelerano, i dubbi 
dei dalemiani, per Veltroni «è un problema reale» 


TEPOSTZTOM 


Finocchiaro Veltroni 


D’Alema 








Franceschini 


VERSO LA LEADERSHIP Anna Finocchia¬ 
ro riprende Franceschini. Anzi rilancia. Nel 
frattempo gli altri leader possibili del Pd tac¬ 
ciono o non si sbilanciano. «Il Pd 


■ di Wanda Marra / Roma 


avrà bisogno di un 
leader che si dedichi 
a tempo pieno alla 
sua costruzione, alla 

definizione della sua identità». 
Da eleggere non con le primarie 
del 14 ottobre, ma «non troppo 
dopo». Così dice la capogmppo 
deirUlivo in Senato in un'inter¬ 
vista àWUnità. Dopo che il suo 
omologo alla Camera aveva pro¬ 
posto di anticipare reiezione 
del leader già al 14 ottobre. Le 
parole della Finocchiaro arriva¬ 
no in casa Ds un po' inaspettate. 
Già la proposta di Franceschini 


era stata presa con una certa pm- 
denza sia da D'Alema, che da 
Veltroni. Ma la Presidente dei se¬ 
natori deU'Ulivo non solo è la 
prima esponente della Quercia 
ad appoggiarla ufficialmente, 
ma aggiunge anche qualcosa di 
più, sostenendo la necessità di 
un leader «a tempo pieno». C'è 

Negli ambienti vicini 
al ministro degli Esteri 
si parla di «posizioni 
personali» e di 
«momento sbagliato» 


chi nella Quercia vede la sua 
uscita come un tentativo ulterio¬ 
re di auto-accreditarsi come lea¬ 
der. Se Prodi viene tagliato fuori 
esplicitamente, per la necessità 
di separare la guida del Pd da 
quella del governo, l'idea di un 
leader subito e per giunta "full ti- 
me" sembrerebbe escludere an¬ 
che Veltroni e lo stesso D'Ale¬ 
ma, l'uno Sindaco di Roma, l'al¬ 
tro Ministro degli Esteri. In real¬ 
tà, dall'éntourage della Finoc¬ 
chiaro assicurano che le afferma¬ 
zioni della capogmppo non van¬ 
no interpretate in questo modo, 
perché ciò che appare determi¬ 
nante è che il nuovo partito ab¬ 
bia una figura che sia impegna¬ 
ta in prima persona nella sua co- 
stmzione, a prescindere dagli al¬ 
tri moli che ricopre. Sarà anche 
così, ma, mentre D'Alema tace, 
tra i suoi fedelissimi si percepi¬ 
sce un certo sconcerto per l'usci¬ 
ta della Finocchiaro. Che viene 
giudicata un po' troppo precipi¬ 
tosa, impmdente nella scelta 
dei tempi, il giorno prima delle 
amministrative, ed espressione 
di un pensiero personale. Proble- 


♦ Il Partito democratico 
«dovrà conquistarsi un 
protagonismo politico: 
questo richiede un leader 
che si occupi solo di questo». 
La scelta del futuro leader del 
Pd deve avvenire, dopo «ma 
non troppo» il 14 ottobre, in 
modo che rafforzi sia il 
governo che il Premier 

matizzando la questione, si am¬ 
mette anche che l'elezione di 
un leader forte potrebbe mette¬ 
re in difficoltà Prodi e lo stesso 
governo. Anche se la necessità 
di accelerare espressa da France¬ 
schini viene vista come un'esi¬ 
genza reale. Insomma, si dice, a 
questo punto bisognerà fare 
un'istmttoria nel partito per ca¬ 
pire quali sono le posizioni. Nel 
frattempo, Veltroni parla uffi¬ 
cialmente. Per dire che la propo¬ 
sta di Franceschini «rappresenta 
un' esigenza giusta che viene da 
una persona che, nella sua quali¬ 
tà di capogmppo deU'Ulivo, ha 
il polso della situazione sulle ne¬ 
cessità che riguardano il proces¬ 
so di costruzione deUa nuova en- 


♦ Quella di Franceschini è 
«un’esigenza giusta che 
viene da una persona che, 
nella sua qualità di 
capogruppo dell'Ulivo, ha il 
polso della situazione 
sulle necessità che 
riguardano il processo di 
costruzione della nuova 
entità e del suo programma» 

tità e del suo programma. Le for¬ 
me comunque saranno discus¬ 
se nei prossimi giorni a partire 
da mercoledì, aU'intemo del co¬ 
mitato dei 45». Anche qui, le 
sue parole vanno interpretate. E 
fonti ufficiali assicurano che in 
realtà il Sindaco della Capitale 
non si sbilancia più di tanto, ma 
si limita a registrare un dato di 
fatto. 

Frenano chiaramente, invece, i 
fassiniani con Migliavacca: «Sa¬ 
rà l'assemblea costituente che 
deciderà degli organismi diri¬ 
genti e di come stmtturare la lea¬ 
dership del Partito Democrati¬ 
co». E dunque, «toccherà all'as- 
semblea costituente, come pe¬ 
raltro già previsto, darsi degli or- 


♦ Il Ministro degli Esteri non 
si è espresso ufficialmente 
sulla proposta di 
Franceschini. Ma tra i suoi 
fedelissimi c’è chi dice che 
l’adesione della Finocchiaro 
è a titolo personale, ed è 
stata precipitosa nei tempi. 
Sembra reale la necessità di 
accelerare sulla leadership. 

ganismi dirigenti, discutere del¬ 
lo statuto e della forma del parti¬ 
to e quindi anche affrontare i 
nodi proposti in questi giorni. E 
cioè di quando fare il primo con¬ 
gresso e di come stmtturare la di¬ 
rezione del nuovo partito». 
Fonti vicine a uno dei nomi in 
odore di leadership, Bersani, par- 

Migliavacca: «Deciderà 
la Costituente» 

Monaco (prodiano) 
irritato: «Il problema 
oggi non si pone» 


♦ Lancia la proposta di 
«un'accelerazione 
straordinaria» per far 
coincidere nello stesso 14 
ottobre, l'elezione 
dell'Assemblea costituente e 
quella del leader, E dice: «Se 
non fosse possibile non si 
può comunque aspettare il 
congresso nel 2008». 

lano di una data possibile per 
l'elezione del leader del Pd in un 
momento intermedio tra l'as¬ 
semblea costituente e il congres¬ 
so del futuro partito. 

E a confermare la contrarietà di 
Prodi all'idea di Franceschini so¬ 
no le parole taglienti di Franco 
Monaco: «Francamente non 
comprendo lo stucchevole tor¬ 
mentone sulla leadership del 
Pd. Ogni cosa a suo tempo, ri¬ 
spettando una sequenza che ab¬ 
bia un senso logico e politico». E 
ancora: «Se pensiamo al Pd co¬ 
me partito a vocazione maggio¬ 
ritaria, il suo leader coinciderà 
con il candidato premier e mi 
pare francamente presto per de¬ 
terminarlo». 


Visco p«para il con(iattacco: ogni passo documentato a]la vii^ 

Pronto il dossier sulle supposte pressioni per i trasferimenti dei finanzieri lombardi. Il viceministro parlerà solo in sedi istituzionali 


M di Bianca Di Giovanni 

FANGO II «caso» Vi- 

sco-Guardia di Finanza 

continua a scaldare il clima 

politico, con l’opposizione 

che insiste nel chiedere le 

dimissioni del viceministro. 

Dal quartier generale delle Fi¬ 
nanze, però, non traspare alcu¬ 
na fibrillazione. Anzi. 11 capo di 
gabinetto ieri era in gita. Un al¬ 
tro collaboratore in ferie. Nessu¬ 
na emergenza. Visco avrebbe 
già assemblato un corposo dos¬ 
sier che registra tutti i passaggi 
di una vicenda che appare sem¬ 
pre più paradossale. Quel dos¬ 
sier servirà da base per l'inter¬ 
vento in Parlamento. Non si sa 
ancora se a rispondere andrà il 
premier o lo stesso vicemini¬ 
stro. Sta di fatto che lo scenario 
è da manicomio all'italiana. 1 
giornali evocano l'affare Uni- 
poi, che non c'entra nulla. Un 
generale denuncia pressioni per 
dei trasferimenti che sono stati 
chiesti - nero su bianco - da lui 
stesso. A raccontarla così sem¬ 
bra una storia incredibile, un ve¬ 
ro delirio. Eppure il dibattito po¬ 
litico si infiamma, man mano 
che le amministrative si avvici¬ 
nano. È l'ultima occasione per il 
centro-destra di dare la spallata 
inseguita da quando è finito al¬ 
l'opposizione. Se le amministra¬ 
tive passano senza terremoti, la 
casa delle libertà dovrà attrezzar¬ 
si a fare l'opposizione rinuncian¬ 
do alle mire destabilizzatrici. 
Prospettiva intollerabile per Sil¬ 
vio Berlusconi e i suoi. 

Chi conosce bene Vincenzo Vi¬ 
sco assicura che tutta l'operazio¬ 
ne finita sotto i riflettori di stam¬ 
pa e magistratura è stata portata 
avanti seguendo meticolosa¬ 
mente le regole istituzionali. 
«Non c'è una virgola che non 
corrisponda alla prassi e alle leg¬ 
gi», rivela un suo stretto collabo¬ 
ratore. Tutto registrato, tutto tra¬ 
sparente. D'altronde la metico¬ 


losità del viceministro è quasi 
proverbiale tra gli addetti ai lavo¬ 
ri. 

Proprio questi passaggi si stan¬ 
no mettendo uno accanto all'al¬ 
tro, per essere presentati nelle se¬ 
di adeguate. Non una parola 
con la stampa. «Si tratta di una 
vicenda che coinvolge alte istitu¬ 
zioni - spiega ancora il collabora¬ 
tore - Non è intenzione del vice- 


C ertamente Rizzo e Stella, 
mentre scrivevano il loro 
libro pieno di nomi, cognomi e 
indirizzi, non immaginavano 
che avrebbero innescato un 
ballo in maschera di nani e 
ballerine che si fingono 
marziani per dire che è ora di 
finirla con questa politica, 
signora mia, e che loro non 
c'entrano, anzi l'avevano 
sempre detto. 11 più lesto è Luca 
di Monteprezzemolo, che sta 
per compiere 60 anni e dunque 
è in età da pensione, ma si 
traveste da bebé, si fa lo 
shampoo Baby Robert's, s'infila 
il Plasmon nel taschino, si 
mette in succhiotto al collo, il 
bavaglino "Non baciatemi" e 
gattona fino al passeggino 
Chicco Testarossa per sfrecciare 
al palco di Confindustria e 
tromboneggiare un discorso un 
po' più banale di quelli che si 
sentono al bar o al biliardo. 11 
"progetto paese" e il "fare 
squadra" e fltalia reale" e la 
"missione condivisa" e il 
"costmire oggi l'Italia di 
domani". Al confronto, 
Bellachioma è Demostene. 11 
suddetto Luca non è un 
omonimo di quello che fu 
cacciato dalla Fiat per certi errori 
di gioventù, poi andò a mieter 
successi alla Cinzano, alla Juve, 
a Italia 90, e nel 2001 regalò 
migliaia di voti a Bellachioma 
facendo credere di entrare nel 


ministro trattarla sui giornali. 
Lo farà nelle sedi istituzionali». 
Tradotto: in Parlamento. 
Silenzio stampa, dunque, ma 
molte domande sul tavolo. Pri¬ 
mo: perché si parla (e si scrive) 
di Unipol? Gli stessi magistrati 
sanno bene che le persone coin¬ 
volte nei trasferimenti (mai ef¬ 
fettuati) non hanno mai indaga¬ 
to su Unipol. Eppure la vicenda 


suo governo: è sempre lui. Sotto 
il palco, a fare la ola, quelli che il 
Corriere chiama spiritosamente 
"i nuovi borghesi": un 
gerontocomio di vecchie lenze 
che ciucciano miliardi dallo 
Stato fin da quando avevano i 
calzoni corti, con qualche 
intervallo per respirare, aprire 
off-shore in Lussemburgo e alle 
Cayman, e fare una capatina in 
tribunale. 11 problema è serio: i 
possibili ministri del futuro 
governo Montezuma sono tutti 
molto impegnati. A parte 
Romiti già condannato per i 
bilanci falsi della Fiat, e Ligresti 
& Scaroni che han già 
patteggiato per le bustarelle a 
Craxi, c'è Tronchetti Proverà, 
che ha appena mollato i 
telefonini e i debiti tenendosi le 
gomme e le stock options, ma è 
molto distratto dagli spioni 
detenuti. Pure Geronzi, con 5 
processi per bancarotta e uno 
per usura (insieme ad Abete), ha 
molto da fare. Resta 
Gonfalonieri, che a parte i 
bilanci falsi della Fininvest per 
pagare politici, giudici e Guardia 
di Finanza, potrebbe andare alla 
Giustizia. E i geni di Impregilo, 
così abili nel succhiare miliardi 
a palate per non smaltire i rifiuti 
in Campania, da meritare il 


è sucita subito con un collega¬ 
mento all'affaire dell'estate 
2005. Primo indizio di manipo¬ 
lazione mediatica. A seguire il 
caso Unipol furono altri reparti, 
che mai hanno denunciato pres¬ 
sioni. Buona informazione vor¬ 
rebbe che questo fosse chiarito, 
e non nascosto dietro una selva 
di allusioni che provengono dal 
mondo politico. 


dicastero dell'Ambiente. In 
Confindustria c'erano pure 
alcune sedie vuote, alla 
memoria di altri gloriosi soci del 
club prematuramente 
scomparsi, tipo Tanzi e 
Cragnotti. Invece, alla memoria 
dei 300 milioni di euro di 
evasione fiscale, delle opere 
pubbliche che costano il doppio 
che all'estero, delle migliaia di 
lavoratori in nero e dei 1300 
operai morti sul lavoro all'anno, 
nemmeno un fiorellino. 1 
politici sono così terrorizzati che 
nessuno ha il coraggio di 
rispondere per le rime. Tranne 
Prodi,che ha accolto l'orazione 
monteprezzemola neU'unico 
modo possibile:dormiva. 11 
benvenuto al bebé sessantenne 
lo dà Piercasinando, un altro 
così nuovo che trent'anni fa 
portava già la borsa a Forlani. 
Bellachioma, invidioso marcio 
della platinata criniera 
monteprezzemola a fronte 
dell'ennesimo cedimento 
stmtturale del suo trapianto 
catramato, dice che "Luca mi 
copia" (la settimana scorsa 
sosteneva che "Sarkozy mi 
copia", per non parlare di 
Inzaghi). E, per dare una ventata 
di novità a Forza Italia contro il 
discredito della politica, ha 


Seconda domanda: perché du¬ 
rante la fase di organizzazione 
dei trasferimenti (ripetiamo: 
mai eseguiti) il generale Roberto 
Speciale (che oggi accusa Visco) 
non avvertì il viceministro che 
aveva ricevuto due lettere dal 
procuratore di Milano? Perché 
nasconderle allora per tirarle 
fuori nel mezzo della polemica? 
Ancora: come si spiega la tempi- 


imbarcato l'ex psi Giulio Di 
Donato, ovviamente 
pregiudicato. Molto apprezzati 
anche i consigli contro la crisi 
della politica di tre teneri 
virgulti deU'ultima covata 
interpellati dal Corriere: tali 
Andreotti, Colombo e Cossiga. 
Sono ragazzi, ma si faranno. Dal 
canto suo, in un lucido 
editoriale su 11 Giornale, un'altra 
nuova promessa della società 
civile ha spiegato come uscire 
dalla crisi: un certo Pomicino. 
Sul tema si registra il commento 
ficcante del senatore Nicola 
Latorre: "La politica è in crisi, 
ma non faremo la fine di Craxi". 
Come se Craxi, nel '92, fosse 
caduto in un tombino o 
scivolato su una buccia di 
banana. E' bene ricordare agli 
eventuali smemorati che Craxi 
non scappò ad Hammamet 
perché la politica era in crisi, ma 
perchè riceveva le mazzette in 
contanti sul tavolo e sul letto 
del suo studio in piazza Duomo, 
e che su tre conti svizzeri suoi 
personali gli fu trovato un 
bottino di 50 miliardi di lire. 

Chi non vuol fare la stessa fine, 
non ha che da non mbare. E chi 
dice "non faremo la fine di 
Craxi", potrebbe sentirsi 
rispondere: in che senso, scusi? 


stica degli eventi? Dai colloqui 
con i generali Visco riceve segna¬ 
lazioni di criticità in Lombardia. 
Ne parla con Speciale, il quale fa 
per iscritto la proposta di trasferi¬ 
mento dei finanzieri lombardi. 
È tutto agli atti: lettera del 14 lu¬ 
glio. 1116 luglio nella notte esce 
un'agenzia Ansa con il titolo 
«sbagliato»: «Unipol: azzerati i 
vertici della guardia di Finanza 


di Milano». 

Su queste direttrici si svilupperà 
il contrattacco del viceministro. 
Intanto il centro-destra isiste. 
Gianfranco Fini: «11 governo 
non può minimizzare». Fabri¬ 
zio Cicchitto: «La questione è 
politica, Visco si deve dimette¬ 
re». Naturalmente tutti lo chia¬ 
mano il caso Unipol. Tanto per 
gettare altro fango. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 


Il bello in maschera 
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Esclusività & Intramoenia 
per una sanità di qualità 


P 


Presiedono: Rossana Dettori 

Segretaria nazionale Funzione Pubblica Cgil 

Stefano Cecconi 

Responsabile delle Politiche della Salute, Cgil nazionale | 

Introduce: Massimo Cozza 

Segretario Funzione Pubblica Medici Cgil 

I Intervengono: Tiziano Carradori 

Direttore generale Asl Ravenna 

Erminia Emprin 

Senatrice PRC Commissione Igiene e Sanità 

Ignazio Marino 

Presidente Com. Igiene e Sanità, Senato della Repubblica^ 

Teresa Petrangolini 

Segretario generale Cittadinanzattiva 

Carlo Podda 

Segretario generale Funzione Pubblica Cgil 

Enrico Rossi 

Coordinatore Com. Salute della Conferenza delle Regioni^ 

Katia Zanotti 

Deputata Sinistra Democratica Com. Affari Sociali 

Conclude: Achille Passoni 

Segretario confederale Cgil 
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Ai cancelli la tensione è 
altissima. Rosetta Sproviero 
si è incatenata per protesta 
«Contro lo Stato», spiega 


IN ITALIA 


Gli operai hanno 
ricominciato a lavorare 
e gli automezzi entrano 
da una strada seoondaria 


Rifiuti a Parapoti, ma non era vietato? 

La gente aspetta i camion, gli amministratori si ribellano e ricordano che la discarica era stata già chiusa 
e bonificata per 10 milioni di euro. E qui muoiono all’80% di cancro, quattro volte piu della media nazionale 


M di Salvatore Maria Righi inviato a Montecorvino (Salerno) 


IL TUBO NERO spunta dall'erba per qual¬ 
che metro, poi si rituffa sotto terra, lontano 
da tutto: dal cancello della discarica e dalla 
gente di Parapoti che è tornata con le sedie, 


le tende e gli striscio¬ 
ni nello stesso punto 
dell'altra volta, tre an¬ 
ni fa, quando il bloc- 

CO di una ferrovia e l'Italia spezzata 
costrinse lo Stato a dire va bene, la 
chiudiamo per sempre. Hanno fat¬ 
to una gigantografia del decreto fir¬ 
mato dal prefetto Catenacci, "la di¬ 
scarica verrà chiusa entro e non ol¬ 
tre il 28 febbraio 2005", e l'hanno 
attaccata al cancello blu dietro al 
quale stazionano due camionette 
della polizia. "Cera una volta lo 
Stato", c'è scritto in rosso. Davanti, 
due statue su un tavolo, un altare 
improvvisato ma imponente: San 
Vito, protettore della zona, e la Ma¬ 
donna Immacolata. Alcune don¬ 
ne recitano un rosario sotto al ten¬ 
done, vicino a Rosetta Sproviero, 
la "pasionaria". E' ancora lei il sim¬ 
bolo della protesta, come nel 
2004. "Lo Stato per me, per noi, è 
autorità, illegalità e camorra" tran¬ 
cia, dopo una notte all'adiaccio. 
Racconta dei 60 mezzi, tra polizia 
e carabinieri, dispiegati nella notte 
per aprire la strada ai camion che 
arriveranno presto, probabilmen¬ 
te stanotte, portando una monta¬ 
gna di spazzatura. 

Le autorità, lo Stato, hanno preso 
la porta di servizio per tornare a Pa¬ 
rapoti. Gli operai si sono messi al 
lavoro nella notte passando sulla 
strada sterrata della cava che sta 
dietro la discarica, che dopo la 
chiusura è stata bonificata dai vele¬ 
ni che stanno uccidendo gli ulive¬ 
ti, le viti, i campi di pomodori e le 
persone, che qui muoiono air80% 
di tumore, quasi quattro volte piu 
della media nazionale. Lo chiama¬ 
no il quadrilatero dei tumori. Acer¬ 
no, Montecorvino Puliano e Ro¬ 
vella, Olevano. In campo clinico è 
noto a livello europeo. Ed è anche 
noto, nel silenzio generale, che i 
tubi dell'acquedotto che parte da 
Acemo sono di amianto. Si parla 
di eternit, addirittura. Non solo. 
La bonifica della discarica di Para¬ 
poti dove riposano quasi due mi¬ 
lioni di tonnellate di porcherie va¬ 
rie è costato dieci mflioni di euro 
ed è stato compiuto per r80%, ma 
ovviamente diventerà del tutto 
inutile, da quando il primo autoar¬ 
ticolato varcherà l'ingresso di Para¬ 
poti. Gli operai scavano da ore per 
togliere il tappo di argilla alla disca¬ 
rica, e permettere di "sversare" rifiu¬ 
ti per almeno altri venti metri di al- 



C’è una cava accanto 
in odore di camorra: 
si teme verrà usata 
e così ia discarica 
diverrà permanente 


tezza, proprio dove anni fa fu tro¬ 
vato il cadavere di un morto crivel¬ 
lato e poco prima che nel 2003 il 
sindaco Giuseppe Palo venisse ar¬ 
restato nell'ambito di un'indagine 
sulla criminalità organizzata. Ci si 
chiede se davvero la forza pubbli¬ 
ca sarà costretta a sgombrare con 
la forza quel presidio di persone 
esasperate e stanche per le poche 
ore di sonno, mentre il tubo di cui 
sopra continua silenziosamente la 
sua fatica. Sono ormai sette anni 
che preleva pergolato, ossia la par¬ 
te liquida che filtra dai rifiuti, il 
concentrato di quei veleni, e lo ver¬ 
sa silenziosamente nelle fogne di 
Montecorvino Pugliano. E da lì, 
correndo nella piana del Seie, fino 
al depuratore di Salerno. E' da anni 
qui che abusivamente, partendo 
da un laghetto verde ma assai po¬ 
co alpino, qualcuno col silenzio di 
qualche altro scarica chissà quali 
sostanze sulla pelle della collettivi¬ 
tà. Il piccolo bacino di raccolta da 
cui parte quel lungo tubo sta sotto 
alla discarica di Colle Barone, che 
23 anni fa per prima ha comincia¬ 
to ad inquinare queste dolci colli¬ 
ne. Tra quelle gole di rifiuti pietrifi¬ 
cati, le autorità sanitarie hanno 
certificato la presenza di sostanze 
tossiche, ma nessuno ha mosso 
un dito. 

Silenzio anche quando, nella cava 


che sta accanto - una delle tante 
della zona, generosa di sabbia e ar¬ 
gilla - sono caduti due tralicci dell' 
alta tensione. I loro scheletri sono 
ancora lì, adagiati sul giallo delle 
pareti di argilla, coi cavi elettrici a 
penzoloni. Scava e scava, scava sel¬ 
vaggiamente senza mai rimpiazza¬ 
re il buco, li hanno fatti venire 
giu'. E' vero, si scava parecchio da 


queste parti. E come in un copio¬ 
ne ormai chiaro, in questa storia 
campana e italiana, ci sono i rifiu¬ 
ti, c'è una cava e ci sono persone 
che conoscono tutti bene in pae¬ 
se, anche i carabinieri. Il buco già 
pronto e bello grosso, l'argilla che 
garantisce l'impermeabilizzazione 
del sottosuolo, la Salemo-Reggio 
Calabria che corre laggiù' a pochi 


chilometri: purtroppo per questa 
gente, Parapoti ha tutte le carte in 
regola per togliere le castagne dal 
fuoco al commissario Bertolaso e 
al governo che un giorno gli arma 
il braccio, e il giorno dopo gli to¬ 
glie le munizioni. Ha tutte le carte 
in regola, soprattutto, la cava di 
Fornace del Trauso che sta accan¬ 
to alla discarica. Un enorme crate¬ 


re per l'argilla che è la naturale pro¬ 
secuzione dello svuotamento 
quando, probabilmente tra non 
molto, la montagna di rifiuti già sa¬ 
tura non potrà piu' accoglierne al¬ 
tri. 

La Fibe, la società che insieme alla 
Elba Campania governa i rifiuti 
della regione, ha già firmato i preli¬ 
minari per accaparrarsi quegli etta¬ 


ri scavati e farli diventare un'altra 
discarica. C'è questo, oltre il cancel¬ 
lo dove Rosetta si è incatenata e do¬ 
ve Agnese chiede "ma ci possono 
passare i camion là dietro?". Là die¬ 
tro è nella cava di calcare in locali¬ 
tà Rezzara, dove lo Stato ha aperto 
il varco ed è passato per entrare 
nella discarica. Proprio quella per 
la quale il 30 agosto 2000, col de¬ 
creto n. 7659, il genio civile di Sa¬ 
lerno ha rifiutato l'autorizzazione 
all'estrazione. Eppure gli scavi so¬ 
no continuati, anche se proprio 
da quelle parti passa la falda acqui¬ 
fera del Seie. La ditta risultava inte¬ 
stata ad Antonio Sansone, e prima 
a Bmno Picentino. 

Proprio quel signore di Ponteca- 
gnano, cioè, di cui parla in una ri¬ 
soluzione del Csm del 24 luglio 
2002: 'Tastato svolto nelEultimo 
quinquennio un procedimento 
penale contro Picentino Bmno, 
imprenditore in prevalenza forni¬ 
tore di mezzi e di movimento-ter¬ 
ra, per associazione a delinquere 
di stampo camorristico ed estorsio¬ 
ne". Procedimento concluso, a 
quanto pare, con una sentenza e 
una detenzione di 8 mesi. A sua 
moglie. Candida Sansone,risulta 
fare capo l'attività che la cava con¬ 
tinua a portare avanti. Proprio su 
quelle dune di argilla, ieri mattina, 
un ragazzo di un'associazione am¬ 
bientalista è stato aggredito, ripor¬ 
tando la frattura del braccio: secon¬ 
do alcuni testimoni sarebbe opera 
di Picentino. 



Una visione aerea di Villa Literno dove sono accumulate oltre un milione e mezzo di balle di spazzatura. A sinistra Rosetta Sproviero protesta davanti alla discarica di Parapoti Foto Ansa 


L’INTERVISTA 


ROSA RUSSO lERVOLINO 


«Portarli in Romania? Non credo, la tariffa che ci hanno chiesto è troppo alta» 


«Fobia dei rifiuti, ma ne usciremo» 


■ di Massimiliano Amato 


Sindaco lervolino, si 
può tirare 
finalmente un 
sospiro di sollievo? 

«Ancora no. Ci avvia¬ 
mo lentamente a usci¬ 
re dalla fase più acuta 
della crisi. Ma bisogna 
fare in modo che non ci siano ricadute. 
Che non si verifichi mai più quello che 
è successo negli ultimi dieci giorni». 
Nessuno vuole la spazzatura di 
Napoli: ad Acerra la giunta ha 
impugnato l’ordinanza di Bertolaso, 
a Parapoti sindaco e vicesindaco 
protestano in catene. È saltata la 
solidarietà tra istituzioni? 

«In Campania c'è un clima generalizza¬ 
to di terrore dei rifiuti. Io sono stata se¬ 
natrice di Roma e delEAbmzzo: altrove 
non ho mai riscontrato questa fobia. 
Che sarà anche comprensibile, perché 
questo è un territorio che punta sul turi¬ 
smo, ma è immotivata. A meno che 
non si voglia star dietro alle speculazio¬ 
ni. Ho visto esponenti della destra che, 
nel cavalcare la protesta, hanno scam¬ 


biato qualche mal di pancia da cozze 
non bollite per l'inizio di pericolose epi¬ 
demie». 

Potrebbe accusare di ingratitudine 
chi Sta sulle barricate... 

«Ma non Io faccio. Ricordo solo che Pia¬ 
nura, un quartiere di Napoli, ha ospita¬ 
to per anni i rifiuti provenienti da tutta 
la Regione e non mi risulta che il sinda¬ 
co dell'epoca Bassolino abbia mai osta¬ 
colato il transito dei compattatori. In 
contrada Pisani sotto la superficie del 
teneno giacciono tonnellate di rifiuti. 
Ci sono sindaci e sindaci però: quello, 
giovanissimo, di Nusco ci ha messo im¬ 
mediatamente a disposizione un capan¬ 
none dismesso, che peraltro è vicino a 
un salumificio». 

Porterete i rifiuti in Romania? 

«È un'ipotesi avanzata nelle ultime ore, 
ma il commissariato sta ragionando sul 
rapporto costi - benefici. La tariffa che ci 
hanno chiesto è troppo alta». 

Perché nei giorni più bui 
dell’emergenza il centro era pulito e 
le periferie sprofondavano 
nell’immondizia? 

«Dalle parti di casa mia in via Duomo, 
quindi al centro, c'erano le stesse mon¬ 


tagne di spazzatura di Pianura o Ponti¬ 
celli. Si è cercato di tutelare le aree a for¬ 
te vocazione turistica e la zona degli 
ospedali in collina, per ovvie ragioni. 
Ma ponga il caso che nella nostra situa¬ 
zione venga a trovarsi Parigi: vuole che 
non puliscano prima la zona della Tor¬ 
re Eiffel e dell'Arco di Trionfo e poi le 
banlieue?». 

In pochi giorni sono stati appiccati 
più di 500 roghi. Ha temuto che la 
situazione potesse precipitare? 

«Onestamente no. Sapevo che l'appello 
del prefetto Pansa sarebbe stato recepi¬ 
to dai napoletani responsabili, che so¬ 
no ancora la maggioranza. A Napoli bi¬ 
sogna sempre tenere la guardia alzata: 
dietro i disordini si staglia l'ombra della 
camona, e così è stato anche stavolta. 
Però la protesta spontanea non mi fa pa¬ 
ura. E poi io ho un rapporto molto infor¬ 
male con la cittadinanza. Ricevo tante 
telefonate: qualcuno mi piglia pure a 
male parole. È il loro modo di sfogarsi. 
Si anabbiano, ma poi ragionano». 

Si è sentita qualche volta sola? 

«La filiera Regione - Provincia-Comune 
ha marciato compatta. Con Bertolaso e 
il ministro dell'Ambiente c'è un rappor¬ 


to di grande collaborazione: abbiamo 
stabilito di vederci tutti i pomeriggi per 
fare il punto della situazione, almeno 
finché dura la fase critica. Qualche sas¬ 
solino, però, a tempo debito me Io to¬ 
glierò Io stesso dalla scarpa...». 

Con chi ce l’ha? 

«Ho avuto la piena solidarietà solo di 
Fassino e dei Verdi di Napoli. Napolita¬ 
no ci è stato molto vicino. II mio parti¬ 
to, la Margherita, è scomparso». 

A proposito di amici, vecchi e nuovi: 
lei ha querelato Casini. 

«E pensare che l'ho cresciuto io. Ha det¬ 
to che le istituzioni locali sono condizio¬ 
nate dalla camona. Una caduta di stile 
imperdonabile per l'ex terza carica dello 
Stato. Ci vedremo in Tribunale». 

«Le istituzioni hanno fatto 
quadrato, i politici molto 
meno: per esempio il mio 
partito, la Margherita, è 
letteralmente scomparso...» 



Rìgnano, «ì genitori suggerivano ai bambini le risposte» 

Le motivazioni della sentenza del Riesame. Dubbi sull’operato della consulente, ma anche una certezza: «i bimbi stanno male» 


■ / Roma 


L'esigenza di fornire riscontri ai 
racconti fatti dai bambini, l'insuf¬ 
ficienza di indizi utili a sostenere 
il quadro accusatorio formulato 
dalla procura, la validità delle testi¬ 
monianze raccolte dalla consulen¬ 
te e le eventuali pressioni dei geni¬ 
tori sui bambini. È essenzialmen¬ 
te su questi punti che il tribunale 
del Riesame di Roma lo scorso 10 
magio ha sconfessato l'ordinanza 
di custodia cautelare con cui il gip 
di Tivoli Elvira Tamburelli ha di¬ 
sposto gli arresti per sei dei sette in¬ 
dagati per i presunti abusi sessuali 
ai danni di quindici bambini della 
scuola Olga Rovere di Rignano Fla¬ 
minio. 


Punto centrale dell'inchiesta e dei 
dubbi che circondano la vicenda 
sono i racconti dei bambini. 
«Non sono ravvisabili seri e robu¬ 
sti elementi di riscontro», hanno 
infatti scritto i magistrati del Riesa¬ 
me Bmno Scicchitano, Laura Schi- 
pani e Luca Della Casa nelle moti¬ 
vazioni alla sentenza depositate 
venerdì. Questo perché «il mate¬ 
riale indiziario che emerge dagli 
atti, pur sussistente, appare insuffi¬ 
ciente ed anche contraddittorio». 
Sotto accusa anche il molo che i 
genitori dei bambini avrebbero 
avuto nella racolta delle testimo¬ 
nianze (anche con mezzi video) 
ottenute attraverso «una forte e te¬ 
nace pressione», «un'opera di in¬ 
duzione e di suggerimento delle ri¬ 


sposte da parte degli stessi, con 
conseguenti manifestazioni an¬ 
che di stanchezza e di ostilità da 
parte dei piccoli». E non esente da 
critiche, da parte del collegio del 
Riesame, anche l'operato del con¬ 
sulente tecnico della procura Mar¬ 
cella Fraschetti Battisti la quale, 
non avendo videoregistrato i col¬ 
loqui con i bambini e i loro dram¬ 
matici racconti, ha acausato all'in¬ 
chiesta in «un vizio metodologico 
dell'assunzione della prova, che 
non può più essere controllata e 
della cui affidabilità può essere le¬ 
cito dubitare». Ma non è tutto, 
perché secondo il Riesame critica¬ 
bili sono anche le modalità che 
hanno portato il pm di tivoli Mar¬ 
co Mansi e i carabinieri della com¬ 


pagnia di Bracciano a nominare 
la consulente senza aver sufficien¬ 
temente vagliato «l'opportunità 
di nominare un collegio di consu¬ 
lenti dal cui confronto poter, 
quindi, ottenere risultati maggior¬ 
mente sicuri». 

Secondo il Riesame, inoltre, è cu¬ 
rioso che nessuno nella scuola si 
sia mai accorto delle sevizie rac¬ 
contate dai bambini e che nem¬ 
meno i genitori, nel corso di quei 
mesi in cui sarebbero avvenute le 
violenze, abbia mai notato qualco¬ 
sa di strano nel comportamento 
dei bambini al momento deU'usd- 
ta dalla scuola. Stranezze compor¬ 
tamentali o anche segnali ficisici 
che nemmeno i medici che han¬ 
no avuto in cura i bambini hanno 


mai sottolineato nei propri certifi¬ 
cati: «nulla di concreto e decisivo 
vi è - si legge nelle motivazioni del¬ 
la sentenza - nessuna certificazio¬ 
ne sanitaria attesta essere avvenu¬ 
ta una penetrazione nei confronti 
dei bambini». Eppure, anche per 
il tribunale del Riesame qualcosa 
deve essere davvero successo: 
«non possono nutrirsi dubbi di 
sorta - hanno infatti scritto i magi¬ 
strati - i bambini stanno male». 
«Ma la prova cautelare - è la con¬ 
clusione del Tribunale della Liber¬ 
tà - in ordine alla sussistenza dei re¬ 
ati contestati e, soprattutto, alla ri¬ 
conducibilità degù stessi agli inda¬ 
gati appare non soltanto insuffi¬ 
ciente ma anche contradditto¬ 
ria». ma.so. 


Ferrara, stuprano compagno di classe e lo filmano 

Due ragazzini sono stati arrestati perchè accusati di violenza ses¬ 
suale su un coetaneo di 15 anni, compagno di scuola in un istituto 
superiore di Cento (Ferrara). La violenza era stata registrata con un 
telefonino. L'arresto, su ordine di custodia deciso dal gip del tribu¬ 
nale dei minori di Bologna è stato eseguito nei giorni scorsi. Il prov¬ 
vedimento è stato richiesto dal pm della procura minorile Eufemia 
Milelli dopo le indagini condotte dai carabinieri di Cento, coordinati 
dal capitano Luigi Di Gesù. Ai due ragazzini, stranieri residenti da an¬ 
ni nel comune del Ferrarese con le loro famiglie, non sono stati con¬ 
cessi gli arresti domiciliari; è stato invece disposto il loro trasferi¬ 
mento nel carcere minorile di Bologna. L'accusa è violenza sessua¬ 
le di gruppo e pornografia minorile: quest'ultimo reato sarebbe lega¬ 
to alla diffusione delle immagini registrate col telefonino. 
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SAxi^uri 
per Virginia Viviano 
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Mtraverso U ''nostropiornaCe'" [a tua mamma ^ntoneVa ^raSia 
ti conferma Usuo arande amore e ti invia auguri difeficità. 

Si associano neCvaffetto e negU auguri tutti i nostri amici 
N_:_: _ 27 ma/jjjio 2007 
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SoM: «Un giorno lo Stato 
mi chiese di uccidere» 

Un articolo sul «Foglio» deli’ex leader di Lotta Continua 
su Piazza Fontana, Pineiii, Calabresi. E i servizi segreti 


di Oreste Rivetta / Milano 


TERRORE Tra le pagine del Foglio di Giulia¬ 
no Ferrara, ieri, compare due volte la firma di 
Adriano Sofri. Da una parte sotto la consueta 
rubrica. Piccola Posta, per poche righe: 
«Man mano che pas- 


sano gli anni, e ormai 
i millenni, assisto am¬ 
mirato e sbalordito al- 

la mia ininterrotta promozione 
a Pericolo Pubblico. Non so: sa¬ 
rà per come vivo? Per come scri¬ 
vo? Perchè scrivo? Perchè vi¬ 
vo?». Dall'altra e per un'intera 
facciata Adriano scrive dei suoi 
e dei nostri anni terribili, per 
tante ragioni peggiori di questi, 
per altre forse no. A muoverlo è 
stata la lettura del libro (presen¬ 
tato ripetutamente da Giuliano 
Ferrara, anche nel corso del suo 
appuntamento televisivo su 
La7) di Mario Calabresi, figlio 
del commissario, di Luigi Cala¬ 
bresi, per la cui morte anche 
Adriano, come mandante, è sta¬ 
to condannato. Si rivolge a un 
giovane, come volesse metterlo 
in guardia, svelare l'orrore di al¬ 
lora e quello d'oggi, spezzare il 
cerchio : «Caro ragazzo, che ti 
stai preparando a combinarla 
grossa in qualche stanza con le 
tende tirate...». Succede ancora, 
anche se difficilmente qualcu¬ 
no, tra di noi che siamo gente 
comune, se lo sarebbe immagi¬ 
nato, dopo che assassinarono 
Moro e dopo che ci spiegarono 
(e ci sembrò la verità) che il ter¬ 
rorismo fosse finito, fosse un'al¬ 
tra storia lontana, una storia a 
parte. Invece ci sono stati «assas¬ 
sini orrendi e futilmente spora¬ 
dici». Ci sono stati D'Antona, 
Biagi, Emanuele Petri, i gmppet- 
ti che si fanno chiamare Brigate 
Rosse e i loro nuovi piani, i sim¬ 
boli sui muri, stelle e croci unci¬ 
nate, facilissime da disegnare 
anche con lo spray, le rivendica¬ 
zioni che sembrano copiate dal¬ 
le vecchie, le testimonianze in 
televisione... 

In alto, una grande foto ritocca¬ 
ta, d'atmosfera, una foto stori¬ 
ca: il giovane autonomo in via 
De Amicis che in una posa che 








l 





Adriano Sofri Foto Ansa 


Adriano usa la sua 
storia per tornare 
daccapo. «Sarei 
potuto diventare 
colpevole: ho detto No>: 


avrà imparato da un poliziesco 
americano spara contro la poli¬ 
zia. Non sarà lui ad uccidere 
quel giorno l'agente Antonio 
Custra. Sarà un altro a colpire, 
nascosto dietro un albero. Un al¬ 
tro giovane che credeva chissà 
che e per questo combattè la 
sua guerra inutile e sanguinaria. 
Sotto la foto il titolo, banale: 
«Lettera a un giovane apprendi¬ 
sta assassino». E un sommario, 
che alla seconda riga è un preci¬ 
pitare nel passato più tragico: 
«11 libro di Mario Calabresi, i fi¬ 
gli delle vittime, le figlie di Linei¬ 
li/ Quella volta che lo stato mi 
propose di uccidere in combut¬ 
ta con lui». 

L'articolo di Adriano Sofri è lun¬ 
ghissimo e nobilmente lettera¬ 
rio. Per scongiurare la letteratu¬ 
ra, Sofri però ammonisce subito 
il suo interlocutore: «La discesa 
all'inferno, quella vera, non ha 
grandezza è miserabile». Se sa¬ 
pessi che cosa sono i grandi cri¬ 
minali, una volta che li incontri 
in carne e ossa... 

Ci vorranno tre colonne di te¬ 
sto per giungere alle quattro ri¬ 
ghe che spaventano e stupisco¬ 
no: «Una volta uno dei suoi più 
alti esponenti venne a propor¬ 
mi un assassinio da eseguire in 
combutta, noi e i suoi affari ri¬ 
servati». Poi si toma al 1969, al¬ 
la strage di piazza Lontana, alla 
questura di Milano, a Calabresi, 


a Giuseppe Pinelli. Naturalmen¬ 
te a Gerardo D'Ambrosio, che 
indagò sulla morte dell'anarchi¬ 
co, precipitato da una finestra, 
dal quarto piano della Questu¬ 
ra. D'Ambrosio concluse la sua 
indagine e scrisse di «malore at¬ 
tivo»: dopo ore ed ore di interro¬ 
gatori, senza mangiare, senza 
poter chiudere occhio, fuman¬ 
do una sigaretta dopo l'altra, al¬ 
zandosi finalmente per una 
pausa e affacciandosi ad un fine¬ 
stra, chiusa da una davanzale al¬ 
to novanta centimetri, il pove¬ 
ro Pinelli provò un capogiro, le 
forze gli mancarono. Pinelli cad¬ 
de e il suo volo si fermò sul sel¬ 
ciato, nel cortile di via Eatebene- 
fratelli. Calabresi non c'era, era 
fuori stanza. Ma c'era lo stato di 
Calabresi, lo stato che aveva già 
gridato la colpevolezza degli 
anarchici... «Calabresi era un 
"fedele servitore dello stato", co¬ 
me recitano oggi le lapidi? Sì. 
Ma di quale stato? A quale fedel¬ 
tà è stato tenuto, o indotto? Qui 
non posso avere la stessa con¬ 
vinzione di sua moglie e dei 
suoi figli, benché mi dispiaccia 
terribilmente di ferirne i senti¬ 
menti. Quello stato era fazioso 
e pronto a umiliare e violenta¬ 
re...». Quello stato, secondo la 
memoria d'oggi, avrebbe chie¬ 
sto anche a Sofri di uccidere, 
«in combutta». Non è facile im¬ 
maginare Adriano Sofri killer su 



Il luogo dove fu ucciso il commisario Calabresi 


mandato dell'ufficio affari riser¬ 
vati. Però lo dice lui, adesso e 
non si capisce perchè. Dovreb¬ 
be andare oltre, non solo dichia¬ 
rare il proprio rifiuto e ripropor¬ 
re quindi la propria innocenza. 
Dovrebbe dire chi lo contattò, 
quando, chi avrebbe dovuto as¬ 
sassinare. Perchè i "servizi" 
avrebbe dovuto scegliere tra i 
tanti manovali a disposizione 
proprio il capo di Lotta Conti¬ 
nua? Gli esperti di trame qual¬ 
che ipotesi potrebbero formula¬ 
re, qualche nome indicare, ma¬ 


gari di un defunto. Ma tocche¬ 
rebbe a Sofri chiarire. Invece So¬ 
fri usa la sua storia per tornare 
daccapo: allo stato che accusa 
gli anarchici della bomba di 
piazza Lontana, a Calabresi che 
indaga sugli anarchici. Insiste. 
Per convinzione della loro col¬ 
pevolezza? Per fedeltà allo Sta¬ 
to? Per entrambe le ragioni? Ci 
lascia in sospeso Sofri, ma in 
questa sospensione lascia rie¬ 
mergere le vecchie tesi care a 
Lotta Continua. Dimenticando 
la conclusione di una inchiesta 


L’INTERVISTA 


GERARDO D’AMBROSIO 


L’ex magistrato di piazza Fontana e Pinelli; bene che si schieri contro ii terrorismo 


Una pagina-viaggio 
fra ieri e oggi: «Assisto 
sbalordito alla mia 
ininterrotta promozione 
a Nemico Pubblico» 


«Perché ne parla solo oggi? Dica tutto» 


/Milano 


Un'altra volta Gerardo D'Ambro¬ 
sio, ora senatore ed ex magistrato 
del pool Mani pulite ed ex procu¬ 
ratore generale di Milano, e pri¬ 
ma ancora giovane magistrato 
che indagò sulla strage di piazza 
Fontana e sulla morte dell'anar¬ 
chico Giuseppe Pinelli viene chia¬ 
mato in causa per quelle tragiche 
vicende di ormai quarant'anni. 
«Le sento - ci dice - come una cro¬ 
ce, che non potrò mai abbando¬ 
nare». 

Senatore D’Ambrosio avrà 
letto il lungo articolo di 
Adriano Sofri sul “Foglio”? 

«Non l'ho letto. Me ne è stato rife¬ 
rito. Mi è stata riferita in particola¬ 
re quella sua rivelazione: uno dei 
suoi più alti esponenti, cioè uno 
dei più alti esponenti dello stato 
italiano, venne a propormi un as¬ 
sassino. Mi chiedo perchè lo dica 
soltanto adesso e per giunta in 
modo così ambiguo». 

Nel corso delle sue Indagini 
non Incappò mal In un 
sospetto del genere? 

«Mai, naturalmente. Si poteva 


ben conoscere quale fosse l'Italia 
ai tempi della strage di piazza Fon¬ 
tana, si poteva ben sapere che 
qualcuno potesse attentare alla vi¬ 
ta della nostra giovane repubbli¬ 
ca, che volesse porre fine alle ri¬ 
vendicazioni operaie dell'autun¬ 
no caldo. 1 colonnelli in Grecia 
avevano dato l'esempio. S'era ac¬ 
certato che nella strage di piazza 
Fontana cadevano responsabilità 
di settori deviati dei servizi segre¬ 
ti. Che qualcuno di questi settori 
abbia tentato di coinvolgere Sofri 
non è una cosa improbabile. Ma 
non se ne seppe nuUa, allora. Toc¬ 
ca a lui chiarire, tocca a lui dire 
quando questo avvenne, chi lo 
contattò, chi fosse il bersaglio, 
perchè incaricare proprio lui... So¬ 
fri rivela una storia, suscitando 
inevitabile curiosità. Ha il dovere 
di dire fino in fondo quello che è 
successo. Si assuma le sue respon¬ 
sabilità». 

Sofri la chiama In causa 
ancora per la morte di Pinelli. 
Cita In particolare la 
testimonianza dell’anarchico 


ValltuttI, secondo II quale 
Calabresi stava nella stanza 
quando Pinelli cadde... 

«È una circostanza che è stata am¬ 
piamente chiarita. Mi corressi su¬ 
bito a proposito di Valitutti. Vali- 
tutti poteva non aver visto Cala¬ 
bresi lasciare la sua stanza. La vi¬ 
suale gliela avrebbe impedito. 


gio. In compenso c'erano le testi¬ 
monianza di chi stava con lui...». 

Tre agenti e un carabiniere. 

Ma non avrebbero potuto 
cercare proprio di “coprire” 
Calabresi? 

«Tutti concordarono nel riferire 
che Calabresi era uscito e non vi 
era alcun motivo perchè dicesse- 



«Sofri riveli chi lo 
contattò, in che 
tempo, quale fosse 
il bersaglio... la sua 
storia interessa» 


Avrebbe dovuto alzarsi, lasciare 
la stanza, affacciarsi in corridoio. 
Valitutti era stato interrogato 
quanto Pinelli. Era stanco, non 
aveva mangiato, probabilmente 
s'era assopito... Insomma c'erano 
tante buone ragioni a spiegare il 
fatto che lui non avesse visto Ca¬ 
labresi uscire dalla sua stanza, che 
non aveva notato il suo passag¬ 


ro il falso, per la semplice ragione 
che non ne avevano l'interesse. 
Calabresi era il loro superiore, fos¬ 
se rimasto nella stanza la respon¬ 
sabilità sarebbe stata prima di tut¬ 
to sua. Uscito Calabresi, il più al¬ 
tro in grado era il carabiniere Bei- 
grano, che confermò: il commis¬ 
sario era fuori stanza Insomma, 
mi pare che tutto sia stato accerta¬ 


to con grande scmpolo. Tutta l'in¬ 
dagine fu condotta con grande 
scmpolo e che Giuseppe Pinelli si 
sia sentito male dopo tre giorni di 
interrogatorio, senza dormire, 
senza mangiare, fumando chissà 
quante sigarette non stupisce. 
Tutti i rilievi conducevano alla 
stessa conclusione. Anche le pro¬ 
ve con il manichino rispetto al 
punto di caduta. Prove che abbia¬ 
mo fatto e rifatto una infinità di 
volte e che ci hanno dato sempre 
la stessa risposta...». 

Sofri Insiste sullo stato 
complice del terrorismo... 
«Credo che vi sia stata una magi¬ 
stratura comunque capace di la¬ 
vorare difendendo la sua indipen¬ 
denza. Lo dico citando, a proposi¬ 
to di piazza Fontana, anche il la¬ 
voro dei miei colleghi Alessandri¬ 
ni e Fiasconaro. Che vi fossero set¬ 
tori deviati dei servizi segreti si sa¬ 
peva...». 

E dell’appello di Sofri al 
giovane “apprendista 
terrorista”? 

«Ciò che ci fa piacere è la sua scel¬ 
ta di schierarsi con forza al fianco 
di chi lotta contro il tenorismo». 


LKPAROTLDTSOFRT* 


Calabresi un “fedele 
servitore dello Stato ”? 
Sì. Ma di quale Stato? 
Era uno Stato fazioso 
e pronto a violentare 

Uno dei suoi più alti 
esponenti venne a 
propormi un assassinio 
da eseguire in combutta 
noi e i suoi affari riservati 

Per piazza Fontana 
vollero l’anarchico 
colpevole e toccò a 
Pietro Valpreda, e per 
sovrappiù a Pino Pinelli 

L'anarchico non rientra 
nella categoria delle 
vittime del terrorismo e 
nemmeno delle vittime: 
non c ’è riconoscimento 


(quella di Gerardo D'Ambrosio) 
e lasciando un'altra volta l'inter¬ 
rogativo banale e decisivo: per¬ 
chè mai Calabresi e gli altri con 
lui avrebbero cercato la morte 
di Giuseppe Pinelli? Pinelli era 
innocente, Pinelli fu una vitti¬ 
ma. Giustamente Adriano So¬ 
fri, tra il dolore di tanti non di¬ 
mentica di ricordare quello di 
Licia Pinelli, che aveva due fi¬ 
glie, Silvia e Claudia, orfane 
una a nove anni l'altra a otto, di¬ 
menticate o piuttosto chiuse 
nel silenzio che loro stesse ave¬ 
vano scelto con straordinaria di¬ 
gnità. 

A un capo e all'altro della con¬ 
fessione di Sofri stanno il passa¬ 
to cupo che si misura nei suoi 
tragici errori, giustificati da quel¬ 
la idea di stato oppressore, e il 
presente di impensabili ritorni, 
che Sofri condanna senza esita¬ 
zioni. Ai piedi del giovane 
"apprendista assassino" s'apre 
una prateria: vedi il discredito 
della vita pubblica, vedi le gran¬ 
di manovre dei piccoli partiti 
che si affannano ad occupare lo 
spazio lasciato vuoto dal partito 
adiacente... «Ma allora davvero 
non avrà mai fine?», si doman¬ 
da Sofri all'ultimo passo. E si ri¬ 
chiama al giovane: «Tu, appren¬ 
dista della camera oscurata, 
puoi ancora spalancare la fine¬ 
stra, respirare a fondo, e disertar¬ 
la, la catena...». Bello, malgra¬ 
do, purtroppo, quel sillogismo: 

10 stato era colpevole. Calabresi 
era colpevole ed io sarei potuto 
diventare un Pericolo Pubblico. 
Ma io ho detto no. 

Lettera a un giovane 
apprendista assassino 

11 dolore del pentimento 
«una discesa aH’inferno 
senza grandezza» 
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I Democratici di Sinistra parte¬ 
cipano al dolore della città per 
la scomparsa del compagno 


GIUSEPPE CERIGLI 

già sindaco per un decennio, 
dirigente del nostro partito per 
moltissimi anni, protagonista 
della vita politica e democrati¬ 
ca, animatore della Casa del 
Popolo, sempre vicino alla sua 
gente e ricambiato con stima e 
affetto. 


Caro compagno 


GIUSEPPE 

sei stato il mio segretario del 
Poi, il mio sindaco, il mio colle¬ 
ga in Giunta, da te ho imparato 
tanto sopratutto che la politica 
è passione e onestà. 

Fulvio Bella 


27 - 05-2005 27 - 05-2007 

ANNIVERSARIO 


ELISEO GUERNELLI 

A due anni dalla scomparsa lo 
ricordano con immutato affet¬ 
to la moglie Alfa, la figlia Flori- 
sa, il nipote Matteo. 

Bologna, 27 maggio 2007 

















































































IN ITALIA 


IO l’Unità 

domenica 27 maggio 2007 



GLI ANZIANI 



♦ Il sindaco di Roma Walter Veltroni ha scritto a nove 
ministri per invocare un «patto sulle questioni sociali» 
indicando quelle più urgenti: la casa, l’infanzia, gli 
anziani e le persone non autosufficienti, la povertà, il 


precariato, l’integrazione delle persone straniere 
Dopo aver cominciato dalla casa e proseguito con 
l’infanzia, il viaggio-racconto deN’Unità continua 
attraverso gli anziani. 



Alcuni anziani si riposano su una panchina Foto di Ciro Fusco/Ansa 


INVALIDI TOTALI ANNO 




Sola indennità di accompagnamento 

Pensione ed indennità 

Totale 

Totale 


Numero 

Pensioni 

Importo medio 
mensile complessivo 

Numero 

Pensioni 

Importo medio 
mensile complessivo 

Numero 

Pensioni 

Importo medio 
mensile complessivo 

Uomini 

320.881 

450,65 

119.546 

686,41 

440.427 

514,65 

Donne 

723.588 

450,68 

113,883 

688,65 

837.471 

483,04 

TOTALE 

1.044.469 

450,67 

233.429 

687,51 

1.277.898 

493,93 


Fonte: Inps - elaborazioni Spi-CgiI 


Le Regioni 


Chi ha previsto fondi 
per ia non autosufficienza 

Molte regioni hanno 
deliberato o sono in 
procinto di deliberare un 
fondo regionale per la non 
autosufficienza. 

Emilia Romagna: 311 
milioni di euro per il 2007, 
destinati prioritariamente a 
favorire la permanenza del 
non autosufficiente presso 
il proprio domicilio. Istituito 
inoltre un assegno di cura a 
favore di coloro i quali non 
percepiscono l’indennità di 


accompagnamento. 
Liguria: Fondo istituito con 
legge regionale nel 2006, 
destinato a favorire la 
permanenza dei non 
autosufficienti presso il 
proprio domicilio. Fondo 
aggiuntivo (assegno di 
sostegno economico) fino 
al 2008. Assegno per il 
sostegno alla cura (350 
euro circa a persona). 
Veneto: 900.000 
preventivati per il 2007 per 
tutti gli ambienti del 
sociale. Di questi, 416 
finanziano la quota di 


rilievo sanitario nelle Case 
di riposo (23mila posti 
letto) e 100 milioni sono 
destinati ad assegni di cura 
per soggetti affetti da 
Alzahimer. 

Il Lazio ha stanziato 
16.000.000, da definire il 
regolamento della spesa. 
Così come la Puglia che 
ne ha stanziato 10. 

Iniziative anche in Toscana 
e in Calabria per 
l’istituzione del fondo. A 
Trento esperienza 
pluriennale di gestione del 
fondo. 


Il dramma senza voce 
Vecchi, powi, dimenticati 


■ di Maristella lervasi 



avarsi le mani e il viso, salire le scale, al¬ 
zarsi dal letto, mangiare e tagliare il ci¬ 
bo da soli, camminare: sono azioni del 
normale vivere quotidiano preclusi pe¬ 
rò a milioni di italiani. Sono 2 milioni 
e 600 mila infatti le persone che vivo¬ 
no in una condizione di non autosuffi¬ 
cienza. La stragrande maggioranza è 
anziana ed è donna. Gente che affron¬ 
ta il disagio lieve o grave di disabilità 
in solitudine, nella propria casa o, se è 
più fortunata, in quella della famiglia. 
11 Welfare state italiano non li tutela in 
modo adeguato: è in clamoroso ritar¬ 
do. Solo i trasferimenti di denaro sono 
diritti esigibili (pensione di invalidità e 
indennità di accompagnamento), 
non di certo l'assistenza e i servizi alla 
persona. Sono pochi e a macchia di le¬ 
opardo sul territorio. In assenza di ri¬ 
forme nazionali, le politiche di sollie¬ 
vo sono consegnate alla buona volon¬ 
tà delle Regioni, che seguono ognuna 
strade diverse. E così il costo di una per¬ 
sona non autosufficiente cade spesso 
interamente sulle famiglia (marito o 
moglie, figli e nipoti). 

Lo Spi-Cgil, il sindacato dei pensiona¬ 


ti, sono anni che bussa alle porte dei 
governi (centrodestra prima e centrosi¬ 
nistra oggi) per sollecitare una concer¬ 
tazione sul tema. 11 13 settembre del 
2005 ha consegnato a Berlusconi la 
proposta di legge di iniziativa popola¬ 
re per la non autosufficienza, promos¬ 
sa anche dalla Fnp-Cisl e Uilp-Uil. Di 
recente, ISmila pensionati si sono riu¬ 
niti in assemblea per rivendicare più 
reddito alle pensioni e la legge sulla 
non autosufficienza. 

Che la problematica andrebbe affron¬ 
tata con urgenza è una realtà che non 
si può più nascondere. Le simulazioni 
demografiche e statische «parlano» di 
un fenomeno in evoluzione. E in Ita¬ 
lia la questione è ancora più urgente ri¬ 


spetto alle altre società occidentali: 
l'aspettativa di vita (l'invecchiamento 
della popolazione) si allunga di anno 
in anno, mentre di pari passo non c'è 
il boom delle culle. Celina Cesari, re¬ 
sponsabile dipartimenteo politiche so¬ 
ciali dello Spi: «Tra le paure degli italia¬ 
ni - dice - al primo posto c'è la non au¬ 
tosufficienza. Non vogliamo la luna 
sul pozzo - sottolinea -. Ma la non auto¬ 
sufficienza deve tornare tra le priorità 
del governo Prodi. E invece, non c'è 
un piano sociale nazionale, la normati¬ 
va attuale (la 328 del 2000) non è appli¬ 
cata, è solo una legge quadro. Manca 
persino una definizione legislativa del¬ 
la non autosufficienza. Serve, insom¬ 
ma, una legge ad hoc». 


Per le persone che hanno bisogno di 
assistenza ci sono solo briciole. 11 Fon¬ 
do sulla non autosufficienza che il go¬ 
verno di centrosinistra ha voluto pro¬ 
prio per dare un segnale di attenzione 
e cominciare a colmare il ritardo italia¬ 
no, prevede solo uno stanziamento 
simbolico: 100 milioni di euro in Fi¬ 
nanziaria 2007 (che tradotto in prati¬ 
ca equivale a 100 euro a persona), che 
saliranno a 200 milioni nel 2008. 
«Non bastano - sottolinea Cesari dello 
Spi-Cgil -. Sono briciole, servono 5 mi¬ 
liardi di euro per la costruzione della re¬ 
te dei servizi e rinserimento delle fami¬ 
glie nel sistema dei servizi. Occorre 
che l'anziano conservi le sue capacità 
di autogestione il più a lungo possibi¬ 


le. Mentre oggi accade che i "nonni" 
che stanno in famiglia per troppo 
amore vengono serviti di tutto punto 
e non vengono stimolati. Accade an¬ 
che ai circa 200mila anziani ricoverati 
nelle stmtture residenziali. È un pro¬ 
blema di organizzazione di lavoro». 

La legge sulla non autosufficienza la 
auspicano tutti: sindacati, associazio¬ 
ni come l'Auser e la stessa politica. Ma 
i tempi non saranno brevissimi. Raffa¬ 
ele Tangona è il direttore generale del¬ 
l'inclusione presso il ministero della 
Solidarietà sociale. «Prima dell'estate - 
assicura - Ferrerò presenterà un dise¬ 
gno di legge delega al Consiglio dei mi¬ 
nistri. Per quanto riguarda noi il ddl è 
pronto», ora è all'esame del ministro 


della Salute per la parte sanitaria. La 
cornice del provvedimento di gover¬ 
no finalmente fornirà la graduatoria 
sulle abilità dei non autosufficienti, co¬ 
me avviene negli altri paesi europei, ti¬ 
po la Spagna. «Poi comincerà la fase 
della concertazione - sottolinea Tan- 
gorra - con i sindacati e soprattutto 
con le Regioni». Che le "briciole" del 
Fondo andrebbero aumentate con il 
"tesoretto" lo dice lo stesso Ferrerò. 
L'obiettivo è quello di farlo passare 
progressivamente dagli attuali lOOmi- 
lioni a diversi miliardi. «In tal modo si 
potrebbero far sparire le discriminanti 
differenzazioni sul territorio oggi esi¬ 
stenti per quanto riguarda i servizi - 
conclude Tangorra -, realizzare punti 
unici d'accesso alle informazioni per i 
benificiari, senza più le gimcane tra asl 
e istituzioni. E con i dati sui non auto¬ 
sufficienti in rete informatica sarebbe¬ 
ro più efficaci i controlli e i monitorag¬ 
gi sugli interventi. 1 finanziamenti 
cammineranno infatti di pari passo 
con la quantità e la qualità dei servizi 
alla persona». 

Torniamo ai numeri. 12 milioni sono 
i "nonni" in Italia (erano 8 milioni e 
mezzo nel 1980). Attualmente le per¬ 
sone anziane che usufmiscono deU'in- 
dennità di accompagnamento sono 
circa un milione 442 mila (fonte, Inps 
2005). Nel 2003 lo Stato ha speso 8 mi¬ 
liardi 572 milioni solo per l'indennità. 
E nulla per i servizi. Forse, ora, qualco¬ 
sa cambierà. 


domande sul 


PARTTTD DEMOCRATICO 

con Nicola Zingaretti modera Luda Annunziata 


Il I Municipio 


Martedì 29 Maggio, ore 19 
Roma - Teatro Belli 
Piazza Sant'Apollonia, 11/a 
(Santa Maria in Trastevere) 
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I duellanti cercano 
un compromesso sulla 
data di elezioni anticipate 
La Ue «molto preoccupata» 



PIANETA 


Il comandante delle truppe 
ribelli: «Non abbiamo 
intenzione di applioare 
nessun ordine criminale» 


Truppe verso Kiev, alta tensione in Ucraina 

Braccio di ferro tra il presidente Yushenko e ii premier fiio-russo Yanukovic. Duemiia soldati fedeii 
ai capo di Stato puntano suiia capitale. Il governo: non li controiiiamo più. I due ieader trattano 


M di Umberto De Giovannangeli 

LA CRISI si trasforma in caos. Un caos arma¬ 
to. Che dai palazzi del potere si trasferisce 
nelle piazze. Chiamando a raccolta gli uomini 
in divisa. Uno spettro si aggira per Kiev: quel- 


BIELORUSSIA 


RUSSIA 



Superficie: 

603.700 kmq 


A7p rJpn! di abitanti 


Pii pracnà-ù: 

5.40D€U9rì 


Crescita annua: 9,4% 


I Prodotti principali: 

Carbone, metalli ferrosi 
e non ferrosi petrolio^ 
prodtìtfchlmla 
macclinrl a moni 
di trosparti» 

* Partner economici: 

Russia, Turchia, Italia, Cina, Germania 



IL PERSONAGGIO/1 



Una manifestazione a Kiev Foto Sergey Dolzhenko / Ansa 


IL PERSONAGGIO/2 


Yushenko, il presidente Yanukovic, il premier 
che guarda all’Occidente rinato dopo la sconfitta 


10 di un putch milita¬ 
re. Lo «spettro» si ma¬ 
terializza in quei 
2.050 militari del mi- 

nistero dell'Interno che a bordo di 
82 camion in colonna si sono mes¬ 
si in marcia, dalle prime ore deU'al- 
ba di ieri, verso Kiev. È un passag¬ 
gio drammatico nella gravissima 
crisi istituzionale che vede in lotta 

11 presidente, Viktor Yushenko, da 
un alto e il premier filo-msso, Vik¬ 
tor Yanukovic, con la sua maggio¬ 
ranza parlamentare dalkaltro. Nel 
palazzo di un potere lacerato i due 
protagonisti trattano una via di 
uscita, ma intanto la spaccatura si 
allarga alle forze deU'ordine e mi¬ 
naccia direttamente Kiev. 

Il ministro degli Interni, Vassili 
Tsushko, cui Taltro ieri Yushenko 
aveva tolto il comando delle tmp- 
pe avocandolo a sé, ha avvertito ie¬ 
ri che il suo dicastero «non con¬ 
trolla più le sue forze» e che diver¬ 
si contingenti hanno preso la via 
della capitale, su ordine del co¬ 
mandante Oleksandr Kikhtenko. 
Tsushko è un fedele del premier, e 
Taltro ieri aveva respinto come in¬ 
costituzionale la decisione del ca¬ 
po dello Stato, impartendo l'ordi¬ 
ne ai suoi uomini di non lasciare 
le proprie caserme. 

Kikhtenko conferma il movimen¬ 
to verso la capitale, attribuendone 
la responsabilità a Yushenko: «Co¬ 
me comandante - afferma - devo 
obbedire ora agli ordini del presi¬ 
dente». Ma i suoi uomini, aggiun¬ 
ge, «non applicheranno nessun 
ordine criminale», e comunque 
l'invio delle forze è dovuto alla ne¬ 
cessità di garantire la sicurezza 
«durante la celebrazione della 
giornata di Kiev», che si festeggia 
tra ieri e oggi. In serata vi dono sta¬ 
ti scontri, di scarsa entità, con le 
forze di polizia che hanno tentato 
di fermare i militari.. Numerosi 
contingenti provenienti dalle re¬ 
gioni di Poltava, Odessa, Dnepro- 
petrovsk, Donetsk, Nikolaiev, so¬ 
no stati bloccati in vari punti del 
Paese dalla polizia stradale. Uno re¬ 
sta ferma per ore all'ingresso di 
Kiev, e la scena, raccontano dei te¬ 
stimoni, è surreale: gli ufficiali si ri¬ 
fiutano di rispondere alle doman¬ 
de, fatte dal capopattuglia, da do¬ 
ve vengono, con quale scopo e se 
siano armati. Secondo il vicemini¬ 
stro degli Interni Mikhail Kor- 
nienko, che ha confermato il viag¬ 


gio verso la capitale di circa 2.000 
effettivi, «le tmppe si fermano per¬ 
chè non sanno quali ordini segui¬ 
re, a chi debbano obbedire». Lo 
scontro è condotto anche a colpi 
di circolari ministeriali. Come 
quella emanata dal titolare dei Tra¬ 


sporti, Nikolai Rudkovski, che ha 
intimato, con procedura d'urgen¬ 
za, ai treni di non trasportare «for¬ 
mazioni armate». 

La piazza si militarizza, mentre i 
duellanti imbastiscono intermina¬ 
bili colloqui per cercare una solu¬ 
zione incmenta al vicolo cieco in 
cui si sono infilati. Un primo fac¬ 
cia a faccia dura oltre due ore e si 
interrompe nel pomeriggio. 

Top secret il contenuto, palese il 
nervosismo delle due parti. In sera¬ 
ta, si replica. Il colloquio tra presi¬ 
dente e premier si prolunga nella 
notte. Il faccia a faccia ha lo scopo 
di cercare di sedare l'ennesima, 
grave crisi istituzionale nella Re¬ 
pubblica ex sovietica, in primo 
luogo attraverso un compromes¬ 
so sulla data delle elezioni parla¬ 
mentari anticipate. Ad annunciar¬ 
lo è una portavoce della presiden¬ 
za della Repubblica, Larissa Mu- 
drak, secondo cui alla riunione 
partecipa anche Olexander Mo- 
roz, capo della Rada Suprema, il 
Parlamento ucraino, nonché allea¬ 
to di Yanukovich. A regnare è l'in¬ 
certezza. A dominare è l'inquietu¬ 
dine. Un fatto, secondo i media 
ucraini, appare chiaro: né il presi¬ 
dente, né il premier hanno la cer¬ 
tezza di poter contare sulle forze 
armate e la polizia. 

E così, tra mmori di blindati e i ri¬ 
chiami alla piazza, l'Ucraina cerca 


di evitare che ciò che resta della «ri¬ 
voluzione arancione» si trasformi 
in una guerra civile. Rosso sangue. 
L'Europa guarda con «molta pre¬ 
occupazione» al precipitare degli 
eventi; Mosca monitorizza costan¬ 
temente l'evoluzione delle vicen¬ 
de che agitano la nevralgica repub¬ 
blica ex sovietica. Ma quella piaz¬ 
za militarizzata nel cuore di Kiev 
non ha nulla a che vedere con la 
piazza che fu animata dalla spe¬ 
ranza di cambiamento che caratte¬ 
rizzò la «Primavera di Kiev». Oggi 
fra la gente, si diffonde sempre 
più un senso di estraneità al brac¬ 
cio di ferro in corso, percepito co¬ 
me una mera battaglia di potere. 


■ Fino a due anni fa era consi¬ 
derato un beU'uomo, più giova¬ 
nile dei suoi 50 anni. Poi un mi¬ 
sterioso avvelenamento da dios¬ 
sina gli ha deturpato il volto e 
ha fatto di Viktor Andreievic Yu¬ 
shenko, presidente deU'Ucrai- 
na, una maschera dolente. È sta¬ 
to eletto alla guida del Paese nel 
2005, salendo agli onori della 
cronaca in tutto il mondo gra¬ 
zie alla pacifica rivoluzione 
arancione che promosse circa 
due anni fa insieme con centi¬ 
naia di migliaia di suoi sosteni¬ 
tori. 

Nato nel 1954 da genitori en¬ 
trambi insegnanti, nell'Ucraina 
del Nord, laureato in econo¬ 
mia, Yushenko è stato primo 
ministro tra il 1999 e il 2001. 
Autore di riforme liberali in eco¬ 
nomia e malvisto da alcune 
consorterie, si è conquistato 
consensi negli ambienti giova¬ 
nili e nella nascente classe me¬ 
dia del Paese. Visto come filo-oc¬ 


cidentale, Yu¬ 
shenko ha sem¬ 
pre assicurato 
di voler avere 
buoni rapporti 
sia con l'Occi¬ 
dente sia con la 
Russia (partner 
secolare dalle cui forniture ener¬ 
getiche l'Ucraina dipende in 
modo vitale), ma è guardato 
con sospetto al Cremlino, men¬ 
tre gode di favori e sostegni in 
Europa e soprattutto negli Stati 
Uniti. La seconda moglie, leka- 
terina Ciumacenko, che gli ha 
dato due dei suoi cinque figli, è 
una cittadina americana di ori¬ 
gine ucraina e ha lavorato co¬ 
me funzionario al Dipartimen¬ 
to di Stato nell'era Clinton. 
Attaulamente Yushenko è pro¬ 
tagonista di un serrato braccio 
di ferro con il premier Yanuko¬ 
vic, filo-msso. Una crisi politica 
che ieri che spacca l'intero Pae¬ 
se. 


■ La «Rivoluzione arancione» 
sembrava averlo sepolto, i litigi e 
gli errori dei suoi protagonisti lo 
hanno resuscitato: il filo-msso 
Viktor Yanukovic, 56 anni, espo¬ 
nente della vecchia guardia dell' 
ex presidente ucraino Leonid Ku- 
chma, è tornato alla ribalta della 
scena politica con la nomina a 
premier designato del futuro go¬ 
verno di «coabitazione». L'attua¬ 
le premier dell'Ucraina, sposato e 
con due figli, ha iniziato la sua 
ascesa lungo i sentieri della no- 
menklatura, e al crollo dell'Urss, 
alla fine del 1991, si è trovato ben 
piazzato: era uno stimato mem¬ 
bro della «mafia del Donetsk», la 
classe imprenditoriale formatasi 
già all'epoca della perestroika 
con i capitali della borsa nera e 
delle altre attività illegali di epoca 
sovietica. Un club al quale lo stes¬ 
so ex presidente Leonid Kuch- 
ma, grande estimatore di 
Yanukovic, non era estraneo. Nel 
1997 era governatore di quella re¬ 


gione, nel 2001 
otteneva un ma¬ 
ster in diritto in¬ 
temazionale -i 
suoi detrattori af¬ 
fermano che par¬ 
la a stento l'ucrai- 
no e non se la ca¬ 
va neanche troppo bene con la 
sua lingua madre, il msso- e di¬ 
ventava presidente del Comitato 
olimpico di Kiev. Kuchma lo ave¬ 
va voluto prima come premier, 
poi come suo candidato alle ele¬ 
zioni presidenziali del 2004, alle 
quali il presidente in carica non 
aveva potuto partecipare in pri¬ 
ma persona per raggiunto limite 
dei mandati. La «Rivoluzione 
arancione» aveva privato il «delfi¬ 
no» di Kuchma di una vittoria ot¬ 
tenuta coi brogli: le elezioni parla¬ 
mentari del 26 marzo scorso lo 
hanno ricompensato con una 
maggioranza relativa, dovuta for¬ 
se più agli errori degli avversari 
che alle sue personali qualità. 
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Accordi e tradimenti 
un «annus horribilis» 

Marzo 2006: elezioni 
legislative giudicate 
esemplari per correttezza e 
democraticità dagli 
osservatori internazionali. Ma 
il risultato è ambiguo: affida 
la maggioranza relativa al 
Partito delle regioni di Viktor 
Yanukovic, a suo tempo 
rivale nelle elezioni 
presidenziali del capo di 
stato Viktor lushenko, e 
sancisce il sorpasso di 
quest'ultimo da parte 
dell'ambiziosa leader 
«arancione» lulia 
Timoshenko, silurata nel 
settembre precedente dalla 
poltrona di premier e in lite 
con l'ex mentore. 

Estate 2006; dopo 
settimane di estenuanti 
polemiche nella coalizione 
arancione sul premierato, 
Yanukovic viene designato 
premier dalla nuova 
maggioranza parlamentare. 
Yushenko è costretto ad 
accettare la difficile 
coabitazione. 

Gennaio 2007: grazie al 
temporaneo appoggio di lulia 
Timoshenko e dei suoi 
deputati, il 15 gennaio la 
maggioranza parlamentare 
vota emendamenti 
costituzionali che svuotano 
di fatto i poteri presidenziali, 
già ridotti dalla Rada un anno 
prima. I deputati silurano 
anche i ministri di nomina 
presidenziale, interni, difesa 
ed esteri. Si innesca un 
braccio di ferro sulla loro 
sostituzione, che sfocia poi in 
un compromesso. 

Marzo 2007: 

Timoshenko e Yushenko si 
riavvicinano, nel timore che il 
premier si crei una 
maggioranza qualificata per 
emendare la costituzione. 

Aprile 2007: Yushenko 
scioglie per decreto la Rada 
e indice nuove elezioni. Ma la 
maggioranza parlamentare lo 
respinge, giudicandolo 
incostituzionale. 

Maggio 2007: Yushenko 
e Yanukovic raggiungono un 
accordo per elezioni 
anticipate che avrà vita 
breve. Una apposita 
commissione incaricata di 
deciderne data e modalità 
rimane paralizzata da veti 
incrociati. 

25 maggio: Yushenko 
rivendica per decreto il 
controllo delle truppe del 
ministero degli interni. 
Yanukovic grida al tentato 
golpe. 


LA CRISI Finita l’euforia delia Rivoiuzione arancione, l’Ucraina è sprofondata in uno scontro dagii esiti incerti 

L’instabilità di un Paese, ponte fra gas russo ed Europa 


L’opinione 


A 

difficile prevedere che ne sarà 
dell'Ucraina mentre è ancora 
in corso fra trattative al vertice 
più volte interrotte e riprese, e 
dispiegamento di forze militari, una pro¬ 
va di forza che potrebbe essere decisiva e 
che ha riportato questo inquieto paese al¬ 
la ribalta delle cronache. Finita l'euforia 
della rivoluzione arancione, alla quale se¬ 
guirono la vittoria del Partito delle regio¬ 
ni del filo msso Viktor Yanukovic alle ele¬ 
zioni politiche nel marzo 2006 e poi la 
lunga contrapposizione fra i due ex allea¬ 
ti, il presidente Viktor Yushenko e la «zari¬ 
na» Julija Timoshenko, protagonista asso¬ 
luta della scena è rimasta la profonda crisi 
politico-istituzionale dagli sbocchi incerti 
anche perché sta trascinato inevitabil¬ 
mente con sé una altrettanto grave crisi 


economica. 

Rimasta ai margini la Timoshenko per il 
suo populismo esasperato nonostante sia 
alla testa del secondo partito, il combatti¬ 
vo Biut, la partita tra mosse e contromos¬ 
se ha continuato a essere giocata tra il pre¬ 
sidente Yushenko e il premier Yanukovic. 
Il primo si presenta indebolito da un Par¬ 
lamento che gli ha ridotto il potere, men¬ 
tre il secondo, con una Rada a lui favore¬ 
vole, ha visto accrescere e di parecchio il 
suo molo e il suo potere. Yushenko, per di¬ 
fendere le posizioni e prepararsi allo scon¬ 
tro decisivo non ha cessato di accusare il 
primo ministro di «usurpazione del pote¬ 
re» e il parlamento di «comportamento 
anficosfituzionale». «Il governo - ha conti¬ 
nuato a ripetere - ha tradito la volontà del 
popolo e superato i limiti del proprio 


mandato». Secondo Yushenko l'Ucraina 
non potrà essere riconosciuta come parte 
integrante dell'Europa se non saranno ri¬ 
spettati i principi costituzionali. L'accusa 
che rivolge e che ha continuato a rivolge¬ 
re a Yanukovic è quella di avere allargato 
la sua coalizione con i voti dei transfuga 
dal partito Nostra Ucraina. Ma non siamo 
di fronte soltanto ad una presa di posizio¬ 
ne contro il trasformismo: il problema ve¬ 
ro nasce dal fatto che le defezioni (che so¬ 
no state finora 12 comprese quelle di alcu¬ 
ni membri del Biut) servono a Yanukovic 
per raggiungere alla Rada la maggioranza 
di 300 deputati, necessaria per chiedere 
l'impeachement del presidente e la modi¬ 
fica della Costituzione. Lo scontro fra i 
due presidenti ha creato a poco a poco 
una situazione di stallo tanto più che la 


proposta di Yushenko di chiedere lo scio¬ 
glimento del parlamento e di indire ele¬ 
zioni anticipate (elezioni che avrebbero 
dovuto aver luogo proprio in questi gior¬ 
ni) si è rivelata sin qui un fiasco. 

D'altro canto nuove elezioni, a giudizio 
degli esperti, non dovrebbero portare a ra¬ 
dicali cambianti: il Partito delle regioni 
manterrebbe il suo 30%, il Biut della Ti¬ 
moshenko passerebbe dal 18 al 22% e No¬ 
stra Ucraina scenderebbe al 7%. Nuove 
votazioni sono quindi un rischio per tut¬ 
ti. L'Ucraina ha evidentemente bisogno 
soprattutto di stabilità. Anche perché, co¬ 
me si è detto, la crisi politica ha inciso 
drammaticamente sugli indici economi¬ 
ci: il Pii si è dimezzato al 6%, altrettanto di¬ 
casi per la produzione industriale mentre 
la bilancia commerciale è sotto di 1.854 


milioni di dollari. 

L'Occidente non ha molto interesse ad in¬ 
sinuarsi in una crisi confusa e non a caso 
spinge i due leader a trovare un compro¬ 
messo. La Russia, dopo avere piegato Kiev 
con il ricatto del gas vanificando le speran¬ 
ze degli «arancioni» di un rapido ingresso 
nell'Europa, rivela oggi soprattutto preoc¬ 
cupazione. Non va dimenticato che 
l'Ucraina è anche un fondamentale pon¬ 
te fra il gas msso e l'Europa. Anche per 
questo l'insistenza sul molo che viene at¬ 
tribuito alla divisione etnica tra un'Ucrai¬ 
na di Yushenko pro-occidentale e una 
pro-mssa capeggiata da Yanukovic può es¬ 
sere considerata fuorviante e non corri¬ 
spondente alla realtà. Entrambi i due lea¬ 
der diffidano di Putin e guardano all'Occi¬ 
dente, pur se con atteggiamenti diversi. 



SERBIA 

Manifestazione 

pro-Mladic 

BELGRADO Circa 200 ul- 
tranazionalisti serbi han¬ 
no inscenato ieri una ma¬ 
nifestazione a Belgrado in 
sostegno di Ratko Mladic, 
il comandante militare ser¬ 
bo-bosniaco super-ricerca¬ 
to dal Tribunale dell'Aja 
(Tpi) per crimini di guerra 
e genocidio durante la 
guerra civile in Bosnia. La 
manifestazione è stata in¬ 
detta dal Partito radicale 
dopo l'arresto di un uomo 
accusato di aver affisso dei 
manifesti che ribattezzava¬ 
no «Viale Ratko Mladic» il 
viale intitolato a Djindjic, 
il premier ucciso nel 2003. 
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Kabul: gestiremo noi 
gli ospedali di Emei^ency 

«Trattative con Roma». La Farnesina smentisce 
Strada: notizie confuse. In campo il San Raffaele? 


di Toni Fontana 


GINO STRADA taglia corto: «In questi giorni 
ne ho sentite di tutti i colori, stanno girando 
voci contraddittorie, prima di esprimere un 
giudizio occorre sapere quello che dicono re¬ 
almente il ministro 


della Sanità ed il pro¬ 
curatore generale», 
cioè colui dal quale 

dipende la sorta di Rahmatul- 
lah Hanefi, «desaparecido» nel¬ 
le carceri di Kabul. Anziché di¬ 
radarsi le fitte nubi che circon¬ 
dano la vicenda di Emergency 
in Afghanistan, si sono infittite 
ieri. 11 governo afghano, per 
bocca di un portavoce del mini¬ 
stero della Sanità, conferma 
che Fultimatum è scaduto (ve¬ 
nerdì 25) e che le autorità di Ka¬ 
bul intendono appropriarsi dei 
tre ospedali dell'organizzazio¬ 
ne di Gino Strada e dei 28 am¬ 
bulatori sparsi per FAfghani- 
stan. Abdullah Fahim dice an¬ 
che che per Kabul «un'opzione 
è il governo italiano, la coopera¬ 
zione». Ma questa ipotesi non 
trova conferma a Roma. Fonti 
della Farnesina ricordano che il 
governo italiano continua a la¬ 
vorare affinché si creino le con¬ 
dizioni che consentano ad 
Emergency di rientrare in Af¬ 
ghanistan. È sempre Fahim a di¬ 
re che la questione degli ospe¬ 
dali non è stata oggetto dei col¬ 
loqui tra il ministro D'Alema 
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(lunedì scorso in visita in Af¬ 
ghanistan), ma vi sarebbero 
«contatti ufficiali» con Roma. 
Tra i candidati alla gestione del¬ 
le stmtture sanitarie il portavo¬ 
ce cita anche la Fondazione 
San Raffaele di Milano «che ha 
espresso il suo interessamento» 
ed «altre agenzie internaziona¬ 
li». 

Tra quelle che potrebbero en¬ 
trare in campo, secondo le voci 
che provengono da Kabul, vi sa¬ 
rebbe anche la Croce Rossa In¬ 
temazionale che, sempre se¬ 
condo il portavoce governati¬ 
vo, avrebbe già «concluso le 
trattative» per assumere la ge¬ 
stione della clinica di 
Fashkarhah, nella provincia 
delFHelmad. F'altra stmttura, 
quella realizzata da Emergency 
ad Anabah, nel Panshir, sareb¬ 
be fin da ieri nuovamente atti¬ 
va per iniziativa diretta del go¬ 
verno afghano che ne curereb¬ 
be la gestione. Fa stmttura di 
Kabul verrebbe riaperta oggi co¬ 
me pure i 28 centri di soccorso 
sparsi per il paese e sarebbe sem¬ 
pre il governo afghano a farsi 
carico della gestione. Fin qui le 
affermazioni del portavoce di 
Kabul che però non ricevono 
alcuna conferma dall'Italia. Gi¬ 
no Strada si limita a dire all'Uni¬ 
tà che dall'Afghanistan arriva¬ 


no «notizie contraddittorie». 
Appare soprattutto da chiarire 
se è vero o no che tra i candida¬ 
ti ad assumere il controllo delle 
stmtture sottratte ad Emergen¬ 
cy vi è il San Raffaele di Milano. 
Fa notizia era apparsa nei gior¬ 
ni scorsi su alcuni quotidiani 
italiani. 1115 maggio il Corriere 
della Sera ha scritto che «con 
un comunicato scritto, la Fon¬ 
dazione San Raffaele del Mon¬ 
te, creatura di don Fuigi Verzè, 
prete-manager amico di Silvio 
Berlusconi, come pure di Betti¬ 


no Craxi, conferma la notizia 
pubblicata dal Manifesto». 11 
quotidiano aveva appunto pa¬ 
lato di un possibile subentro 
del San Raffaele in una delle 
stmtture di Emergency. 11 San 
Raffaele agisce attraverso una 
Ong, la Aispo (associazione ita¬ 
liana per la solidarietà tra i po¬ 
poli» che tra il 2002 ed il 2006 
ha già operato in Afghanistan. 
Quest'ipotesi è stata appunto 
adombrata ieri dal portavoce 
ministeriale afghano, ma non 
ha trovato conferme in Italia. 



51 Aereo italiano localizza immigrati aggrappati a tonnare 


UNA TRENTINA DI IMMIGRATI che hanno fat¬ 
to naufragio sono stati localizzati ieri da un aereo 
militare italiano a largo della Libia mentre avevano 
trovato rifugio per molte ore su gabbie di alleva¬ 


mento per tonni. Gli immigrati, che sono stati se¬ 
gnalati alle autorità maltesi da un motopescherec¬ 
cio, si trovano nelle acque libiche. Una nave milita¬ 
re italiana è sul posto per prestare soccorso. 


L’INTERVISTA 


PATRIZIA SENTINELLI 


La vice-ministra degii Esteri: Kabui sa che non accetteremo un atto ostiie contro Emergency 


8 anni di «soccorsi» 

In Afghanistan dal ‘99 

L’organizzazione 

italiana Emergency ha 
cominciato ad operare in 
Afghanistan nel 1999 e ha 
organizzato in tutto tre centri 
chirurgici, un centro 
maternità e ginecologia e 29 
posti di primo soccorso. Il 
primo centro nasce nel 1999 
in un'ex caserma del 
villaggio di Anabah, nella 
valle del Panshir, controllata 
allora dal comandante 
Massud, impegnato nei 
combattimenti contro i 
talebani. Il centro pratica 
chirurgia per feriti da guerra 
e da mina, chirurgia di 
emergenza e generale, 
medicina interna e pediatria. 
La struttura conta 70 posti 
letto. Dal 1999 a oggi sono 
stati ricoverati 13.837 


pazienti. Nel settembre 2004 
viene aperto a Lashkar-Gar, 
nella provincia meridionale 
di Helmand, il terzo centro. Il 
centro pratica chirurgia per 
feriti di guerra e da mina e 
traumatologia. I posti letto 
sono 70. Negli ultimi due 
anni e mezzo sono state 
ricoverate 5.129 persone. 

Gli interventi chirurgici sono 
stati 5.320. Nel giugno 2003, 
nel villaggio di Anabah 
Emergency inaugura un 
centro di maternità e 
ginecologia, adiacente al 
Centro chirurgico, per 
fornire assistenza gratuita 
alle partorienti e ai neonati in 
un'area dell'Afghanistan che 
registra uno dei tassi di 
mortalità materno-infantile 
più alti al mondo. Da allora a 
oggi nel centro sono nati 
3.057 bambini. La struttura 
conta 25 posti. 


«Nessuna soluzione concordata con l’Italia» 


di Umberto De Giovannangeli 


«In queste ore così critiche stia¬ 
mo ancora lavorando perché 
venga rimosso ^ultimatum" ri¬ 
volto dal governo afghano ad 
Emergency . Una cosa è certa: 
una chiusura del governo di Ka¬ 
bul venebbe letta, legittimamen¬ 
te, non solo come un atto di osti¬ 
lità verso Emergency ma anche 
verso l'Italia. A sostenerlo è Patri¬ 
zia Sentinelli, vice ministra degli 
Esteri con delega alla Cooperazio¬ 
ne intemazionale. «Dobbiamo 
fare di tutto per far rientrare 
Emergency - sottolinea -. È que¬ 
sta la nostra priorità». 

Il governo afghano ha dunque 
deciso di requisire gii 
ospedaii gestiti nel Paese da 
Emergency. 

«La situazione che si sta delinean¬ 
do determina uno stato di gran¬ 
de preoccupazione. Alla base di 
tutto c'è la confusione inaccetta¬ 
bile relativa alle condizioni di 
Rahmatullah Hanefi, che ancora 
resta privato della libertà senza 
che siano conosciute le motiva¬ 
zioni della sua detenzione; una 
detenzione che ad oggi appare 
del tutto fuori della legalità, no¬ 
nostante le rassicurazioni in pro¬ 
posito ricevute dal ministro 
D'Alema nella sua recente missio¬ 
ne in Afghanistan da parte del 
presidente Karzai. Certo è che se 
la situazione dovesse restare così 
incerta, confusa, problematica, 
anche la Conferenza sulla giusti¬ 
zia (in programma a Roma il 3 e 
4 luglio prossimi, ndr.), verrebbe 
pregiudicata. In questo contesto, 
è evidente che non possiamo ac¬ 
cettare che si possano utilizzare 
le stmtture sanitarie di Emergen¬ 
cy, affidando ad altri la gestione. 
Ciò sarebbe un gesto di ostilità 
nei confronti non solo di Emer¬ 
gency ma anche dell'Italia, che 
ha chiesto ripetutamente che si 
determinino le condizioni per¬ 
ché Emergency possa tornare ad 
operare così efficacemente e in 



modo così 
competente, 
come tutti, an¬ 
che in Afgha- 
nistam e a par¬ 
tire dal gover¬ 
no afghano, 
hanno più vol¬ 
te ribadito. 

Perciò abbiamo chiesto anche at¬ 
traverso la nostra ambasciata a 
Kabul al ministro della Sanità af¬ 
ghano di non dare adito a stm- 
mentalizzazioni amplificando 
voci che vonebbero data per con¬ 
clusa la vicenda ospedali accele¬ 
rando l'attuazione delF"ultima- 
tum" e ipotizzando "soluzioni 
concordate" con il governo italia¬ 
no che al momento non sussisto¬ 
no. Ragionare su "soluzioni-pon¬ 
te" condivise dall'Italia non può 
voler dire avallare da parte no¬ 


stra una chiusura del governo af¬ 
ghano a Emergency. In queste 
ore così difficili c'è il nostro impe¬ 
gno a far sì che la situazione non 
giunga ad un punto di rottura ir¬ 
recuperabile: in ballo, lo ripeto, 
non c'è solo il rapporto tra Kabul 
ed Emegency, ma lo sviluppo del¬ 
le relazioni tra il governo afgha¬ 
no e l'Italia».. 

A partire dalla conclusione 
della vicenda del rapimento di 
Daniele Mastrogioacomo, i 
rapporti tra Emergency e il 
governo di cui lei fa parte, si 
sono decisamente incrinati. 
Come rimediare? 

«Per ciò che mi compete, ho lavo¬ 
rato intensamente per circoscri¬ 
vere gli elementi di frizione; an¬ 
che per questo motivo, e non so¬ 
lo per valorizzare come merita la 
stmttura ospedaliera di Khar- 
toum, sono stata presente alla 
inaugurazione avvenuta pochi 


giorni fa. Il valore di Emergency, 
la solidarietà concreta che ha sa¬ 
puto mettere in campo in tutto il 
mondo e in particolare nelle aree 
di conflitto, restano fuori di ogni 
dubbio. Emergency non è mai 
stata un problema, ma al contra¬ 
rio in molte situazioni di guena e 
di sofferenza è stata la soluzione, 
almeno in parte, del problema». 
Anche alla luce della 
vicenda-ospedali, come 
valuta la situazione in 
Afghanistan? 

«Ritengo che abbiamo fatto be¬ 
ne a parlare di una nuova strate¬ 
gia da ridefinire al più presto. 
L'insicurezza e la povertà in Af¬ 
ghanistan continuano ad essere 
questioni prioritarie, e quando si 
è parlato di una Conferenza di 
pace, si sono evocate soprattutto 
queste problematiche, perché 
non si può continuare ad offrire 
solo, o prevalentemente, lo stm- 


mento militare. La sfida è quella 
della ricostmzione, è la conqui¬ 
sta del consenso della popolazio¬ 
ne civile, che certo non può reg¬ 
gersi sui bombardamenti indi- 
scriminati». 

In quella «diplomazia della 
solidarietà» di cui lei è 
propugnatrice, rientra anche 
Emergency? 

«Certamente sì. La declinazione 
della solidarietà vuol dire coope¬ 
razione, aiuto pubblico allo svi¬ 
luppo, ed esperienze di volonta¬ 
riato capaci di mettere in relazio¬ 
ne le diverse espressioni della so¬ 
cietà civile, con una particolare 
sottolineatura dell'importanza 
di declinare questa "diplomazia 
della solidarietà" da un punto di 
vista di genere. A me pare questa 
una strada obbligata per la demo¬ 
crazia e la pace. Una strada su cui 
non si può non incontrare Emer¬ 
gency». 


STAMPA CONSERVATRICE IRANIANA 

«Contro l’Iran complotto di femministe con l’aiuto di Soros» 
Ahmadinejad minaccia: Israele estirpato se attacca 0 Libano 


TEHERAN Agenti «sionisti», fem¬ 
ministe, riformisti, oltre agli Usa e 
a Paesi europei: sono molti gli at¬ 
tori coinvolti, secondo il quotidia¬ 
no ultraconservatore iraniano 
«Keyhan», in un tentativo di pro¬ 
muovere quella che l'Intelligence 
di Teheran ha definito una «rivo¬ 
luzione di velluto» nella Repubbli¬ 
ca islamica, con il sostegno del mi¬ 
liardario-filantropo americano di 
origine ebraica George Soros. Tra 
le pedine di spicco del complotto, 
affermano le autorità iraniane, vi 
sono alcune persone con doppia 
cittadinanza americana e irania¬ 
na arrestate o trattenute in Iran 
nelle ultime settimane. Tra que¬ 
ste, Kian Tajbakhsh, collaborato¬ 
re dello stesso Soros, finito in car¬ 


cere a Teheran. L'Intelligence ira¬ 
niano sostiene che l'obiettivo era 
far cadere la Repubblica islamica 
attraverso la penetrazione nella 
società iraniana di nuove idee, 
comprese quelle femministe. Pro¬ 
prio le attiviste donne sono state 
indicate tra i principali stmmenti 
di questa campagna ostile: 7 di lo¬ 
ro sono state condannate nelle ul¬ 
time settimane dalla Corte rivolu¬ 
zionaria di Teheran a pene deten¬ 
tive per aver preso parte a manife¬ 
stazioni contro le leggi islamiche 
che limitano i diritti delle donne. 
Ma del complotto, secondo 
Keyhan, avrebbero fatto parte an¬ 
che la stampa e i movimenti rifor¬ 
misti, oltre che i personaggi più 
vari. Tra questi, l'ex direttore del 


museo di Arte contemporanea di 
Teheran, Ali Reza Sami Azar, che 
ha collaborato all'organizzazione 
di una recente mostra di artisti ira¬ 
niani a Washington, visitata dal¬ 
la Rice. Tra i principali accusati vi 
è Haleh Esfandiari, una docente 
universitaria di 67 anni in carcere 
a Teheran dall'S maggio. Altre 
due donne con la doppia cittadi¬ 
nanza, secondo il Dipartimento 
di Stato americano, sono trattenu¬ 
te in Iran. Intanto, ieri, il presidne- 
te iraniano Ahmadinejad è torna¬ 
to a tuonare contro Israele, met¬ 
tendo in guardia il Paese dal pro¬ 
gettare una nuova invasione del 
Libano, perchè in tal caso «le na¬ 
zioni estirperanno dalla regione» 
lo Stato ebraico. 


ARGOMENTI UMANI 

ni e cult.jra 
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MEDIO ORIENTE 

Sparatoria a 
Gerusalemme est 
uccisi 2 palestinesi 


GERUSALEMME Due palestine¬ 
si sono rimasti uccisi ieri sera in 
uno scontro a fuoco con agenti 
di sicurezza a Gemsalemme, nel¬ 
la zona del rione Sheikh Zaed (in 
ebraico, Armon ha-Natziv).. Se¬ 
condo la emittente Canale 10 si 
tratterebbe di un attentato. I pa¬ 
lestinesi, ha riferito, hanno aper¬ 
to il fuoco contro un gmppo di 
agenti di guardia alla barriera di 
sicurezza. Quattro agenti sono ri¬ 
masti feriti, ma hanno reagito 
con prontezza ferendo a loro vol¬ 
ta gli assalitori. I due, secondo la 
emittente, sono poi deceduti 
mentre sul luogo convergevano 
le prime squadre di soccorso. Se¬ 
condo quanto riferito dalla poli¬ 
zia, i due palestinesi sono stati 
uccisi nella parte est di Gerusa¬ 
lemme, la città vecchia araba, do¬ 
po che avevano aperto il fuoco 
contro una pattuglia di agenti 
israeliani. Nella sparatoria quat¬ 
tro uomini delle forze di sicurez¬ 
za dello Stato ebraico sono rima¬ 
sti feriti. La paternità dell'attacco 
contro gli agenti israeliani è ri¬ 
vendicata dalle Brigate dei marti¬ 
ri di al-Aqsa (al Fatah). Nel gior¬ 
no in cui Gerusalemme riscopre 
la paura, per il decimo giorno 
consecutivo, l'aviazione israelia¬ 
na ha martellato postazioni di 
Hamas in varie località di Gaza, 
uccidendo cinque miliziani isla¬ 
mici e ferendo trenta persone. Il 
totale dei palestinesi uccisi in 
questi raid è salito a 45. Hamas 
ha immediatamente fatto la vo¬ 
ce grossa. Ha informato il presi¬ 
dente Abu Mazen che allo stato 
attuale non si può parlare di alcu¬ 
na tregua con Israele. L'attacco a 
Gemsalemme Est ne è l'imme¬ 
diata, sinistra riprova. 







































PIANETA 


l’Unità 13 


domenica 27 maggio 2007 


Venezuela, conto 
alla rovescia 
per la tv antì-Chavez 

A mezzanotte Rctv si spegnerà. Manifestazioni 
a Caracas contro il presidente; chiusura politica 


M di Sandra Amurri /Caracas /Segue dalla prima 

IL RUMORE, interrotto dai botti che, in rispo¬ 
sta, esplodevano qua e là, era così assordan¬ 
te da rimbombare sin dentro il Teatro Teresa 
Careno, dove migliaia di studenti universitari 
ascoltavano il presi¬ 
dente Hugo Chavez 
che annunciava l’au¬ 
mento dei salari e la 

nascita di 11 università specia¬ 
lizzate e commentava la risolu¬ 
zione di condanna alla chiusu¬ 
ra della Rctv, del Senato Usa 
con un «UUUUU». «Il timore è 
che nel futuro potrebbe chiude¬ 
re anche il nostro canale», dice 
Mayella Leon, giornalista della 
Tv privata Globo Vision dove ie¬ 
ri sera c'è stato qualche taffem- 
glio. «È una chiusura politica 
perché Rctv è contro il gover¬ 
no, sebbene non rinnovare la 
concessione sia nei diritti di 
Chavez». Le risponde Èva Gol- 
linger, avvocato con studio a 
New York, di origine venezuela¬ 
na, con i risultati della sua in¬ 
chiesta che presenta in un'affol¬ 
lata conferenza stampa negli 
studi di TeleSur. Documenti 
del Dipartimento Usa che di¬ 
mostrerebbero che molti gior¬ 
nalisti di Rctv, ma non solo, sa¬ 
rebbero stati pagati dal governo 
Usa per destabilizzare il gover¬ 
no Chavez. «Non capisco per¬ 
ché essere a servizio degli ameri¬ 
cani che descrivono il Venezue¬ 
la come un Paese che fomenta 
il terrorismo, e molto altro, 
non faccia indignare l'Europa, 
mentre non rinnovare la con¬ 
cessione per portare avanti un 
processo di democratizzazione 
deU'informazione sia censura». 

Ma è indubbio che Rctv paghi 
il prezzo per aver svolto un mo¬ 
lo attivo nel golpe. A conferma 
è di ieri la notizia che il governo 
ha rinnovato, per 20 anni, la 
concessione alla Venevision di 
Gustavo Cisneros, magnate del¬ 
le telecomunicazioni nel conti¬ 
nente americano, che ultima¬ 
mente ha assunto una linea di 
opposizione equilibrata. «Ci 
chiudono perché siamo contro 
il governo, è un attentato alla li¬ 
bertà di espressione e ai diritti 
umani», ribatte Marcel Grani¬ 
re, presidente di Rctv. «Mentre 
il ministro della comunicazio¬ 


ne ribadisce che non è mai sta¬ 
to chiuso, censurato, revocato, 
sanzionato o sospeso un solo 
mezzo di comunicazione, e che 
la pluralità dell'informazione è 
indispensabile per la crescita di 
un popolo». 

«Riappropriarsi della frequenza 
che copre l'80% del Paese, è ne¬ 
cessario per modificare il mo¬ 
dello di comunicazione disedu¬ 
cativo che vige in Venezuela fa¬ 
vorendo la costmzione di un'in¬ 
formazione nel rispetto della 
pluralità». Parole che l'opposi¬ 
zione traduce nella volontà del 
presidente di dare vita ad una 
TV di regime. Ma quando la pal¬ 
la toma al governo, Chavez ri¬ 
vendica il tempo necessario per 
dimostrare che così non sarà as¬ 
sicurando che nella nuova tv vi 
sarà spazio per tutti quei giorna¬ 
listi che presenteranno progetti 
innovativi, che si tratterà di un 
organo di informazione pubbli¬ 
co in grado di offrire un model¬ 
lo educativo contro quello del¬ 
le telenovelas e delle tette al 
vento assicurando che i circa 3 
mila dipendenti della Rctv, 
non resteranno in mezzo alla 
strada. 

Ma la domanda che resta aper¬ 
ta è: perché un presidente così 
forte nel Paese, nonostante 
l'80% degli organi di stampa e 
radiotelevisivi contrari, ha as¬ 
sunto una simile decisione? 
Chavez, come gli riconoscono 
anche gli intellettuali critici al 
suo governo, come Margarita 
Lopez ed Edgardo Lander, ha il 
merito di aver paradossalmen¬ 
te politicizzato un Paese in cui 
la politica non esisteva, con mi¬ 
lioni di persone che partecipa¬ 
no attivamente. A Caracas o si 
sta con Chavez, -il rivoluziona¬ 
rio che sta restituendo dignità 
alla gente dei barrios, che sta 


Un avvocato 
denuncia: «Giornalisti 
pagati dagli Usa per 
destabilizzare 
il governo» 


cambiando il Venezuela e, con¬ 
tribuirà fortemente al cambia¬ 
mento di tutto il Sud America- 
o si sta contro Chavez,-il ditta¬ 
tore che mette il bavaglio all'in¬ 
formazione, capo delle Forze Ar¬ 
mate che regala i soldi del petro¬ 
lio ai Paesi vicini per rafforzare 
la sua immagine invece di com¬ 
battere la povertà e reprimere la 
criminalità che strozza il Paese. 
Fino ad ora la città, che si appre¬ 
sta a vivere una grande manife¬ 
stazione dell'opposizione e la fe¬ 
sta del popolo chiavista, seppu¬ 
re controllata da schiere di poli¬ 
ziotti, è tranquilla. Comunque, 
fonti autorevoli rivelano che, 
in particolare nei barrios nessu¬ 
no ha dimenticato i morti di 
cinque anni fa quando il presi¬ 
dente Chavez venne sequestra¬ 
to per tre giorni. 


Tafferugli davanti a 
Globo Vision 
«La paura è che 
possano chiudere 
anche noi» 



Manifestazione studentesca a Caracas Foto di Gregorio Marrero/Ap 


Pacifisti Usa; all’Iraq 
tiainentoildileinocratid 

Bush firma la legge sui fondi 
Il Pentagono vuole dimezzare le truppe 


/ New York 


George W. Bush ha avuto quel¬ 
lo che chiedeva: il centinaio di 
miliardi per coprire le spese del¬ 
le missioni di guerra senza una 
scadenza per il ritiro delle tmp- 
pe dall'Iraq. Di fronte allo stallo 
determinato dal veto presiden¬ 
ziale, i democratici al Congres¬ 
so hanno approvato - con il vo¬ 
to determinante dei repubblica¬ 
ni - una finanziaria ammorbidi¬ 
ta che anziché fissare date racco¬ 
manda il raggiungimento di 
obiettivi quali sicurezza e svilup¬ 
po per uscire dal pantano ira¬ 
cheno. Il presidente ieri ha fir¬ 
mato la legge. 

Il movimento pacifista ha grida¬ 
to al tradimento: «I democratici 
hanno vinto le elezioni del no¬ 
vembre scorso con il preciso 
mandato di far finire la guerra». 
Non a caso i due candidati di 
punta del partito in vista delle 
presidenziali del 2008, Hillary 
Clinton e Barak Obama, hanno 
votato contro. Lo scontro inter¬ 
no ai democratici è però soltan¬ 
to apparente: in realtà tutta 
l'operazione sembra un piano 
ben congegnato per indebolire 
ulteriormente il presidente. Bu¬ 
sh non è mai stato politicamen¬ 
te così solo, a Washington co¬ 
me sulla scena intemazionale. 
E non ci sono indicazioni che la 
strategia della Casa Bianca per 
vincere una guerra persa stiano 
funzionando. Anzi. Bush è ri¬ 
masto con il proverbiale cerino 
in mano: comunque vadano le 
cose la responsabilità del disa¬ 
stro a questo punto è soltanto 


sua. Al punto che qualcuno al¬ 
l'interno dell'amministrazione 
sta alacremente lavorando per 
cercare di conere ai ripari. 

Il New York Times rivela che un 
piano segreto è in discussione 
alla Casa Bianca: prevede il di¬ 
mezzamento della forza di occu¬ 
pazione in Iraq entro la metà 
del 2008. La proposta avrebbe il 
sostegno del segretario alla Dife¬ 
sa Robert Gates, del segretario 
di Stato Condoleezza Rice e de¬ 
gli alti comandi militari al Pen¬ 
tagono. Era stato lo stesso co¬ 
mandante di Stato Maggiore, 
generale Peter Pace, a preparare 
il teneno la scorsa settimana: 
«Stiamo studiando il modo di 
spostare l'impiego delle nostre 
tmppe dalle missoni di combat¬ 
timento vero e proprio a un mo¬ 
lo di supporto delle forze di sicu¬ 
rezza irachene. Questo compito 
naturalmente richiede un mi¬ 
nore impiego di personale». 
Qualcosa di molto simile a quel¬ 
lo che il Congresso chiedeva e 
che la Casa Bianca ha rifiutato. 
Non è chiaro se il piano al mo¬ 
mento incontri il favore del pre¬ 
sidente, ma una cosa è certa: lo 
scontro con i democratici sul¬ 
l'Iraq non è affatto chiuso. I fi¬ 
nanziamenti approvati si limita¬ 
no infatti alla copertura delle 
spese sino al 30 settembre, data 
di chiusura dell'anno fiscale, e 
lo scmtinio sulle prossime ri¬ 
chieste deU'amministrazione 
per le spese della Difesa si prean¬ 
nuncia severissimo. Appunta¬ 
mento a settembre. ro.re. 


I CLINTON Due biografie appena uscite, una scritta da Cari Bernstein, rilanciano con tutti i particolari la vita sentimentale della coppia 


«Cam Hillaiy ti lasdo...», quando Bill voleva divomare 


di Roberto Rezzo / New York 


Una donna fredda, calcolatrice, ambiziosa, os¬ 
sessionata dal potere. È il solito ritrattino al ve¬ 
triolo di Hillary Clinton, l'ex First Lady diventa¬ 
ta senatore, oggi front mnner dei demoaatici in 
vista delle presidenziali del 2008. Un clichè tal¬ 
mente abusato da essere diventato quasi stucche¬ 
vole, ma che ora due biografie fresche di stampa 
rilanciano con dovizia di nuovi particolari. Si 
tratta di «A Woman in Charge» di Cari Bem- 
stein e «Her Way: thè Hopes and Ambitions of 
Hillary Rodham Clinton» di Jeff Gerth e Don 
Van Natta. Il gotha del giornalismo investigati¬ 
vo americano s'è messo in moto per scavare nel 
passato dei Clinton: il nome di Bernstein è legato 
allo scandalo Watergate, quelli di Gerth e Van 
Natta ad alcune delle più celebri inchieste del 
New York Times. Innanzi a cotante firme sareb¬ 
be legittimo aspettarsi qualche rivelazione a pro¬ 
posito di trame diaboliche e affari poco puliti, 
ma dalle anticipazioni pubblicate dalla stampa 
intemazionale sempre piuttosto di avere a che fa¬ 
re con lo scoop di qualche settimanale specializ¬ 
zato in scandali rosa. Centinaia d'interviste, te¬ 
stimonianze inaociate e ricerche d'archivio dura¬ 
telo anni, per affermare che quello dei Clinton 
non è un matrimonio d'amore ma d'interesse. O 


almeno lo è diventato con il passare degli anni. 
Una tesi facile da dimostrare: basta mettere in fi¬ 
la tutte le infedeltà coniugali che Bill è riuscito a 
collezionare e che Hillary ha dovuto inghoiare. Si 
sapeva che Gennifer Flowers, Paula Jones e Moni¬ 
ca Lewinsky qualche problema alla carriera poli¬ 
tica di Bill Clinton lo avevano aeato. Ora salta 
fuori il nome di un'altra donna, Marilyn Jo 
Jenkins, per cui l'ex presidente avrebbe addirittu¬ 
ra pensato di lasciare la moglie. I fatti risalgono 
al 1989, quando è ancora governatore del- 
l'Arkansas e mancano tre anni alla conquista 
della Casa Bianca. La relazione con l'affascinan¬ 
te esperta di marketing-assicura Bernstein- non 
sarebbe stata la solita infatuazione passeggera. 
Clinton avrebbe seriamente pensato di chiedere 
il divorzio per convolare a nuove nozze. Se la 
sbandata è rientrata, il merito sarebbe stato tut¬ 
to di Hillary, che avrebbe sapientemente mano¬ 
vrato per convincere il marito a non fare stupidag¬ 
gini nel bel mezzo della campagna elettorale sua 
più importante della sua vita. I soliti ben infor¬ 
mati ricordano che Jenkins era «una donna attra¬ 
ente, ricca e di successo. Ovvero il peggior incubo 
di Hillary». Fatto sta che a un certo punto è spari¬ 
ta di scena. 



Bill Clinton Foto Ap 

In una campagna elettorale contrassegnata dal¬ 
la guerra in Iraq, dalla questione morale, dagli 
scandali dell'amministrazione Bush, stupisce 
che facciano notizia i pettegolezzi sulle tribola- 
zion i coniugali dei Clinton. C'è addirittura chi 
ha parlato di queste biografie come di un colpo 
mortale alla credibilità di Hillary come candida¬ 
to presidenziale. «Roba dell'altro mondo - è il 
commento di Howard Wolson, portavoce di Hil¬ 
lary forPresident- Credo che gli elettori siano po¬ 
co interessati a problemi sentimentali e di coppia 
quando si tratta di scegliere chi votare». E se an¬ 
che fossero interessati, che colpa ne ha Hillary se 
il marito non è capace di tenere abbottonati i 
pantaloni? 


USA 


Miliardario nei guai: troppo 
generoso coni Clinton 

WASHINGTON L'amici- 
zia tra Bill e Hillary Clin¬ 
ton ed il miliardario india¬ 
no Vinod Gupta è al cen¬ 
tro di un'azione legale: un 
piccolo gmppo di azionisti 
della società infoUsa accu¬ 
sa Gupta, che ne è il presi¬ 
dente, di essere «troppo ge¬ 
neroso» con la famosa cop¬ 
pia, sprecando i beni della 
compagnia con spese inu¬ 
tili. Il miliardario ha messo 
più volte a disposizione gli 
aerei privati della infoUsa, 
che lui ha fondato, per tra¬ 
sportare i Clinton in vacan¬ 
za in Messico o in Giamai- 
ca, per portare l'ex-presi- 
dente in Europa in viaggi 
legati alle sue raccolte di 
fondi per cause benefiche. 


Biblioteca di storia Diretta da Claudio Fracassi 
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E LARIVDLUZ’IDNE 
NECESSARIA 



□LOFFM^LME ^ 




Raul Mordenti 

Gramsci e la rivoluzione necessaria 
pag 192, Euro 15,00 


Aldo Garzia 
Olof Palme 
pag 224, Euro 16,00 


OLOF PALME 

VITA E ASSASSINIO 
DI UN SOCIALISTA 
SVEDESE 


I 28 febbraio 1986 il premieri 

I OIof Palme venne ucciso a colpi m 
di pistola nel centro di Stoccol-| 
ma. La sua vita si spezzò a soli 
I cinquantanove anni. La regia e il I 
B killer dell’omicidio sono tuttora® 

■ avvolti dal mistero. Ma di Palme* 
si continua a discutere perché | 

I le sue idee hanno segnato la_ 
storia contemporanea della I 
sinistra europea. * 



Annibale Paloscia 
Benedetto TRA le spie 
pag 192, Euro 15,00 


BENEDETTO FRA LE SPIE 

NEGLI ANNI DELLA 
GRANDE GUERRA 
UN INTRIGO 
TRA ITALIA 
E VATICANO 


|un pontefice italiano contra-1 

I rio alla guerra. Uno scontro _ 
mortale, sui campi di battagliai 
e nella lotta di spie,fra l’Italia e 
gli imperi centrali. È questo lo I 
scenario che fa da sfondo alla " 

■ clamorosa vicenda sviluppatasi I 
negli anni della Grande guerra. ® 


Editori Riuniti 




BREVE ETÙRIA 
LILLLAKLSliSlLNZA 
ITMIANA 



Roberto Battaglia Giuseppe Garritano 
Breve storia della Resistenza 
pag 256, Euro 16,00 


Claudio Modena 
Giuseppe e Anita Garibaldi 
pag 256, Euro 16,00 
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Corinto (Grecia) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Crociere con la M/n Arion 


Crociere con la M/n Arion 

- 8 giorni/7 notti 


Partenze 

: 22 e 29 luglio - 5,12,19 e 26 agosto 


Giorno 

Porto 

Arrivo Partenza 


Domenica 

Venezia (Italia) - Imbarco ore 17.00 

23.00 

Lunedì 

Zara (Croazia) 

12.00 

18.00 

Martedì 

Kotor (Montenegro) 

10.00 

17.00 

Mercoledì 

Saranda (Albania) 

08.30 

14:00 

Giovedì 

Corinto (Grecia) 

07.00 

20.30 

Venerdì 

Isola di Paxi (Grecia) 

09.30 

14.30 

Sabato 

Curzola (Croazia) 

08.00 

13.00 

Domenica 

Venezia (Italia) 

09.00 

- 


Descrizione cabine e quote di partecipazione per persona 

Cat. 

N. cab. 

Tipo 

Disposizione 

Ponte 

In Euro 

1 

16 

interna 

2 letti bassi ++ 

Ocean/Reception/Upper 

939 

2 

18 

esterna 

2 Tetti bassi + 

Ocean 

1.070 

3 

43 

esterna 

2 letti bassi ++ oblò 

Reception 

1.225 

4 

51 

esterna 

2 letti bassi ++ finestra 

Upper 

Tim 

5 

22 

esterna 

2 letti bassi - lusso + -finestra 

Promenade/Navigator 

1.455 

6 

8 

esterna 

junior suite 

Navigators 

1.570 

3/4° letto adulto € 539 

• 3/4° letto bambini/ragazzi * € 240 • 

Supplemento singola € 450 


Spese 

iscrizione € 25 • 

Tasse portuali e servizio € 95 




++ = possibilità di 374 ° letto bambini/adulti. • + = possibilità di 3° letto bambini/adulti. 

* tariffa bambini/ragazzi (da 2 anni a 18 anni non compiuti) in cabina con due adulti, 
i bambini da 0 a 2 anni non compiuti sono gratuiti (esclusa la quota iscrizione e tasse portuali) 


Le quote comprendono: 

- Sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 

- Pensione completa per tutta la durata della crociera 

- Animazione e tutte le attività di bordo 

- Assistenza in lingua italiana. 

Le quote non comprendono: 

- Le escursioni (programmi e quote defintivi a bordo) 

- Le bevande - Tutti gli extra in genere 

- Spese iscrizione 

- Tutto quanto non espressamente indicato nelle 
quote comprendono 

- Tasse portuali e servizio 

- Polizza obbligatoria Euro 23/28 




Un Mondo di Natura 

Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com 


JllUCilECHQCTEFlE 


www.givemaggi.com 


* Tutte le quote sono indicative "a partire da''. Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito 


Croazia - Montenegro - Albania - Grecia 


partenze ogni domenica dai 22 lugiio al 26 agosto 


Venezia 


I Zara (Croazia) 

Curzola (Croazia) 

Kotor (Montenegro) 
Saranda (Albania) 

Is. di Paxi (Grecia) ^ 




Civer Viaggi e Crociere propone inoitre una vasta gamma di itinerari con navigazione: 

• Crociere Fiuviaii: da Mosca a San Pietroburgo Lungo ia Via degli Zar - La Terra dei Cosacchi da Kiev al Mar Nero - Il Danubio 

• Crociere in Scozia, Isole Ebridi, Orcadi e Shetland e Irlanda 

• Alla Scoperta di Terre Artiche e Antartiche: 

- Il Postale dei Fiordi norvegesi - Crociere d'esplorazione alle Svalbard - Groenlandia 

- Alaska - Antartide/Patagonia/Terra del Fuoco 


Civer Viaggi e Crociere propone 6 splendide crociere a bordo della M/n Arion in collaborazione con Classic International Cruises, 
marchio della Compagnia Marittima rappresentata dalla Arcalia Shipping Company che ha festeggiato i suoi 
20 anni nell'industria marittima nel 2005. 

In contrasto con l'attuale generazione di navi, questa compagnia con sede a Lisbona continua ad operare con navi 
più piccole, a misura d'uomo, ed offre ai suoi passeggeri un ambiente familiare e più intimo. 

La M/n Arion può essere considerata un piccolo grande yacht. 

La capacità limitata (330 passeggeri) assicura un'atmosfera esclusiva e garantisce un servizio personalizzato. 

Recentemente rinnovata la M/n Arion è in grado di offrire crociere indimenticabili, i Clienti a bordo non sono semplici 
passeggeri, ma ospiti di un club esclusivo. 

Nel ristorante, a turno unico, si possono gustare le specialità gastronomiche, vere magie degli chef, e soprattutto 
potrete apprezzare il servizio e l'atmosfera di un ambiente di classe. 

La M/n "ARION" è in grado di ormeggiare nei piccoli porti, dove non possono entrare le grandi navi, e di solcare mari ed oceani, 
grazie alle moderne e sofisticate tecnologie di cui è stata dotata. 





















































































PUOI BLOCCARE 
IL PREMIO 

DELLA POLIZZA AUTO 
PER 2 ANNI 
SE ENTRI 

NELLA TRIBÙ LINEAR. 



ECONOMIA & LAVORO 


_ ^ 

domenica 27 maggio 2007 


LINEAR' 

Tinnì ^ i' m=i mn riF , 


Chiama l’SOO 07 07 62 
o vai su www.linear.it 




Attenti alle truffe. L’Agenzia delle Entrate 
lancia Taiiarme: si aggirano finti agenti che 
cercano di vendere abbonamenti a 
riviste fiscaii. Attenzione anche alle 
richieste di rimborsi via mail e alle false 
marche da bollo: si acquistano soio dai 
rivenditori autorizzati, perlopiù tabaccai 



BANKITALIA, NUOVO LOOK 
PER IL SITO INTERNET 

Il sito internet della Banca d'Italia si rifa il 
look. Obiettivo è quello di rivolgersi a un 
più ampio pubblico di utenti: operatori di 
mercato, studiosi, addetti ai mezzi 
d'informazione e quanti siano interessati 
ad approfondire la conoscenza delle 
attività della Banca. Il sito si propone di 
migliorare l'accessibilità, la fruibilità e la 
disponibilità delle informazioni. Il sito sarà 
sviluppato e arricchito, tenendo conto dei 
suggerimenti degli utenti. 


CALZOLARI PRESIDENTE 
DIGRANLATTE 

Il consiglio di Granlatte - il consorzio 
cooperativo di allevatori che controlla 
Granarolo - ha eletto il suo nuovo 
presidente, Gianpiero Calzolari, già 
presidente di Legacoop Bologna e della 
cooperativa agricola il Raccolto. Calzolari 
ribadisce il suo impegno in Legacoop 
Bologna, alla cui guida è stato confermato 
daU'assemblea dello scorso 12 febbraio. 
Calzolari subentra a Luciano Sita, che resta 
ai vertici di Granarolo. 


Alta tensione tra governo e sindacati si^ statali 

CgiI, CisI e Uil: subito il rinnovo a 101 euro, poi discuteremo. Domani l’Incontro 


M di Felicia Masocco / Roma 

IL DETONATORE II governo è fiducioso sul 
vertice di domani sugli statali. La CisI è ottimi¬ 
sta, CgiI e Uil non lo sono. Ma tutte e tre con¬ 
cordano su un fatto: i contratti pubblici van¬ 
no chiusi a 101 euro 


La battaglia degli statali 


LE RICHIESTE (trattative per il rinnovo del contratto 2006-2007) 



^Offertadel governo 

1 Richieste dei sindacati | 

Gap da colmare 

Aumento 
in percentuale 

4,46% 

5,01% 

0,55% 

Aumento medio 
lordo mensile 

93 euro 

101 euro 

8 euro 

Stanziamento 
totale annuo 

3,7 miliardi 
di euro 

4,0 miliardi 
di euro 

319 milioni 
di euro 


LE TAPPE DELLA VERTENZA 

■ Novembre 2005. Si rinnova il contratto 2004-2005 per gli statali con un 

aumento del 5,01% (in media 99 euro) _ 

■ Ottobre 2Ó06. ì sindacati insistono per il rinnovo del biennio 2006-2007 

■ Novembre 2Ó06. Il governo promette 3,2 miliardi in Finanziaria 2008 esigibili 

dal gennaio 2007 _ 

■ Gennaio 2007. Firma del memorandum d’intesa su mobilità e produttività 

■ Marzo 2007. l'sindacati notano che i fondi stanziati 

non bastano per l’aumento sperato in sede di memorandum __ 

■Aprile 2007. Il Tesoro precisa che lo stanziamento sarà di 3.711 miliardFdi euro 

■ Maggio 2007. I sindacati avvertono che non c’è un aumento del 5,01%, 
in media 101 euro. Il governo autorizza l’Aran a trattare per un aumento 

del 4,46% in media 93 euro. I sindacati indicono uno sciopero per venerdì 
1 giugno (lunedì 4 per la scuola) , 



Guglielmo Epifani, Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti Foto Ansa 


e con durata 
2006-2007, cioè bien¬ 
nale. Dopo si può di- 

scutere di tutto. «Non a questo 
tavolo», avverte Luigi Angeletti, 
per il quale la riforma contrattua¬ 
le deve avere come protagoniste 
anche le conboparti private. 
«Non a questo tavolo» e solo 
quando anche i conbatti privab 
saranno rinnovab, è la posizio¬ 
ne della CgiI che dice di non ave¬ 
re «chiusure apriorisbche» a con¬ 
frontarsi sulla durata dei conbat- 
b pubblici non fosse albo per¬ 
ché il governo-datore di lavoro 
procede con bilanci su base bien¬ 
nale. Quanto alla CisI da sempre 
incalza per la riforma. Ma anche 
per il sindacato di Bonanni pri¬ 
ma si deve chiudere la partita at¬ 
tuale alle regole attuali, poi si de¬ 
ve aprire un tavolo «solo per il 
pubblico impiego» che tenga 
denbo stmttura conbattuale, sa¬ 
lari e Memorandum. «Se il gover¬ 
no proponà di fare raccordo so¬ 
lo a parto di allungare di un an¬ 
no non ci sdamo», spiega il lea¬ 
der della Fp-Cisl Rino Tarelli. 

A ben vedere i sindacab sono di¬ 
visi fino a un certo punto. Anzi, 
da un certo punto in poi, cioè su 
come procedere per il futuro. E 
nel futuro, si sa, possono succe¬ 
dere molte cose. Al governo la 
decisione se tirare la corda o no. 
Se ritardasse ancora i rinnovi 
pubblici magari con Fintenzio- 
ne di risparmiare sul 2008 si ri- 
rtoverebbe tubi i sindacab con- 
bo e non solo nel pubblico. Lui¬ 
gi Angelerti e Raffaele Bonanni 
ieri hanno lanciato un allarme ri¬ 
cordando che sono 7 milioni e 
mezzo i lavoratori con conbarti 
scaduti e quindi con salari fermi. 


Sarebbe un bel problema, osser¬ 
va Angelerti, se emulando il go¬ 
verno-datore di lavoro le impre¬ 
se si artardassero ulteriormente. 
Sarebbe un detonatore. «Si stan¬ 
no creando le condizioni per 
conflitti sociali seri e duraturi, la 
pace sociale sarà un ricordo», di¬ 
ce il segretario della Uil, che addi¬ 
ta Confindustria e Confcommer- 
cio, ma è un parlare a suocera 
perché nuora intenda. Anche 
per Bonanni i rinnovi devono 
tornare ad essere «fisiologici» e 
vale per il governo e per le impre¬ 
se perché albimenti «si rischia¬ 
no forti scontri». L'esecutivo sta 
dando il «cattivo esempio», è la 
sua opinione. «Milioni di lavora¬ 
tori perdono potere d'acquisto 
ma non interessa a nessuno». 


■ /Milano 


SALARIO Insieme ai circa 
tre milioni di dipendenti pub¬ 
blici ci sono altri 4,5 milioni 
di lavoratori che sono 

in attesa del rinnovo del con¬ 
trario, in alcuni casi anche da 
anni. Per i prossimi mesi ci si 
prepara a trattative difficili e 
lunghe con alcuni scioperi già 
programmati per giugno (è il ca¬ 
so delle Ferrovie e delle imprese 
di pulizie) mentre si riapre la di¬ 
scussione sulla riforma del mo¬ 
dello conbattuale del 1993. Ì1 
ministro del Lavoro, Cesare Da¬ 
miano ha ribadito che l'opzio¬ 
ne della triennalizzazione del 


L'impressione è che la vertenza 
degli statali si vada riempiendo 
di aspetti «impropri». Non è più 
conbonto o sconbo ba due par- 
ri, ma rischia di misurare la tenu- 


conbarto (ora è biennale per la 
parte economica e quadrienna¬ 
le per la parte normativa) è «in 
campo» a partire dal prossimo 
conbarto. 

METALMECCANICI: l'assem¬ 
blea dei 500 delegab ha dato il 
via libera alla piattaforma che 
sarà votata nelle fabbriche ba il 
28 e il 30 giugno. Subito dopo il 
referendum partirà la battabva 
(il contratto scade il 30 giugno) 
«pilota» dell'industria con oltre 
1,5 milioni di lavoratori coin¬ 
volti. La richiesta di aumento sa¬ 
lariale è di 117 euro olbe a 30 eu¬ 
ro per quei lavoratori che non 
fanno contrattazione integrati¬ 
va. Richiesta già definita dalla 
Federmeccanica «lontanissi¬ 
ma» dalle disponibilità delle im- 


ta delle diverse anime del gover¬ 
no, quella del bonte sindacale e 
di riaprire lo sconbo ba quesb e 
le imprese. «Chi pensa di divide¬ 
re il sindacato avrà un'amara sor¬ 


prese e dall'applicazione dell'ac¬ 
cordo di luglio 93. 

TURISMO: il contratto è sca¬ 
duto da 18 mesi e riguarda circa 
600.000 lavoratori (in questo 
settore è molto alto il ricorso al 
lavoro nero). A sostegno delle ri¬ 
chieste salariali (olbe 100 euro) 
è già stato farto uno sciopero e 
la prossima setbmana è previ- 

I prossimi mesi 
potrebbero essere 
caratterizzati 
da forti tensioni 
nel mondo del lavoro 


presa», è però la convinzione di 
Paolo Nerozzi della segreteria 
CgiI. Pessimista sull'esito dell'in- 
conbo di domani perché non 
vede «la volontà del governo», il 


sto un inconbo ba sindacati e 
imprese. 

COMMERCIO: per i quasi due 
milioni di lavoratori ba com¬ 
mercio, terziario e servizi il con¬ 
tratto è scaduto a fine 2006. La 
richiesta di aumento è di 78 eu¬ 
ro (per 14 mensilità). 
IMPRESE PULIZIA: circa 
400.000 persone, in stragrande 
maggioranza donne sono da 
quasi 24 mesi senza contratto. 
Già uno sciopero è stato fatto e 
altri due giorni sono stati pro¬ 
grammati a livello regionale ba 
fine maggio e inizio luglio. 
ALIMENTARI: il conbatto 
che scade il 31 maggio riguarda 
circa 450.000 lavoratori. La ri¬ 
chiesta salariale è di un aumen¬ 
to di 125 euro medie a regime 


segretario confederale definisce 
«insopportabile» la tesi secondo 
cui sidla biennalità CisI e Uil sa¬ 
rebbero d'accordo e la CgiI no. 
«Non c'è nessuna chiusura 


olbe a una maggiorazione di 
160 euro annuali per chi non fa 
contrattazione di secondo livel¬ 
lo. il prossimo inconbo è previ¬ 
sto per il 13 giugno. 
BANCARI: per i 320.000 lavo¬ 
ratori delle banche i sindacati 
chiedono aumenti medi a regi¬ 
me di 188 euro, il contratto è 
scaduto a fine 2006. La trattati¬ 
va con L'Abi comincia domani. 
FERROVIE: il conbarto scadu¬ 
to a fine 2006 riguarda circa 
100.000 lavoratori delle artività 
ferroviarie. È stato indetto uno 
sciopero dalle 21 del 17 giugno 
alle 21 del 18 giugno. 
ASSISTENTI DI VOLO ALI- 
TALIA: solo 4.000 persone. 
Per il biennio 2006-2007 sono 
stati effettuati due scioperi. C'è 


aprioristica della CgiI - afferma 
Nerozzi -. Finiti i rinnovi pubbli¬ 
ci e privati si pobà discutere» del¬ 
la riforma conbattuale. «il sinda¬ 
cato è responsabile e l'ha dimo- 
sbato con la Finanziaria» è poi la 
risposta al premier, «al conbario 
della sua maggioranza che non 
faceva albo che propone emen- 
damenb». Conclusione, se si 
vuole scongiurare lo sciopero, si 
chiuda a 101 euro e si proceda 
con il Mernorandum. Senza 
«bappole». È il leader della 
Fp-Cgil Carlo Podda a parlare di 
«un bucco banale» riferendosi 
all'ipotesi di passare da 2 a 3 an¬ 
ni per il conbarto 2008-2010 
«spalmando le stesse risorse su 
be anni anziché due». Per un rin¬ 
novo triennale servono almeno 
3 miliardi in più. «Ci sono»? 
il minisbo Cesare Damiano è in¬ 
vece ortimista. «Abbiamo farto 
30 facciamo 31, siamo ad un pas¬ 
so dal traguardo. Spero si arrivi a 
conclusione». «Le risorse sono 
decise», afferma. Quanto alla 
biennalità «è una delle quesbo- 
ni in campo, ma riguarda il futu¬ 
ro. Naturàmente il sindacato de¬ 
ve essere d'accordo». 


un tavolo convocato dal mini¬ 
sbo dei Trasporti Alessando 
Bianchi per il 29 maggio. 
TELEFONICI: circa 120.000 la¬ 
voratori per un conbarto scadu¬ 
to alla fine del 2006. La richie¬ 
sta è di 111 euro di aumento e il 
prossimo appuntamento con 
le aziende sul conbarto è fissato 
per il 5 giugno. 

GIORNALISTI: il contratto 
che riguarda 16.500 lavoratori 
(su 85.000 iscritti all'albo) è sca¬ 
duto da olbe due anni e la barta- 
tiva economica non è stata mai 
avviata nel merito perchè non 
si è superato lo scoglio normati¬ 
vo (precariato, lavoro autono¬ 
mo e multimedialità). Sono già 
state effettuate 15 giornate di 
sciopero. 


Kù di sette milioni di lavoratori attendono il contratto 

Categorie dell’industria e dei servizi, dai trasporti fino ai giornalisti: rinnovi sempre più difficili 


Riforma del Tfr, c’è ancora un mese di tempo per decidere 

Entro il 30 giugno i lavoratori dovranno scegliere se lasciarlo in azienda o conferirlo ai fondi di categoria 


■ / Milano 


La riforma del Tb è al msh fina¬ 
le: enbo il 30 giugno i dipen¬ 
denti privati dovranno sceglie¬ 
re se lasciare la liquidazione an¬ 
cora da maturare in azienda o 
conferirla alla previdenza com¬ 
plementare. Secondo gli ultimi 
dati, 3 lavoratori su 4 devono 
ancora decidere. Ecco un breve 
vademecum. 

LE OPZIONI: il lavoratore 
può decidere in maniera esplici¬ 
ta di lasciare il Tb in azienda o 
di trasferirlo a una forma pen¬ 
sionistica complementare. Se 
non comunica alcuna scelta, 
scarta il principio del silenzio-as¬ 
senso e il Tb maturando viene 


trasferito al fondo della propria 
categoria lavorativa (fondo ne¬ 
goziale). Le scelte esplicite si co¬ 
municano compilando un ap¬ 
posito modulo che il datore di 
lavoro deve consegnare ai di¬ 
pendenti. Le aziende con olbe 
50 dipendenb verseranno il Tb 
di chi non si avvale della previ- 

Secondo le ultime 
indicazioni tre 
lavoratori su quattro 
non hanno 
ancora scelto 


denza complementare presso 
un apposito fondo Inps. Per il la¬ 
voratore non cambia nulla. 
SCADENZE: Enbo il 31 mag¬ 
gio le aziende comunicano ai la¬ 
voratori il fondo cui sarà desti¬ 
nato il Tb in caso di mancanza 
di una decisione esplicita. La 
scadenza per i lavoratori è il 30 
giugno: enbo quella data do¬ 
vranno decidere se lasciare il Tb 
in azienda o conferirlo alla pre¬ 
videnza complementare. 
COME FUNZIONA: Per chi la¬ 
scia il Tb in azienda non cam¬ 
bia nulla rispetto ad ora: al mo¬ 
mento dell'abbandono del lavo¬ 
ro riceverà l'intera liquidazione 
e ogni mese la pensione pubbli¬ 
ca. Chi sceglie la previdenza 


complementare pobà ritirare il 
50% della propria liquidazione, 
il restante 50% sarà dilazionato 
in aggiunta alla pensione pub¬ 
blica sotto forma di assegni 
mensili che pobanno essere re¬ 
versibili. il diritto alla rendita 
matura al momento del pensio¬ 
namento con almeno 5 anni di 
contributi versati. E' possibile 
chiedere un anticipo sulla liqui¬ 
dazione per gli stessi motivi ac¬ 
cettati dalla previdenza pubbli¬ 
ca. in caso di morte prima del 
pensionamento, la posizione 
maturata da un lavoratore che 
si avvale della previdenza com¬ 
plementare è riscartata dagli ere¬ 
di. 

VERSAMENTI: il datore di la¬ 


voro versa una aliquota mensi¬ 
le per il Tb di ciascun lavorato¬ 
re, qualunque scelta compia. 
Chi conferisce il Tb alla previ¬ 
denza complementare della 
propria categoria lavorativa 
(fondi chiusi o negoziali) e ver¬ 
sa anche il proprio contributo 
ha diritto a un ulteriore versa¬ 
mento dell'azienda stabilito dal 
contratto di lavoro collettivo. 
GARANZIE E RENDIMEN¬ 
TI: 1 fondi di previdenza com¬ 
plementare devono garantire la 
sicurezza del capitale versato. 
Non si ha invece certezza dei 
rendimenti futuri. La statistica 
segnala un maggior rendimen¬ 
to delle forme previdenziali ri¬ 
spetto alla previdenza pubblica. 



La ricerca produce 
culKiro/ conoscenza^ 
innovazione e aiuta l'Italia 
a compelere nello 
globalizzazione 


DESTINA IL 5pc>mì±l 
DELLE TUE IMPOSTE ALLA 
FONDAZIONE ISTITUTO GRAMSCI 

firma nella tua diehiaraziane dei redditi 
nello sezione Finonziamento egli enti 
della Ricerco Scientifica e della Università 
indicando il CODICE FISCALE 
della Fondazione Istituto Gramsci 
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Lo Stato dà una mano 
ai petiulierì Moratti 

Un contratto di programma di 200 milioni di euro 
per la Saras. I sindacati: aspetti positivi e negativi 

M di Davide Madeddu / Cagliari 

FONDI Duecento milioni di euro per trasfor¬ 
mare la raffineria che si affaccia sul Mediterra¬ 
neo in una sorta di Formula uno della lavorazio¬ 
ne del petrolio e derivati e, allo stesso tempo 
creare e valorizzare 



Gianmarco Moratti 


nuova occupazione 
nel settore della tec¬ 
nologia, della ricer- 

ca, ingegneria e simili e realfea- 
re 269 nuove assunzioni. È il 
contratto di programma, quel si¬ 
stema che finanzia risorse a fon¬ 
do perduto per rilanciare azien¬ 
de e ha quello di realizzare nuo¬ 
ve attività produttive in aree 
svantaggiate. Contratto di pro¬ 
gramma che, come ha riportato 
ieri un'icnhiesta della Repubbli¬ 
ca, ha fatto arrivare alla raffinera 
Saras del gmppo Moratti 200 mi¬ 
lioni di euro. Un progetto che 
viaggia secondo la norma che 
però ha un lato buono e positi¬ 


vo e uno opaco. Giorgio Asuni, 
segretario regionale della Filcem 
Cgil non ha dubbi. «Ci sono due 
facce della medaglia che non 
combaciano - spiega - perché da 
una parte è andato avanti un 
processo che ha consentito alla 
Saras di realizzare una delle raffi¬ 
nerie del futuro con investimen¬ 
ti tecnologici e 1' assunzione di 
personale altamente specializza¬ 
to». Opere realizzate grazie ai 

Ogni posto di lavoro 
oreato è costato 
1,5 milioni di euro 
«Poca concertazione 
e troppi doppioni» 


197 milioni di contributi arriva¬ 
ti dallo stato che hanno consen¬ 
tito alla società che ha la sua se¬ 
de a Sarroch, il paese situato a 25 
chilometri da Cagliari e affaccia¬ 
to sul mare che unisce Cagliari 
alla costa che si spinge sino a Ca¬ 
po Teulada di realizzare aU'inter- 
no della raffineria un impianto 
di gassificazione. «Questo inter¬ 
vento - spiega Giorgio Asuni - 
consente di trattare e raffinare 
scarti che altrimenti dovrebbero 
andare in discarica, producendo 
allo stesso tempo energia e ric¬ 
chezza. Diciamo pure che toglia¬ 
mo dal pianeta residui catramo¬ 
si che andrebbero smaltiti in di¬ 
scariche è un fatto importante». 
Non c'è solamente il lato positi¬ 
vo in una vicenda che ha per¬ 
messo alla raffineria di Sarroch 
di diventare uno dei più impor¬ 
tanti centri del Mediterraneo. A 
illustrare la «parte opaca», quel¬ 
la che, come rimarca il sindacali¬ 
sta «non è riuscita e non riesce a 
brillare» è sempre il segretario re¬ 
gionale della Filcem Cgil. «Paral¬ 
lelamente agli interventi e inve¬ 
stimenti nella raffineria (cosa 
prevista dalla legge e attuata in 
altre regioni d'Italia) sarebbero 
dovuti partire altri interventi nei 


settori della ricerca e neU'innova- 
zione tecnologica». Perché, ag¬ 
giunge il sindacalista, «il contrat¬ 
to di programma doveva porta¬ 
re attività che andassero fuori 
dal settore e che innovassero la 
capacità del territorio». In altre 
parole progetti che facessero na¬ 
scere nuove iniziative imprendi¬ 
toriali. «Per questo motivo han¬ 
no finanziato iniziative nel cam¬ 
po deU'informatica e ingegneria 
nel campo dei servizi - prosegue 
- e sono nate Atlantis, Akhela e 
Sartec, società che hanno dato- 
occupazione a circa cinquecen¬ 
to lavoratori». Interventi che, co¬ 
me hanno risposto dalla Saras a 
Repubblica «hanno creato centi¬ 
naia di posti di lavoro» a Mac- 
chiareddu, l'area «dove non 
c'era nulla». Proprio qui però sta¬ 
rebbe il problema. «Queste ini¬ 
ziative sono state lanciate senza 
fare una preventiva concertazio¬ 
ne con il territorio e le aziende 
che già operavano». Risultato? 
«Si sono creati dei doppioni e al¬ 
la fine abbiamo assistito a un' 
emigrazione di lavoratori dalle 
aziende locali alle nuove nate». 
Cita il caso concreto di Atlantis. 
«Purtroppo questo è un tasto do¬ 
lente e in questa azienda regi¬ 


striamo un problema nel mante¬ 
nimento dei livelli occupativi». 
Non è tutto. «Prendiamo il caso 
di Akhela e Sartec - dice -: hanno 
subito un processo di fusione e 
alla fine però hanno indebolito 
l'apparato tecnologico». Moti¬ 
vo? «Sartec si occupa del funzio¬ 
namento delle centraline di rile¬ 
vamento ambientale. La mag¬ 
gior parte dei lavori vengono ese¬ 


guiti aU'intemo della Saras a di¬ 
scapito delle vecchie imprese 
d'appalto». Quanto al rapporto 
costi-posti di lavoro che secon¬ 
do l'inchiesta di Repubblica è di 
«1,5 milioni di euro per ciascun 
posto occupato», Asuni spiega 
che «se è così magari è un po' al¬ 
to. Diciamo che andrebbe rivi¬ 
sto il sistema di concertazione 
con le realtà esistenti». 


MILANO 

n ritorno 
della Fiera 
Campionaria 

■ Ritorna, a distanza di quasi 20 
anni, la Fiera Campionaria di Mi¬ 
lano. La rassegna - luogo simbolo 
del boom economico e della rina¬ 
scita italiana del dopoguerra - si 
svolgerà a novembre nel nuovo 
polo espositivo di Rho, e nasce at¬ 
traverso raccordo tra Fiera Mila¬ 
no Spa, la sua controllata 
Expocts e la Fondazione Symbo- 
la. 

Sarà aperta al pubblico e spazierà 
dalle produzioni artigianali a 
quelle industriali di punta, dal¬ 
l'architettura al turismo, dalle 
nuove tecnologie al vino, dalla 
moda alle produzioni culturali. 
Con un comune denominatore: 
il rispetto dei principi della soft 
economy, modello di sviluppo 
che teorizza il rapporto stretto tra 
impresa e territorio. «All'inizio la 
proposta di Symbola ci ha lasciati 
un po' perplessi - dice Corrado Pe¬ 
raboni, ad di Expocts - perchè og¬ 
gi può sembrare una forma fieri¬ 
stica superata, in tempi di estre¬ 
ma specializzazione, ma poi ab¬ 
biamo pensato che con questa 
nuova Fiera Campionaria, un no¬ 
me evocativo per la città, possia¬ 
mo dare l'occasione alle imprese 
che "ce l'hanno fatta" di presen¬ 
tarsi al mondo in una vetrina del 
nuovo made in Italy». 

La formula, ovviamente, sarà di¬ 
versa dall'originale: «1 prodotti - 
annuncia Peraboni - non saran¬ 
no esposti con la solita logica de¬ 
gli stand, ma creeremo dei veri e 
propri percorsi tematici attraver¬ 
so il nostro Paese». 

La rassegna ha anche lo scopo di 
fare da volano alla candidatura 
della città per l'Expo 2015. 


Milam e M(riei^ nasce b popolare deDe Re^oni 

Leoni assicura: non ci saranno esuberi dalla fusione. Apertura per nuovi investitori 


di Laura Matteucci / Milano 


Non ci saranno esuberi con l'ag¬ 
gregazione tra Popolare di Mila¬ 
no e Popolare dell'Emilia Roma¬ 
gna. Così assicura l'amministra¬ 
tore delegato della Bper Guido 
Leoni, che parla invece di «siner¬ 
gie nell'ambito del personale». 
A Modena, all'assemblea per 
l'approvazione del bilancio 
2006 della popolare emiliana (il 
34esimo consecutivo chiuso 
con dati in crescita: nel 2006 
più 20% l'utile), Leoni rassicura 
anche gli azionisti venuti in tan¬ 
ti ad ascoltarlo (tra i quali per la 
prima volta l'ex presidente del¬ 
la Repubblica Francesco Cossi- 
ga) che nel futuro cda «non ci sa¬ 
rà il pericolo dello stallo o di de¬ 
cisioni prese Ila 9», perchè nel¬ 
lo statuto è previsto il «princi¬ 
pio della pari dignità delle due 
componenti». 

Deciso anche il nome della nuo¬ 
va superpopolare: Banca popo¬ 
lare delle Regioni. «11 nome pia¬ 
ce a me, a Mazzetta (ad di Bpm, 
ndr), e anche il governatore Dra¬ 
ghi ha espresso il suo gradimen¬ 
to», dice Leoni. 

Poi difende il valore del con¬ 
cambio ricordando che 1,76 eu¬ 
ro significano un 10% in più ri¬ 
spetto alle valutazioni del mer¬ 
cato al momento della chiusura 
del negoziato: «Di che cosa pos¬ 
siamo lamentarci?». 

E sottolinea la dimensione na¬ 
zionale che assumerà la futura 
aggregazione «fra le prime dieci 
nel paese». «Diventiamo gran¬ 
dissimi - dice - aperti e pronti a 
crescere ulteriormente. 11 punto 
chiave è che assumiamo una di¬ 
mensione diversa che ci cambia 
la vita». «Noi adesso abbiamo fi¬ 
nito di costruire e siamo fra gli 
attori principali con un bacino 
soci che diventa a questo punto 
l'intero paese». 

Quanto alla possibilità che na¬ 
scano organizzazioni fra i soci, 
quasi una sorta di patto di sinda¬ 
cato, per difendere le radici terri¬ 
toriali della nuova banca e per 
coordinare l'azionariato dopo 
che la quotazione al mercato 
maggiore renderà la banca aper¬ 
ta ai grandi investitori (oggi la 
Bper è quotata solo all'Expan- 


di), Leoni osserva che «non so¬ 
no previste ma è atteso che na¬ 
scano. Ma non devono trasfor¬ 
marsi in centro di potere». 
L'aggregazione tra popolari è 
un'occasione di «rilancio» per 
tutti e due gli istituti bancari 
che possono «continuare la via 
del successo e dell'allargamen¬ 
to» anche secondo il vicepresi¬ 
dente di Bper, Vittorio Fini, che 
è anche presidente di Confindu- 
stria Modena. «Non vogliamo 
essere preda - dice - Credo che 


questa operazione possa davve¬ 
ro consentire un rilancio a noi e 
alla Popolare di Milano». «Ci so¬ 
no tutte le premesse - continua 
Fini - per continuare insieme in 
una via di successo e di allarga¬ 
mento». 

L'allargamento, comunque, 
non sembra avere Unipol al¬ 
l'orizzonte: Leoni precisa che 
non è mai stato esaminato un 
dossier Unipol. «Non è mai sta¬ 
to preso in considerazione e 
non ci sono mai stati approcci», 
anche perchè un'operazione di 
questo tipo avrebbe comporta¬ 


to una ridefinizione dell'assetto 
del nuovo gruppo bancario per 
i prodotti assicurativi. 

E se contrasti ci sono stati tra la 
banca milanese e quella che ha 


Anche il governatore 
Mario Draghi 
ha approvato 
la scelta della nuova 
ragione sociale 


sede a Modena, il vicepresiden¬ 
te getta acqua sul fuoco e fa no¬ 
tare che «sono due realtà sinda¬ 
calmente diverse: nei matrimo¬ 
ni occorre trovare dei punti di 
incontro». «Sono fiducioso, alla 
fine l'interesse comune premie¬ 
rà questo sforzo». 

Qualche dato sui conti: mentre 
l'utile consolidato della trime¬ 
strale 2007 della Bper cresce del 
25% rispetto allo stesso periodo 
del 2006, l'assemblea ha propo¬ 
sto per i soci un dividendo di 
0,42 euro per ciascuna delle 
azioni con godimento pieno. 


FAMIGLIE 

Nel 2006 è cresciuto 
il numero 

degli assegni scoperti 

■ Famiglie italiane in crisi come dimostra il nu¬ 
mero sempre più crescente degli assegni scoperti. 
Nonostante il ricorso corrente a pagamenti rateiz¬ 
zati e credito al consumo, nella seconda metà del 
2006 gli assegni non coperti sono cresciuti del 
16,6%, raggiungendo il valore di 365 milioni di 
euro, con un importo medio pari ai 3.299 euro. 
Pur con tutte le cautele del caso nell'analizzare i 
dati fomiti dal Supplemento al Bollettino Statisti¬ 
co della Banca d'Italia, il ricorso crescente ad asse¬ 
gni scoperti è un indicatore di malessere econo¬ 
mico per le famiglia. E non a caso è il sud a soffri¬ 
re di più: nel secondo semestre del 2006 il nume¬ 
ro di assegni scoperti emessi da famiglie del Mez¬ 
zogiorno è stato pari a 65.318, il 14,4% in più ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell'anno precedente, 
per un valore di 197,2 milioni di euro (163,4 mi¬ 
lioni nel 2005). Ma anche al Centro si riscontra¬ 
no segnali di difficoltà: con 21.324 assegni scoper¬ 
ti per un valore complessivo di 77,8 milioni, l'in¬ 
cremento percentuale nel semestre fa segnare un 
+27,7S%. 

Nel nord-est gli assegni scoperti delle famiglie so¬ 
no ammontati a 7.972 per un valore complessivo 
di 31 milioni: pur vantando il minor numero di 
assegni revocati fra le altre grandi aree del paese, 
il nord est detiene il primato per quanto riguarda 
l'importo medio degli assegni scoperti, cioè 
4.053, contro i 3.588 del nord-ovest, i 3.552 del 
centro e i 3.074 del sud e Isole. Nel nord-ovest il 
numero e l'importo degli assegni revocati nella se¬ 
conda parte del 2006 si mantiene pressoché stabi¬ 
le rispetto al 2005: si è passati da 17.968 assegni 
per un valore di 59,1 milioni di due anni fa, ai 
17.254 assegni e 58,1 milioni dello scorso anno. 


INIZIATIVE 


Nasce il Piq, indicatore 
per mis urare la qualità 
del Prodotto interno 


■ Un indicatore per misurare la qualità del Prodot¬ 
to interno lordo italiano. Si tratta del Piq, il misura¬ 
tore inedito dell'economia italiana ideato da Sym¬ 
bola, la Fondazione per le Qualità presieduta da Er¬ 
mete Realacci, presentato alla Camera di Commer¬ 
cio di Milano, in collaborazione con Unioncamere. 
Parlando di qualità, dunque, nel 2007 come sta an¬ 
dando? Fmtto di un mix tra innovazione, ricerca, 
creatività e saperi territoriali, il Prodotto interno di 
qualità calcolato per quest'anno è pari al 44,3% del 
Pii, per un valore non inferiore a 628 miliardi di eu¬ 
ro. Lo scopo della ricerca, come spiega il presidente 
del Fomm Symbola Alessandro Profumo, mira a 
«identificare quanta parte del Pii è legata a fenome¬ 
ni di qualità, usando un'accezione che va dalle risor¬ 
se umane a quelle dell'ambiente e dell'innovazio¬ 
ne». 

Per il ministro allo Sviluppo economico Pier Luigi 
Bersani, la qualità è «un fattore decisivo per la com¬ 
petizione». «Adesso dobbiamo mettere più fattori 
di qualità nel nostro prodotto - dice - e anche riusci¬ 
re a segnalare se facciamo dei progressi oppure no. 
La prima segnalazione viene dal mercato, perchè 
quando, come sta accadendo, recuperiamo merca¬ 
to intemazionale, significa che di qualità ne stiamo 
mettendo dentro. 11 nostro sistema dopo anni di cre¬ 
scita zero ha iniziato a riprendersi». Secondo il mini¬ 
stro occorre che «tutto il sistema partecipi a questi 
sforzi di innovazione». «11 grande tema della libera¬ 
lizzazione parte anche da questo - chiude - dal cerca¬ 
re di aprire delle porte, di consentire ai giovani e alle 
imprese di entrare, di mettersi tutti non al riparo 
dal mondo nuovo, ma in condizione di accettare le 
cose nuove con fiducia e tranquillità perchè si fa tut¬ 
to questo per crescere». 


UNICREDIT 


Profumo non teme la quota di Intesa 

Unicredit non considera un segnale la salita di Intesa 
Sanpaolo fin quasi al 4% del capitale del gmppo di Piazza Cor- 
dusio, avvenuta a cavallo dell'annuncio delle nozze con Capi¬ 
tana. È verosimile invece che sia stata un'operazione di tra¬ 
ding, come ha sostenuto la banca presieduta da Giovanni Ba¬ 
zoli, che ha inoltre preannuciato una discesa sotto la soglia 
del 2% a giugno. Alessandro Profumo, amministratore dele¬ 
gato del gmppo di Piazza Cordusio, getta acqua sul fuoco do¬ 
po i timori di Bazoli per i riflessi del matrimonio Capitalia su¬ 
gli equilibri in Mediobanca e sulla catena partecipativa che, 
attraverso Generali, arriva fino alla stessa Intesa Sanpaolo. Se 
il pacchetto di Unicredit messo insieme da Intesa in pochi 
giorni abbia un valore segnaletico, «Non ne ho la più pallida 
idea», osserva Profumo. «Fatemi dire che in occasione dello 
stacco dividendi può anche essere accaduto, cioè che sia una 
pura operazione di trading» aggiunge, avvalorando tesi se¬ 
condo la quale l'arrivo di Intesa Sanpaolo al 3,99% potrebbe 
spiegarsi con i benefici fiscali legati alla movimentazione dei 
titoli in occasione dello stacco del dividendo (dividend 
washing) di Unicredit, avvenuto lunedì scorso, il giorno suc¬ 
cessivo ai cda per le nozze con Capitalia. 
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Nel cantiere olimpico si 
lavora alacremente 
attorno allo stadio 
chiamato «il nido» 



IL REPORTAGE 


l’Unità 17 

domenica 27 maggio 2007 

Le grandi multinazionali 
da McDonald’s a Nike 
si buttano sugli affari 
del mercato cinese 


RECORD Nella capitale cinese è iniziato il conto alla 
rovescia che porterà ai giochi olimpici del 2008: una 
celebrazione planetaria del successo economico del¬ 
la Cina. Cantieri puntuali, opere gigantesche, ma die¬ 
tro ci sono migliaia di operai che lavorano fino a 12 
ore al giorno per circa 100 euro al mese 


■ di Bianca Di Giovanni inviata a Pechino 


Profitti e sfruttamento 
nella Pechino olimpica 



Il cantiere olimpico di Pechino, con lo stadio in primo piano. Sarà pronto entro maggio deil’anno prossimo, due mesi prima dell’inaugurazione dei giochi. 


11 piccolo Chen Chen gioca tra la terra 
sotto il sole cocente di Pechino. L'aria 
è irrespirabile: troppo per un bimbo 
di appena 4 anni. Non dovrebbe esse¬ 
re lì, tra le baracche degli operai del 
cantiere dello stadio olimpico in co- 
stmzione. Ma in Cina tutte le «grandi 
opere» si fanno così: con accampa¬ 
menti al seguito dove le donne cuci¬ 
nano e si portano dietro il figlio (uni¬ 
co). Se il bimbo si fa male non ci sarà 
nessun aiuto da parte dello Stato, nes¬ 
suna assistenza sanitaria: forse per 
questo non si allontana mai dalla ma¬ 
dre, che a pochi passi lava i vestiti del 
marito. Sono contadini della regione 
dello Henan, a sud della megalopoli 
cinese. Quasi l'80% degli operai del 
grande cantiere olimpico vengono 
da lì. Qui a Pechino somigliano ai no¬ 
stri extracomunitari: parlano in dia¬ 
letto e non il mandarino classico del¬ 
la capitale. Sbarcano nella metropoli 
a ondate, lavorano tra gm, cavi e pol¬ 
vere rossa, senza quasi protezione, 
nella miriade di cantieri che spunta¬ 
no come funghi. Un paio di mesi, 
massimo tre, poi tornano a casa a la¬ 
vorare la terra. Fanno tutti così, avan¬ 
ti e indietro per pochi spiccioli. È l'in¬ 
ferno della globalizzazione: un mare 
di braccia sottopagate che costmisco- 
no, col sudore e lavoro durissimo, per 

12 ore filate al giorno, il luccicante 
mondo del nuovo grande balzo in 
avanti cinese. 

«Eh sì, da un po' di tempo chi è ricco 
è toppo ricco, chi è povero toppo po¬ 
vero», racconta sull'aereo una giova¬ 
ne cinese sulla trentina emigrata in 
Italia da bambina. Da quando è parti¬ 
ta con la famiglia alla volta di Roma il 
suo Paese è mutato in modo irreversi¬ 
bile. Per alcuni va da Dio: speculazio¬ 
ni, soldi a palate e ora il grande sogno 
olimpico che già fa impazzire i nego¬ 
zianti del silk market, già alimenta le 
fantasia dei nuovi ricchi che sfreccia¬ 
no tra i grattacieli di cristallo del cuo¬ 
re pulsante della capitale. Passano le 
serate nei club esclusivi, magari al 
trentesimo piano di questi nuovi mi¬ 
nareti, e aspettano che l'anno prossi¬ 
mo il mondo arrivi in pellegrinaggio 
in Cina. I prezzi delle case sono già al¬ 
le stelle. Un anno fa un cinese poteva 
trovare un appartamento al centro a 
circa 1.500 yuen al mese (150 euro): 
oggi sarebbe un miracolo. Per gli stra¬ 
nieri il prezzo è doppio. E nei prossi¬ 
mi 12 mesi la corsa non si fermerà. 
Ma gli stipendi medi sono rimasti in¬ 
variati: ha i 1.500 e i 2.000yuen al me¬ 
se per dipendenti pubblici (i più fortu¬ 
nati perché lavorano «solo» 6 giorni 
alla settimana) e impiegati. Visti i nu¬ 
meri, chi può permettersi un loft vi¬ 
sta piazza Tienanmen? Solo grandi 
imprenditori e i mercanti d'assalto. 
Ma tra i residenti, per ora, prevale l'or¬ 
goglio per l'appuntamento che li 
aspetta. Sanno che non deluderanno 
gli ospiti: quando ci si mettono fanno 


le cose veramente in grande. Un di¬ 
splay non lontano da piazza Tienan¬ 
men recita: «mancano 447 giorni alle 
Olimpiadi». La deadline è l'8 agosto 
2008 alle otto di sera. Lo ripetono co¬ 
me un mantra perché da queste parti 
la cifra 8 è magica: significa fortuna 
certa. 

Il grande stadio che tutti chiamano 
«il nido» cattura lo sguardo mentre si 
percorre il quarto anello stradale della 
capitale. Lungo la highway - pulitissi¬ 
ma come tutte le strade della metro¬ 
poli - compaiono cartelli bianco-az¬ 
zurri che annunciano un torneo di 
lotta coreana: il colpo d'occhio è im¬ 
pressionante e già ci si immagina co¬ 
sa sarà tra 400 giorni. La ragnatela di 
cemento dello stadio - progettato da 
uno studio svizzero - è affascinante, 
di una modernità «calda» che rievoca 
le forme delle tradizionali pagode. Gli 
operai che vi lavorano sono tutti mu- 

Entro rs agosto 2008 
alle 8 di sera tutto 
sarà pronto, anzi i cinesi 
sono già in anticipo 
sui tempi previsti 


niti di elmetto giallo. Ma nel cantiere 
adiacente, quello del grande tunnel 
che unirà il secondo anello al quarto 
(in pratica una linea dritta da piazza 
Tienanmen allo stadio) si lavora sen¬ 
za protezione: gli operai sono quasi 
tutti giovanissimi. Tra loro anche il 
padre di Chen Chen. La giovane mo¬ 
glie, Li, prepara i pasti per loro. Il com¬ 
penso pattuito è 600 yuen al mese 
(60 euro). Il marito è riuscito a strap¬ 
parne più di mille (circa 100 euro). 
«Ma non è detto che li vedremo que¬ 
sti soldi - racocntano - Ce li prometto¬ 
no, ma poi alla fine ci dicono sempre 
che c'è qualcosa che non va. Dobbia¬ 
mo pagare chi ci ha chiamati, e alla fi¬ 
ne prendiamo sempre meno». E d'im¬ 
provviso, quando si parla di soldi, la 
commozione compare su quei volti 
orientali, di solito enigmatici agli oc¬ 
chi degli europei. Non serve conosce¬ 
re il cinese per capire che le mille luci 
della Pechino del terzo millennio do¬ 
po Cristo non illuminano le vite di 
questi giovani. 

Le Olimpiadi a loro non interessano. 
Quando lo stadio, il tunnel e anche il 
tratto ferroviario che porterà atleti e 
turisti dal villaggio olimpico all'aero¬ 
porto saranno terminati, loro conti¬ 
nueranno la loro via cmcis tra campa¬ 
gna e cantieri. Le costmzioni non fini¬ 
ranno mai nella mtilante capitale. 


lanciata a velocità supersonica verso 
il futuro: qui si demolisce e si ricostmi- 
sce a ritmi incalzanti. Nel giro di po¬ 
chi mesi circa il 60% della città si è tra¬ 
sformato e nulla sembra fermare la 
corsa. 

Ad attendere le Olimpiadi non sono i 
lavoratori, ma la grande impresa di 
tutto il mondo. La gara per accaparrar¬ 
si le megacommesse è feroce: chi met¬ 
te un piede in Cina apre orizzonti di 
una vastità infinita. Circolando per 
Pechino si vedono banche inglesi e 
americane, macchine giapponesi e te¬ 
desche, boutique francesi. Me Do- 
nald's e pollo fritto del Kentucky, il 
caffè Starbuck e la Toyota. E l'Italia? 
Quasi inesistente, per ora. Qualche 
Fiat (molto rara) e il caffè Lavazza al 
piano terra del silk market. Basta. Le 
Olimpiadi dell'anno prossimo cam¬ 
bieranno la vita per una manciata di 
imprese italiane, che si sono aggiudi- 

Le imprese Italiane sono 
arrivate in ritardo 
Ci sono Merloni, Fata 
Technogym egli 
elicotteri dell’Agusta 


cate importanti commesse. Per esem¬ 
pio il gmppo Mts (Merloni) fornirà ac¬ 
qua calda al palazzo «verde» del villag¬ 
gio olimpico. La Fata (Finmeccanica) 
ha venduto un sistema di controllo 
del traffico che sbarra la strada alle vet¬ 
ture inquinanti. La Technogym forni¬ 
rà le attrezzature per le palestre e 
un'azienda piemontese, la Mondo 
Spa, fornirà il tartan per le piste. Non 
è poco. Al «pacchetto» va aggiunto 
un affare già avviato: la vendita di 4 
elicotteri Agusta alla municipalità di 
Pechino: saranno utilizzati per il con¬ 
trollo del territorio. A questo punto si 
può dire che l'Italia non ha mancato 
l'occasione Olimpiadi. Ma la sfida 
con la modernità cinese è ancora tut¬ 
ta da giocare. «Dobbiamo fare molto 
di più - spiegano alla camera di com¬ 
mercio - Purtroppo la Cina è partita 
proprio mentre da noi scoppiava tan¬ 
gentopoli. Questo ci ha fatto perdere 
parecchie occasioni». Poi le «bmtte fi¬ 
gure», che nella piccola comunità ita¬ 
liana a Pechino ancora si ricordano: i 
«bambini bolliti», gli s contri di Mila¬ 
no. «Tutte cose che fanno solo male», 
spiegano. L'ambasciatore Riccardo 
Sessa ripete aU'infinito: non abbiate 
paura della Cina, più Italia in Cina, 
più Cina in Italia. A cominciare dalle 
Università. La sfida è appena comin¬ 
ciata. 


Nuovi accordi 
tra università 
per ospitare 
più cinesi in Italia 

M / Pechino 

Napoli aspetta la missione di Pechino 
l'anno prossimo. Finisce così, con un ap¬ 
puntamento «gemello» in Italia, la setti¬ 
mana della scienza organizzata dalla Cit¬ 
tà della Scienza di Napoli e l'«omologa» 
cinese Bast. Ma la missione ha segnato 
altri importanti risultati. In primo luogo 
un accordo strategico fa le università del¬ 
la Campania e 7 atenei della capitale ci¬ 
nese per la creazione di un sistema di co¬ 
operazione stabile per la promozione de¬ 
gli scambi accademici fra le due parti. 
Nel quadro di tale accordo strategico si 
prevede rincremento della presenza di 
studenti cinesi in Campania e la creazio¬ 
ne di corsi per italiani in Cina per la dura¬ 
ta di tre anni.Anche la ricerca applicata 
airindustria è stata protagonista della 
Settimana della Scienza, grazie ad un ac¬ 
cordo raggiunto fin dal primo giorno 
dal centro Bioteknet per le biotecnolo¬ 
gie industriali e l'azienda Altergon con 
Lashan Biochemicals. La manifestazio¬ 
ne organizzata dalla Città della scienza 
di Napoli a Pechino, ampiamente segui¬ 
ta dalla stampa e dai media cinesi, ha su¬ 
scita molto interesse per l'innovazione 
campana, fin qui poco conosciuta in Ci¬ 
na. Oltre 3 mila i partecipanti, la metà 
dei quali ha assistito ai seminari e 
workshop tenuti dai centri di competen¬ 
za, le università e gli altri enti presenti al¬ 
la manifestazione. Da essi sono scaturiti 
150 incontri tra i soggetti italiani e le 
aziende, le associazioni di categoria, le 
amministrazioni pubbliche e i centri di 
ricerca cinesi; 70 partecipanti italiani 
hanno preso parte a visite aziendali, 1 
maggioro gmppi del paese, quali Cosic, 
primo produttore nel settore dell'aero- 
nautica e dell'aerospazio, le associazioni 
di categoria, come CeoLink, che rag- 
gmppa il più alto numero di manager ci¬ 
nesi, le istituzioni e le amministrazioni, 
fra i quali i rappresentanti di NDRC, del¬ 
la Municipalità di Pechino e di centri di 
ricerca ministeriali, hanno incontrato i 
delegati camapani nella sette giorni 
scientifica. Molti i fronti aperti per futu¬ 
re collaborazioni. Con l'Università di Pe¬ 
chino, l'Istituto Pascale negozierà, inol¬ 
tre, un progetto per la sperimentazione 
e l'immissione sul mercato europeo di 
un nuovo farmaco antitumorale.Nel 
campo dell'energia 11 Consorzio tre (di 
cui fa parte l'Enea) ha raggiuntoun'inte- 
sa con la società Beijing Guodian- 
zhishen Control Technology Itd, che ge¬ 
stisce circa il 20 % delle produzioni elet¬ 
triche di tutta la Repubblica popolare. 
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Attimi di paura e mistero per Gascoigne. 
L’ex laziale è stato trasportato venerdì 
notte In un ospedale di Londra per, 
ufficialmente, scottature ai piedi causate 
dalla sabbia rovente di Dubai. In realtà il 
ricovero sarebbe stato determinato da 
una grave aritmia per abuso di alcolici 


cottature 




IN TV 


■ 13,00 La7 

I Superbike (Gara 1) 

■ 14,00 Rail 

F1, GP di Monaco 

■ 14,30 Rai3 


90° Giro d'itaiia 

■ 14,30 Sport Itaiia 

Caicio, Ajax-Az 

■ 16,00 RaiSportSat 

Caicio, Taranto-Aveiiino 

■ 16,10 La7 

Superbike (Gara 2) 

■ 17,30 Eurosport 

Tennis, Roiand Garros 


■ 18,00 Rai3 

ippieo Piazza di Siena 

■ 18,05 Rai2 

52^ Regata Rep. Marinare 

■ 20,25 SkySport2 

Basket, V.Boiogna-Bieiia 

■ 20,30 RaiSportSat 

Basket, Pesaro-Pavia 

■ 21,15 Sport Italia 

Nba, Utah-San Antonio 

■ 0,00 Sport Italia 

Caicio, S.Lorenzo-Racing 

■ 0,30 Eurosport 

Voiiey, Poionia-Cina 


Ferrari ancora a testa in giù. Ma Luca dov’è? 

Montecarlo-qualifica: le rosse piegate dalle McLaren . Nuova rottura per Raikkonen, Massa terzo 


■ di Lodovico Basalo 


DOMINIO. Le McLaren-Mercedes dettano 
legge durante tutte le qualifiche del Gran Pre¬ 
mio dei Gran Premi. Primo Alonso - alla ori- 


ma pole della stagione 


il giovane Hamilton. 
Sempre al comando 
fino a due minuti dal¬ 
la fine della contesa. 

La Ferrari limita i danni sul tobo¬ 
ga monegasco con il terzo tempo 
strappato con i denti da Felipe 
Massa. Che mette una pezza sul- 
Fennesima delusione firmata 
Raikkonen, relegato in ottava fila 
per un enore e una «toccata» tutti 
suoi aUe Piscine, che hanno mes¬ 
so fuori causa Faltra F2007. Ferma 
pericolosamente sulla pista nello 
stesso punto in cui un anno fa 
Schumacher fu protagonista di 
una discussa sbandata, che provo¬ 
cò la retrocessione sulla griglia del 
tedesco. «Non mi sembrava di 
aver fatto danni, ma poi quando 
ho curvato ho capito che cArano 
- le scarne parole di Rimi-. Pecca¬ 
to, la pole era alla mia portata». In- 
somma Montecarlo sempre in sa¬ 
lita per la Fenari, che nel regno 
dei Ranieri non vince dal 2001, 
quando fu il Kaiser a tagliare per 
primo il traguardo. E doppio brivi¬ 
do per gli uomini in rosso, visto 
che Massa si è trovato davanti, al¬ 
la Rascasse, proprio la monoposto 
gemella di Raikkonen. Emozioni 
a non finire, scontate in una corsa 
unica al mondo. E bene per il cam¬ 
pionato. Che dimostra definitiva¬ 
mente come Hamilton non sia 
una meteora, ma una splendida 
realtà. Confermando, purtroppo, 
il momento no di RaMonen, ov¬ 
vero colui che sta facendo più di 
una delle sette fatiche di Ercole 
per raccogliere la difficile eredità 
di Schumacher. Presente ai box 
per aiutare, ma solo spiritualmen¬ 
te, gli uomini del Cavallino. Visto 
che Jean Todt auspica ormai il ri¬ 
torno di Ross Brawn, lo stratega 
per eccellenza dei successi Ferrari 


- secondo a un soffio 

negli anni dorati che vanno dal 
2000 al 2004. Questa, in sintesi, la 
situazione prima della partenza di 
una gara che si annuncia bagnata 
e che vede la rediviva Renault di Fi¬ 
sichella scattare dalla quarta posi¬ 
zione. E bagnate, almeno in parte, 
sono state le prove di ieri. Molta 
Facqua nelle libere - con la Spyker 
di Sutil addirittura prima - e pista 
umida in quelle ufficiali, anche se 
solo per qualche giro. «Questa po¬ 
le è importante - il commento di 
Alonso -. Ho il miglior tempo su 
un circuito dove è prioritario aver¬ 
lo, anche se Rosberg mi ha rallen¬ 
tato. Ma le Ferrari sono dietro, ed 
è quello che conta». 1 consueti pro¬ 
blemi di «traffico» hanno infasti¬ 
dito anche Hamilton. «Sì, Web¬ 
ber mi ha fatto perdere almeno 
mezzo secondo - conferma Fingle- 
se di colore -. Ma ho disputato del¬ 
le qualifiche fantastiche. Ho an¬ 
che colpito leggermente una bar¬ 
riera. Ma questo resta il mio circui¬ 
to preferito. E le due vittorie che 
ho ottenuto in F3 e in GP2 stanno 
lì a dimostrarlo». Da filmare il tifo 
che i meccanici della McLaren 
hanno fatto ai box per il giovane 
Lewis. Alonso dovrà sempre lotta¬ 
re per strappare ogni decimo al pi¬ 
lota originario del Trinidad. Me¬ 
glio per lo sport, meglio per la Rai 
e per Sky, a beneficio di quello 
spettacolo che Flavio Briatore au¬ 
spica, da possibile futuro padre-pa¬ 
drone della FI. «Intanto vedrete 
un gran premio speciale su un cir¬ 
cuito speciale - confessa Massa -. 
Sarà una lotteria, se pioverà. L'an¬ 
tipasto Fho già avuto quando mi 
sono trovato Raikkonen fermo in 
traiettoria...». Un «bravò», infine, 
alla Williams-Toyota di Rosberg e 
alla Red-Bull-Renault di Webber, 
entrambi in terza fila. Bacchettata 
suUe mani, invece, a Coulthard, 
retrocesso per aver ostacolato pla¬ 
tealmente la Renault di Kovalai- 
nen.. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ sabato 26 maggio 

NAZIONALE 

47 

60 

66 

23 

77 

BARI 

78 

31 

43 

IO 

88 

CAGLIARI 

56 

59 

41 

7 

2 

FIRENZE 

63 

83 

58 

41 

49 

GENOVA 

63 

89 

1 

72 

65 

MILANO 

31 

73 

8 

74 

75 

NAPOLI 

68 

60 

34 

1 

71 

PALERMO 

62 

9 

21 

38 

47 

ROMA 

5 

53 

47 

45 

35 

TORINO 

2 

40 

57 

82 

43 

VENEZIA 

2 

29 

4 

72 

51 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO | JOLLY | SapefSfef 

5 31 62 63 68 78 47 

Montepremi 3.926.917,88 

Nessun 6 Jackpot € 

1.381.586,13 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 


4 + stella 

€ 63.904,00 

Vincono con punti 5 € 

157.076,72 

3 + stella 

€ 1.418,00 

Vincono con punti 4 € 

639,75 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

14,18 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 



Serie A 

Oggi, ore 15, Tultima giornata 

Ascoli-Cagliari; Catania-Chievo; Fiorenti- 
na-Sampdoria; Inter-Torino; Livorno-Atalan- 
ta; Parma-Empoli; Reggina-M ilari; Ro- 
ma-Messina; Siena-Lazio; Udinese-Palermo 

Serie B 

Risultati e classifica della 40® giornata 

Albin.-Bari 2-3; Brescia-Vicenza 3-0; Croto- 
ne-Frosinone 2-3; Genoa-Pescara 3-0; Ju- 
ve-Mantova 2-0; Lecce-Cesena 2-0; Mode- 


na-Triestina 1-0; Piacenza-Spezia 2-1; Rimi- 
ni-Arezzo 0-2; Treviso-Bologna 1-1; Vero- 
na-Napoli 1-3. Classifica: Juve 85; Genoa 77; 
Napoli 75; Piacenza 64; Rimini 63; Mantova e 
Brescia 61 ; Bologna 59; Lecce 55; Albinol. 53; 
Cesena 49; Vicenza, Prosinone, Treviso e Bari 
47; Triestina 46; Modena 45; Spezia 43; Vero¬ 
na 42; Arezzo 41 ; Crotone 32; Pescara 24 

Superbike 

Pole a Bayliss; Biaggi soltanto 8° 

ASilverstone l’australiano ha messo in fila il 
giapponese Maga e il britannico Toseland. 
Male Biaggi solo 8°. Oggi le due prove. 


IL GIALLO Caos a Torino sul futuro allenatore 

Deschamps dà Faddio 
La Juve prende tempo 
Lippi alla finestra... 


■ Nel giorno della matematica 
vittoria del campionato di serie 
B, la Juve saluta Didier Descham¬ 
ps. Per la verità, il tecnico aveva 
annunciato Faddio già mercole¬ 
dì sera, il fatto avrebbe dovuto ri¬ 
manere segreta fino alla fine del 
campionato, ma alcuni spifferi 
già nella notte di venerdì aveva¬ 
no fatto diventare la notizia di 
pubblico dominio. Ufficialmen¬ 
te la società ha fatto sapere di 
«non avere ancora ricevuto la 
formalizzazione delle dimissio¬ 
ni», per usare le parole del presi¬ 
dente Giovanni Cobolli Gigli, 
che ha parlato di un decisivo in¬ 
contro (ieri in tarda serata o al 
massimo oggi) con l'amministra¬ 
tore delegato Blanc, che però ha 
fatto intendere chiaramente 
quale sarà il futuro. «Bisogna ri¬ 
solvere la questione velocemen¬ 
te. L'anno prossimo è importan¬ 
te essere un blocco unico, chi 
vuol restare deve condividere il 
progetto che abbiamo fatto». In¬ 
tanto, secondo Sky, Deschamps 
avrebbe confermato le dimissio¬ 
ni, in attesa di ripresentarle nel 


faccia a faccia con il connaziona¬ 
le. La curva Scirea ha inneggiato 
a lungo il nome di Deschamps 
ieri durante la vittoriosa partita 
contro il Mantova, mandando 
invece segnali inequivocabili 
nei confronti dell'ipotesi Capel¬ 
lo: «noi non lo vogliamo», urla¬ 
to a più riprese dall'intero stadio. 
I tifosi avevano chiamato il tec¬ 
nico sotto la curva a fine partita, 
ma Didi è stato velocissimo nel¬ 
lo sgattaiolare prima nel tunnel 
degli spogliatoi e poi fuori dall' 
Olimpico, dribblando giornali¬ 
sti e domande scomode. Per la 
sua sostituzione impazza il toto 
nomi: il ritorno di Marcello Lip¬ 
pi è il sogno di dirigenti e tifosi, 
ma non sono da escludere le ipo¬ 
tesi Ranieri e Novellino. 

Intanto il campionato vede Ge¬ 
noa e Napoli virtualmente pro¬ 
mossi, grazie ai successi contro 
Pescara e Verona, che hanno 
portato a -h 13 e -h 1 1 il vantaggio 
sulla quarta in classifica. Fosse fi¬ 
nita ieri la serie B, non si dispute¬ 
rebbero i playoff. 

Massimo De Marzi 


CICLISMO Vittoria di Garzelli. Gibo, 2°, recupera secondi sulla maglia rosa. Oggi il tappone di montagna con la Tre-Cime 

Al Giro, Simoni non molla. E «pressa» Di Luca 


■ Uno show raro: Garzelli, Si- 
moni e Bettini in fila sul podio di 
Bergamo. Il tutto grazie a Savol- 
delli che ha attaccato in discesa 
sul S.Marco e vivacizzato la tap¬ 
pa, creando qualche difficoltà al¬ 
la maglia rosa, Danilo Di Luca: 
«M'aspettavo l'attacco di Savol- 
delli, peccato che ci si è accodato 
Simoni», ha detto Fabmzzese. 
Dopo l'imboscata a Di Luca sul 
S.Marco a Bergamo vince Stefa¬ 
no Garzelli, 34 anni, che ha bru¬ 
ciato sul traguardo Simoni e Betti¬ 
ni: doveva essere una tappa tran¬ 
quilla, sonnacchiosa, in attesa di 
oggi, della domenica infernale 
con le Tre Cime di Lavaredo. E in¬ 
vece è stata l'ennesima tappa for¬ 
midabile di un Giro d'Italia che 
non t'aspetti. Bettini in fuga con 
altri compagni, Garzelli che ci cre¬ 
de e mette la squadra a tirare per¬ 
ché vuole raggiungere Bettini, Sa- 
voldelli che parla con Mazzoleni 
suo compagno di squadra nel- 
FAstana. A volte è un attimo, 
quando si ha una certa età è Fin- 
coscienza di non aver più niente 
da perdere. Savoldelli, tutto ac¬ 
ciaccato da cadute e ferite, ha 
guardato Mazzoleni e gli ha det¬ 
to di seguirlo in discesa, appena 
scollinati a 90 km dall'arrivo. Di 
Luca è dietro, gli cadono davanti 


Vila e altri, si fa il buco e il Falco 
vola via, perché ancora oggi è il 
più grande discesista del gruppo. 
Con lui Simoni. Prima della Trini¬ 
tà i battistrada sono 16, la maglia 
rosa è a 55". Il guaio è che davan¬ 


ti c'è Simoni, non è una fuga qua¬ 
lunque. Quindi ecco Di Luca che 
si mette a tirare da solo e recupe¬ 
ra 20" sui fuggitivi, piccola impre¬ 
sa in una tappa da impresa. Appe¬ 
na si sale a Bergamo Alta ecco l'at¬ 


tacco di Simoni, mancano 2 km 
all'arrivo. Di Luca guadagna sui 
fuggitivi, Garzelli segue da lonta¬ 
no il trentino, Bettini salta. All'ul¬ 
tima curva la distanza tra il trenti¬ 
no e Garzelli è di 50 metri, che 


non bastano a frenare Garzelli, il 
più lanciere di tutti. Il corridore 
dell'Acqua&sapone brucia in vo¬ 
lata Simoni e toma alla vittoria di 
tappa al Giro dopo 3 anni. 

Pino Bartoli 


GiNo D’Italia 

Nel ricordo di Merda e Baronchellì 


Il Giro vivrà oggi una delle sue giornate più attese e 
importanti che mi riporta al 6 giugno del 1974, 
quando trovandomi nel mezzo di quel tappone ho 
sperato che Gianbattista Baronchelli coronasse la 
sua fatica con la conquista della maglia rosa a 
spese del grande Eddy Merckx. Ricordo che nello 
stupendo, meraviglioso scenario delle Tre-Cime di 
Lavaredo ho vissuto momenti indimenticabili, tali 
da rimanere incollati nella memoria di un aonista. 
Si andava su, sempre più in su con lo scatenato 
Fuente alVattacco e Baronchelli che tastava il polso 
di Eddy. Metro dopo metro la radio di bordo forniva 
notizie sul fantastico duello. Ecco Vitaliano che 
staccava il belga e io che dicevo a Ugo Uguzzoni, il 
pilota che guidava la vettura delVUnità: «È fatta, 
stiamo vincendo il Giro. Vai Lista, vai...». Un falso 
piano riportava sotto Merckx, ma Baronchelli 
ripartiva quando mancavano due chilometri alla 
conclusione. Un allungo secco e violento, Eddy in 


ritardo di 42" negli ultimi 400 metri e il Lista che 
aveva in pugno la corsa, ma in extremis Merckx 
produceva una rimonta che portava ad 
aggiudicarsi il Giro con 12" sul nostro campione. E 
qui giunto voglio precisare che il mio tifo per 
Baronchelli era più che giustificato, vuoi perché nel 
suo «palmares» c'era un bel numero di successi, 
vuoi perché non è mai stato protetto dalla Dea 
bendata, da circostanze particolari, da quel tocco di 
fortuna che può servire per vincere un Giro o un 
campionato Mondiale come si è verificato quando 
trovandosi in compagnia di Bernard Hinault 
(Sallanches, 1980) si è dovuto accontentare della 
seconda moneta. Ieri nella tappa vinta dal redivivo 
Garzelli si è distinto Simoni che ha rosicchiato 
quasi un minuto a Di Luca. Non è molto e non è 
poco, è la dimostrazione che il Giro ha ancora 
molto da esprimere, che a cominciare da oggi può 
succedere di tutto. Gino Sala 


Ordine d’arrivo 


1. S. Garzelli. 

.. in 4.58’34” 

2. G. Simoni. 

. st 

3. P. Bettini. 

. st 

4. F. Baliani. 

. st 

5. E. Mazzoleni. 

. st 

6. P. Savoldelli. 

. a 3” 

7.1. Barra. 

. st 

8. D. Di Luca. 

. a 38” 

9. R. Ricco. 

. st 

10. M. Bruseghin. 

. st 

11. D. Cunego. 

. st 

Classifica generale 

1. D. Di Luca. 

in 62.10’40” 

2. M. Bruseghin. 

. a 55” 

3. A. Schleck. 

. ar57” 

4. D. Cunego. 

.a 2’40” 

5. G. Simoni. 

. a2’42” 

6. F. Vila. 

. a2’44” 

7. D. Arroyo. 

. a2’51” 

8. E. Petrov. 

. a3’11” 

9. E. Mazzoleni. 

. a3’15” 

10. E. Sella. 

. a3’52” 

12. S. Garzelli. 

. a5’26” 
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«CERTAIN REGARD» PREMIA FILM DI NEMESCU 
L’ITALIA NON VINCE NEPPURE FUORI CONCORSO 

Daniele Luchetti non c'è l'ha fatta. Mio fratello è figlio unico 
non ha avuto alcun premio dalla giuria del «Certain regard» 
presieduta da Pascale Ferran. California Dreamin'del 
prematuramente scomparso regista romeno Cristian 
Nemescu si è aggiudicato la vittoria, mentre il premio 
speciale della giuria è andato àdActress dell'attrice italiana 
Valeria Bmni Tedeschi, al suo secondo film. 11 premio Coup 
de coeur è andato a The Band's vzs/t dell'israeliano Eran 
Kolirin. La vittoria di California Dreamin'e un probabile 
riconoscimento nel Palmares di 4 mesi, 3 settimane, 2 giorni di 
Cristian Mungiu sottolineano il pieno fermento del cinema 



in Romania. 11 Paese, appena entrato neU'Unione europea, ha 
una cinematografia in grande rinascita. Nemescu è però 
scomparso in un incidente d'auto a 27 anni mentre il film era 
in post produzione. Ora la Romania fa il tifo per Cristian 
Mungiu, 39 anni plurilaureato, poliglotta, collaboratore di 
Radu Mihaileanu per Train de Vie già passato a Cannes nel 
2002 con il suo primo lungometraggio, Occident Con 
California Dreamin'Nemescu ha lasciato un testamento 
scanzonato, pieno di amore per la vita e fiducia nel futuro. 
Nella stazione ferroviaria del villaggio romeno immaginato 
da Nemescu si ferma durante la guerra del Kosovo nel 1999 
un convoglio della Nato. Si consuma uno scontro/incontro 
di culture che rappresenta il rapporto tra i Paesi 
economicamente più avanzati e il resto del mondo, (ansa) 


CANNES Abbiamo visto il do¬ 
cumentario di Nekrassov sulla 
storia avvelenata dell’ex spia 
del Kgb. È vero: Putin viene indi¬ 
cato come mandante dell’omici¬ 
dio. Ma Litvinenko era un santo 
o un agente? Non vorremmo fa¬ 
re il gioco di nessuno... 

M di Alberto Crespi / Cannes 





al penultimo giorno di fe¬ 
stival arriva, super-an¬ 
nunciato, il caso politi-, 
co. È il documentario di\ 

Andrej Nekrasov e Olga 
Konskaja Rebellion. The, 

Litvinenko Case (alla lette¬ 
ra «Rivolta. 11 caso Litvinenko»), che tenta una let¬ 
tura «definitiva» dell'omicidio dell'ex agente se¬ 
greto msso avvelenato a Londra con il polonio 
210. Aleksandr Litvinenko, lo ricorderete tutti, 
morì in un ospedale londinese nel novembre 



L’ex agente segreto russo Litvinenko avvelenato dal polonio 


SEX CASSONET (v.m.18) 

Abusi su Clouseau: 
non era solo desiderio... 


■ Fine delle indagini, il caso è risolto: le pulci 
non sono mai esistite. La catastrofe di Cannes è 
dovuta al clusonio, misteriosa sostanza le cui pro¬ 
prietà sono state cinicamente sperimentate duran¬ 
te il festival sugli accreditati, sui registi, sugli atto¬ 
ri. Su tutti. La coincidenza è clamorosa: proprio 
nel giorno in cui il film su Litvinenko riapre il di¬ 
battito sul polonio 210, che secondo i presunti av¬ 
velenatori dell'ex spia sarebbe una sostanza «eso¬ 
tica e inoffensiva» (lo dicono davvero, lo giuria¬ 
mo!), il vostro inviato monnezzaro è in grado di 
sommare 2+2 e di denunciare il vero colpevole. Il 
clusonio è una sostanza ricavata dai peli delle par¬ 
ti intime dell'ispettore Clouseau;per essere raccol¬ 
ta, necessita di particolari «sollecitazioni», ed è 
per questo che durante il festival Clouseau è stato 
sodomizzato da chiunque e con qualunque stru¬ 
mento. Prima del festival, i servizi segreti francesi 
pensavano di poterlo usare per gli esperimenti nu¬ 
cleari di Mururoa; avevano anche provato a farlo 
ingerire a Segolène Royal, ma non era successo nul¬ 
la. Ora, dopo 12 giorni di perverse sperimentazio¬ 
ni a Cannes, è ufficiale: il clusonio provoca la zoo¬ 
filia. È per questo che Asia Argento ha baciato un 
rotweiler (o un pitbull?) e che nel film di Kusturica 
i tacchini sono autentici sex-symbol. Ora di discu¬ 
te sugli effetti retroattivi: c'è chi vorrebbe addebita¬ 
re al clusonio anche la Palma del '77 a Padre pa¬ 
drone, che mostrava rapporti sessuali con le peco¬ 
re. Ma si indaga anche sulla Bibbia, e sul «dietro 
le quinte» dell'Arca di Noè. La storia del clusonio 
è appena cominciata. 



del marcio in Polonio 


2006: le sue immagini a letto, sofferente e comple¬ 
tamente calvo, hanno fatto il giro del mondo. Ieri 
era presente a Cannes anche sua moglie Marina. 
Nekrasov, uno dei due autori del film, è un ex stu¬ 
dente alla scuola teatrale di Mosca che è diventato 
reporter e documentarista e col tempo aveva stret¬ 
to una forte amicizia con i Litvinenko. Rebellion è 
un film (legittimamente) di parte. Si dice a chiare 
lettere che Litvinenko è stato ucciso per ordine 
del presidente msso Vladimir Putin. Nel contesto 
del festival di Cannes, però, il film richiede alme¬ 
no tre letture. Andiamo con ordine. 

11 film come stmmento politico e come documen¬ 
to. Crediamo che i giornalisti e gli esperti di intelli¬ 
gence che hanno seguito il caso Litvinenko non 
troveranno in Rebellion grandi novità. Le accuse 
sono forti e terribili, ma ampiamente note. 11 pas¬ 
sato di Putin nel Kgb, e poi nel Fsb - la nuova sigla 
dello spionaggio msso - è indagato in modo accu¬ 
rato. Sostanzialmente Litvinenko, in una lunga 
intervista a Nekrasov precedente aU'awelenamen- 
to, sostiene due tesi: di essere riparato in Gran Bre¬ 
tagna perché il Fsb gli aveva commissionato l'as¬ 
sassinio di Boris Berezovskij (l'oligarca msso pri¬ 
ma amico, poi rivale di Putin, attualmente in esi¬ 


lio dorato a Londra) e perché si era convinto che i 
sanguinosi attentati del 1999 a Mosca, attribuiti a 
terroristi ceceni, fossero in realtà una messinscena 
dei servizi segreti per giustificare l'attacco militare 
alla Cecenia. Paradossalmente l'aspetto politico 
più intrigante del film è proprio la presenza in¬ 
combente di Berezovskij : che viene raccontato co¬ 
me un fiero oppositore di Putin, ma che è stato al¬ 
leato suo, e di Eltsin, finché gli è convenuto ed è 
notoriamente socio in affari della famiglia Bush. 
11 sospetto che Berezovskij sia l'ispiratore del film 
è difficile da rimuovere. E nella Russia di oggi, co¬ 
me nell'Urss di ieri, la dietrologia è peccato, ma 
spesso ci azzecca. 11 film come film. Qui non ci sia¬ 
mo. Visto che Nekrasov si mette in scena come 
Michael Moore, dovrebbe imparare daU'america- 
no che questo tipo di documentarìo/denuncia 
dev'essere super-circostanziato. 11 film abbonda di 
interviste con personaggi di cui non ci viene det¬ 
to il nome, e di spezzoni di programmi tv di cui 
non ci viene detto né il titolo né la data di messa 
in onda. Questo vale anche per il famoso 
talk-show, molto rilanciato dalle agenzie di stam¬ 
pa, in cui un ospite - di fronte alle immagini di 
bambini ceceni feriti - afferma che quei bambini 


sono comunque futuri terroristi. Chi è quell'ospi¬ 
te? Forse uno spettatore msso lo riconosce, ma 
noi no. Se è un esponente del governo, è un con¬ 
to; se è un cittadino qualsiasi, è un altro conto. 
Certo, il film ha anche colpi d'ala. La carrellata dei 
capi dei servizi segreti, dalle foto di Ezov e di Berija 
a quella di Putin, è forte. Le interviste con Litvi¬ 
nenko sono emozionanti. L'ex spia viene raccon¬ 
tata come un «illuminato», un uomo che dopo 
aver servito nel Kgb scopre le bmtture del proprio 
lavoro - e del proprio paese - e comincia a battersi 
per la giustizia, confortato anche dalla conversio¬ 
ne all'Islam. Può darsi sia vero, anche se le parole 

Il sospetto che il 
magnate Berezovsky 
sia l’ispiratore del film 
è forte. Prima amico 
di Putin e poi amico 
di Bush. Insomma... 


di suo padre («La missione di Aleksandr era unire 
tutte le religioni e portare gli uomini ad amarsi») 
suonano francamente eccessive. 11 film a Cannes. 
11 festival ha chiaramente cercato la contrapposi¬ 
zione con Alexandra, il film di Sokurov. Là, la Ce¬ 
cenia è un paradiso grazie alla presenza militare 
mssa; qui, è un paese martire, e il terrorismo cece- 
no è un'invenzione del Kgb per poter invadere la 
repubblica. Entrambe sembrano rappresentazio¬ 
ni «ideologiche» della realtà. Che la Cecenia sia 
un paese al centro di spaventosi interessi intema¬ 
zionali, e quindi di feroci giochi di potere, è asso¬ 
dato; che i ceceni a Mosca, fino ai tempi di Eltsin, 
controllassero tutta la malavita e che Berezovskij 
fosse un loro buon amico è altrettanto assodato. 
11 paragone trà Alexandra e Rebellion dimostra una 
cosa: che quando le immagini cinematografiche 
si mettono al servizio di un potere, finiscono per 
deformarsi. Per fare fino in fondo il proprio lavo¬ 
ro, Cannes avrebbe dovuto avere il coraggio di 
programmare i due film in un'unica serata, e di 
aprire un dibattito con moderatori «terzi». Può 
darsi che un festival del cinema non sia la sede giu¬ 
sta; potrebbe farlo una televisione seria e coraggio¬ 
sa, ce n'è qualcuna in giro? 


CANNES II suo film diverte, ma ogni tanto galleggia e altre volte è invaso dalla colonna sonora. Però c’è un tacchino molto sexy 

«Promettimi questo»: oE ma stavolta Kusturica non è da Palma 


M di Alberto Crespi /Cannes 


«N 


I on verrò più in concorso a Can¬ 
nes». Parola di Emir Kusturica, uno 
I degli «abbonati» al festival. Che poi 
spiega, a modo suo, il perché: «DaU'inizio del¬ 
la mia carriera faccio sempre lo stesso film. Ri¬ 
cordate il mio lavoro d'esordio Ti ricordi di Dol¬ 
ly Bell? Non l'ho ancora finito». Seguendolo 
su questo terreno, dovremmo dedurre che Ku¬ 
sturica ha vinto due Palme d'oro con un solo 
film, e che sarebbe esagerato pretenderne una 
terza. Scherziamo, è ovvio: sm Papà è in viaggio 
d'affari (Palma 1985) sia Underground (Palma 
1995) erano capolavori; il nuovo Promise Me 
This (letteralmente: «promettimi questo») 
non lo è, a dimostrazione che neU'unico, flu¬ 
viale film di Kusturica ci sono capitoli perfetti 
e capitoli imperfetti. 


L'inizio di Promise Me This potrebbe ricordare 
l'incipit di Borat, la scena girata nel piccolo vil¬ 
laggio kazako. In realtà siamo nella solita ex 
Jugoslavia mrale popolata di umani folli e di 
animali saggi. Kusturica ama gli animali. Un¬ 
derground iniziava con un elefante che mbava 
le scarpe al protagonista; in La vita è un miraco- 


È la storia di un ragazzo 
mandato dal nonno in 
città per diventare 
uomo. Allegoria della 
Serbia e della vecchia 
Yugoslavia titina? 


lo c'erano un gatto ipnotizzatore e un'asina in¬ 
namorata. Stavolta c'è un gattino delizioso, 
una mucca che segue il padrone come un ca¬ 
ne e un povero tacchino ripetutamente sodo¬ 
mizzato. La storia «umana», però, è piuttosto 
esile: un inventore pazzo che vive in un villag¬ 
gio sui monti spedisce in città il nipote facen¬ 
dosi promettere quattro cose: 1) vendere la 
mucca; 2) con i soldi, comprare un'icona; 3) 
trovarsi una moglie; 4) portare al nonno un 
souvenir. 11 film è la storia deU'awentura di 
Tsane, il ragazzino, in città. Ci sono momenti 
pazzamente divertenti: soprattutto le inven¬ 
zioni del nonno, un misto fra Archimede Pita¬ 
gorico e il padre di Belle in La bella e la bestia. 
Ma spesso il film gira a vuoto, e le immagini 
vengono quasi «coperte» da una colonna so¬ 
nora troppo invadente. Non manca la metafo¬ 
ra politica: Tsane è la nuova Serbia, un paese 


senza padri (il nonno, forse, è la Jugoslavia titi¬ 
na) che cerca faticosamente la propria strada 
nel mondo. 11 bosniaco Kusturica è ormai del 
tutto identificato con la Serbia, al punto di af¬ 
fermare, nel suo solito tono sarcastico: «La co¬ 
munità intemazionale è piena di amore, e 
quando non sanno come esprimere questo 
amore ti bombardano. La Serbia è stata bersa¬ 
glio di questo amore. Hitler invase la Polonia 
per odio. Oggi ti bombardano per troppo 
amore». 

Kusturica ha chiuso la gara. Visto il film, diffi¬ 
cile ipotizzare una terza Palma. La sera prima 
era passato in competizione il giapponese Ma¬ 
gari no mori di Naomi Kawase. Si svolge tutto 
in una clinica per anziani e disabili, tenta la 
grande poesia ed è di una noia abissale. Negli 
ultimi giorni il concorso ha perso qualche col¬ 
po. Stasera, il verdetto. 


SCHERMO COLLE 


Spiazzati 

surplace 

Enrico Ghezzi 

B igger than film (10). «Spiazzamento 
garantito». Finisce così l'articolo 
promozionale di un film a venire su 
uno dei quotidiani del festival. Sembra «ti farò 
una visita a sorpresa», paradosso logico 
inestricabile. Nel tutto compreso del festival si 
ha la garanzia di dover fare un'ora e mezza di 
coda per riascoltare Scorsese (che i festival del 
mondo si contendono quale stimmate di 
banalità trionfante, insieme a Kidman e a 
Clooney) raccontare a gettone la giovinezza di 
un enfant du siècle cinefilo. Meglio vedere il 
primo film di una giovane francese, Toutest 
pardonné, di intensità delicata e segnato dal 
volto dolcemente tragico di Paul Blain (figlio di 
Gérard). A volte un cortocircuito sinaptico ti 
illumina, o più semplicemente e 
misteriosamente si illumina. La sera Jerry 
Weintraub produttore mitico presenta con 
Friedkin alla Quinzaine la ristampa del 
magnifico Cruising (che di colpo pre/ri-dice 
con lucidità terrìbile ambigua il dissolversi del 
crimine seriale - Zodiac - nel crimine più 
imperdonabile - perché sempre perdonato - di 
chi indaga ricerca si appassiona concatena 
filma); il giorno dopo lo vedi sfilare di nuovo 
dentro e fuori del cinema, attore e produttore 
in Ocean Thirteen (che si conferma film di 
risonanze plurime: vi figurano le escavatrici del 
«chunnel», e uscendo dal cinema leggi 
sull'Herald Tribune del tunnel quasi chiuso per 
bancarotta: facile scavare un vuoto, difficile 
gestirlo venderlo riempirlo, la comunicazione 
non è mai leggera, mai «pneumatica»). Ti 
allontani da Cannes per raggiungere il luogo di 
cinema più spasmodico e terso di questi giorni 
(il teatro di Buti dove Jean-Marie Straub mette in 
scena per Danièle H. la memoria insostenibile di 
un film d'amore ancora da rifare e impossibile 
da rifarsi) sull'autostrada una scritta luminosa: 
«Attenzione lavori: presenza di operai». In basso 
più sobrio: Men at Work. 















































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

domenica 27 maggio 2007 



Kinsey 

Il film ripercorre la vita di Alfred 
Kinsey (Liam Neeson), pioniere nella 
prima metà del Novecento della 
ricerca sulla sessualità in America. 
Cresciuto in una famiglia bigotta, 
diviene uno stimato insegnante di 
biologia e l’incontro con Clara, che 
diventerà sua moglie, lo spinge a 
investigare gli aspetti fisiologici del 
sesso. Nel 1948 pubblica il bestseller 
“Il comportamento sessuale nel 
maschio umano”. 

23.40 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Bill Condon 
Usa 2004 


Fermo con le mani! 

Prende il via oggi un corposo ciclo di 
film dedicati aTotò, in occasione del 
quarantesimo anniversario 
anniversario della sua scomparsa, 
avvenuta il 15 aprile 1967. Nella 
programmazione sono previste più di 
60 pellicole, tra le oltre 100 recitate 
da Antonio De Curtis, oltre ai nove 
film realizzati per la televisione prima 
di morire e spezzoni di trasmissioni 
tv. Quello di oggi segna l’esordio nel 
cinema di Totò. 

09.40 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: Gero Zambuto 

Italia 1937 


Sono pazzo di Iris Blond 

Romeo (Carlo Verdone), cantante 
famoso negli anni Settanta riceve 
la predizione di una cartomante 
che una donna con il nome di un 
fiore gli cambierà la vita. 
Imbarcatosi come pianista in una 
crociera, conosce Marguerite e 
crede sia la donna del suo destino. 
Ma il rapporto instauratosi tra i 
due entra presto in una fase di 
stanca, finché Romeo non conosce 
Iris (Claudia Cerini). 

17.30 CANALE 5. CDMMEDIA. 

Regia: Carlo Verdone 
Italia 1996 


Report 

Il gas presto diventerà la principale 
fonte energetica del pianeta, anche 
a causa del suo minore impatto 
ambientale. Un terzo dei 
giacimenti mondiali si trova in 
Russia e Putin conta di sfruttare 
questa ricchezza per restituire al 
suo Paese un ruolo di 
superpotenza mondiale. Per 
l’Italia, l’interlocutore principale è 
l’Eni, che ha rapporti in piedi già 
dai tempi di Mattei... 

21.30 RAI TRE. REPORTAGE. 

“La via del gas” 

di Giorgio Fornoni 


I Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

06.00 SETTEGIORNI 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.00 ASPETTANDO E’ 

06.05 COMMISSARIATO SAINT 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.55 TRE MINUTI CON MEDIA- 

06.00 TG LA7 

PARLAMENTO. Rubrica 

Varietà. Conducono Tiberio 

DOMENICA PAPÀ. Rubrica 

MARTIN. Telefilm. 

Rubrica 

SHOPPING. Televendita 

—.— METEO. 

06.30 SABATO, DOMENICA&.... 

Timperi, Adriana Volpe 

Airinterno:DRAGO. 

“Il prestanome”. Con Bruno 

07.55 TRAFFICO./ METEO 5. 

07.00 ARNOLD. 

—.— OROSCOPO. 

Rubrica. 

All’Interno: 07.00-08.00-09.00 

Pupazzi animati 

Wolkowitch, Lisa Martino 

08.00 TG 5 MATTINA. 

Situation Comedy. 

Rubrica di astrologia. 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. 

TG 2 MATTINA. 

08.00 E’ DOMENICA PAPÀ. 

07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.40 LE FRONTIERE DELLO 

“La capoclasse” 

Conduce Susanna Schimperna 

Rubrica 

09.05 AZZURRO TRICOLORE. 

09.10 SCREENSAVER. Rubrica. 

Rubrica 

SPIRITO. Rubrica 

08.10 PIPPI CALZELUNGHE. 

—.— TRAFFICO. 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Attualità 

09.40 FERMO CON LE MANI!. 

07.20 SEI FORTE MAESTRO. 

09.30 NONSOLOMODA. 

Telefilm. “Isola di Taka Tuka”. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

10.55 SANTA MESSA. Religione. 

10.00 TG 2 MATTINA L.I.S. 

Film (Italia, 1937). Con Totò, 

Serie Tv. “Un amore magico”. 

Rubrica.(replica) 

10.55 WRESTLING. Smackdown! 

Attualità 

“Dal monastero Matris Domini 

10.05 CULTO EVANGELICO 

Erzsi Paal 

“Al cuor non si comanda”. 

10.00 CIAK JUNIOR. 

11.55 GRAND PRIX. 

09.15 LA SETTIMANA. Attualità. 

in Bergamo”. 

DI PENTECOSTE. Religione. 

—.—TOTÒ OSPITE AL 

Con Gaia De Laurentiis, Emilio 

Rubrica 

Rubrica. 

Conduce Alain Elkann 

12.00 RECITA DEL REGINA COELI. 

“Presieduto dal pastore 

MUSICHERE. Documenti 

Solfrizzi 

10.35 SPECIALE: MARIA 

Conduce Andrea De Adamich. 

09.35 TOMBOLO, PARADISO 

Religione. “Da Piazza S.Pietro”. 

Fulvio Ferrarlo” 

11.15 TGR EUROPA. Rubrica 

09.35 MAGNIFICA ITALIA. 

MONTESSORI - UNA VITA 

12.25 STUDIO APERTO 

NERO. Film (Italia, 1947). 

12.20 LINEA VERDE-IN DIRETTA 

11.00 NUMERO UNO. Rubrica 

11.45 TGR REGIONEUROPA. 

Documentario. “Toscana - Da 

PERI BAMBINI. Rubrica 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Con Aldo Fabrizi. 

DALLA NATURA. Rubrica. 

11.30 AZZURRO TRICOLORE. 

Rubrica. A cura di Dario Cardia 

Monte Riggioni a Firenze”. 

10.40 NIKITA - SPIE SENZA 

Rubrica. Conduce Mino Taveri 

Regia di Giorgio Ferroni 

Conducono Massimiliano Ossini, 

Attualità 

12.00 TG 3 

10.00 SANTA MESSA. Religione 

VOLTO. Film (USA, 1988). 

14.00 TRE MINUTI CON MEDIA- 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Gianfranco Vissani 

13.00 TG 2 GIORNO 

—.— RAI SPORT NOTIZIE. 

11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 

Con Sidney Poitier, River 

SHOPPING. Televendita 

Telefilm. “Seekand Ye Shall 

13.10 FOLE POSITION. 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

12.10 IO LO CONOSCEVO BENE. 

Conduce Tessa Gelisio. 

Phoenix. 

14.05 ANDRÉ - UN AMICO CON 

Find”. Con Roma Downey 

Rubrica. 

13.45 QUELLI CHE... ASPETTANO 

Documenti. “Antonio de Curtis”. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.00 TG 5. 

LE PINNE. Film (USA, 1994). 

12.30 TG LA7 

Conduce Federica Balestrieri 

15.30 QUELLI CHE... 

12.40 SI GIRA. Rubrica 

12.10 MELAVERDE. Rubrica. 

13.35 IO E MAMMA. 

Con Keith Carradine, Chelsea 

12.55 SPORT 7. News 

13.30 TELEGIORNALE. 

IL CALCIO E.... Varietà. 

—.— APPUNTAMENTO AL 

Conducono Edoardo Raspolli, 

Miniserie. 

Field. Regia di George Miller 

13.00 MOTOCICLISMO. WSBK 

14.00 AUTOMOBILISMO. 

Conduce Simona Ventura 

CINEMA. Rubrica 

Daniela Bello 

Con Amanda Sandrelli, 

—.— TGCOM. 

2007. Gara 1. Da Silverstone. 

Gran Premio di Monaco di FI 

17.05 QUELLI CHE... 

14.00 TG REGIONE 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Stefania Sandrelli. 

16.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

(dir.) 

Da Montecarlo, (dir.) 

ULTIMO MINUTO. Rubrica 

14.15 TG3 

14.05 A TU PER TU. Film 

15.30 IL CLUB DELLE PRIME 

Rubrica. “Direttissima”. 

14.00 WARGAMES - GIOCHI DI 

16.15 AZZURRO TRICOLORE. 

17.30 NUMERO UNO. Rubrica 

14.30 CICLISMO. 90° Giro 

(Italia, 1984). Con Johnny 

MOGLI. Film (USA, 1996). 

Conduce Mino Taveri 

GUERRA. Film (USA, 1983). 

Attualità. 

18.00 TG 2 

d’Italia. ISMappa: Trento - 

Dorelli, Paolo Villaggio 

Con Goldie Hawn, Bette Midler. 

16.55 DOMENICA STADIO. 

Con Matthew Broderick. 

16.30 TG 1 

18.05 VELA. 52^ Regata delle 

Tre Cime di Lavaredo. (dir.) 

16.25 RANSOM - STATO DI 

17.30 SONO PAZZO DI IRIS 

Rubrica. 

Regia di John Badham 

17.40 ASPETTANTO LA PARTITA 

Antiche Repubbliche Marinare 

17.30 IL PROCESSO ALLA 

EMERGENZA PER UN RAPI¬ 

BLOND. Film (Italia, 1996). 

Conduce Paolo Bargiggia. 

16.10 MOTOCICLISMO. WSBK 

DEL CUORE 2007. Rubrica 

18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

TAPPA.Rubrica 

MENTO. Film (GB, 1975). 

Con Carlo Verdone, Claudia 

Regia di Omar Nobili 

2007. Gara 2. 

18.00 DOMENICA IN - IERI, OGGI, 

A cura di Marcello Masi 

18.00 EQUITAZIONE. Concorso 

Con Sean Connery, lan McShane 

Cerini. 

17.50 STUDIO APERTO. 

Da Silverstone. (dir.) 

DOMANI. Varietà. 

19.10 DOMENICA SPRINT. 

Ippico Piazza di Siena. 

18.20 CASAVIANELLO. 

Regia di Carlo Verdone 

18.20 CONTROCAMPO 

17.40 UN AMERICANO A PARIGI. 

“Schegge di...”. 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

Da Roma. 

Situation Comedy. “Swingers”. 

—.— TGCOM. News 

ULTIMO MINUTO. Rubrica. 

Film (USA, 1951). 

Conduce Pippo Baudo. 

19.30 LA SPOSA PERFETTA. Reai 

19.00 TG 3. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

—.— METEO 5. 

Conduce Sandro Piccinini. 

Con Gene Kelly. 

Regia di Stefano Gigli 

Tv 

19.30 TG REGIONE. 

19.35 COLOMBO. Telefilm. 

Previsioni del tempo 

Con Elisabetta Canalis 

Regia di Vincente Minnelli 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 TG 2 20.30. 

20.00 TGIRO. Rubrica di sport. 

21.20 DON’TSAYAWORD. 

20.00 TG 5. 

20.00 CANDID CAMERA. Show. 

20.00 TG LA7. 

20.35 RAI TG SPORT. News sport 

21.00 THE FOREIGNER 

20.15 BLOB. Attualità. 

Film thriller (USA, 2001). 

20.40 PAPERISSIMA SPRINT. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

20.30 CHEF PER UN GIORNO. 

20.40 AFFARI TUOI. Gioco. 

LO STRANIERO. Film azione 

20.20 CHE TEMPO CHE FA. Show. 

Con Michael Douglas, Regia di 

Show. 

20.30 TUTTI PAZZI PER MARY. 

21.30 MISSIONE NATURA. 

21.25 UN MEDICO IN FAMIGLIA 5. 

(USA, 2003). Con Steven Seagal 

“Buone vacanze”. 

Gary Fleder 

Con Edelfa Chiara Masciotta 

Film commedia (USA, 1998). 

Documentario. 

Serie Tv. “Laurea ad honorem”. 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. 

Conduce Fabio Fazio. 

23.40 KINSEY. Film drammatico 

21.20 SPARTACO 

Con Cameron Diaz, Ben Stiller. 

23.30 GIARABUB. Attualità. 

Con Lino Banfi, Lunetta Savino 

Rubrica di sport. 

21.30 REPORT. Reportage. 

(USA, 2004). Con 

IL GLADIATORE. 

Regia di Bobby Farrelly, Peter 

Conduce Pietrangelo Buttafuoco 

22.40 TG1. 

Conduce Jacopo Volpi. 

“La via del gas”. 

Liam Neeson, Laura Linney. 

Film Tv azione (USA, 2004). 

Farrelly 

24.00 COGNOME & NOME. 

22.45 SPECIALETG1. Attualità. 

01.00 TG2 

Conduce Milena Gabanelli 

Regia di Bill Condon 

Con Goran Visnjic, Alan Bates. 

22.55 CONTROCAMPO 

Reportage. 

23.45 OLTREMODA. Rubrica 

01.20 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

23.15 TG3. 

02.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

00.50 NONSOLOMODA. Rubrica 

DIRITTO DI REPLICA. Rubrica 

Conduce Paola Palombaro. 

00.35 TG1 - NOTTE./TG1 LIBRI. 

01.50 LA SPOSA PERFETTA. 

23.25 TG REGIONE 

Rubrica 

01.20 TG 5 NOTTE. 

di sport. Conduce Alberto 

A cura di Paola Palombaro 

00.50 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

Reai Tv 

23.35 PARLA CON ME. Talk show 

02.20 OSCAR E LUCINDA. 

01.50 PAPERISSIMA SPRINT. 

Brandi. 

00.30 SPORT 7. News 

01.50 COSÌ È LA MIA VITA... 

02.05 ALMANACCO. Rubrica. 

00.35 TG3./TG3NIGHT NEWS. 

Film (Australia, 1997). Con 

Show (replica) 

01.10 STUDIO SPORT. News 

01.00 TG LA7. 

SOTTOVOCE. Rubrica 

Conduce Chiara Sgarbossa 

Rubrica 

Ralph Fiennes, Cate Blanchett 

02.35 JEFFERSON IN PARIS. 

01.35 TREMINOTI CON MEDIA- 

01.25 L’ULTIMO BICCHIERE. 

02.55 MESSIAH. Miniserie 

02.15 BUONE NOTIZIE. Rubrica 

00.45 APPUNTAMENTO AL 

04.35 BLUE MURDER. Telefilm. 

Film (USA, 1995). Con Nick 

SHOPPING. Televendita 

Film (GB/Germania, 2001). 

04.10 DON MATTEO. Miniserie. 

03.00 TG 2 DOSSIER STORIE (R) 

CINEMA. Rubrica 

“La nuova squadra speciale” 

Nolte, Greta Scacchi 

01.40 FUORI CAMPO. Rubrica 

Con Michael Calne. 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 BE COOL. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con John Travolta. 

16.35 ELLA ENCHANTED. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Anne Hathaway. 

18.40 ECCEZZZIUNALE 
VERAMENTE - CAPITOLO 
SECONDO... ME. Film 
commedia (Italia, 2005). 

Con Diego Abatantuono. 

21.00 UN GIORNO PER 
SBAGLIO. Film drammatico 
(GB, 2005). 

Con Tom Wilkinson 

22.35 STEPHEN KING DESPE- 
RATION. Film Tv horror 
(USA, 2006). Con Tom Skerritt 

01.15 THE STATEMENT. 

Film drammatico 
(Canada/Francia/USA, 2003). 
Con Michael Calne. 


QICV 

CINEMA 3 

14.15 SE TI INVESTO 
MI SPOSI?. Film commedia 
(USA, 2004). 

Con Kim Basinger. 

16.00 SKYCINE NEWS. Rubrica 
16.35 DRACULA MORTO 
E CONTENTO. Film comico 
(USA, 1996). 

Con Lesile Nielsen. 

18.10 IDENTIKIT. Rubrica 
18.40 ISOLITI SOSPEHI. 

Film giallo (USA, 1995). 

Con Kevin Spacey. 

20.30 IDENTIKIT. Rubrica di 
cinema. “Morgan Freeman” 
21.00 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA... ?. Film comico 
(USA, 1997). 

Con Brendan Fraser 
.2.40 CASANOVA. Film 
biografico (USA, 2005). 

Con Heath Ledger 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 FUORI ORARIO. 

Film commedia (USA, 1985). 
Con Griffin Dunne. 

16.30 QUATTRO MATRIMONI 
E UN FUNERALE. Film 
commedia (GB, 1994). 

Con Andie MacDowell. 

18.30 ARRIVEDERCI AMORE, 
CIAO. Film dramm. (Fra/lta, 
2005). Con Alessio Boni. 

21.00 RADIO DAYS. 

Film commedia (USA, 1987). 
Con Seth Green. 

22.45 IL MOSTRO È IN 
TAVOLA... BARON 
FRANKENSTEIN. 

Film grottesco 

(Francia/Germania/ltalia,1974). 
Con Joe Dallesandro. 

00.40 IMAGINARY HEROES. 

Film drammatico 
(Germania/USA, 2004). 


CARTOON 

NETWORK 

15.35 LE SUPERCHICCHE. 
16.05 ROBOTBOY. Cartoni 

16.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
17.00 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.25 NOME IN CODICE: KND. 

17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

18.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.55 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

19.20 LOONATICS UNLEASHED. 
19.45 XIAOLIN SHOWDOWN. 
20.10 MARATONA: ED, EDO & 
EDDIE. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. 

21.35 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.05 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

22.30 BEN 10. Cartoni 

22.55 NOME IN CODICE: KND 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 L’ORO DI HITLER. Doc 
14.00 AVVENTURE CON 
I PIRANHA. Doc 
15.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc “La moto di Rick” 2^ parte 

16.00 TOP GEAR. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc 
“Il pallone da calcio all’elio” 
18.00 THE CARAVAN SHOW. 

Documentario 
19.00 BIKERS: L’ULTIMA 
SFIDA. Doc “Italia”, “Francia” 
20.00 REVISIONE COMPLETA. 

Doc “Le auto preferite” 

21.00 BRAINIAC. Documentario 
22.00 SOPRAVVIVERE AL DISA¬ 
STRO. Documentario 
23.00 FANTASMI. Doc 
“Spiriti maligni” 

24.00 SOPRAVVIVERE A KATRI- 
NA. Doc 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Tg 
13.00 MODELAND. Show.(R) 
14.00 INBOX2.0. Musicale 
15.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

16.55 ALL NEWS. Tg 
17.00 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata a Simone 
Cristicchi” (replica) 

18.00 RAPTURE. Musicale. 
(Replica) 

18.55 ALL NEWS. Tg 
19.00 THE CLUB. Musicale 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 

21.30 IN PROVA. Reai Tv. 
Conduce Michela Gattermayer 
(replica) 

22.30 PELLE. DocuFiction. 
Regia di Alberto D’Onofrio 
(replica) 

23.30 TUTTI NUDI. Show. 

24.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno al mattino. Dal pomeriggio 
nuvoiosità in aumento. 

Sud e Sicilia: nuvoioso su tutte le regioni. 



Situazione: pressione atmosferica in deciso calo nell'Europa 
centro-occidentale per la formazione di una vasta area 
depressionaria sul settore nord-occidentale del continente. La sua 
influenza si fara' sentire anche suii'ltalia e sulla Penisola Balcanica, 
sospingendo alcuni sistemi perturbati. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 11.30 - 12.40 - 13.00 - 15.50 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 
1.00 - 2.00 -3.00 -4.00 - 5.00 - 5.30 

06.05 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.18 HABITAT MAGAZINE. 

06.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE. 

07.10 EST-OVEST 

07.30 CULTO EVANGELICO. 

08.30 GR1 SPORT. GR Sport 
08.38 CAPITAN COOK. 

09.06 RADIO EUROPA MAGAZINE 
09.16 VOCI DAL MONDO 
09.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI?. 

10.15 PERSONAGGI E INTERPRETI 
10.37 RADIOGAMES 

10.52 I NUOVI ITALIANI 

11.10 OGGI DUEMILA 

11.55 ANGELUS DELS. PADRE 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.30 IPOCRITY CORRECT 
13.58 DOMENICA SPORT 
14.00 SPECIALE FI 
14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO. “Campionato italiano 
di Serie A” 

18.10 SPECIALE FI 

18.20 SPECIALE 90° GIRO D’ITALIA. 
“15^ tappa: Trento - Tre Cime 

di Lavaredo” 

19.21 TUTTO BASKET 
20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 
23.33 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZA¬ 
NOTTE 

00.23 BRASIL. “Musica e cultura 
dal Brasile contemporaneo” 

02.05 MACONDO. “Suoni e cultura 
dal mondo” 

05.15 UN ALTRO GIORNO 
05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO. 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30 - 15.49- 17.30 - 19.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 


07.54 GR SPORT. GR Sport. 

08.00 OTTOVOLANTE. 

08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. 

09.30 L’ALTROLATO. 

Con Federico Taddia. 

10.37 NUMERO VERDE. 

Con Gianfranco Monti 

11.30 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola, Davide Riondino. 

12.48 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini. 

13.40 OTTOVOLANTE. 

14.30 CATERSPORT. 

Con Marco Ardemagni 

17.00 STRADA FACENDO. 

Con Federica Gentile 
19.52 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 STRADA FACENDO. 

22.30 FANS CLUB. 

24.00 LUPO SOLITARIO. 

01.00 DUE DI NOTTE. 

03.00 RADI02 REMIX. 

05.00 PRIMA DEL GIORNO. 

RADIO 3 

GR 3:6.45 -8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

07.15 PRIMA PAGINA. 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE. 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO. 

13.10 DI TANTI PALPITI. 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
15.00 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 
DELLA VITA. 

16.50 DOMENICA IN CONCERTO. 

18.25 LA GRANDE RADIO. 

19.00 CINEMA ALLA RADIO. 

20.15 RADIO 3 SUITE. 

20.30 IL CARTELLONE. 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI E 
CELESTI. 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

02.00 NOTTE CLASSICA. 
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Barbra, biglietti ko, 


addio Roma 


VERIFICHE 


«La Rai volta pagina» 
Chi ci crede è bravo 


MUSICA Doveva es¬ 
sere il concerto del¬ 
l’estate, venduto an¬ 
che a 900 euro al bi¬ 
glietto. Invece, dopo 
le trombe, il forfait: da¬ 
ta cancellata. Zard, 
messo in angolo, pro¬ 
testa: americani inca¬ 
paci di vendere... 

■ di Silvia Boschero 



1 concerto ha fatto il botto. Gon¬ 
fia, gonfia e alla fine esplodi, nel 
marasma generale. Gli organizza¬ 
tori non lo vogliono ammettere, 
ma erano giorni che serpeggiava 
una certa inquietudine attorno al¬ 
la data romana di Barbra Strei- 
sand, quella da Guinness dei pri¬ 
mati, con prevendite ai minimi 
storici di biglietti che superavano 
anche i 900 euro (meno di 100 
vendite a Feltrinelli di largo Argen¬ 
tina). Per beneficenza, sottolinea¬ 
vano tutti con un sorriso di circo¬ 
stanza. Ieri invece ecco Fimplosio- 
ne: «Michael Cobi, promoter del 
tour di Barbra Streisand - comuni¬ 
cano dalla Milano Concerti - an¬ 
nuncia che il concerto del 15 giu¬ 
gno allo Stadio Flaminio verrà can¬ 
cellato dal calendario europeo a 
cause di ritardi nella produzione». 
Ma come? Come può una mega 


produzione del genere permetter¬ 
si una defaillance di questo tipo? 
Sarà mica per il prezzo gonfiato 
dei biglietti? Sia mai! Rispondono 
in coro, anzi, beati quelli che pos¬ 
sono spendere per vedere Fesosa 
cantante. E a quel paese il Coda- 
cons e tutte le sue proteste, come è 
riuscito a dire David Zard, Fuomo 
che ha messo i soldi nelFoperazio- 
ne: quattro milioni di dollari. 
Quattro. «Il Codacons stia zitto - è 
riuscito a dire il celebre promoter - 
faccia il suo mestiere, parli di pa¬ 
ne, benzina e trasporti pubblici. La 
Streisand non ha una rivoltella 
puntata alla testa, posso metterla 
in vendita anche a lOmila dolla¬ 
ri». Insomma, per Zard questo è 
un sacrosanto evento da vip, da 
calciatore e velina (come avevamo 
annunciato su questo giornale un 
paio di settimane fa) e se io faccio 
Foperaio e ho Finsana passione 
per la sessantacinquenne super- 
star americana non ho il diritto di 
lamentarmi. Barbone che non so¬ 
no altro, mi devo far coraggio, ti¬ 
rar fuori dalle 146 alle 180 euro e 
andarmene in curva buono buo¬ 
no. Zard, Faraba fenice dei promo¬ 
ter italiani, uno che è passato dalle 
stelle alle stalle con relativo ritor¬ 
no in auge, se Fè allora presa con il 
cartello statunitense degli organiz¬ 
zatori perché dopo averci messo i 
soldi gli è stato tolto il marketing 
dell'evento a favore della Milano 
Concerti: «Barbra Streisand la do¬ 
vevo riattare io, ma gli americani 
hanno pensato di poter dirigere 
l'evento con i miei soldi, far rischia¬ 
re me, mentre loro dicono cosa fa¬ 
re: non sanno fare i promotori in 
Italia, l'evento è una scienza, crear¬ 
lo richiede molto lavoro. Con me 
avrebbero lavorato 12 persone. 
Non hanno voluto. Credono di ve¬ 
nire in Italia e dare istruzioni su co¬ 
me si lavora». Insomma, il partigia¬ 
no Zard se avesse avuto mano libe¬ 
ra avrebbe tagliato i costi e vendu¬ 


to tutti i biglietti. E va bene, ma il 
prezzo alle stelle? «Il concerto del¬ 
la Streisand è un evento unico e 
può anche sostenere quei prezzi, 
ma devi far sapere cosa dai. Avevo 
detto che si poteva tenere quel 
prezzo, ma avevo organizzato an¬ 
che un ricevimento prima dello 
show, un servizio super-vip con 
valletti per parcheggiare le macchi¬ 
ne. Tra l'altro - aggiunge - avrei 
pubblicizzato l'evento non solo su 
Roma, con accordi con agenzie di 
viaggio israeliane, greche e di altri 
paesi». Insomma, se ci fossero stati 
i valletti di Zard a parcheggiare i 
Suv, una vagonata di champagne 
con ostriche e due voli speciali da 
Israele e la Grecia sarebbe tutto an¬ 
dato bene. Un evento «esclusivo» 
per un pubblico «esclusivo»: «I bi¬ 
glietti da mille euro non si vendo¬ 
no solo con la prevendita su Ticke- 
tone - ha continuato Zard all'An¬ 
sa - l'evento nasce nei salotti. Altri¬ 
menti il concerto della Streisand 
lo vedi in tv». 

Dispiace per i «vip» che avevano 
addirittura fatto la fatica di com¬ 
prare i biglietti alla rivendita Feltri¬ 
nelli di Largo Argentina a Roma (ri¬ 
gorosamente in contanti): «ad 
una collega - racconta una cassie¬ 
ra - è capitato di vendere anche 
quattro o cinque biglietti ad una 
sola persona sia da 600 che da 800 
euro». Persone che nei prossimi 
giorni torneranno a farsi rimborsa¬ 
re le cifre spese: «Voglio vedere co¬ 
me facciamo a darglieli indietro... 
chi ce li ha in cassa tutti quei sol¬ 
di?». Non che non si spendano bei 
dobloni per andare ai concerti: le 
vendite per la data romana dei Rol- 
ling Stones (a 167 euro) sta andan¬ 
do bene, per non parlare dei con¬ 
certi a prezzo «normale» come 
quello dei White Stripes, pratica- 
mente una roba da proletari visto 
che i biglietti non superano i «mi¬ 
seri» 40 auro e che i parcheggiatoli 
sono ovviamente abusivi. 



DI Giuseppe Giulietti 


«L 


• acquisto di 
^ Endemolda 
parte di 
Mediaset sarà una grande 
opportunità per la Rai...», 
«... basta con gli acquisti, 
ora valorizzeremo la 
produzione interna...», «... 
è il momento della grande 
svolta...», più o meno così 
ministri, editorialisti, 
consiglieri di ogni colore 
hanno commentato 
l'ulteriore esplosione 
dell'impero berlusconiano. 
Del conflitto di interessi 
non vi è più traccia, 
chiunque osi solo 
nominarlo rischia di finire 
nel girone dei radicali e dei 
fissati, gente strana e un 
po' malmostosa. 

D i fronte a tanto 
entusiasmo 
abbiamo atteso con 
ansia i primi segnali della 
«svolta epocale». E infatti 
non siamo rimasti delusi. 
Qualche giorno fa Rai2 
(quella diretta dall'ex 
sottosegretario della Lega 
Marano), ha annunciato 
che avrebbe dedicato 
un'intera puntata del 
programma Palcoscenico, 
curata dalla brava 
Giovanna Milella, allo 
spettacolo teatrale «Due 
partite» ideato da Cristina 
Comencini. Peccato che il 
tutto sia andato in onda 
tra le due e le tre della 
notte..., con buona pace di 
quelle migliaia di artisti, di 
attori e di autori che 
avevano sottoscritto 
l'appello lanciato da 


Vittorio Emiliani, proprio 
dalle colonne di questo 
giornale, per riportare in tv 
i migliori talenti della 
musica, del cinema e del 
teatro. 

P er la Comencini non 
c'è posto, ma la 
prima serata può 
essere appaltata a 
programmi di dubbio 
gusto, ad alto costo, a basso 
ascolto e magari in appalto 
esterno. C'è qualcosa che 
non torna. L'antipolitica è 
alimentata anche da simili 
scelte e da comportamenti 
sempre più intollerabili. 

In attesa che qualcosa 
cambi e che gli autori e i 
talenti tanto invocati 
possano davvero diventare 
i protagonisti di una nuova 
stagione, ci piacerebbe 
tanto che il Direttore 
generale della Rai Cappon 
o un suo delegato 
inviassero almeno un 
biglietto di scuse ai 
curatori, agli autori, e ai 
coraggiosi spettatori che 
hanno atteso le due del 
mattino per soddisfare la 
loro «insana passione» per 
il teatro. 

P er la cronaca le 
quattro attrici 
protagoniste erano: 
Margherita Buy, Isabella 
Ferrari, Marina Massironi, 
Virginia Milillo, forse, se si 
fossero travestite da veline 
avrebbero avuto diritto alla 
prima serata o almeno ad 
un programma quotidiano 
piazzato nella fascia del 
pomeriggio. 


LA STORIA DI DUE EROI DEL NOSTROTEMPO 
RACCONTATA DA CHI LI HA CONOSCIUTI DA VICINO 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Breach - L’infiltrato 

Una storia vera. L'agente dell'FBI 
Robert Philip Hanssen (Chris 
Cooper), ritenuto uno dei più fidati, 
ha venduto per oltre venf anni 
informazioni top seeret all'ex Unione 
Sovietiea. Il traditore viene 
smaseherato nel 2001 e eondannato 
all'ergastolo. Ad ineastrare la talpa 
sarà il giovane agente Erie O'Neill 
(Ryan Philippe). Una lotta di spie 
eontro spie, un gioeo di tradimenti 
per eereare di salvare il sistema di 
intelligenee degli Stati Uniti. 

dì Bìlly Bay thriller 


Io, l’altro 

Yousef, tunisino, e Giuseppe, 
italiano, lavorano insieme da più di 
dieei anni. Quando deeidono di 
mettersi in proprio, aequistando un 
pesehereeeio usato, il loro ex 
padrone, ehe gestisee il mereato del 
pesee, li ostaeola in tutti i modi. 
Durante una battuta di pesea la radio 
annuneia ehe stanno eereando un 
terrorista arabo ehe si ehiama Yousef: 
si seatenano i sospetti e i due amiei si 
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno 
eontro l'altro. 

dì Mohsen Meìììtì drammatico 


Le vite degli altri 

Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna 
e attrice, Crista Maria Sieland 
(Martina Gedeck) sono sotto il 
controllo di una spia della Stasi, la 
Polizia si Stato. A quasi venf anni 
dalla riunificazione della Germania 
il film racconta la disperazione delle 
persone vittime, durante gli anni del 
socialismo, della logica del 
sospetto. Oscar 2006 come miglior 
film straniero. 

dì F.H. von Donnersmarck drammatico 


Zodiac 

Le gesta del serial killer che 
terrorizzò San Francisco dal '69 al 
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma 
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne 
rivendicò 37. Cominciarono ad 
indagare sul caso Robert Graysmith, 
vignettista del San Francisco 
Chronicle e il cronista di nera Paul 
Avery. Ai due si unirono i detective 
Dave Toschi e Bill Armstrong, 
dando inizio ad una vera e propria 
guerra tra killer, giornalisti e 
poliziotti. Non fu mai catturato. 

dì David Fìncher thriller 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Shill and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra neH'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 

dì Robert De Miro drammatico 


Mio fratello 
è figlio unico 

Ispirato al romanzo di Antonio 
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la 
storia di due fratelli. Accio e Manrico, 
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da 
rivalità politiche e familiari. 
Adolescente, Accio si iscrive al MSI, 
per poi passare aU'estrema sinistra; 
Manrico, carisma da leader, adorato 
dalle donne, è invece meno impegnato 
politicamente. Il loro è un rapporto 
irrequieto, caratterizzato da reciproco 
affetto e da una particolare complicità. 

dì Danìeìe Lucchetti drammatico 


Notturno Bus 

Una commedia metropolitana in 
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e 
passivo, è un autista di autobus col 
vizio del poker, Leila, istintiva e 
sempre in fuga (anche dalle 
emozioni) una ladra che seduce 
uomini facoltosi. Durante una delle 
sue truffe, la ragazza ruba senza 
accorgersene un prezioso microchip. 
Inseguita da uomini senza scrupoli si 
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto 
si svolge su due mezzi di linea nel 
centro storico di Roma. 

dì Davide Marengo commedia/noir 


Roma 


^ Admìral piazzaVerbano, 5 Tei. 068541195 

Zodiac 16:00-19:00-22:00 (E 7) 

M Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:00-18:15-21:30 (E 7,5) 


Sala 2 

162 

Mio fratello è figlio unico 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5) 

Sala 3 

356 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 14:45-17:50-21:00 (E 7,5) 

Sala 4 

512 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:30-19:40-22:50 (E 7,5) 

Sala 5 

319 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:50-22:00 (E 7,5) 

Sala 6 

244 

Zodiac 

16:00-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

258 

Spider-Man 3 

14:50-17:30-20:15-22:55 (E 7,5) 

Sala 8 

95 

lo, l'altro 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5) 

Sala 9 

95 

Spider-Man 3 

16:00-18:40-21:30 (E 7,5) 

Salalo 


Breach - L'infiitrato 

15:20-22:45 (E 7,5) 



L'uomo deii'anno 

17:50-20:30 (E 7,5) 


^ Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Daratt 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

^ Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:10-22:15 (E 5,5) 

Sala 2 200 La città Proibita _ 15:45-18:10-20:30-22:45 (E 5,5) 

Sala 3 135 Zodiac 16:00-19:10-22:15 (E 5,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Documentario 21:45 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

200 Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 7) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:00-19:00-22:15 (E 6,5) 

Sala 2 

220 The Number 23 

16:30-18:30 (E 6,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 20:30 (E 6,5) 

Sala 3 

99 Notturno Bus 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 4 

119 L'uomo deii'anno 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 5 

119 Breach - L'infiitrato 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:30 (E 6,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

120 Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 


7 km da Gerusaiemme 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Centochiodi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

SalaB 

Lezioni di voio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

SalaC 

Frank Gehry creatore di sogni 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

M Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:00-19:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 

505 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 17:00-21 oo (E 7) 

Sala 3 

140 Mio frateiio è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 

140 Zodiac 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 7) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 The Queen - La regina 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


La storia dei cammeiio che piange 16:00 (E 6,00; Rid 3,00) 


Puip Fiction 

17:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

16:00-17:00-20:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


1 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Sala 1 580 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

10:30-13:40-16:50-20:00-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 




Saia 2 350 Zodiac 11:00-16:00-19:30-22:30(E7,5;Rid.5) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Saia 3 150 Liscio 10:30 (E 5) 

L'estate di mio frateiio 2100-22 30 (E 6) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

12:30-15:45-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Saia 4 150 Notturno Bus 11:00-13:15-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Centochiodi 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 3) 

Saia 5 83 Spider-Man 3 10:30-14:00-17:00 (E 5) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Mio frateiio è figiio unico 20:40 22:45 (E 7,5) 

li topoiino Marty e ia fabbrica di perie 17:00 (E 3) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Ii7ei'8 19:00 (E 3) 

Sala 1 174 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:45-22:00 (E 6) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Sala 2 288 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 5:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 3 198 Mio frateiio è figiiO unico 16:00-18:10-20:20-22:30(E6) 

Sala 2 Mio frateiio è figiio unico 1 6:0018:i 0 20 20 22:30 (E 7) 

Sala 3 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 

Ho vogiia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 Breakfast on Piuto 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

M Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Sala 2 4 minuti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

CORTOMETRAGGI 21 00 (E 5,00) 

Sala 3 La vie en rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 Le verità negate 1 6 : 20 - 1 8:30-20:30-22:40 (E 7) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:30-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

L'uomo deii'anno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:00-19:20-22:30 (E 7) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Salai 144 Prey 16:30(E7) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

Le vite degli aitri 18 30-21 30 (E 7) 

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:00-18:20-21 40 (E 7) 

Le vite degii aitri 1 7:00 1 9:45 22 20 (E 7) 

Sala 3 416 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:50-22:1 o (E 7) 

Sala 2 Breakfast on Piuto 1 7:15-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 171 Zodiac 16:15-19:15-22:20 (E 7) 

Sala 3 La vie en rose 1 6:45-19:30 (E 7) 

Sala 5 171 Mio frateiio è figlio unico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

L'ombra dei potere - The good shepherd 22 00 (E 7) 

Sala 6 446 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 17:00-20:20 (E 7) 

Sala 4 Mio frateiio è figiio unico 1 6:0018:i 0 20 20 22:30 (E 7) 

Sala 7 147 La città Proibita 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Sala 8 154 Spider-Man 3 15:00-18:00-21:00 (E 7) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 9 154 lo,i'aitro 16:30-18:30 (E 7) 

Notturno Bus 20:30-22:40 (E 7) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

Salalo 157 Spider-Man3 15:30-18:30-21:30(E7) 

Le ferie di Licu 17:1 0 - 1 8:55-20:40-22:30 (E 7) 

Sala 12 167 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 17:40-21 00 (E 7) 

Salalo 156 Spider-Man3 16:30-19:30-22:30(E7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Sala 14 152 li punto rosso 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

La vie en rose 1 6:45-19:50-22:20 (E 7) 

Sala 2 Breakfast on Piuto 1 7:15-20:00-22:30 (E 7) 

^ Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

15:20-18.50-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala Giove Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6,5) 

Saia Marte Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:45-22:00 (E 6,5) 

Saia 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

14:40-18:10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia Mercurio Epic Movie 16:30-18:30 (E 6,5) 

Le coiiine hanno gii occhi 2 20:30-22:30 (E 6,5) 

Saia 3 Zodiac 15:10-18:40-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia Saturno Prey 16:30-18:30 (E 6,5) 

Saia 4 Spider-Man 3 15:30-18.30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Mio frateiio è figiio unico 20 20-22 30 (E 6,5) 

Saia 5 Prey 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia Venere Notturno Bus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Saia 6 li punto rosso 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 7 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

15:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 

Saia 8 L'uomo deii'anno 14:45-17:20-19:55-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 9 Breach - L'infiitrato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Saia 10 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La città Proibita 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 Le vite degli altri 1 7:00-l 9:45-22:20 (E 7) 

1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose viaVibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Sala 3 Notturno Bus 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Salai 267 L'uomo deii'anno 18:00-20:15-22:30(E7) 

Sala 2 167 Hotei a Cinque Steiie 18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Sala 3 150 Prey 18:00-20:30 (E 7) 

Sala 1 La città Proibita 15:40-17:55-20:20-22:40 (E 7) 

Maradona, ia mano de DI Os 22:30 (E 7) 

Sala 2 Le vite degli altri 15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 4 90 Mr. Bean's Hoiiday 18:00 (E 7) 

Sala 3 L'ombra del potere - The good shepherd 1 5:40-i 8:50-22:00 (E 7) 

Voce dei verbo amore 20 30-22 30 (E 7) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5:30-18:45-22:00 (E 7) 

La teia di Cariotta - Chariotte Web 15:20-l 7:00-i 8:45 (E 5) 

Hoiiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 



Breakfast on Piuto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

1 Intrastevere vicolo Moroni,3/A Tei. 065884230 


Breakfast on Piuto 

17:30-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 

33 Zodiac 

16:40-19:30-22:20 (E 7) 

Sala 3 

114 Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

17:00-19:50-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:40 (E 7,5) 

Sala 2 

Breach - L'infiltrato 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 3 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21 00 (E 7,5) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 6 

Epic Movie 

16:30-20:30 (E 7,5) 


Le colline hanno gli occhi 2 

18:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

L'uomo dell'anno 

18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:00-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:45 (E 7) 

Sala 3 

La vie en rose 

17:55-20:20-22:45 (E 7) 


Spider-Man 3 

15:30 (E 7) 

Sala 4 

Centochiodi 

16:30-18:30-20:50 (E 7) 


Salvador - 26 anni contro 

22:45 (E 7) 

Sala 5 

Breach - L'infiltrato 

16:20-18.25-20:40-22:50 (E 7) 

Sala 6 

Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7) 

Sala 7 

In memoria di me 

16:30 (E 7) 


Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977 18:30-20:45-22:50 (E 7) 

Sala 8 

The Number 23 

22:50 (E 7) 


L'uomo dell'anno 

16:30-18:30-20:45 (E 7) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 3 

La città Proibita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) (Sottotitoli) 

15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

148 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-20:45 (E 7) 

Sala 3 

94 Zodiac (V.O) (Sottotitoli) 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 4 

1 48 L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

M Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Aminoti 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

320 Quello che gli uomini non dicono 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 

Salai 

Spider-Man 3 

17:30-20.20 (E 6,5) 


Edmond 

22:40 (E 6,5) 

Sala 2 

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,5) 

Sala 3 

Lezioni di volo 

16:30-18:30-20:30 (E 6,5) 


L'ombra del potere - The good shepherd 2210 (E 6,5) 

Sala 4 

300 

22:35 (E 6,5) 


La masseria delle allodole 

16:30-18.30-20:35 (E 6,5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 18.00 Questa sera si recita a soggero di 
Luigi Pirandello. Regia di Elisabetta Villaggio 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Martedì ore 20.30 II cielo sopra Trastevere di e 
con G. Castellani 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 


ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 19.00 Freddo e "Cyrano 2020". Di Va¬ 
lentina Fratini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

Oggi ore 18.00 Tragedie in due rattute di Achille 

Campanile. Regia di Riccardo Cavallo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

Oggi ore 17.30 Buonasera (varietà di fine stagione) 

di e con Gigi Proietti 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 18.00 La distanza necessaria scritto e 
diretto da Pino Grossi 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 18.00 Sole nero diretto e interpretato 
da Giulio Stasi 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 17.30 Iena Ridens scritto e diretto da 

Paola Galassi 


DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Totò, Peppino e la Malafemmena con 
Francesco Tuppo. Regia Antonello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 18.00 Quando ci si può fermare di Giusep¬ 
pe Roselli 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 17.30 Le affinità elettive da Wolfang 
Goethe. Drammaturgia e regia di llaria Testoni 


DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore n.d. Anniversario con sorpresa di M. T. 

Cimini 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 17.00 Le Nozze di Figaro con Tullio So- 
lenghi. Regia di Matteo Tarasco 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Domani ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti 
STAGIONE 2007-2008 honovo dei vecchi abbonamenti 
fino al 20 luglio 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 21.00 Zinoi scritto e diretto da Christia¬ 
ne Véricel 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 


Oggi ore 17.30 Tosca regia R. Siclari 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 18.00 Spaventapasseri di Fausto Mechil- 

li 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Mercoledì ore 21.00 Concerto classico pianoforte 
Alessandra Pompili 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 15.30 Pronto... chi spia? diretto e inter¬ 
pretato da Landò Fiorini 


IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 17.00 Cabaret "Il Musical". Regia di 

Saverio Marconi, con Michelle Flunziker 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 18.00 in Sala Uno II Gabbiano di Anton 
Cechov. Regia di Giancarlo Nanni 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 18.00 Le false confidenze di Marivaux. 
Regia di Toni Servino 

INSTABILE DELUHUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 17.30 Cose di Casa di Paola Tiziana 

Crociani. Regia di Rodolfo Laganà 





























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


domenica 27 maggio 2007 


1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 


Sala A 

SalaB 

260 The History Boys 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

93 Breakfast on Pluto (V.O) (Sottotitoli) 1 7:15 2000 22:30 (E 7) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


4 minuti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:40 (E 7,5) 

Sala 3 

Breach - L'infiitrato 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 4 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


CINERASSEGNA 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; RId. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


La città Proibita 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Le vite degii aitri 

17:15-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Breach - L'infiitrato 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 4 

Centochiodi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 
Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 6) 

Sala 2 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6) 


^ Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883 

L'ombra dei potere - The good shepherd 17:30-20:45 


Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Mio frateiio è figiio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Smeraldo 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Topazio 

Hotei a cinque steiie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Zaffiro Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:30-19:30-22:30 (E 7) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 
Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:45-22:00 (E 6) 

Sala 2 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 6) 


Sala Trolsi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 

lo, l'altro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 




lo, l'altro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 


L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 


Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 


Prey 

17:00 (ET) 



L'ombra dei potere - The good shepherd 1 9 00-22 00 (E 7) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 

Zodiac 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 




16:00-19:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 

Spider-Man 3 

17:10-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 


Spider-Man 3 

16:00-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 




17:20-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 

Notturno Bus 

16:00-18:20-20:35-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 




15:15-18:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 

Breach - L'infiitrato 

16:10-18.25-20:40-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 


TIbur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Sala 1 La città Proibita _ 17:30-20:05-22:40 (E 7) 

Sala 2 Le vite degii aitri 17:30-20:05-22:40 (E 7) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

L'uitimo Inquisitore - Goya'S Ghosts 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 L'uomo deii'anno _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 Zodiac _ 16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 4 Breach - L'infiitrato _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 7) 


Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu Prey _ 16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Rossa Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:00-1 9 00-22 00 (E 7) 

Sala Verde Spider-Man 3 16:30-19:15-22:00 (E 7) 


Dei Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

Sala 2 

133 

Sala 3 

133 

Sala 4 

133 

Sala 5 

135 

Sala 6 

135 


320 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


15:00-18:45-22:30 (E 7,50) 


133 L'uomo deii'anno 


15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,50) 


133 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 17 30-21:15 (E 7,50) 


133 Spider-Man 3 


15:00-18:15-21:30 (E 7,50) 


135 Zodiac 


16:00-19:20-22:30 (E 7,50) 


15:30-17:50-20:30 (E 7,50) 


Sala 7 133 Breach - L'infiitrato _ 15:00-17:20-20:10-22:30(E7,50) 

Spider-Man 3 1 5:00-17:20-20:10-22:30 (E 7,50) 


1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Salai 147 Spider-Man3 _ 15:40-18:50-22:10(E7,50) 

Sala Mazda-Sala 2 217 

Zodiac _ 16:00-19.10-22:15 (E 7,50) 

Sala 3 446 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

_ 15:00-18:30-22:00 (E 7,50) 

Sala 4 130 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

_ 14:00-17:30-21:00 (E 7,50) 

Sala 5 194 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo (V.O) 

14:30-18:00-21:30 (E 7,50) 


Fuori Roma 


Anzìo 

Moderno Multisela piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 
Sala Magnum 600 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 6,5) 


Sala Minimum 1 80 

Sala Minimum 2 80 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 8:00-21 00 (E 6,5) 

Breach - L'infiitrato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Notturno Bus 

22:30 (E 6,5) 

Multisela Asteria Tel. 069831587 

Salai 

300 

lo, l'altro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

90 

Breakfast on Pluto 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

1 Multisela Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Salai 

292 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

Sala 2 

147 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 7:30-20:30 (E 6,5) 

Sala 3 

147 

Spider-Man 3 

17:30 (E 6,5) 



Breach - L'infiitrato 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

143 

Zodiac 

17:00-19:45-22:30 (E 6,5) 


• Bracciano 

^ Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo _ 18:30-22:30 

Sala 2 170 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 2010 

• Campagnano Di Roma 
S plendor 

Riposo 

• CiViTAVECCHiA 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:45-22:00 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 
Ariston Tel. 069700588 



L'uitimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

De Sica 

Epic Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Felllnl 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

MastrolannI 

Notturno Bus 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Rosselllnl 

L'uomo deii'anno 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sergio Leone 

Zodiac 

16:00-19:30-22:30 (E 7) 

Tognazzl 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Trolsi 

Mio frateiio è figiio unico 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Visconti 

StayAiive 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


• Fìano Romano 


1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

_15:00-18:30-22:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 li punto rosso _ 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 Spider-Man 3 _ 16:30-19:30-22.30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 Spider-Man 3 _ 15:00-18:00-21:00-(E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 L'uomo deii'anno _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 6 La città Proibita _ 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 7 Zodiac _ 15:00-18:30-22:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

_16:00-19:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 9 Prey_ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 10 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

17:30-21:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

• FiUMiCiNO 

^ Uge Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 13:30-17:00-20:30 (E 7,5) 

Zodiac_11:10-14:15-17:15-20:20 (E 7,5) 

li topoiino Marty e ia fabbrica di perie_11:20-13:40(E7,5) 

The Number 23_16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5) 

The History Boys_11:20-13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Spider-Man 3_11:30-14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5) 

L'uomo deii'anno_11:40-15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5) 

lo, i'aitro_11:20-16:30-20:30 (E 7,5) 

Le colline hanno gli occhi 2_14:20-18:30-22:40 (E 7,5) 

Mio frateiio è figiio unico 11:10-13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 
_12:00-15:15-18:30-22:00 (E 7,5) 

Spider-Man 3_11:00-14:00-16:45-19:30-22:20 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 
_11:00-14:15-17:30-21:00 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 
_12:25-15:45-19:05-22:20 (E 7,5) 

La Città Proibita 11:40-15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5) 


Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 


Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

15:30-19:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

14:40-17:50-21:10 (E 7,50) 

Sala 3 

Mio frateiio è figiio unico 

15:00-17:40-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 17:00-20:30 (E 7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 3 

15:20-18:30-21:40 (E 7,50) 

Sala 6 

Le coiiine hanno gii occhi 2 

22:20 (E 7,50) 


lo, l'altro 

15:40-17:50-20:10 (E 7,50) 

Sala 7 

Zodiac 

15:10-18:40-22:00 (E 7,50) 


Sala 8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

14:00-17.30-21:00 (E 7,50) 


Spider-Man 3 

11:1 5 - 1 5:30-18:30-21:30 (E 7,5) 

Notturno Bus 

11:10-13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

li punto rosso 

11:10-13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Breach - L'infiitrato 

11:20-14:45-17:00-22:30 (E 7,5) 

L'ombra dei potere - The good shepherd 1 9:15 (E 7,5) 

Spider-Man 3 

12:15-15:00-17:50-20:40 (E 7,5) 

Prey 

11:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Epic Movie 

11:30-14:30-16:30-20:30 (E 7,5) 

Svaivoiati on thè road 

18:25-22:35 (E 7,5) 

Breakfast on Piuto 

11:45-15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,5) 

Zodiac 

13:25-16:25-19:25-22:25 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 13:00-16:15-19:30 (E 7,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

11:30-14:45-18:00-21:30 (E 7,5) 

• Frascatì 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 6:00-19:i 5-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 5:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 3 

Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 4 

Mio frateiio è figiio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 

La città Proibita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

16:30 (ET) 


Notturno Bus 

20:20-22:30 (ET) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

• Genzano Di Roma 

^ Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

La vie en rose 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Verde 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 18:00-21 30 (E 6,5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Spider-Man 3 

18:00 (E 6,5) 


L'uomo deii'anno 

20:30-22:30 (E 6,5) 

• Grohaperrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 5:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

17:00 (ET) 


Notturno Bus 

20:30-22:30 (ET) 

Sala 3 

L'uomo deii'anno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

• Guìdonìa Montecelìo 

1 Planet Multisala Tel 0774306 I 

Sala Al 

Notturno Bus 

15:40-18:00-20:40-22:50 (E 7) 

Sala A3 

La città Proibita 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7) 

SalaA5 

Zodiac 

17:00-20:00-23:00 (E 7) 

SalaAT 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:40 (E 7) 

SalaA9 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 6:00-19:30-22:40 (E 7) 

SalaB2 

Breach - L'infiitrato 

15:30-17:40-20:30-22:40 (E 7) 

Sala B4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 5:00-18:i 0 - 21 30 (E 7) 

SalaB6 

Spider-Man 3 

17:30-20:20-23:00 (E 7) 

Sala B8 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 5:30-18:40-22:00 (E 7) 

SalaBIO 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 7:30-20:40 (E 7) 


• Ladìspolì 


Lucciola Tel. 099222698 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

17:45-21:30 (E 6,5; RId. 5,5) 

• Manzìana 

Quantestorie Tel. 0669962946 

4 minuti 17:30-19:30-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 8:45-22:00 (E 5,2) 
Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 7 00 - 201 5 (E 5,2) 

• Palombara Sabìna 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 
Teatro 1 CINERASSEGNA 

Teatro 2 L'aria saiata 20:00-22:00 

• POMEZiA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 
Sala 1 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 7) 


Sala 9 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

14:30-18:00-21:30 (E 7,50) 

Sala 10 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 6:05-19:35 (E 7,50) 

Sala 11 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

15:05-18:35-22:05 (E 7,50) 


Sala 12 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 6:35-20:05 (E 7,50) 


Salalo 

Notturno Bus 

14:35-16:55-19:15-21:55 (E 7,50) 

Sala 14 

La città Proibita 

16:15-18:55-21:35 (E 7,50) 

Sala 15 

Zodiac 

14:15-17:35-20:55 (E 7,50) 

Salalo 

L'uomo deii'anno 

14:25-17:05-19:45-22:25 (E 7,50) 

Sala 17 

The Number 23 

19:25-21:45 (E 7,50) 


Spider-Man 3 

16:15 (E 7,50) 

Sala 18 

Spider-Man 3 

15:55-19:05-22:15 (E 7,50) 


Sala 2 

Notturno Bus 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

li punto rosso 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:30-20:30 (E 7) 

Sala 6 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 18:30-22:00 (E 7) 

• TiVOLi 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 17:30-21 00 (E 6) 

Sala Vesta 

Centochiodi 

18:00-20:00-22:00 (E 6) 

• Trevìgnano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

Notturno Bus 

17:30-19:30-21:30 (E 4) 

SalaB 

Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977 17:40-l 9:40-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:15-i 9:15-22:30 (E 7) 

SalaGassmann 

L'uitimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

L'uomo deii'anno 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Volante' 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

^ Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 0696331 47 


Riposo 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

La città Proibita 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Zodiac 

17:00-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Mio frateiio è figiio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

li punto rosso 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:30-20:30 (E 7) 


Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 18:30-22:00 (E 7) 


Provincia di Latina 


• Formìa 


1 Multisela Del Mare Tel 0771 770427 


SalaAntonioni 

La città Proibita 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Felllnl 

La vie en rose 

17:00-19:45-22:30 (E 7) 

Sala Gassman 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

16:15-19:15-22:30 (E 7) 

Sala Mandova 

Spider-Man 3 

17:00-19:45-22:30 (E 7) 

SalaMonicelli 

L'uomo deii'anno 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Risi 

Prey 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

Zodiac 

17:00-19:45-22:30 (E 7) 

Sala Volontà 

Notturno Bus 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

• Gaeta 

S Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

16:00-19:00-22:00 (E 6) 

• Sabaudìa 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


L'uomo deii'anno 

17:00-19:15-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Le coiiine hanno gli occhi 2 

17:00-19:15-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Doppia ipotesi per un deiitto - Siow Bum 

17:00-19:15-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Breach - L'infiitrato 

17:00-19:15-21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Notturno Bus 

20:00-22:00 (E 5) 

• Terracìna 

^ Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

18:00-21:30 (E 7; RId. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

17:30-20:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Breakfast on Piuto 

17:00-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Notturno Bus 

17:00 (E 6,5; RId. 6,20) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

19:00-22:00 (E 6,5) 

Sala 4 

Spider-Man 3 

17:00-22:30 (E 6,5) 


Breach - L'infiitrato 

20:30 (E 6,5; RId. 6,20) 


Teatri 


NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOHO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 21.00 Benvenga di Alessandra Butinar, 

con Gianfranco Butinar 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

viaTiepolo, 13/a - Tel. 063219891 


RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 18.00 Per me come se fosse di Peppino 
De Filippo, con F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Addio al Nubilato di Francesco 
Apolloni. Con Veronika Logan 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Ade...quando la luna ferisce il buio 

scritto e diretto da S. Cacciano 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 19.00 Napoleone a Sant'Elena (La der- 
nière salve). Traduzione e regia Ennio Coltorti 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 18.00 Mercury Fur di Philip Ridley. Re¬ 
gia di Carlo Emilio Lerici 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Oggi ore n.d. Così fan tutti Scuole e Associazioni 
del Municipio Roma XIII 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Cielo tagliato di Gianni Guardigli. 
Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Domani ore n.d. Proiezione del film "Buon com¬ 
pleanno Mr. Grape" 


TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 18.00 e 21.00 II viaggio scritto e diretto 
da Nini Ferrara 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 


RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

RIPOSO 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Domani ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di 
e con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Domani ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di 
e con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Oggi ore 17.30 Orchestra Sinfonica di Roma piano¬ 
forte Nikolai Demidenko 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Domani ore 21.00 Orchestra e coro dell'Accade¬ 
mia Nazionale di Santa Cecilia direttore Wayne Mar¬ 
shall 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 11.00 Incontro "Che cos'è...una lin¬ 
gua?". Con Tullio De Mauro 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

Oggi ore 18.00 in Sala Accademica Concerto 

Jazz "Percorsi Jazz prima edizione 2007" 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 09.00-13.30 Prevendita bigliehi per la 
stagione estiva alle Terme di Caracalla; 

Oggi ore 17.00 Nijinskij - Forine con Carla Fracci 
e l'Orchestra e il Corpo di Ballo del Teatro dell' 
Opera 





































































































































































































































































































































domenica 27 maggio 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 


IDEE 


ÌCJ 


ORIZZONTI 


Navigare Gramsd 
il filosofo digitale 


L’opera 


Un «ipertesto» unico 
Come acquistarlo 

È sempre e ancora anno 
gramsciano questo 2007. 
Proseguono infatti i convegni, i 
dibattiti, le edizioni di riviste e libri. 


Tra i quali segnaliamo il recente 
Gramsci tra Mussolini e Stalin, di 
Angelo Rossi e Giuseppe Vacca 
(Fazi), su cui torneremo dopo 
l’articolo di Giuseppe Tamburanno. 
Qui presentiamo l’iniziativa davvero 
straordinaria e unica dei Quaderni 


in versione Cd- Rom, acquistabili 
oggi sul sito www unita.it/store e 
già distribuiti da l’Unità con 
successo in edicola dal 27 aprile al 
prezzo di 9,90 Euro. È la prima 
volta e lo ha fatto l’Unità, grazie a 
Dario Ragazzini qui intervistato. 


I 


^'QiuHm'TìÌ HH r riffe 




- 


1 . 




Monumento di Gramsci a Ghilarza. Sopra la copertina del cd-rom dei «Quaderni» 


FILOLOGIA E INFORMATI¬ 
CA Parla Dario Ragazzini che 
ha curato l’edizione elettronica 
dei Quaderni del Carcere distri¬ 
buita da l’Unità a 70 anni dalla 
morte di Gramsci. Un’approc¬ 
cio che può mutare l’immagine 
del pensatore 

M di Bruno Gravagnuolo 



ario Ragazzini, fiorentino 58 anni, docente al- 
FUniversità Firenze, è studioso di Gramsci di vec¬ 
chia data. Curatore di un volume dedicato a La 
storiografia digitale (Utet) e autore di Leonardo nel¬ 
la società di massa. Teoria della personalità in Gram¬ 
sci (Moretti e Vitali). Da «gramsciano» però si è ci¬ 
mentato stavolta in un'operazione insolita e co¬ 
raggiosa. Non cartacea. Ovvero Fedizione digita¬ 
le dei Quaderni del carcere la leggendaria opera car¬ 
ceraria composta da Antonio Gramsci tra il 1929 
e il 1934. Impresa unica e certosina, non mera¬ 
mente tecnica, perché alle spalle c'è una solida co¬ 
noscenza delle modalità di stesura di quelle pagi¬ 
ne, nonché delle implicazioni filosofiche e politi¬ 
che. E operazione da interprete con l'ausilio della 
filologia ipertestuale. Una piccola rivoluzione. 
Perché è la prima volta che viene proposto in for¬ 
ma digitale, ad un pubblico ampio e a costo bas¬ 
so, un testo della rilevanza della complessità dei 
Quaderni. E scelta editoriale fatta propria dal no¬ 
stro giornale, che si misura con l'avvento della so¬ 
cietà informatica. Ma che cos'è quest'oggetto di¬ 
gitale? Come si usa? Come si inserisce nelle dispu¬ 
te filologiche su Gramsci e quali orizzonti nuovi 
di interpretazione apre? Ad esempio, tra il Gram¬ 
sci filosofo politico delle classi subalterne e il 
Gramsci analista dell'immaginario sociale e stori¬ 
co? Lo abbiamo chiesto direttamente a Ragazzi¬ 
ni. 

Professor Ragazzini, guai è ii vantaggio di 
un’edizione digitaie dei «Quaderni», ma 
soprattutto che cos’è una edizione digitaie di 
quest’«opera» di per sé così frammentaria? 

«Intanto non si tratta della trasposizione a video 
delle pagine cartacee. L'edizione digitale organiz¬ 
za in modo informatico i testi di Gramsci. Natu¬ 
ralmente il testo è accompagnato da tutte le infor- 

Al computer emerge 
con precisione 
il tratto discontinuo 
e simultaneo 
di una scrittura 
sempre in evoluzione 

mazioni utili tradizionali: numero della nota, nu¬ 
mero del quaderno, pagina del manoscritto etc. 
Si può passare da una pagina ad una successiva, 
come avviene sui libri stampati; ma ora si posso¬ 
no anche confrontare le diverse stesure dei testi 
leggendole sul video affiancate tra loro e rilevan¬ 
do direttamente le correzioni e gli sviluppi delle 
sue riflessioni; si possono memorizzare le pagine 
che interessano nel corso della sessione di lettura 
e ritornare con un colpo di mouse a ciascuna di 
esse (bookmark o preferiti); si possono persino 
confrontare note a libera scelta del lettore; si pos¬ 
sono fare ricerche lessicali, cercando le occorren¬ 
ze delle parole nei titoli delle sue note o all'inter¬ 


no dei suoi testi e navigare tra i testi che le conten¬ 
gono, passando da una occonenza alla successi¬ 
va; queste stesse ricerche possono essere fatte in 
ambiti più ristretti, entro ciascun quaderno, en¬ 
tro le varie tipologie di stesura». 

Non c’è il rischio di complicare lettura e 
visione di insieme? 

«Si tratta di procedure più semplici da usare che 
da descrivere. Ma proprio la loro semplicità non 
deve fare perdere la cognizone del salto di qualità 
della nuova lettura che diviene una interazione 
col testo. Gramsci scriveva contemporanemente 
su più quaderni e stratificava la sua scrittura can¬ 
cellando i testi che rielaborava in nuove stesure; i 
Quaderni del carcere non sono un testo sequenzia¬ 
le. Perciò la modalità informatica non si sovrap¬ 
pone forzosamente ad una scrittura lineare, ma, 
al contrario, permette di rappresentare le correla¬ 
zioni della stesura stessa. Si tratta, insomma, di 
una cosa diversa dalla lettura della pagina stam¬ 
pata dei Quaderni del carcere, che premette ora di 
leggere Gramsci con Gramsci». 

Sta dicendo che la lettura informatica in 
questo caso consente di «rendere» il ritmo 
vitale interno dei pensieri di Gramsci 
nell’atto della loro stesura? 


«Sì. Ed effettivamente credo che ciò rappresenti 
l'avvio di una nuova fase di rapporto col testo di 
Gramsci. In certo senso un evento nella storia del¬ 
la editoria e della lettura. Forse per la prima volta 
con questa diffusione presso un pubblico di non 
specialisti di informatica viene proposto un testo 
stratificato insieme a funzionalità di interrogazio¬ 
ne e navigazione, che è cosa ben diversa dal pro¬ 
porre a video una riproduzione delle pagine a 
stampa, da «sfogliare» in videate successive. Per 
motivi di incompiutezza e inerenti allo stile di 
pensiero e di scrittura di Gramsci, i suoi quaderni 
del carcere costituiscono un testo dalla scrittura 
integrata che richiede una lettura integrata. 1 let¬ 
tori della edizione cartacea dei Quaderni sanno 
per esperienza diretta che per il confrontro delle 
stesure multiple in molti casi non bastano le dita 
delle mani per tenere a segno le pagine da consul¬ 
tare...» 

Insomma, ora è possibile una lettura in 
simultanea delle note, inclusi intervalli, 
pause, ripensamenti? 

«Certo. La costmzione del data base impone in¬ 
fatti di codificare tutte le parti scritte dei quaderni 
del carcere, comprese le scritture finora mai nu¬ 
merate, i titoli e i sottotitoli e queste vengono si¬ 


glate per la prima volta e marcate con una losan¬ 
ga di colore diverso. Ovviamente viene fornito 
anche un indice dettagliato (assente nella edizio¬ 
ne a stampa). Viene data evidenza alle pagine 
bianche del manoscritto: è importante sapere 
quando una nota si interrompe lasciando molte 
pagine bianche per gli ulteriori sviluppi (purtop- 
po poi non attuati). In altri termini il cd-rom va 
considerato non un lavoro di divulgazione digita¬ 
le, ma una prima tappa della nuova filologia digi¬ 
tale gramsciana». 

Facciamo qualche esempio però. Come si 
naviga tra le note dei «Quaderni» senza 
smarrirsi e sapendo sempre in quale 
arcipelago e zona cronologica di stesura ci si 
ritrova? 

«Nella introduzione al cd-rom, oltre alle informa¬ 
zioni essenziali sui Quaderni e la storia della loro 
pubblicazione, vengono posti anche problemi 
sui quali gli studiosi dovranno tornare. Tra i quali 
il possibile ripensamento della tradizionale di¬ 
stinzione tra le stesure. La tradizionale distinzio¬ 
ne tra testi di prima stesura (A), di seconda stesu¬ 
ra (C) e di stesura unica (B) è una distinzione basa¬ 
ta su dati oggettivi relativi alla rielaborazione di 
testi in altri, col riscontro nel manoscritto della 


EX LIBRIS 


La vita è meravigliosa 
se non se ne ha paura. 


Charlie Chaplin 


cancellatura dei testi riutilizzati fatta da Gramsci 
stesso con larghi tratti di penna (che lasciano leg¬ 
gibile il testo). Nel cd-rom è riprodotto un esem¬ 
pio di tale procedura. Tale distinzione tra tipolo¬ 
gie di testi è inoppugnabile e ormai acquisita 
compiutamente da tutti gli studiosi. Occorre pe¬ 
rò considerare che i testi di stesura unica (B) han¬ 
no valenza diversa se appartengono alla prima fa¬ 
se di scrittura (insieme ai testi A) o alla seconda fa¬ 
se di riscrittura (insieme ai testi C). Lo stesso tipo 
di testo, a stesura unica, sembra indicare argo¬ 
menti e considerazioni in un caso non ripresi o 
abbandonati nel corso delle scrittura e nell'altro 
frutto di nuovi sviluppi. Pertanto, pur con tutte 
le note difficolà di identificazione drivanti dalle 
incertezze di datazione, ho proposto di siglare i 
primi come testi B1 e i secondi come testi B2. Per 
inciso, mi preme sottolineare che Fedizione infor¬ 
matica è usabile sia dagli utenti Windows che da¬ 
gli utenti Linux. Ulteriori future versioni mireran¬ 
no a renderla usabile anche da altri sistemi opera¬ 
tivi. La grafica adottata richiama volutamente 
l'opera di Bmno Munari, nella nuova forma fun¬ 
zionale e dinamica delle icone nelle interfacce in¬ 
formatiche». 

Tuttavia la sua edizione si attiene sempre al 
criterio cronologico come guida, e non 
ancora a quello «logico» e per generi della 
nuova edizione nazionale Treccani.Come 
risolve questo problema?. 

«11 cd-rom contiene tutti testi (ad esclusione delle 
traduzioni), nella organizzazione della edizione 
Gerratana. L'impianto informatico è però predi¬ 
sposto per accogliere altre organizzazioni dei testi 
secondo altre proposte filologiche di ordinamen¬ 
to. È anche allo studio la possibilità di implemen¬ 
tare un laboratorio dell'utente che permetta il rag- 
gmppamento di testi da lui scelti per priopri inte¬ 
ressi e finalità». 

Ma il suo Gramsci al computer è un «altro 
Gramsci», oppure solo un Gramsci più ricco, 
metapolitico, decostruttivo, immaginativo, 
oltre che politico? 

«11 passare degli anni sta producendo un modifi- 

Un gigantesco 
archivio pensante 
che dietro la sintesi 
politica lascia 
affiorare l’immaginario 
culturale e la «socialità» 

ca significativa della percezione di Gramsci: se in 
passato la politica era l'elemento di primo piano 
sullo scenario delle forme della produzione e del¬ 
la vita sociale e individuale, col passare del tempo 
la sua tematica delle forme sociali e individuali 
viene assumendo nuovo risalto. Cresce l'interes¬ 
se per le forme della socialità - quella che i france¬ 
si chiamano sociabilité - e per quelle della vita in¬ 
dividuale nelle società di massa, dello standard e 
della pervasività della tecnica-scienza, con l'inter¬ 
rogativo sulle possibilità della creatività indivi¬ 
duale diffusa. Questi temi gramsciani divengono 
il tema centrale col quale dialoga da pari a pari il 
tema della politica. E l'uno fa da sfondo all'altro». 


A ASTI La presentazione ufficiale è stata disertata dalle autorità civili e religiose. Della biografia del giovane prete ucciso dalla camorra si è parlato al Festival Passepartout 

Don Diana, una vita per la legalità: il libro scomodo di don Giuè 


■ di Roberto Carnero 


Q uello scritto dal sacerdote siciliano don 
Rosario Giuè è un libro scomodo. Qual¬ 
che settimana fa la presentazione ufficia¬ 
le del volume, organizzata a Casal di Principe (il 
comune in provincia di Caserta commissariato 
per camorra) è stata disertata dalle autorità civili 
e religiose (pare che qualcuno, dalle ovattate 
stanze, abbia posto il veto alla presentazione del 
libro in parrocchia). Perché nel suo LI costo della 
memoria (prefazione di don Luigi Ciotti, Edizio¬ 
ni Paoline, pp. 208, euro 12,00) Rosario Giuè rac¬ 
conta una storia scomoda, che evidentemente 
ancora disturba le coscienze. 

11 libro è una biografia, ricca di documenti, di un 
altro sacerdote, don Giuseppe Diana, il giovane 
prete (doveva ancora compiere 36 anni) ucciso 


dalla camorra il 19 marzo del 1994. Parroco a Ca¬ 
sal di Principe (una città che sta alla camorra co¬ 
me la siciliana Corleone sta alla mafia) dal 1989, 
questo pastore coraggioso aveva iniziato da subi¬ 
to la sua lotta per la legalità, contro quella che 
definiva «la schiavitù» della criminalità organiz¬ 
zata. Cerca di coinvolgere i fedeli e gli altri parro¬ 
ci e a un certo punto si fa promotore di un'inizia¬ 
tiva destinata a destare scalpore: in occasione 
del Natale del 1991 redige un documento intito¬ 
lato Per amore del mio popolo, poi sottoscritto da 
altri sacerdoti del territorio, in cui esprime preoc¬ 
cupazione per il fenomeno camorristico e non 
manca di additare precise responsabilità politi¬ 
che, richiamando i cristiani al coraggio dell'im¬ 
pegno. «Alla Chiesa - scriveva tra l'altro - chiedia¬ 
mo che non rinunci al suo ruolo profetico affin¬ 
ché gli strumenti della denuncia e dell'annun¬ 


cio si concretizzino nella capacità di produrre 
nuova coscienza». 

Negli ambienti curiali quel testo non piacque 
molto, perché sembrava che questo giovane par¬ 
roco avesse travalicato gli spazi del suo ministe¬ 
ro arrogandosi un compito troppo vasto. «Eppu¬ 
re - spiega don Rosario Giuè (ieri ad Asti per pre¬ 
sentare il libro nell'ambito del Festival Passepar¬ 
tout, dedicato quest'anno al tema dei «ribelli») - 
don Giuseppe non aveva certo l'intenzione di 
accusare o di sfidare la Chiesa, quanto piuttosto 
quella di spronarla sulla via giusta». 

11 fatto è però che, oggi come allora, se molti uo¬ 
mini di Chiesa sono in prima linea contro il de¬ 
grado sociale, culturale e politico, in altri casi ap¬ 
pare ancora troppo tiepido l'impegno per una 
difesa netta di una cultura della legalità da co¬ 
struire anche nelle parrocchie. «Ciò accade - de¬ 


nuncia don Giuè - perché per molti preti è più fa¬ 
cile stare nelle sacrestie piuttosto che uscire sulle 
piazze, portare avanti un discorso spiritualistico 
e astratto, perché queste cose non disturbano 
nessuno. Scendere concretamente nel territo¬ 
rio, in mezzo alla gente e ai suoi problemi, ti 
espone in prima persona e ti costringe a rinun¬ 
ciare a certi privilegi». 

Questo è un discorso un po' paradossale, perché 
forse oggi come non mai la Chiesa italiana appa¬ 
re presente e attiva nel dibattito politico e civile: 
si veda, tra i più recenti, l'ostracismo «istituzio¬ 
nale» al disegno di legge sulle unioni di fatto. 
Molti cattolici hanno l'impressione che la Chie¬ 
sa si impegni, ma sui temi sbagliati. «È così - rico¬ 
nosce don Rosario - e ciò accade perché la Chie¬ 
sa cattolica italiana continua a coltivare una vi¬ 
sione ecclesiocentrica: al centro c'è lei con la sua 


cultura da conservare e proteggere contro gli at¬ 
tacchi provenienti dall'esterno. Peccato che il 
Concilio Vaticano 11 ci avesse indicato proprio 
la strada opposta: una Chiesa capace di interro¬ 
garsi sui segni dei tempi, di mettersi in ascolto, 
mettendo al centro non se stessa, ma l'uomo e il 
mondo di cui essa stessa è parte». 

In questo senso la figura di don Giuseppe Diana 
è molto attuale: un prete non solo coraggioso, 
ma anche capace di affermare, come dice don 
Rosario, «il Vangelo della libertà». Lo sa bene lui 
stesso - per alcuni anni parroco nel quartiere pa¬ 
lermitano di Brancaccio - che lottare costa, ma 
sa anche che costa «fare memoria» (come dice il 
titolo del suo libro): «ricordare un evento signifi¬ 
ca farsi mettere in discussione da quell'evento». 
E oggi don Diana chiama la Chiesa italiana a un 
esame di coscienza sulle proprie priorità. 
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QUATTRO ARTI¬ 
STI alla Galleria d’ar¬ 
te moderna e contem¬ 
poranea. I due piatti 
forti, le «Sculture» del¬ 
l’artista che fu prota¬ 
gonista della Transa¬ 
vanguardia e i «Dise¬ 
gni e pitture» della 
performer genovese 


■ di Renato Barilli 


L 

a Galleria d'arte moderna e con¬ 
temporanea di Bergamo, sotto 
l'abile regia di Giacinto Di Pie- 
trantonio, ci offre in genere degli 
appuntamenti multipli in cui tre 
o quattro proposte entrano a 
comporre uno stuzzicante me¬ 
nu. In questo momento, per 
esempio, vi si incontrano quat¬ 
tro personaggi di vario spessore e 
importanza. 11 piatto forte è sen¬ 
za dubbio quello fornito dalle 
Sculture di Enzo Cucchi. Questo 
protagonista della Transavan¬ 
guardia, ormai alle soglie dei ses- 
sant'anni di età, non è certo l'uni¬ 
co, tra gli esponenti del gmppo, a 
frequentare la terza dimensione, 
prima di lui e più di lui lo hanno 
fatto Sandro Ghia e Mimmo Pala¬ 
dino, ma nessuno più di lui sa rag¬ 
giungere una totale equipollenza 
tra il colpo di pennello e il tocco 
del pollice che va a modellare, de- 


M io padre era di Firenze Fi¬ 
renze. Si diceva così per 
dire d'essere proprio fio¬ 
rentini e non di un'altra città. 
F'etema polemica tra maledetti 
toscani. Una questione di super¬ 
ba appartenenza ad un luogo e ad 
una storia. E, ancora oggi, essen¬ 
domi rivolto ad un tale di Arezzo 
usando una locuzione fiorentina, 
questi, e non tanto per scherzare, 
individua subito provenienza e re¬ 
sponsabilità antiche. Ce l'ha con 
me, perché qualche mio avo ha 
rapito agli aretini la Chimera, e 
non gliel'abbiamo ancora restitui¬ 
ta. Questo senso vivissimo di un 
legame con il territorio e con le vi¬ 
cende antiche, i cui effetti si sof¬ 
frono o si godono per un tempo 
senza fine, sta alla base dell'appas¬ 
sionata e orgogliosa partecipazio¬ 
ne cittadina e regionale alla mo¬ 
stra su Piero della Francesca e le cor¬ 
ti italiane, che si svolge ad Arezzo. 
Una partecipazione corale, non 


vo supporre, un blocco di creta, 
attendendo poi la tradizionale fu¬ 
sione in bronzo. 1 dati di fondo 
della travolgente pittura di Cuc¬ 
chi stanno nell'affidarsi alle due 
dimensioni essenziali che solca¬ 
no lo spazio. C'è sempre in lui 
una orizzontalità tesa e sconfina¬ 
ta, che indica una sorta di percor¬ 
so di guerra, da compiersi con 
l'occhio attento allo scoccare di 
mille sorprese, al levarsi di mille 
spauracchi. 

Questo senso di un itinerario no 
stop è ritrovato, nell'ambito della 
scultura, dal prolungarsi illimita¬ 
to di una serie di supporti e piedi¬ 
stalli, tutti in legno grezzo e pove¬ 
ro, quasi una sorta di nastro tra¬ 
sportatore, ma beninteso fermo e 
rigido, ognuno dei cui piani pro¬ 
pone, a varie altezze, uno dei tan¬ 
ti blocchi bronzei in cui le imma¬ 
gini partorite dalla fertile fantasia 


solo da parte delle istituzioni pub¬ 
bliche e private, ma anche della 
popolazione, che dà ragione alla 
felice intuizione propositiva e al¬ 
lo sforzo organizzativo di Villag¬ 
gio Globale International di Mau¬ 
rizio Cecconi, e che accompagna 
il successo scientifico della mo¬ 
stra, curata dal soprintendente 
Giangiacomo Martines e da spe¬ 
cialisti quali Carlo Bertelli e Anto¬ 
nio Paolucci, coadiuvati da un co¬ 
mitato intemazionale di esperti, 
di cui fa parte anche Marisa Dalai 
Emiliani. Merito di questa mo¬ 
stra, oltre a quello storico e scienti¬ 
fico, è di aver risollevato il difficile 
problema critico riguardante i 
rapporti tra Piero della Francesca 
e la cultura rinascimentale del 
suo tempo. Un recupero dovero¬ 
so, dopo le troppo rapide celebra¬ 
zioni, nel 2000, del restauro del 
suo massimo capolavoro aretino, 
il ciclo di affreschi per la cappella 
Bacci in San Francesco con le sto- 


dell'artista si sfrittellano, franano 
al suolo come zolle di tena, o si le¬ 
vano con aculei appuntiti, aggres¬ 
sivi. Sono come tante piccole di¬ 
vinità di una religione affatto per¬ 
sonale, il che consente a Cucchi 
di presentarceli come Idoli, ma 
suscettibili di un'aggettivazione 
infinita. Avremo così l'idolo fiori¬ 
to, ubriaco, di festa, prezioso, nu¬ 
voloso, con pelo, topografico, sor¬ 
gente, d'ombra, da caccia, e così 
via. Fa golosità, la sensualità di 
queste intitolazioni è rivelatrice 
di per se stessa del grado di eb¬ 
brezza fremente e sempre inventi¬ 
va da cui è scosso il pollice dell'ar¬ 
tista. 

Ma accanto all'orizzontale Cuc¬ 
chi sa pure frequentare la vertica¬ 
le, talvolta cioè da queste paludi 
basse, schiacciate al suolo, si ergo¬ 
no dei mostri più protervi e bal¬ 
danzosi del solito, fino a raggiun- 


Piero della Francesca 
e le corti italiane 

Arezzo 

Sansepolcro 

Monterchi 

Fino al 22 luglio 


rie della Vera Croce. Un restauro 
che ha fatto scoprire particolari 
inediti, come un cielo stellato di 
enorme precisione astronomica, 
e soprattutto il vero colore di Pie¬ 
ro, un esercizio cromatico fatto di 
sfumature cangianti e di musicali 
contrappunti tonali. Fa mostra, 
che ha il suo fulcro nel Museo 
d'arte medievale e moderna di 
Arezzo, si estende idealmente an¬ 
che nelle altre località della regio¬ 
ne in cui l'artista ha operato. In¬ 
nanzitutto a Burgo, l'odierna San¬ 
sepolcro, dove è possibile visitare, 
per altro, la casa natale di Piero e i 
luoghi ancora intatti in cui vi ha 
trascorso la prima e l'ultimissima 
parte della vita. 11 Museo civico vi 
contiene opere eccelse, tra cui la 


Enzo Cucchi - Sculture 
Disegni e pitture - 
Vanessa Beecroft 

Bergamo 
Galleria diarie moderna 

Fino al 27 luglio - Cataloghi Eleota 


gere le dimensioni di veri e pro¬ 
pri giganti, che toccano almeno i 
due metri di altezza, e allora ab¬ 
biamo la serie dei Comandanti, fi¬ 
gure ieratiche, ma partorite da 
quelle zone degli inferi, che il poe¬ 
ta Sanguineti definirebbe Palus 
putredinis, anche se, in questi ca¬ 
si, l'artista intende riscattare la 
qualità melmosa dei suoi Coman¬ 
danti rivestendoli di una sorta di 
lenzuolo dal candore spettrale. 

11 secondo appuntamento di qua¬ 
lità proposto dalla GAM&C è co¬ 
stituito da Drawings and Paintings 
di Vanessa Beecroft, proprio così. 


Resurrezione e il Polittico della Mise¬ 
ricordia. Infine a Monterchi, picco¬ 
lo paese, oggi con un comitato in 
lotta per contrastare il progetto di 
una superstrada che farebbe scem¬ 
pio di un paesaggio stupendo, 
quello stesso che compare sugli 
sfondi di molte opere di Piero. 
Qui, all'intemo di un edificio, un 
tempo scuola elementare, oggi 
trasformato pari pari in Museo, è 
conservato, solitario, il celebre af¬ 
fresco della Madonna del parto, 
staccato dalla sua sede originaria, 
la chiesa del cimitero, e qui anco¬ 
ra provvisoriamente collocato. 
Quest'itinerario alla ricerca di Pie¬ 
ro e delle sue terre produce 
un'esperienza unica, che è quella 
di poter collegare e confrontare 
continuamente i due piani del¬ 
l'esperienza del bello, il bello del¬ 
la natura e quello dell'arte. Fa ri¬ 
cerca scientifica dei curatori s'è 
mossa fondamentalmente in due 
direzioni, la risistemazione bio¬ 
grafica di Piero, retrodatando la 
nascita al 1412 e lo studio della 


col titolo in inglese, a ribadire 
che la loro autrice, nata a Genova 
nel 1969, da tempo ha guadagna¬ 
to una ribalta intemazionale gra¬ 
zie al suo insediamento a Fos An¬ 
geles. Questa rassegna ne esami¬ 
na la produzione su carta dal 
1993 ad oggi. Fa Beecroft è solita 
esprimersi prevalentemente at¬ 
traverso le tre dimensioni di gio¬ 
vani donne, da lei proposte nella 
loro nuda corporalità, come per 
sfilate di top models fiere o imba¬ 
razzate, intristitite da una anores¬ 
sia ostentata come trofeo, come 
cifra professionale. Devo dire che 
queste manifestazioni di una Bo¬ 
dy Art asfittica e spettrale mi la¬ 
sciano il più delle volte indiffe¬ 
rente, o pungolato ad avanzare la 
timida richiesta di avere lumi cir¬ 
ca il senso da dare a simili rigide e 
frigide esibizioni. Proprio come 
un grande stilista della moda, la 


sua influenza artistica nelle princi¬ 
pali corti d'Italia. Dalla corte dei 
Paglioni a Pemgia a quella esten¬ 
se di Ferrara, passando per Firen¬ 
ze, e quindi dai Malatesta a Rimi¬ 
ni, alla corte pontificia di Roma, 
e, per finire, a Urbino, presso i 
Montefeltro e quindi accanto ai 
della Rovere. Cieco e ormai vec¬ 
chio, Piero si ricondunà alla sua 
Burgo natale, dove morirà nello 
stesso anno della morte di Foren- 
zo il Magnifico, il 1492. Fa prima 
opera eseguita da Piero, forse pro¬ 
prio a Burgo, la Madonna con Bam¬ 
bino del 1435, presente in mostra, 
è stata riscoperta in una collezio¬ 
ne privata grazie alle indagini di 
Villaggio Globale. Trattandosi di 
una mostra finalmente impegna¬ 
tiva, tutte le opere esposte, tra cui 
il Dittico dei duchi dVrbino, la Ma¬ 
donna di Senigallia, il San Gerola¬ 
mo e un devoto delle Gallerie di 
Venezia, il manoscritto originale 
del fondamentale trattato DePros- 
pectiva pingendi, si devono leggere 
e ristudiare non solo per la loro 


Beecroft in questi suoi disegni e 
dipinti sembra volerci fornire 
una fase preparatoria, di schizzi e 
abbozzi, affidati a una piacevole 
destrezza manuale e a liquide e 
calde tinteggiature. Ma natural¬ 
mente anche queste larve leggere 
e fragili preannunciano i rigori 
che poi si manifesteranno in pie¬ 
no attraverso le sfilate in carne ed 
ossa. Sembra che l'artista prefigu¬ 
ri un museo delle cere, o tracci i li¬ 
neamenti sommari di bambole 
nel cui volto va a infiggere degli 
occhi vitrei e spenti, per sottopor¬ 
le poi a qualche sortilegio, a qual¬ 
che fattura stregonesca. Forse l'ar¬ 
tista si è ricordata dei magnifici 
acquerelli erotici che all'inizio 
del Novecento stendeva il gran¬ 
de Rodin, ma certo nel suo caso 
quei grovigli corporei vengono ri¬ 
passati col ferro da stiro che li ri¬ 
duce a sagome inerti. 

Minori, ma pur sempre utili, le al¬ 
tre due proposte del presente me¬ 
nu. Vi figurano i Men with Music 
del tedesco Joahannes Kahrs (Ber¬ 
lino, 1965) che si iscrive nel fron¬ 
te di coloro che tentano di contra¬ 
stare il dilagare della fotografia ri¬ 
manendo nelle rive della pittura, 
o comunque della manualità. Pe¬ 
rò a mio avviso questo artista ha 
il torto di deprimere e nasconde¬ 
re un po' troppo le prerogative 
del trattamento «a mano», por¬ 
tando così il disegno a cedere in 
misura eccessiva alla contropar¬ 
te, cosicché, di fronte a queste 
opere, la prima impressione è so¬ 
lo quella di vedere delle foto un 
po' stinte e scolorite. C'è infine il 
giovane Jordan Wolfson (New 
York, 1980) di cui si può apprez¬ 
zare un filmato che ce lo mostra 
mentre procede a tuffarsi in un 
intrico boscoso, per poi allonta¬ 
narsene. Peccato che tra le fra¬ 
sche non ci sia lo scoprimento di 
un cadavere, per imprimere al fil¬ 
mato un po' più di emozione. 


importanza assoluta, ma anche 
nel confronto relativo con un 
centinaio di dipinti e documenti 
di altri artisti coevi, che influenza¬ 
rono l'artista o che ne vennero in¬ 
fluenzati. Tra questi Pisanello, bu¬ 
ca Signorelli, Jacopo Bellini, Do¬ 
menico Veneziano, Feon Battista 
Alberti, Rogier Van der Weyden 
(stupenda pagina introduttiva 
della mostra il suo Compianto sul 
Cristo morto degli Uffizi), tutti pitto¬ 
ri che introducono nell'arte rina¬ 
scimentale la presenza di una logi¬ 
ca razionale nella composizione 
formale e nel concetto ideativo. 
Una sfida umanistica che tenterà, 
proprio a partire da esperienze co¬ 
me quelle di Piero, di armonizza¬ 
re due esperienze opposte, la per¬ 
cezione prospetticamente e rigi¬ 
damente disegnarle della realtà 
e il mutevole cangiare del volto 
delle cose nel passaggio del tem¬ 
po e nel trascolorare continuo del¬ 
la luce, prima che il Manierismo 
decreti la fine di ogni illusione di 
verità nella pittura e nell'arte. 


Agendarte 


MILANO. Tobias 
Rehberger. «On Otto» 

(fino ai 6/06). • L’artista 
tedesco (classe 1966) 
indaga le dinamiche della 
produzione di un film, 
ricostruendone il processo 
produttivo. 

Fondazione Preda, via 
Fogazzaro, 36. T. 
02.546702515 
WWW. fondazioneprada. org 

NAPOLI. I colori deiia 
Campania. Omaggio a 
Giacinto Gigante (fino ai 
3/06). • Attraverso circa 
150 opere la mostra rende 
omaggio al grande 
paesaggista (Napoli 
1806-1876), considerato il 
«Turner napoletano». 

Museo Pignatelli, via Riviera 
di Chiaia. Info. 848800288. 

PARMA. Spiendori a 
Corte. Arti del mondo 
islamico neile coilezioni 
dei Museo Aga Khan (fino 
ai 3/06). • Nell’ambito 
della rassegna A/ts and 
Music from thè Islamic 
World, tesa a favorire il 
dialogo tra la cultura 
islamica e quella europea, la 
mostra presenta 170 opere, 
tra manoscritti, dipinti, 
ceramiche, suppellettili e 
tessuti, dalla collezione di 
S.A. l’Aga Khan, che nel 
2009 costituirà il nucleo del 
nuovo Museo Aga Khan di 
Toronto in Canada. 

Palazzo della Piletta. 

Info. 199.199.111 

TORINO. Elisa Sighiceiii 
(fino ai 10/06). 

• Personale con 6 
videoproiezioni e 5 
fotografie parzialmente 
illuminate su lightboxes 
dell’artista torinese (classe 
1968), che esplora con i 
suoi lavori le dinamiche 
della visione. 

Gam, via Magenta, 31. Tel. 
011.4429518 



Elisa Sighiceiii, fotogramma dai 
video «Dance-bound», 2007 


www.gamtorino. it 

SIENA. System error- 
Errore di sistema 
(prorogata ai 3/06). 

• La guerra è una forza che 
dona significato 
aH’umanità? Esiste una 
dipendenza da uno stato 
prolungato di guerra? 
Attraverso i lavori di oltre 40 
artisti internazionali la 
rassegna indaga la 
fascinazione esercitata dai 
conflitti e dalla violenza. 
Palazzo delle Papesse 
Tel. 0577.220721 
WWW. papesse, org 

A cura di Flavia Matitti 


OMAGGI L’opera, la vita e gli «artisti» coevi del maestro di Burgo San Sepolcro da esplorare in tre mostre dislocate nelle tre città della Toscana che ospitano la maggior parte delle sue opere 

n colore della poesia, viaggio nei paesaggi di Kero 


■ di Ernesto L. Francalanci 
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a soli 50 euro anziché 

IL REGNO ANIMALE Urania 

La grande ENCICLOPEDIA SISTEMATICA è nettamente diversa 
da ogni altra opera analoga in quanto espressione delle 

teorie evoluzionistiche di CHARLES DARWIN 

Ea rilettura del mondo della biologia introdotta da Darwin 
è pari per importanza alla Rivoluzione Copernicana 
in astronomia, eppure vengono continuamente sfornate opere di 
zoologia che ignorano la teoria dell’evoluzione. 



Per l’acquisto deH’enciclopedia Uranio (50 euro + imballo e spedizione e eventuale contrassegno) e per l’abbonamento al “Calendario” 
(30 euro), versare i relativi impo iti sul c/c postale n° 73 42 02, intestato a: Teti Editore - Via S. D’Orsenigo, 21 - 20135 Milano - Tel: 02.55015575 
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Le Chiavi 
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con rUnità a =€ 6,90 in più 



Le vittime del terrorismo, 
lo Stato non si limiti 
aiie ceiebrazioni 

Cara Unità, 

è stato giusto l'intervento del Capo dello Sta¬ 
to per ricordare il commissario Luigi Calabre¬ 
si, il Presidente della Repubblica può svolgere 
un decisivo molo unificante della memoria 
collettiva. E tuttavia questi eventi commemo¬ 
rativi rischiano di essere chiusi in una dimen¬ 
sione formale cui la società italiana potrebbe 
restare indifferente. Duole dirlo ma per evita¬ 
re che il 'giorno della memoria' di tutte le vitti¬ 
me degli anni '70 si trasformi in un luogo co¬ 
mune dovrebbe, a mio avviso, seguire un rea¬ 
le e costante impegno nelle scuole, nei mass 
media e nella società civile, dovrebbe seguire 
un recupero della memoria che esca dai limiti 
angusti della retorica. Se la Sinistra vuole recu¬ 
perare l'identità collettiva vada oltre le celebra¬ 
zioni degli anniversari, organizzi meno dibat¬ 
titi per pochi, abbia il coraggio di riformare il 


sistema scolastico favorendo le condizioni 
perchè a scuola si studino, ad esempio, gli atti 
del processo per la strage di Piazza Fontana e 
si abbia un confronto dialettico e non morali¬ 
stico con la Storia del Novencento. 1 giovanis¬ 
simi devono conoscere la storia degli anni '70 
ma dovrebbero, nel contempo, avere anche 
la possibilità di conoscere il pensiero di Gio¬ 
vanni Amendola, Piero Gobetti, Antonio 
Gramsci, Giacomo Matteotti, Carlo e Nello 
Rosselli, ai quali il nostro Paese deve tutt'ora 
molto. Si rischia altrimenti di decontestualiz¬ 
zare gli anni '70 rispetto ad un periodo storico 
molto più ampio e tragico. Mi auguro che il 
Presidente Napolitano continui a svolgere 
una continua funzione di stimolo della me¬ 
moria per le istituzioni e per la società. Qual¬ 
che settimana fa è stata ricordata la morte di 
Antonio Gramsci per il settantesimo anniver¬ 
sario, mi auguro che non cada nel silenzio isti¬ 
tuzionale e della stampa l'anniversario della 
tragica fine dei fratelli Rosselli, assassinati in 
Normandia il 9 giugno 1937 su mandato del¬ 
lo Stato fascista. Un Paese che dimentica chi 
ha sacrificato la vita per gli altri è un Paese sen¬ 
za futuro e senza speranza. Cordialmente 

Nicola Viola 

Tanti allarmi 

per le sorti della politica 

ma mancano i contenuti 

Cara Unità, 

ho letto l'articolo di Gianni Cuperlo: un grido 
d'allarme. Ci sarà il partito, ma latitano i con¬ 


tenuti. Cuperlo s'è accorto che da anni ai pri¬ 
mi posti delle classifiche dei saggi più venduti 
ci sono libri di autori intransigenti, come Tra¬ 
vaglio o segnali d'implosione (l'ha detto Pao¬ 
lo Mieli) come «La casta» di Stella e Rizzo. Que¬ 
sti libri e questi segnali sono negli scaffali del¬ 
le librerie e sui comodini degli italiani da an¬ 
ni, molti. In compenso mancano, nota con 
dolore Cuperlo, libri di proposta da parte di 
chi la politica la fa e dirige. Manca un pensie¬ 
ro, un contenuto, una presa d'atto, una reazio¬ 
ne, un'analisi, che di quei libri vendutissimi 
abbia fatto tesoro o mostri, almeno, di averli 
letti e presi in considerazione. E adesso scatta 
l'allarme, si vede l'iceberg avvicinarsi. In com¬ 
penso noi elettori assistiamo ad un gran di¬ 
spendio di energie nelle autocandidature alla 
direzione di un partito da farsi. E i contenuti? 
E il pensiero? Vien da pensare che scarseggino 
i pensatori. 

Vanna Lora, Milano 

La crisi della politica 
e ie risposte 
della Casta 

Cara Unità, 

ho letto sull'Unità del 25 maggio che lo stu¬ 
dente siciliano diciannovenne «figlio di Falco¬ 
ne» in Parlamento ha chiesto al ministro 
Amato com'è possibile combattere la mafia se 
in Parlamento siedono 25 deputati indagati. 
Amato ha risposto: «... tu sembri un piccolo 
capo populista». 11 vicepremier Rutelli, ad gior¬ 
nalista del «Corriere della Sera» ha risposto 


che le indignate inchieste sugli stipendi dei 
politici e la liquidazione del valore di decine 
di milioni di euro a un giovane amministrato¬ 
re bancario di Capitalia «...fanno riflettere». 
In che senso? Difendendo privilegi di casta 
guardando a quelli di altre caste? Ma i politici 
non hanno invece il dovere di paragonarsi 
con gli stipendi e con le pensioni del popolo 
che li ha eletti per rappresentarlo? E se non ba¬ 
stasse, si legga la corporativa risposta del Presi¬ 
dente dell'Associazione ex parlamentari a Die¬ 
go Novelli su «l'Unità» del 22 maggio. Parla di 
«demagogiche proposte, ingiuste e lesive di di¬ 
ritti intangibili», di «rigurgiti populisti» ecc. 
ecc. Non anche queste risposte da casta? 

Loretta Giaroni, Reggio Emilia 

Gramsci e Togliatti, 
la verità complessa 
e quella di Tamburrano 

Cara Unità, 

mi piacerebbe proprio che qualcuno, storico 
accreditato e comunque più autorevole del 
sottoscritto, intervenisse in merito all'articolo 
del compagno Tamburrano, pubblicato giove¬ 
dì 17 maggio e titolato «Gramsci il riformi¬ 
sta». A me sembra che Tamburrano, più che ri¬ 
spondere all'esigenza di analizzare i fatti col 
metodo dello storico, che deve sempre tener 
conto del contesto e del tempo in cui determi¬ 
nati fatti si sviluppavano, prenda la penna 
semplicemente per raccontarci che aveva ra¬ 
gione lui, tanti anni fa, che avevano ragione i 
socialisti e non i comunisti, che il Pei applica¬ 


va pedissequamente la linea di Stalin, che To¬ 
gliatti era un cinico carrierista, ecc. ecc. Le cose 
si sono evolute in modo tale, da restituire a 
Tamburrano una vecchiaia libera dai fanta¬ 
smi che lo hanno assillato per una vita. Certe 
cose, però, sono così lontane che ci possiamo 
anche permettere il lusso di essere un tantino 
più distaccati nei giudizi e pensare che in que¬ 
gli anni, (fine anni venti e inizio anni trenta) 
Gramsci stava in carcere e Togliatti stava a Mo¬ 
sca e non è detto che il secondo vivesse più 
tranquillo del primo. Come non immaginare 
la necessità, per Togliatti, di conservare la gui¬ 
da del partito anche guardandosi dai «compa¬ 
gni» che stavano in Urss con lui ed erano mol¬ 
to coccolati dai dirigenti del Pcus? Come di¬ 
menticare che per combattere il fascismo biso¬ 
gnava anche utilizzare il prestigio che l'Urss si 
era, a torto o a ragione, conquistato nel mon¬ 
do? Non si dimentichi mai che anche Nenni, 
per tutte queste ragioni, ha preso certe decisio¬ 
ni solo nel 1956. lo ritengo che sia possibile og¬ 
gi, valutare Togliatti, ma mettendo sul piatto 
della bilancia i suoi errori ma anche lo sforzo 
per far passare i fronti popolari nel Comin- 
tem, la svolta di Salerno, la creazione di un par¬ 
tito diverso da tutti gli altri Pc e - cosa non se¬ 
condaria - la diffusione dell'opera di Gramsci. 

Carlo Arthemalle, Cagliari 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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sinceramente anche perché tes¬ 
sendo questa treccia rotondocra- 
tica intendo avventurarmi un 
poco fuori dal seminato del gior¬ 
nale, ed è giusto quindi che ne 
sottolinei l'aspetto personale. 
Cominciamo dal calcio. Parlare 
di restaurazione nel settore è 
francamente poco. Non è il pas¬ 
sato che ritorna, ma il presente 
di un passato che è stato soltan¬ 
to leggermente meno visibile 
nell'anno che è trascorso dallo 
scoppio del bubbone moggesco 
e che si è come soltanto «riposa¬ 
to» per riemergere più forte di 
prima. Da Tangentopoli a Cal- 
ciopoli in tutti i sensi, per capir¬ 
ci. 

Già la scorsa estate, dopo i primi 
segnali della giustizia sportiva, 
della richiesta di amnistia pre¬ 
ventiva in corso di Mondiali poi 
vinti come in una fin troppo op¬ 
portuna fiaba di Andersen an¬ 
che da parte del titolare del dica¬ 
stero competente, della cortina 
fumogena oggettivamente stesa 
dalle contraddizioni dell'estate 


2006 nei vari gradi di giudizio 
(neU'ordine: da un «sistema» di 
cormttela ai singoli corrotti per 
arrivare a qualche singolo sol¬ 
tanto da utilizzare come capro 
espiatorio), la scorsa estate dice¬ 
vo me ne uscii bmtalmente su 
queste colonne con un titolo 
esaustivo: «Moggi for presi- 
dent». Venne preso come una 
manifestazione di patumie pes¬ 
simistiche di chi da vent'anni 
chiede un altro calcio (do you re- 
member il «caso Camemn»?). 
Quello che è accaduto in questi 
mesi viene riassunto benissimo 
dagli ultimi fatti. La risacca della 
Juventus, con Deschamps già 
fuori gioco e il nuovo corso so¬ 
cietario «innocente» già tornato 
nei dintorni di Moggi e del suo 
direttore sportivo di fiducia, 
Alessio Secco (ma siamo sempre 
al classico «nomen omen»?), 
parla chiaro. Così come parla al¬ 
trettanto chiaro il trionfo del Mi- 
lan in Champions. Evviva il suc¬ 
cesso di una squadra italiana 
partita dai preliminari tra gli 
sghignazzi degli altri (ma per¬ 
ché dai preliminari? Per un di¬ 
spetto della giustizia sportiva?), 
con rUefa che aveva accettato a 
fatica il club di Berlusconi in Eu¬ 
ropa solo dopo averne spemac- 
chiato più che stigmatizzato la 
fedina penale (non del presiden¬ 
te, per carità, intendo del club di 
Galliani e Meani, lo stipendiato 
milanista che curava l'aspet¬ 


to-segnalinee mentre Moggi era 
industrialmente specializzato in 
arbitri). Nel frattempo ad Atene 
i tifosi esibivano striscioni a fa¬ 
vore degli ultras appena arresta¬ 
ti (ma nessuno, né della società 
né del Milanclub Montecitorio 
ha obiettato nulla). 

Che altro è tutto ciò se non la vit¬ 
toria restauratrice del «calcio gio¬ 
cato» sui giustizialisti deU'anti- 
calcio, per usare una terminolo¬ 
gia dalemiana e postdalemiana 
adesso in voga? Quindi nulla è 
cambiato, e i successi della Na¬ 
zionale un anno fa (a proposito, 
quale altra Nazionale in Europa 
o nel mondo, nel nobile 
ranking che ci compete, ha un 
C.T. rinviato a giudizio per usu¬ 
ra? Naturalmente però non se 
ne deve parlare,è maleducazio¬ 
ne giornalistica...) e del Milan 
oggi servono come smacchiato- 
re universale. E di questa dimen¬ 
sione del calcio che è giocato al¬ 
lo stadio e in tv ma poi anche se 
non soprattutto nelle urne e nei 
conti correnti (Atene ha fmttato 
oltre 65 milioni di euro al Mi¬ 
lan, meritatamente ma non è 
questo il nocciolo della questio¬ 
ne), pare che non si voglia occu¬ 
pare proprio nessuno. Forse 
«non sta bene», forse non con¬ 
viene perché è politicamente ed 
economicamente «scorretto». 
Forse il calcio così,assolutamen- 
te immodificabile, va bene a tut¬ 
ti, a cominciare da quei gladiato¬ 


ri da Tribuna Autorità in trasfer¬ 
ta al Pireo o abitualmente di sce¬ 
na nelle domeniche del nostro 
sospettissimo campionato, per 
caso anche eletti dà popolo per 
rappresentarci. Forse il calcio 
non cambia né può cambiare 
perché ai vertici nessuno vuol ri¬ 
schiare stravolgimenti, ed eletto¬ 
ralmente il pallone sorride a tut¬ 
ti. La franchigia emozionale del 
tifo è dunque un cordone sanita¬ 
rio per la sopravvivenza del fe¬ 
nomeno calcio, per derelitto e 
immedicabile che sia. 11 paese si 
cambia con la politica, si dice in 
sostanza, e poi la politica cam¬ 
bierà il calcio. Ma la politica 
non cambia più di tanto e co¬ 
munque non cambia il calcio, 
non perché il pallone sia un 
mondo a parte,ma perché sicco¬ 
me i vertici del paese e del pallo¬ 
ne coincidono,direttamente o 
indirettamente, cambiare il cal¬ 
do vorrebbe dire aver cambiato 
la politica. E il cerchio si chiude 
in questa rotondocrazia/partito- 
crazia... Ed è appunto l'altro cor¬ 
no del dilemma di questa lette¬ 
ra. Nel giugno del 2005, cioè 
quasi due anni fa,quattro mesi 
prima delle leggendarie «prima¬ 
rie», scrissi (ahimè, lo so, ma è 
così...) su questo giornale un ar¬ 
ticolo intitolato «Polveriera Ita¬ 
lia». La tesi era che in un Paese ri¬ 
dotto socialmente a una sorta di 
Santabarbara, la classe politica 
con Berlusconi al governo e Pro¬ 


di all'opposizione stesse giocan¬ 
do a carte seduta a un tavolino 
da gioco mentre intorno si alza¬ 
vano le prime fiamme. Certo, il 
governo barava e l'opposizione 
mi pareva di no, ma insomma 
era il giocare a carte mentre il Pa¬ 
ese bmeiava che mi sembrava il 
peggiore dei reati e dei peccati. 
Oggi leggo di antipolitica. Co¬ 
me forse per chi vuole un calcio 
pulito si potrebbe parlare di anti¬ 
caldo. Ma mentre l'alone irrazio¬ 
nale del pallone sembra come si 
sa avvolgere la sfera in tutti i sen¬ 
si, in piazza oggi c'è poco da 
scherzare. Leggere che per risol¬ 
vere la questione deU'antipoliti- 
ca, una specie di contraddizione 
in termini non solo nel linguag¬ 


gio ma in tutto un modo di pen¬ 
sare, ci voglia la politica, questa 
politica, con le stesse persone 
che oggi si sono accorte di qual¬ 
che calore sotto la loro sedia 
(nella metaforica Santabarbara, 
se no avrei scritto poltrona...), 
mentre donne e giovani riman¬ 
gono sempre e comunque fuori 
dalla porta, fa davvero impres¬ 
sione. 

Diceva Einstein che «non si può 
pensare di risolvere un proble¬ 
ma con la stessa mentalità che 
lo ha creato». Aveva ragione. È 
esattamente quello che sta acca¬ 
dendo oggi alla solita classe diri¬ 
gente nel suo complesso. Qual¬ 
cuno bara, qualche altro magari 
no, ma giocano a carte, non rie¬ 


scono ad alzarsi da quel tavolo, 
e temo che il Paese l'abbia capi¬ 
to perché mentre il rednto del ti¬ 
fo è ristretto la vita di tutti i gior¬ 
ni è un'altra cosa, e l'uso stm- 
mentale di Juventus e Milan 
non può reggere più di tanto... 
Se non si cambia sistema, e per- 
sone,seminando per il futuro 
malgrado la resistenza al cam¬ 
biamento del sistema e delle per¬ 
sone che ne godono vantaggi e 
privilegi, andremo inevitabil¬ 
mente a un'altra stagione con 
Galliani e Moggi, per dirla in in¬ 
glese. Ah, e con Montezemolo, 
naturalmente,alla faccia del Gat¬ 
topardo, del Caimano e di altri 
animali... 

WWW. olivierobeha. it 


Uno spettro s’aggira nella sinistra: la meritocrazia 


Elena Granaglia 

B enché sempre più invoca¬ 
to anche da attori quali la 
Confindustria, il merito co¬ 
stituisce un valore cmciale per la 
sinistra. Alcune ragioni sono in¬ 
trinseche: selezionare gli accessi al¬ 
le carriere sulla base del merito è 
parte dell'eguaglianza di opportu¬ 
nità, qualsiasi sia la versione scel¬ 
ta. Inoltre, nella versione sostan¬ 
ziale, cara alla sinistra, promuove¬ 
re il merito significa migliorare le 
condizioni di vita dei più svantag- 
giafi, abbassando al contempo le 
rendite dei più avvantaggiati: più 
si sviluppano i talenti di chi nasce 
in condizioni di svantaggio so¬ 
do-economico, più si amplia il no¬ 
vero dei partedpanfi al gioco com¬ 
petitivo e più diminuiscono i pre¬ 
mi per chi nasce avvantaggiato. 
Sotto la bandiera del merito, non 
a caso, si sono sviluppate nel 700 
le grandi battaglie contro le aristo¬ 
crazie. 

Altre ragioni sono più contingen¬ 
ti rispetto alla situazione italiana. 
Come difendere un forte stato so¬ 


ciale dedito anche alla fornitura 
dei servizi, se i fornitori sono scelti 
sulla base di appartenenze polifi- 
co-clientelari, automatismi e più 
complessive norme contrattuali 
insensibili alla qualità delle presta¬ 
zioni erogate? Ancora, promuove¬ 
re i meriti, ad esempio, nella ricer¬ 
ca, potrebbe stimolare gli incre¬ 
menti di produttività necessari all' 
incremento delle remunerazioni 
e, anche per questa via, al soste¬ 
gno dello stato sociale. 

Ciò riconosciuto, se ci si muove in 
una prospettiva di sinistra, una 
maggiore riflessione appare neces¬ 
saria nei confronti sia delle politi¬ 
che sociali necessarie alla promo¬ 
zione sostanziale del merito sia 
del molo da attribuire al merito all' 
interno dei più complessivi prind- 
pi di giustizia sociale. 

Rispetto alle politiche da attivare, 
istmzione, formazione, lotta alla 
povertà monetaria dei bambini so¬ 
no gli interventi oggi più invoca¬ 
ti. La domanda è: sono sufficien¬ 
ti? Non voglio, ovviamente, auspi¬ 
care misure così estreme, quali 
l'abolizione della famiglia, pur in¬ 


vocate da molti sostenitori della 
meritocrazia sostanziale, gran par¬ 
te delle ineguaglianze apparente¬ 
mente naturali (soprattutto nelle 
abilità cognitive e in altre caratteri¬ 
stiche centrali per il successo nel 
mercato del lavoro) avendo origi¬ 
ne sociale, nella famiglia. 

La domanda è semplicemente se, 
contro opposizioni semplicisti¬ 
che fra eguaglianza ex ante e egua¬ 
glianza ex post, la promozione 
stessa del merito non richieda 
una maggiore eguaglianza nella 
distribuzione delle risorse e nelle 
più complessive condizioni eco¬ 
nomiche. 

Istmzione e formazione rischia¬ 
no, infatti, di arrivare tardi, quan¬ 
do gran parte delle ineguaglianze 
apparentemente naturali, già so¬ 
no state trasmesse. Similmente, 
portare il reddito delle famiglie 
con bambini alla soglia di povertà 
potrebbe essere del tutto insuffi¬ 
ciente. 

Passando al molo del merito all'in- 
temo dei più complessivi principi 
di giustizia sociale, il rischio è quel¬ 
lo di non distinguere con suffi¬ 


ciente nettezza fra una concezio¬ 
ne meritocratica dell'uguaglianza 
di opportunità e quella che, con 
Rawls, potremmo definire una 
concezione democratica. 

Per la prospettiva meritocratica, il 
merito costituisce un titolo valido 
sia per accedere alle carriere sia 
per legittimare le eventuali ine¬ 
guaglianze remunerative ad esso 
associate. La prospettiva democra¬ 
tica, invece, disgiunge i due requi¬ 
siti, condividendo il primo, ma 
non il secondo, nell'assunto che il 
merito non sia del tutto riducibile 
alla scelta, controllabile dagli indi¬ 
vidui, di sforzarsi. 

Anche nell'ipotesi irrealisfica di 
un pieno contrasto deU'infiuenza 
delle disuguaglianze socio-econo¬ 
miche, un quid di disuguaglianza 
naturale nelle abilità resterebbe ir¬ 
riducibilmente presente. Premia¬ 
re i meriti significherebbe, dun¬ 
que, attribuire una rendita a chi 
nasce più dotato. E perché consi¬ 
derare legittime le rendite dovute 
alla casualità della lotteria geneti¬ 
ca? 

Peraltro, come individuare i meri¬ 


ti in un contesto di crescente inter¬ 
dipendenza produttiva e in un 
contesto di mercato, dove è spes¬ 
so impossibile sapere se ciò che è 
premiato è fiutto della casualità di 
avere beni e/o caratteristiche ap¬ 
prezzati oppure della competen¬ 
za? E' utile ricordare come grandi 
difensori del mercato, quali 
Hayek e Nozick, difendevano 
quest'ultimo non per ragioni me¬ 
ritocratiche, ma per ragioni di li¬ 
bertà e, nel caso di Hayek, per ra¬ 
gioni di benessere. 

Nella prospettiva meritocratica, 
inoltre, il focus della giustizia di¬ 
stributiva è una opportunità: quel¬ 
la di accedere al mercato del lavo¬ 
ro sulla base di una gara competiti¬ 
va aperta a tutti. Altre opportuni¬ 
tà sono difese solo in via stmmen- 
tale, per realizzare quella opportu¬ 
nità, e/o per fornire puntelli, qua¬ 
lora, per ragioni indipendenti dal 
merito, si perda il lavoro o non si 
possa lavorare. 

Questa appare una visione ridutti¬ 
va delle opportunità. Si pensi, ad 
esempio, ai i 6,5 milioni di lavora¬ 
tori dipendenti che nel nostro pae¬ 


se guadagnano meno di 1000 eu¬ 
ro al mese, già fortunati rispetto 
ad altri lavoratori più precari. Co¬ 
me è possibile che il reddito gua¬ 
dagnato permetta di acquistare le 
prestazioni necessarie, dalla sani¬ 
tà all'abitazione alle pensioni, alla 
cura lasciando uno spazio solo re¬ 
siduale agli interventi per chi non 
ce la fa? 11 che vale anche per reddi¬ 
ti largamente superiori. Rimarreb¬ 
bero, altresì, sottovalute le oppor¬ 
tunità non materiali, dal godi¬ 
mento dell'istmzione per il solo 
piacere deU'arricchimento della 
mente, al godimento dei beni rela¬ 
zionali e dei beni ambientali, ri¬ 
guardino essi l'ambiente naturale 
o quello dei nostri spazi urbani. 
Infine, da un lato, è certamente ve¬ 
ro che accedere alle carriere sulla 
base dei propri meriti, piuttosto 
che delle raccomandazioni, con¬ 
tribuisce alla civiltà delle relazioni 
sociali. Dall'altro lato, però, la con¬ 
cezione meritocratica rischia di 
minare il senso di appartenenza 
ad una comune umanità e la pro¬ 
pensione a relazionarsi agli altri 
sulla base dell'eguale considerazio¬ 


ne e rispetto. Pur senza condurci 
al finale del libro sulla meritocra¬ 
zia di Young, dove il narratore è 
ucciso da una massa inferocita di 
individui con un basso quoziente 
di intelligenza, il rischio è quello, 
già paventato dai moralisti scozze¬ 
si, di favorire la rottura dei legami 
sociali, inducendo gli individui a 
ritrarsi dalla «scena comune». 11 
peso della cultura meritocratica, 
peraltro, è da molti considerato 
una variabile importante nello 
spiegare la minore generosità del¬ 
lo stato sociale statunitense rispet¬ 
to agli stati sociali europei. 

Alla luce di questi limiti, a me pa¬ 
re che la sinistra debba, con nettez¬ 
za, schierarsi a favore della conce¬ 
zione democratica. Richiami a vi¬ 
sioni della vita come gara, ad uno 
stato sociale il cui obiettivo ulti¬ 
mo sia quello di fare a meno dello 
stato sociale stesso, espressi nel di¬ 
battito pubblico, mi sembrano, in¬ 
vece, riflettere un'oscillazione ver¬ 
so la concezione meritocratica, 
che rischia di lasciare insoddisfat¬ 
te dimensioni importanti dell' 
eguaglianza e delle opportunità. 
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Lo specchio 


a morale è questa: perché pos¬ 
sa accadere un simile evento 
(ben più lieve, dopo tutto, del¬ 
le continue ''ispezioni" ordi¬ 
nate dal ministro contro giu¬ 
dici che avevano osato inda¬ 
gare percorsi che prima o poi 
avrebbero portato al potere 
vero di Berlusconi) occorre 
che la Casta abbia di fronte a 
sé uno "specchio del diavo¬ 
lo". 

Conoscete la leggenda: Fim- 
magine del diavolo (ovvero la 
prova che il diavolo è presen¬ 
te in un luogo o in un gmp- 
po) è che in uno specchio 
messo di fronte al diavolo, il 
diavolo non si vede. Per il Ma¬ 
ligno questo tranello è essen¬ 
ziale affinché possa continua¬ 
re a operare indisturbato. Ma 
lo è anche per la Casta. Se la 
Casta non si vede nello spec¬ 
chio - ovvero se lettori e spet¬ 
tatori delle comunicazioni di 
massa non vedono mai al- 
Fopera volti e personaggi del¬ 
la Casta mentre sono in azio¬ 
ne - allora di essi, anche dei 
protagonisti più audaci della 
Casta, non restano che gli uffi¬ 
ci stampa, le autocelebrazioni 
e i "panini" di tutti (tutti) i te¬ 
legiornali. 

In questo modo è naturale 
che si fissi nelle menti degli 
italiani un'immagine benevo¬ 
la del protagonista della Ca¬ 
sta e, fatalmente, una immagi¬ 
ne negativa di chi corre scom¬ 
postamente dietro la carrozza 
lanciando frasi che vorrebbe¬ 
ro essere messaggi e rivelazio¬ 
ni ma che vengono scambia¬ 
te per comportamento disor¬ 
dinato, disturbo, insulti. 

In altre parole, per avere una 
Casta ci vuole un grande spec¬ 
chio dei media in cui non si 
vede mai Fimmagine di ciò 
che accade davvero. Se vi capi¬ 
ta di farvi trovare soli e nel 
momento sbagliato a dire cer¬ 
te cose, è naturale che chi è 
chiamato a decidere o giudica¬ 
re trovi "aggressiva" la voce 
solitaria, e accrediti in modo 


benevolo Fimmagine onni¬ 
presente in televisione, dei va¬ 
ri personaggi della Casta, per¬ 
sino quando ordinano da un 
menu (detto "casting" nel 
mondo dello spettacolo) la 
Velina del giorno, pronta con¬ 
segna in ufficio ministeriale. 

* * * 

Sto dicendo questo: nessuno, 
da solo, è più forte di Bmno 
Vespa. Se i colleghi di quel 
nessuno, nei giorni difficili, 
decidono di non farsi trovare, 
fino al punto da creare il vuo¬ 
to e il silenzio (che sono un be¬ 
neficio per la Casta come 
Fumido e la pioggia per i fun¬ 
ghi) e se la Casta si accasa pres¬ 
so Bruno Vespa, ogni avviso o 
denuncia cadrà nel vuoto. 
Perché - ho detto - "cadrà nel 
vuoto"? 


za, che finisce perfino per ap¬ 
parire patetica. 11 personaggio 
della Casta (non solo il mini¬ 
stro Castelli è Casta) può agire 
indisturbato perché la mag¬ 
gior parte del pubblico non 
vedrà interventi, prepotenze, 
aggressioni, minacce. Ed è na¬ 
turale che - se qualcuno è chia¬ 
mato a giudicare - giudichi se¬ 
condo ciò che ha visto nello 

specchio dei media: niente. 

* * * 

Insisto su questo niente, su 
questo vuoto, perché non sia¬ 
mo in Romania ai tempi di 
Ceausescu. Come fa a formar¬ 
si e consolidarsi, agire e perpe¬ 
tuarsi una Casta senza la par¬ 
tecipazione straordinaria dei 
media o meglio la loro assen¬ 
za (forse pmdente, forse di¬ 
stratta, forse intimidita) per 


Per avere una Casta ci vuole il grande 
specchio dei media in cui non 
si vede mai l’immagine di ciò che 
accade davvero e si accredita in modo 
benevolo l’immagine onnipresente dei 
vari personaggi della medesima Casta 


Qui c'è una lezione interes¬ 
sante per chi pratica e giudica 
questi tempi difficili. Sentite. 
Ai nostri giorni potete leggere 
in una sentenza contro qual¬ 
cuno di noi che si doleva di 
sentir definire VUnità «una te¬ 
stata omicida» (dichiarazione 
riguardante questo giornale e 
tutti i suoi giornalisti, diretto¬ 
re, condirettore, redattori e 
"firme" dichiarazione fatta e 
ripetuta nella trasmissione a 
Porta Porta del 30 ottobre 
2003) queste parole: «11 perso¬ 
naggio Ferrara ha calore/colo¬ 
re graffiante che i querelanti 
ben conoscevano e che è sta¬ 
to provocato da un altro ospi¬ 
te. Tutte le trasmissioni da lui 
condotte si caratterizzano per 
serenità del dibattito, per 
quanto con toni aspri». E an¬ 
che «Chi era presente non si 
adombra, non rivolge criti¬ 
che a Ferrara se non in modo 
affettuoso e colloquiale, chia¬ 
mandolo addirittura per no¬ 
me: Giuliano». 

Ecco una situazione esempla¬ 
re. 11 disturbatore è solo, isola¬ 
to, non citato mai da altri gior¬ 
nali neUa sua solitaria doglian- 


quasi tutto il tempo? Senza 
questo capitolo - la simbiosi 
di giornali e telegiornali con i 
politici della Casta - il fenome¬ 
no meritoriamente denuncia¬ 
to dal libro di Stella e Rizzo 
non si spiega. 

So benissimo che è inelegan¬ 
te puntarsi il riflettore in fac¬ 
cia, anche perché, come ab¬ 
biamo imparato dai thriller, 
quel tipo di luce deforma l'im¬ 
magine. Però se restiamo nel 
mondo loquace, vanesio, ma 
anche attivissimo della Casta, 
come fa uno a ignorare di esse¬ 
re stato spiato dai servizi del 
suo Paese (l'ufficio speciale 
del Sismi diretto dal misterio¬ 
so Pio Pompa, appena pro¬ 
mosso prefetto), di avere letto 
quella notizia lunga una riga 
(non sottotitolo o occhiello, 
una riga di testo nel corpo di 
un articolo) trovata dal croni¬ 
sta nelle carte processuali de¬ 
positate dal giudice Spataro 
(«Tra le persone messe sotto 
sorveglianza dai servizi diretti 
da Pio Pompa vi sono i nomi 
di Furio Colombo e Paolo Ser¬ 
venti bonghi») e di non avere 
trovato mai più alcun com¬ 


mento, chiarimento o do¬ 
manda? 

11 caso è allarmante non per i 
nomi delle persone ma per 
quello che hanno fatto o stan¬ 
no facendo i "sorvegliati". So¬ 
no giornalisti senza potere (a 
quel tempo non ero ancora 
parlamentare e non più diret¬ 
tore di giornale), che non pos¬ 
sono produrre eventi ma solo 
annotarli e - se mai - renderli 
noti. 

Ma la Casta sa come rimuove¬ 
re lo specchio. Fa riga dura un 
giorno. 

E non ritorna mai più, ben¬ 
ché Serventi bonghi signifi¬ 
chi la rappresentanza di tutti i 
giornalisti, persino di coloro 
che non sono in favore (per¬ 
ché non ama le Caste) dell'or¬ 
dine dei giornalisti. 

Se mi costituirò parte civile in 
un eventuale processo contro 
il neo-promosso prefetto 
Pompa, il vuoto di notizie, 
commenti, reazioni, inchie¬ 
ste (non su o a difesa di qual¬ 
cuno ma sul perché in Italia si 
mettono sotto sorveglianza 
dei servizi segreti i giornalisti) 
non faciliterà le argomenta¬ 
zioni contro questo stranissi¬ 
mo evento (che, oltre tutto, 
per restare con Stella e Rizzo, 
ha anche un suo costo). Ci 
pensate? Mettere sotto la sor¬ 
veglianza dei servizi segreti 
della Repubblica un giornali¬ 
sta che rappresenta gli altri 
giornalisti e uno che scrive 
ben chiaro ciò che pensa ogni 
ogni settimana. O è intimida¬ 
zione o è peggio. Ma Fimbotfi- 
tura del silenzio degli altri 
giornalisti fornirà l'alibi. «Ve¬ 
dete? Una sciocchezza». 

* * * 

Probabilmente è a causa della 
par condicio che nessun servi¬ 
zio, sportivo o di costume, ha 
dato notizia delle frequenti, 
trionfali apparizioni di Silvio 
Berlusconi, prima, durante e 
dopo la partita Fiverpool-Mi- 
lan, la sera del 23 maggio, in 
pieno periodo elettorale. Pro¬ 
babilmente è a causa della par 
condicio che gran parte dei 
nostri colleghi non hanno vo¬ 
luto dire una sola parola su 
Gli imbroglioni, il Dvd di Enri¬ 
co Deaglio e Beppe Crema- 
gnani (compiegato con II Dia¬ 
rio ancora in edicola) già auto¬ 
ri di Non uccidete la democrazia 
altro Dvd-denuncia finita nel 
silenzio (salvo un'inchiesta 


giudiziaria che si può sempre 
aprire nell'assenza disorien¬ 
tante di altre testimonianze 
giornalistiche). Questa volta 
Gli imbroglioni porta la prova 
di tre diversi "attacchi" di mi¬ 
steriosi "hackers" o pirati in¬ 
formatici, che hanno fatto ir¬ 
ruzione nel cervello del Vimi¬ 
nale la notte delle elezioni. Ri¬ 
cordate? Funghe soste mai 
spiegate senza mai sapere né 
la ragione né le conseguenze 
di quelle soste. Fa forza degli 
"imbroglioni" sta nell'essere 
ombre leggere che attraversa¬ 
no - e forse ritoccano pesante¬ 
mente - la scena politica in 
momenti cmciali senza che 
lo specchio dei media registri 
la loro presenza. 

Del resto di che cosa avrà vo¬ 
luto parlare Feoluca Orlando 
quando, durante le elezioni 
comunali di Palermo, ha det¬ 
to di avere trovato migliaia di 
schede fotocopiate? Deaglio è 
stato trattato come un distur¬ 
batore e Feoluca Orlando co¬ 
me un meschino che non sa 
perdere. 

Così come vengono spinti 
via gli ultimi Radicali che insi¬ 
stono nel dire che sono loro 
stati sottratti ingiustamente 8 
seggi al Senato. Hanno ragio¬ 
ne? Hanno torto? 11 fatto è 
che nessuno si è preso il di¬ 
sturbo di decidere oppure di 
comunicarlo agli interessati. 
Ma chi di noi, neUe folte schie¬ 
re della stampa parlamentare, 
si sognerebbe di insistere con 
una sola fastidiosa domanda 
in proposito? 

È urgente, è essenziale per la 
casta che non ci siano giorna¬ 
listi intorno con quel loro 
specchio fastidioso. Se ci so¬ 
no, imparino a lasciar perde¬ 
re, ne va della carriera. Se insi¬ 
stono, bisognerà pregare Pio 
Pompa di un occhio di riguar¬ 
do. E se non basta, sta per arri¬ 
vare la legge Mastella sulle in¬ 
tercettazioni telefoniche che 
non si fida più del silenzio-as¬ 
senso finora offerto spontane¬ 
amente da tanti giornalisti. 
Adesso, se quella legge passa, 
quella legge il silenzio dei gior¬ 
nalisti lo ordina, pena pesanti 
sanzioni pecuniarie o la de¬ 
tenzione. Sarà una prova ar¬ 
dua e difficile per quella parte 
di Ulivo e di eletti nell'Unio¬ 
ne che non vuole essere Ca¬ 
sta. 

furiocolombo@unita. it 


1 vuoti di memoria di Montezemolo 


Angelo De Mattia 

P erché la riorganizzazione, 
la ristrutturazione e il con¬ 
solidamento sono stati 
possibili nel sistema bancario a 
partire dalla metà degli anni '90 
e, da ultimo, con la straordinaria 
spinta delle due aggregazioni (In¬ 
tesa-San Paolo e Unicredit-Capi- 
talia), ma altrettanto non è avve¬ 
nuto nel campo delle imprese in¬ 
dustriali? Certo, non basta soffer¬ 
marsi sui caratteri del consolida¬ 
mento bancario; è importante e 
necessario che i vantaggi ora si ri¬ 
flettano a beneficio delle imprese 
e delle famiglie ed è condivisibile 
che questo richiamo sia contenu¬ 
to nella relazione tenuta giovedì 
da Montezemolo all'assemblea 
della Confindustria. Ma non sa¬ 
rebbe stata, quella, l'occasione 
per rispondere, insieme a tanti al¬ 
tri temi trascurati, anche all'inter- 
rogativo di cui sopra? 

Non è sufficiente ricordare che la 
ripresa dell'economia, attribuita 
in toto alle imprese e al mercato, 
ha carattere selettivo ed è fiutto 
di un «processo di ristmtturazio- 
ne profondo». 1 temi delle dimen¬ 
sioni delle imprese italiane, della 
risposta che il sistema è in grado 
di dare alle sfide della globalizza¬ 
zione, della produttività e della 
competitività - anche se oggi 
non si potrebbe parlare più di un 
lento bradisismo che tocca le 
componenti principali deU'attivi- 
tà economica - dovrebbero essere 
centrali in una relazione del gene¬ 


re. E che dire, poi, di alcuni punti 
nodali del capitalismo italiano, 
che sono dati dall'architettura 
istituzionale, dai patti di sindaca¬ 
to e dalle scatole cinesi, ovvero 
dalla ristrettezza del mercato fi¬ 
nanziario, dalla carenza di inve¬ 
stitori istituzionali e, più in gene¬ 
rale, dal tipo di rapporto tra im¬ 
prese e banche, punti che non 
trovano ospitalità nella relazione 
di Montezemolo? 

È, tutto ciò che non va, addebita¬ 
bile alle carenze dell'azione dei 
governi? Sicuramente, quando 
viene in rilievo r«ambiente» in 
senso lato nel quale operano le 
imprese, le osservazioni critiche 
su burocrazia, sistema giudizia¬ 
rio, costi della politica, welfare, si¬ 
curezza e legalità sono pienamen¬ 
te da condividere. Ma in un di¬ 
scorso dai tratti (o dalle aspirazio¬ 
ni) roosveltian-churchillian-ken- 
nedyani, con citazioni di Einaudi 
e Blair, manca proprio la risposta 
al kennedyano «che cosa possia¬ 
mo fare noi per lo Stato?», per 
noi intendendosi gli imprendito¬ 
ri. 

Quando si chiedono riforme del¬ 
la Costituzione, completamento 
del federalismo, rafforzamento 
del governo, modifica del siste¬ 
ma elettorale, semplificazione 
istituzionale; quando si sollecita 
il superamento della «antica divi¬ 
sione fra destra e sinistra», con 
l'appello a «tutti coloro che si defi¬ 
niscono riformisti nella maggio¬ 
ranza e nell'opposizione»; quan¬ 
do si rimarcano le distanze tra 


«una società civile ricca di talenti 
e le stanze della politica» (mentre 
in un'altra parte ci si chiede 
«dov'è lo Stato?»); quando, infi¬ 
ne, contro il rischio di un «Paese 
fai da te», si affronta il tema dei 
valori, del giusto e dell'ingiusto, 
dei meriti (anche se non dei biso¬ 
gni), mutuando terminologie 
dall'economia o dalla pubblicità, 
quando tutto ciò si sviluppa a par¬ 
tire da pagina 20 in un crescendo 
di proposte istituzional politiche 
per le successive 17 pagine, è ab¬ 
bastanza naturale che poi fiocchi¬ 
no le supposizioni su «discese» in 
campo o «salite» nella politica, 
su manifesti o programmi. 
D'altro canto, che ciò sia stato 
previsto, date le particolari capa¬ 
cità deH'interessato anche sul pia¬ 
no comunicazionale, dovrebbe 
essere scontato. Non è, tuttavia, 
la prima volta che qualcosa del 
genere accade in occasione di in¬ 
terventi di grand commis o di tec¬ 
nocrati. E non significa necessa¬ 
riamente che questo effetto-alo¬ 
ne, in cui la intenzione politica 
eventuale permea anche l'analisi 
economica, riduca la portata di 
molte considerazioni che in sede 
propria, sul terreno economico 
cioè, sono sviluppate con effica¬ 
cia. Ma se si fa astrazione dai pre¬ 
sunti scopi politici, allora occorre¬ 
rebbe dire che si è di fronte a un 
fenomeno simmetrico a quello, 
oggi meno attuale, del pansinda- 
calismo; si sarebbe al «panindu- 
strialismo» o al «panimprendito- 
rialismo». Sarebbe un segno dei 


tempi. Ma rappresenterebbe il 
migliore schema di funziona¬ 
mento del rapporto tra parti so¬ 
ciali, istituzioni, economia? Tra 
rappresentanza generale e rappre¬ 
sentanza degli interessi? 
Comunque, la relazione confin¬ 
dustriale diventa la spia della 
complessità degli equilibri sociali 
e politici, della non pienamente 
superata instabilità nella indivi¬ 
duazione del «sovrano» nell'acce¬ 
zione schmittiana. A volerla ve¬ 
dere in positivo, potrebbe essere 
la risposta a un bisogno di coeren¬ 
za, di organicità, all'esigenza del 
«tutto si tiene» nel campo econo¬ 
mico, sociale e politico. Restereb¬ 
be però sempre la lacuna su alcu¬ 
ni dei temi specifici, rientranti 
nella competenza propria del pre¬ 
sidente degli industriali. 

Ma ora che si apre la stagione del¬ 
le assemblee e delle relazioni (del¬ 
le authority e delle organizzazio¬ 
ni di categoria), se questa impo¬ 
stazione prendesse piede, quale 
quadro ne scaturirebbe? Quid, 
per esempio, se il presidente dell' 
Associazione Bancaria tenesse an¬ 
ch'egli un discorso di questo ta¬ 
glio? Può sviluppare un nuovo 
pluralistico «certamen», in cui 
ognuno tratta soprattutto i dove¬ 
ri dell'altro, con buona pace del 
governo degli ottimati, nuovo 
slogan ricavato dalla relazione? 
Ma, piuttosto che degli ottimati, 
sarebbe allora da parlare del go¬ 
verno dei retori. Forse, la strada 
migliore è quella di concentrarsi 
nell'analisi delle indicazioni 


montezemoliane, economiche e 
di politica economica, anche se 
incomplete. Quando si afferma 
che ognuno deve fare la propria 
parte, non si vuole certo impedi¬ 
re - sarebbe assurdo - una più am¬ 
pia visione a livello di società civi¬ 
le e politica. Ma tale visione ha re¬ 
spiro se pienamente sostenuta, 
innanzitutto, dalla trattazione ri¬ 
gorosa, senza indulgenza, di ciò 
che spetta fare a ciascuno, perso¬ 
na fisica o persona giuridica. 


Afghanistan, 
i crimini silenziosi 


Pino Arlacchi 

F a bene D'Alema, a nome del 
governo, a ribadire che è il 
Parlamento a decidere l'impe¬ 
gno italiano in Afghanistan. La ri¬ 
chiesta di Bush di accrescere la no¬ 
stra presenza militare, inoltre, si ba¬ 
sa su una illusione pericolosa, che è 
quella di potercela fare contro i tale- 
bani e di pacificare l'Afghanistan 
con le armi. Ci sono stati, in effetti, 
negli ultimi mesi alcuni successi nel¬ 
la contro-guerriglia che hanno 
mandato su di giri i vertici militari 
ed i sostenitori più irriducibili delle 
occupazioni democratiche. Tra cui 
lo stesso George Bush. 

Questo entusiasmo passerà presto, 
anche perché non è condiviso da 
nessun altro. L'opinione pubblica 
europea, canadese ed americana è 
sempre più scettica ed incline al riti¬ 
ro delle tmppe. 1 signori della guer¬ 
ra che dominano il Parlamento af¬ 
gano e lo stesso Karzai - autore di un 
recente appello al capo supremo 
dei talebani che inizia chiamando¬ 
lo «my brother» - hanno aperto trat¬ 
tative più 0 meno palesi con i taleba¬ 
ni. E la popolazione del paese ha 
perso ormai ogni fiducia nel suo go¬ 
verno e nell' intervento americano. 
Dopo le speranze suscitate dalla cac¬ 
ciata dei talebani, gran parte dei 24 
milioni di afgani che vivono al di 
fuori di Kabul sono diventati an- 
ti-govemativi ed antiamericani. 
Non è difficile capire perché. Basta 
riflettere sui prezzi pagati dalla gen¬ 
te. 1 bombardamenti della guerra ve¬ 
ra e propria, nell'ottobre-novembre 
2001, e la lotta contro la guerriglia 
degli anni successivi sono costate fi¬ 
nora tra le 4 e le 5mila vittime civili. 
Queste perdite non sono il prodot¬ 
to di errori, ma di quelli che il gergo 
diplomatico-militare chiama «ec¬ 
cessi di reazione», «uso eccessivo 
della forza». Oppure sono un effet¬ 
to ben conosciuto delle tecnologie 
belliche che si è scelto di usare. Le 
tmppe Usa e Nato che radono al 
suolo villaggi e case sospettati di 
ospitare i talebani nella maggior par¬ 
te dei casi sanno quello fanno. So¬ 
no consapevoli del rischio di uccide¬ 
re innocenti, ma sanno anche quan¬ 
to vale la vita di un cittadino afgano 
in un teatro di guerra, cioè poco. An¬ 
zi pochissimo, se misurata con le 
bmtali cifre dei rimborsi. Ai parenti 
delle vittime di sbagli, eccessi e cri¬ 
mini di guerra commessi in Afgha¬ 
nistan vengono offerti 2mila dolla¬ 
ri in media: «Ci scusi, signora. Ab¬ 
biamo ammazzato il suo bambino 
per errore. Eccole mille dollari». È 
quanto si sono sentite dire tantissi¬ 
me donne afgane. Nello stesso tem¬ 
po, il fondo speciale costituito dal 
Congresso Usa per le vittime dell'11 
settembre 2001 ci informa che la vi¬ 
ta di una vittima americana di quel 
disastro è valsa in media 1,8 milioni 
di dollari. 900 volte quella di una 
vittima afgana. In Iraq la situazione 
è migliore dell Afghanistan: il bo¬ 
nus alle famiglie disastrate dalle 
bombe democratiche è di 2500 dol¬ 
lari per morto. Un buon passo avan¬ 
ti anche dai gloriosi tempi della pa¬ 
cificazione del Vietnam, quando il 
governo americano riconosceva un 
«solarium payment» (pagamento 
di consolazione) ai civili massacrati 
per sbaglio o colpa delle loro forze: 
35 dollari per un vietnamita adulto 
ammazzato, e 15 per un bambino. 
Ma non divaghiamo. 
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E ricordiamoci che gli stessi cittadi¬ 
ni afgani, anzi i giovani afgani che 
leggono l'inglese ed hanno accesso 
ad Internet - sono pochi ma ci sono 
- leggono anche i rapporti periodici 
del Congressional Research Service, 
il servizio studi del Congresso ameri¬ 
cano, che calcolano in 20 miliardi 
di dollari all'anno il costo del solo in¬ 
tervento militare Usa nel loro pae¬ 
se. Poiché sono passati quasi 6 anni 
dall ottobre 2001, siamo intorno ai 
HO miliardi di dollari. Buttati via 
per raggiungere un'obiettivo irrag¬ 
giungibile, perché è l'intervento 
stesso che crea la guerriglia. Alle spe¬ 
se militari Usa occorre aggiungere il 
costo della missione Isaf - 5-6 miliar¬ 
di di dollari annui - e l'aiuto civile in¬ 
temazionale stabilito dalla Confe¬ 
renza di Bonn sull'Afghanistan. So¬ 
no altri 3-4 miliardi dollari all' an¬ 
no, gran parte dei quali divorati dal¬ 
la cormzione locale, oppure sperpe¬ 
rati dai baracconi degli stessi enti oc¬ 
cidentali della cooperazione allo svi¬ 
luppo. 

La crisi afgana costa, quindi, alla co¬ 
munità intemazionale quasi 30 mi¬ 
liardi di dollari all'anno. Il Pii afga¬ 
no ha raggiunto nel 2006 la cifra di 
6 miliardi dollari. Soldi della droga 
inclusi nel calcolo. Se una ventata 
di benefica follia investisse i gover¬ 
ni ricchi della terra e li portasse a 
consegnare direttamente ai singoli 
cittadini dell'Afghanistan un bo¬ 
nus monetario equivalente a quan¬ 
to viene dilapidato in avventure mi¬ 
litari ed aiuti scadenti, ne verrebbe 
fuori un gmzzolo di oltre 1.000 dol¬ 
lari. Contro i 240 del reddito pro-ca- 
pite attuale. E se si ripetesse l'opera¬ 
zione per un certo numero di anni, 
il paese potrebbe essere davvero ri- 
costmito. Nessuno combatterebbe 
più per i talebani o si inchinerebbe 
di fronte ai signori della guerra. Le 
coltivazioni di oppio, il cui valore al¬ 
la produzione è di soli 750 milioni 
di dollari, potrebbero essere ricon¬ 
vertite in un paio di anni. 

Ma torniamo alla realtà. Si sente 
ogni tanto ripetere che dopo l'inva¬ 
sione post-11 settembre 1' econo¬ 
mia afgana è cresciuta a ritmi soste¬ 
nuti, il Parlamento funziona, le 
bambine vanno a scuola, si sono tol¬ 
te molte mine, e strade e ponti sono 
stati ricostmiti nel Nord e nell'Est 
del paese. Tutto vero. Ma è anche 
vero che la aescita del Pii è trainata 
dalla produzione e dal traffico degli 
oppiacei, e che non c'era certo biso¬ 
gno di una guerra e di una occupa¬ 
zione militare per aumentare la sco¬ 
larità e la sicurezza dei trasporti. È 
semplicemente delittuoso, inoltre, 
che si sia permesso ai signori della 
droga, e gli si consenta ancora, di av¬ 
velenare 3-4 milioni di consumato¬ 
ri di eroina nella regione ed almeno 
altri 2 milioni in Russia e in Europa 
girandosi dall'altra parte di fronte ai 
loro traffici. Ed è altrettanto delit¬ 
tuoso che si siano lasciate rifiorire le 
coltivazioni illecite dopo il crollo 
del 2001. 

L'Afghanistan di oggi è un nar- 
co-stato, dove la metà del Pii, del 
Governo e del Parlamento, nonché 
quasi tutta la guerriglia, sono legati 
al raccolto del papavero. Nonostan¬ 
te i miliardi di dollari pagati dai con¬ 
tribuenti occidentali che aedono 
di aiutare uno dei paesi più poveri 
del mondo, la situazione sociale 
continua ad essere tragica. La vita 
media degli uomini è di 43 anni. Il 
70% della popolazione vive con me¬ 
no di 2 dollari al giorno. Il 30-40% 
della popolazione rurale è malnutri¬ 
ta. Oltre due terzi degli afgani sopra 
i 15 anni di età sono ancora analfa¬ 
beti, e il 20% dei bambini muoiono 
prima di raggiungere i 5 anni di età. 
La lotta ai talebani può essere un ali¬ 
bi per coprire ciò che non si è fatto. I 
talebani non sono presenti dapper¬ 
tutto, ma solo nel sud e nel cen¬ 
tro-sud deU'Afghanistan. Solo nel 
2005 i talebani sono ricomparsi sul¬ 
la scena, e solo l'anno scorso sono 
diventati una seria minaccia. La ve¬ 
rità è che prima di un anno fa, ed in 
quelli precedenti, non si è quasi 
mosso un dito per ricostmire un pa¬ 
ese stremato da 30 anni di guerre 
ininterrotte e 2milioni di morti. Un 
paese nel quale la povertà e le malat¬ 
tie in un mese fanno più vittime di 
quante ne causano tutti gli attentati 
terroristici nell' intero pianeta in un 
singolo anno. La mancata ricostm- 
zione dell'Afghanistan dopo averlo 
bombardato ed occupato è un altro 
di quei crimini silenziosi che i dan¬ 
nati della terra prima o poi ci faran¬ 
no pagare. 
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■-1 Eltaiì-|-nh.: i.^li; ncn " 0 5011» 
■■ni^tìftll'jal -IR.^raa- 

lì^:^':uci ’ 1.51 ?'■>’- 

■■.EitKf KI Jie lap 2 D]f 7 7 .:DD IX 

^:ilriirVpr:i JfimiV 

'iljESOAraJC. -5.3^5 0:' 

Gì;j^'liii yiyoMuu^lj. 5 35-')OC' 

VI liofila VI la fcùerc ùn 'li.XJX 

■jnipui'di H'I^^UU^I 0 oo-nx 

JErafic.'a 

.^hID rj fii ^ 1 ! Njr. :a iiiip " d.4?.D 57 

■JErtrn LìaicnElB ■11i.y.-:;cp:- 

V/:iiiiH K nuli--111:1 rRr ^4 


Lliij!t:i :i I II.UÌ q_tii 

_"ili -'njst;1[ruii ;:iiurGli 

India riMT7;IÉ;iiaiìl£l^BTiu^. 

UruguLTr NVw Evi^farc 

l'j gEtiBni NlGfr] .a:1nlB iVrEU^ 

Unm^ NVwEISirrrdl 

MnipiifrH NVan Pah¥: dB-iirr: 

IJnjguiry NVou PìiOIt iJd "3r:i; 

Umniiar^ NIe!^ '.i'ù; da I: N'ijfì' 

Arp~iihii: riVw Is" 5lip irtijiJil-’rjl 

Msil N^BaAldca 

Afrhiii-ìikr GM 7^ 

Mail Gfliliii 

Ik'ìii'L ^'Ii!i 3-:i:!' l'iL'h Aiiiii'iii 

Eii^l-a r-^ULt 

Nri:ii:i Vi'i.^l'i ^-.ill' :iiii!:;iiii| 

Tai^lB 


Snailjiiii K y^uTMnF 


RBDMBB 

ErtSjls 

liii:ÌH 

b."EStl5 

l'^JLriiiu 

Caircrui 
Eaii f\iu'i 


Ella 

e'iMFN 

Awìi c N'oiBTihc 

□:ii'i ri.4iri::iliiiii 

Ubb 

CELIFr 

ObW. 

CE^iVi 

OEVA.^. 


Mazsix 

GICPAL: 

RauFfir; 

Cua>:.v .'idoli' 

BIC';Ernia 

Gi.^tai'.'idnll 

Pocnin 

i^CGtgiAdglI 

UnnhRda 

Gi.i^fah'.'idnll 

CngmS.i:i 

i3c!g:i-'Aligli 

litanie 

hflka bpnr 

^Jb:iiiL: 

Hnk:: Fpi:r 

Rlippinr 

raka bpar 

lk:-:iirH 

i::t;i-:iil^p > :• 

lfal:4 

Jtaa^aakiu j 

Ihilsi 

t II h 

Itald 

pi 

IhilÈi 

■- t iL 1 

ClLù 

Nlarr LuUii 

Fri I ai:a 

^«■:::iiii-' iii: 

Icraaa 

■li Erb IO- N 


lllK'XI 


□ ■i-kl.iiili: ^22^^i.2^ 

HrcureirriJ >:r Knzsncttc H.d’.pJ.LX: 

CaaUii^pzrB^^a^nmiiiiid'ii a 
Aiiip nrinnlu aTJBiTj. I J.^jU,LX: 
iJaicdPirlcB-InltrTìI i:.150K 

C?TÌbiri PC" fiimiitic 

."imnl&if>iririìBr.ll7in KJM.W 

tiinaY^C ll-.tJlì I:ì.7.56.H: 

Rinnrrjd H:IL.i [i 10 4.X OC 

rncga^a ■^au.l^allEEa 15.'>» K 

Grhr.iMirK. inirooc 

tialnfa CìPìm a arrtlEnte 2D.'>» OC 

RUI 'iiIIiiiiiH:i'N! fiii ini I !ii ?5i>inrC 

\Jfrèr^ìà :!3.™.LC 

njy :il R:riiij:y lìWOC 

^15.9K.53 


PrwflD 
Piì-;:'ìII’;ijmiiji:Ih 
SD a:^qrc edutaacne 
MidiHn E:il:i:i 'i-il I J.k>:i 
BarsadiatLcic UAi^AK 

■M'u ji^li^^'uiiiiia 

Hro^cbca d AUlxqizjihìiic 
Frii Li 1=: lEl^pniir-.ikill 
0:u^:njzLrc r._1c 
LdieaiKM^ pcpcla-'B 
Pinmc i^Tnc Mn^n Linh: 
lllnnnca >^n1in prMi^tanlB 
r:p5.:rurcrc ;?:niTc giuvoni 
G^plc dal a nlni.v>nbj 
Rii;:,d:hi.i7iiini; “ciiuk 
UhtEB] CBl uO^Eiail 
Pn:|i:i':i7Ìiiiir; Prilli^::: 'rhili: 
l-Drm=zc-f^ prDdaEal5"i.3lB 
R;i:liiii 

Cmèè tì V=J ■=3ill:^ 
RnyjHhi i^Onn 
ypr. EC5^SllX-J dlS."STZa 
Riii h’;n i ;i rflHE 
bPTfliEXfl : m -iintazia>: 
iMlaiì;iaria:'ii niiiirii 
SEn.'EO'H^lpnlanofì p-aze 


F.:nij:r:i 
\lì.ù .’ilita 

llu e 

ranenc 

Tab3:la 


RhIiii!iijÌii:ì liiibJlliiiii 
IZkICEtMEJ 

UiiilaJ E1'L 'ù''^aTiUi:;i 
Uiiih^zrytj i}\ hivu 
Tùt^Afz adctaGa^a 


^ui|Mpf«7|n^l4 q mluitg prnrìiittwi 


ImpChM 

?s.nftr.nc 

an./tìc.cc 

in.nnr.ro 

I.UUL.IO 

in.nnr.rc 

li.qOL.LO 

B.g^E.rc 

à.V2iX^ 

T. nac.cc 
r 0;>xnX: 
iH.iiiir.i;i; 
lO.OOC.CC 
iB.iiiii;.i;i; 

15 000 .oc 

7.P1J.3rr 

yn.niic.Lt: 

n.nnr.rc 

21.UUL.LC 

?n nnr rr 

U. UUL.LL 

?i.nnr.rr 

iE.7nr.rr 

IJ.UUL.LC 


na^jlùiia 

Bi£.Bil€ 

KmiiL-i 

Lcsra d■aA^Dl13 
C:i:|iciuri 
Canapai 
HrtJsiL 
Ita a 

ùiyii ili!hi 

.^gana 

l'if-illl 

Ramina 

Hi.il 

Urn^ilE 

Mn^riinhiiK' 

lUILZDIU 

Ni^dlEl 

Cl-PLC- 

LamÉr.:|i 

lam^ic 

"lina 

Mjcrcc 

Tata-la 

Diritti pmnni 

naglùiia 

Rrr::iL- 

blILUlìL 

SueUi-yli 

Hjgaifllu 

"rgy'ili:Lj 

karagusr»' 

ùiyHl!iì..i 

Ila a 
TuLilt! 


EiiEa 

A:fi 

lAEpiùii'a 

RùiTT 

Cb'.'AA 

CBW 

CbUiVi 

Chi.;c fd ■.:iiOu-i Ci'kiy 
U"ìlEKL lame- 
r::i:i|i>- Hli,-:i !l“-|.il.:ij:i 
ÒHIC 

r>:ii:: 

Hata Epar 
MkLk Eiiki 
Jbl 

ri'iiiidJi 

McliB -jcrmugli 
Gin hniiHOl irr^ 
PD.ù.k- 
PIPi'.D 

S >T-nnnr.ci Gn-lc:. 
Hnatlromnndn UnIiiE 
U'-'EC^ 


EIiEb 

npr-ùn 

coltre-aiudlUt1wa:KMtì 

oisv 

huiì^lBraE-Cc deEapL-iaz^aca 

rjirii^i:in;^E. 

bandEze-e Anjjca 

r;"-i 

HE 


DjiììmU !;iiiiiiii 25.nìn.nn 

bartaziLnc piirruiii : co" ìg JU.UU 
r/Biryii L ^liyn-iiiL É 25.::n.nD 
Bar^u die ^luU. adr-^i^iun 10.^JO.UO 
iMUItà pù^^lcvu- Izvtizzar C.COI'.CO 
Cast" scuah per zvjrrbiri I a.000.00 
4^.7EB.1B 


Piagatlù Impùtiù 

t;ii.:fìCrr-L:itr ?0 000.00 

ALpiùri-a2D:B S.UaU.UD 

R i:iii -. 0^1 :il I 'h:i'l;ir 1 A Oan.nn 

rxgelt-:- agrapialciizB 11 .oau.UU 

Fami didL;iii;i. 0 2^?.00 

UaEtuacne dUiE raita-iala 3.5” U.UU 
N’ -y.iy ^L^il.l AiiLj.//aiiU 10 000.00 
l^rra r/adrE 5.UJU.UU 

Rimati ini! mi 7.onn,gn 

M icdt Lcre eiUéib vJe 15.J3U,UU 

a-athIi.ihiit io.oan.no 

Farxiizcre L^ìjM 2l.n-"1.CÙ 

P'iHjrd’iniM -ili .njrk ^dli-H 21 .B-2.nn 
b;Lt1craTi&":D ^ oca : jra 15. J3U.UU 
P aiiLl^iiJilT i:i ;'in-:X;a-0i S.OOH.nn 
HTgraoiiiiu di nizru tiiiLTir.lO.JJU.UU 
PtflrjnrinH -ili :ì()ri-iLll;ifa 10.UOn.Un 
Ali-ltì DdnCJt 2LLU7^0J/ l2.000.0U 
Pitdcldl!ial-al lO.oau.UU 

Ali-itì rgneat canipiri-ali 10.000.00 
Mn^rEr.ltE e bomadrna 7.d:il].llll 
Rr^cadi ci n^c piuwrn 50 000.00 
24e.DB7,BB 

PmnBtlù Impùtiù 

R: iinr.:i'ni:'']in il::~in:.~;iriri 5 000.00 

AiLita itaiiE g.oau.uu 

f/ciiJurijic i:Lf Là 5.^00.00 

Ulr-tlUrniJl 5.03U.UU 

Rj^ dei U ili IJirgni 10 000^00 

r/emarl^ cei d^BaaracidaE- U.UJU.UU 

Riiii n di iiiiCiifiiH^.if/-> ii o.oon.on 

CaEEE cj slrjlk ia 20.0JU.UU 

Efi.4nD.Dn 


I^TEUTICINIf^FH l.'U^FfjNAriQHF [MI l.'B PFFtUIII F JUI'rliU^rl t-bcprzwrjna I i^iZ’OC'm 51 V} lUW I.Cla"U "II" iT^'inrtTC ^y^'piirr" l'd \\~T Lli^/f.r^'-JH'CIw '-VJUwr CCffl /Uli?CSUnrrall ;y prcscTjn; inug^:ll [nì;r_ g 7:0, ^IZ'.Tnu .dlf^jrc I mZiCCèU 5U?: laringiy-gg ^iiiiiejI 

liliali! ■j|:|i!i:i.j "mi iiìLi !t!i k !r:ill; lìnli ilii;lr;D'nir ilrlfO |i:rPd'ilìi:-"i:L'IF^-- ■ sili 5ri:' Mil" OHI ìFFF'in ■<i-:i :il--! '■ihiinrli i-ili ./imi. 1. n^l!~in!■:n:ll:' li-:i:h: -! :lili.miiji.ili'i 2. Or-Liii:^iili-- L^i i:i-:iJk ■■rbi--k:i - MiigrlN:-: 'y.-ibi:^i: lllr■:n^ ilHH riiku:V^lih:. i-Wi: irtisli:’ <\-n:\ 1 : 4 : 1 :- 
idi'u Ljnli3. li'niL:'b-Lf lh^mLiìLi fiiid J:Ih -i ^i'illn 'TiimH'A. ii^diiu Li livuih r um tjLHl^u> ìulilìm liiu li i lUTd^i LAjgiiJt: d .hI dkliLumi.:. Ludiif fii-i^k: : MiiJij-IlÌu d ^OELT.'. PEI L" DIC" 'ii''2IOtjr DZ—0 0 Z OEL ZltillUZ ''TI K1ILLZ.DEX!nrEr 5. dj iìd^tia- 

n la b.^=.c~IUELalù Epatalo zi una harìZLC d lo uUtl-z-pùEtae ' d rcEZIZFecal=.ECTEd= agraluP-z- Rkartlamo eUb l^aEtiBta praL^e lhiaE:Blt]lllta rii iBEllnatBalB l'B chi r:&per Mille. La Ej:;EllP.dBllB diallna^aia ilei fpBrMIIlB rìDi à BhamBltvB b iubIIb dE4 B parMIIIa. 



e ancora caso^ opportunìt 4 di lavoroj 
Inforinazione strutlura sanitarie « quanto 

finanziati noi 200 €. 


allattò per milla 
etti culturali e di solidarietà 
e nel mondo 


n Dono per ma 


unpÉatocoÉ'aids 


osomsoaai 


firma anche tu Tetto per mille ai valdesf 





































